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Editoriale 

Il congresso 
del Pei 


a riconosciuta una certa difficoltà, per tutti e 
non *olo per gli osservatori esterni, a ricon¬ 
durre entro una formulazione sintetica i con¬ 
tenuti e il significato del Comitato centrale 
L'avvenimento, del resto, pur in sé significati¬ 
vo, è un momento di un processo i cui risultati 
si potranno Valutare solo a conclusione del 
Xvlll Congresso Riconosciuto questo, si deve 
tuttavia dire che molti commentatori si sono 
negati l'accesso ad una migliore comprensio¬ 
ne dedicandosi alla caccia di «scontri» nel Cc 
Che si sia manifestata una pluralità di approc¬ 
ci, un’articolazione di analisi, valutazioni e 

« te è (atto evidente, e ciò appartiene ad 
ologla consolidata del nostro metodo 
di elaborazione collettiva Ma il dato saliente è 
che tutto questo sforzo di pensiero non solo 
risponde ad un comune proposito di innova- 
liane, di rilancio, di riscossa dei partito ma 
converge su qpella che è stata chiamata «tate* 
i M sulle prospettive fondamentali»’ che se è 
cosa diversa da una compiuta unità non lo è 
meno da uno scontro di schieramenti 
C'è stata anzitutto una convergenza cultura¬ 
le forte sulla necessità di definire l'identità del 
«nuovo» partito comunista come soggetto po¬ 
litico democratico di una modernizzazione 
Ispirata a valori e obiettivi non desunti da una 
ideologia ma elaborati nella prassi sociale e 
sorretti da una cultura critica del presente 
Molte idee sono state avanzate, fuori dalle 
suggestioni dell’abiura come del conservatori¬ 
smo, Una è l'essenziale l’idea di un sociali¬ 
smo che assuma fino In fondo la democrazia, 
una democrazia più ricca e moderna, come 
chiave della trasformazione, tutto giudicando 
In questa ottica Stato, società, economia, rap¬ 
porto con la natura, differenza di sesso, rela¬ 
zioni internazionali, diritti soggettivi e colletti¬ 
vi. 

Indubitabile è l’accordo di fondo emerso 
sulla scelta strategica dell’alternativa Non si 
tratta di una banale conferma, Se dagli Insuc¬ 
cessi jrieitprajf «T (M* taunft cheTltalia è 
Irrevocabilmente destinata a un dominio mo- 
derato t a una coatltuifone materiale «male 
quella prefigurata da) pentapartito, si sarebbe 
potuta immaginare un'altra prospettiva Ma 
proprio l'analisi materiale della condizione 
del paese ha convinto 1 comunisti che la sorte 
della democrazia e dell’avanzamento sociale 
è Affidata a un'alternativa progressista e rifor- 
matrlce E che è proprio nella lotta per l'alter¬ 
nativa che il partito potrà verificare e valoriz¬ 
zare la sua Identità 


isponde a un interesse generale delle prospet¬ 
tive democratiche il pieno recupero della fun¬ 
zione di opposizione del Pei è interesse del 
paese eliminare zone di equivoco, far emerge¬ 
re una dialettica limpida tra chi governa e chi 
si oppone, tra soluzioni alternative del proble¬ 
mi in campo partendo dal principio che alla 

S * ‘ i della nazione è coessenziale sia l'opera 
maggioranza che quella delle minoran¬ 
ze Non ultimo dei fattori della crisi politica é 
un certo appannamento della funzione del¬ 
l’opposizione, alla quale si muovono ormai 
pérflno obiezioni di principio L arroccamento 
non c'entra, c’entra l'esigenza di liquidare ri¬ 
schi di regime per di più alimentati da un siste¬ 
ma politico In crisi, 

Un chiarimento di fondo è venuto dal Cc 
sulla questione del nostro presunto ripensa¬ 
mento sulle riforme istituzionali Se diciamo 
che vogliamo vederci chiaro, se ci insospetti¬ 
sce il nervoso e autoritario Intervento sul voto 
segreto e la lesione al pnneipio del coinvolgi¬ 
mento di tutto lo schieramento democratico, 
ciò è peropé continuiamo a ritenere che c’è 
bisogno di riforme vaste e profonde, c'è biso¬ 
gno di rilegittimare le istituzioni, di bloccare e 
rovesciare il rischioso processo di ridisloca¬ 
zione dei poteri Per noi è una battaglia di 
fondo, decìda la maggioranza se starci o no 



tLUIONIUSA 


I democratici puntano alla Casa Bianca 
con un progetto per superare il reaganismo 


Dukakis lancia la sfida 
per una nuova America 


«Amici, se qualcuno vi dice che il sogno americano 
appartiene a pochi privilegiati e non a tutti noi, voi 
ditegli che l'era di Reagan è finita e sta per comin¬ 
ciare una nuova era». Michael Dukakis, il candida¬ 
to democratico alla presidenza degli Stati Uniti, 
lancia cosi la grande sfida a cambiar pagina, a 
progettare una «nuova frontiera» che dovrà aprire 
al paese le porte del prossimo secolo. 


MARIA LAURA RODOT 

tm ATLANTA Èentrato nella 
sala quasi furtivamente pas 
sando fra i delegati, illuminato 
da un riflettore Ma poi, appe¬ 
na ha iniziato a parlare, è ap¬ 
parso dotato non solo di una 
grandissima arte oratoria, ma 
di una fortissima carica politi¬ 
ca Michael Dukakis, l'uomo 
di cui si era detto che era gri¬ 
gio e mediocre, è riuscito a 
conciliare, nel suo discorso fi¬ 
nale alla Convention, pragma¬ 
tismo e sogno, i temi sociali 
can alla sinistra liberal, e quel¬ 
li dell efficienza e del buon 

S fovemo, a cui è sensibile I e- 
ettorato moderato «Se accet¬ 
tate il privilegio del pubblico 
servizio - ha detto - sarà me¬ 


glio comprendiate la respon¬ 
sabilità del pubblico servizio, 
se tradite la fiducia sarete li¬ 
cenziati, se violate la legge sa¬ 
rete perseguiti, se vendete ar¬ 
mi all’ayatollah non vi potrete 
attendere la grazia da parte 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti» Giustizia sodale, una poli¬ 
tica economica che «non co¬ 
stringa mai più i genitori a sce¬ 
gliere fra il lavoro di cui hanno 
bisogno e i bambini che ama¬ 
no», coniugata con l'efficien¬ 
za e il buon governo Con il 
discorso di Dukakis ha preso 
vita ('immagine di un nuovo 
partito, unito e rinnovato, che 
si pone l’ambizioso obiettivo 
di nnnovare il paese 



GIANFRANCO CORSINI A MOINA • 


Mietuti OutuMs pronuncia II suo dicono tlla Convulsione democratica di Atlanta 


I provvedimenti del Consiglio dei ministri mentre la Camera vota la fiducia sui «tagli» 

Per i Mondiali stanziati 6450 miliardi, 
Ma Ruffolo ottiene il diritto di veto 


Un Consiglio dei ministri durato quasi 4 ore ha final¬ 
mente licenziato - dopo molte polemiche - il decre¬ 
to sui Mondiali dei ’90. Stanzia 6.450 miliardi, quasi 
tutti racimolati da leggi e fondi già esistenti. Non vi è 
stato accluso l'elenco delle opere da realizzare nelle 
12 città sede del campionato. Approvato, con legge¬ 
re modifiche, anche il disegno di legge sull'abuso di 
concentrazioni. Ma non è un antitrust. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Vittoria morale, 
per pra, del ministro dell’Am¬ 
biente, Giorgio Ruffolo ha ot¬ 
tenuto un diritto dì veto sulle 
opere, anche se in corso, in 
seguito ad una valutazione di 
impatto ambientale Vittoria 
morale anche delle voci che si 
erano levate sulla costituzio¬ 
nalità di un decreto che inclu¬ 
desse, come in una caldero¬ 
ne, decine e decine di opere 
pubbliche non ancora proget¬ 
tate Saranno pnma valutate 
dal «comitato tecnico» e poi 


sottoposte al vaglio del Consi¬ 
glio dei ministn I controlli, 
però, scatteranno a postenon 
e le procedure sono accentra¬ 
te I ministn non sono ancora 
riusciti a trovare un accordo, 
invece, sulla riforma delle 
banche pubbliche, mentre ha 
avuto maggiore successo il di¬ 
segno di legge Battaglia «anti¬ 
trust» Il Consiglio ha già deci¬ 
so, tuttavia, che andrà presto 
integrato da una legge che si 
occupi delle «concentrazioni 
onzzontali» fra banche, im¬ 
prese, assicurazioni 



La Cgil ha deciso: 
Conferenza 
di organizzazione 


■i ROMA 11 primo appunta¬ 
mento è in autunno per il Con¬ 
sìglio generale Subito dopo ci 
sarà una «Convenzione» che 
discuterà del programma E, 
infine, la «conferenza d’orga¬ 
nizzazione» Cosi la Cgil vuole 
ripensare tutta la sua politica 
contrattuale, i suoi rapporti 
con le altre organizzazioni 
sindacali Lo ha deciso l’ese¬ 
cutivo Cgil che in tal modo ha 
escluso la possibilità di con¬ 
vocare un congresso straordi- 



Con una lettera ai capigruppo della Camera, Nilde lotti è 
intervenuta nella polemica sulle riforme Istituzionali e sul¬ 
l’abolizione del voto segreto Nella lettera ricorda che 
■occorre muoversi affrontando contemporaneamente I 
due aspetti di riforma quello istituzionale e quello regola¬ 
mentare» Contro l'orientamento dei partiti di governo di 
andare subito (e soltanto) aJl’abolizione del voto segreto 
avevano protestato Zangheri e Pecchioli. g 


Bagni possibili 

od OQQl 8 Massa? della costa apuana, per ca¬ 
libi it aii d «a rinup P ire se da stamattina i bagni 

ma non si sa aove saranno consentitl . j eri> 

mettere il rOgOr no all’ultimo, s'è detto che 
il divieto di balneazione sa- 
re bbe restato Motivo la 
Protezione civile non ha procurato le autobotti e cisterne 
necessarie per svuotare lo stabilimento Parmoplant di tutta 
l'acqua avvelenata dal rogor U dentro ne restano 4 000 * 
litri, che potrebbero debordare Scoppia la polemica per 
questa storia di paradossale inefficienza A PAQ)NA Q 


OGCO NETTI 

nano come aveva proposto il 
responsabile della politica 
estera dell'organizzazione, 
Claudio Sabatini. Nell'illustra- 
re ai giornalisti le decisioni, 
Antonio Pizzmato ha detto di 
non sentirsi «messo in discus¬ 
sione» e Ottaviano dei Itaco 
ha aggiunto. «T\itte le scelte le 
abbiamo fatte assieme» «Non 
abbiamo, ha detto ancora il 
segretario generale Cgil, sin¬ 
dromi da accerchiamento ma 
c'è chi vuole colpire la nostra 
autonomia» 


Il 97,1% degli studenti è sta- 
. to promosso agli esami di 

presenta maturità (nel 1987 fu U 

la miAi/a 94,7%). 1 dati sono stati for- 

w nlti dal ministro Galloni ciré 

«maturità» ha preannunciato la discus¬ 

sione In un prossimo Consl- 
dio dei ministri di un suo 
progetto di riforma della maturità Meno nozionismo e più 
impegno è la filosofia tre materie scritte, orali su tutte le 
materie, valutazione finale che tiene conto degli ultimi tre 
anni di scuola Previsto un risparmio di 1000 miliardi della 
sproa per la scuola. a pagina 6 


Iran A frale 11 segretario generale del- 

■rane irai rOnu Perez de Cuellar ha 

accettano fretta Ha, infatti, convoca- 

l'tm/ftn to al Palazzo di vetro, per la 

M . "1 .. settimana prossima, i mini- 

di de Cliellar stri degli Esten dei due pae¬ 

si befiigeranti, Iran e fraJc. I 
due governi hanno deciso 
di inviare all’Onu i rispettivi ambasciatori A PAQtNA 8 


Scioperi ferrovie: 
i Cobas sospendono 
la Fisafs insiste 


I Cobas dei macchinisti hanno sospeso lo sciopero 
di 48 ore che da oggi alle 14 avrebbe paralizzato le 
ferrovie. Ma, per chi viaggia disagi, seppur limitati, 
ci saranno lo stesso: da questa sera alle 21 sciope¬ 
ro di 24 ore dei macchinisti della Fisafs. Intanto, 
dalia mezzanotte di oggi fino all’ 11 settembre scat¬ 
teranno i nuovi limiti di velocità su autostrade e 
strade. Su queste misure è già polemica. 


PAOLA BACCHI MIRELLA ACCONCIAMEBBA 


wm ROMA li peggio è stato 
dunque evitato I Cobas dei 
macchinisti hanno sospeso ie¬ 
ri sera l'agitazione in seguito 
ad un lungo e serrato confron¬ 
to con i sindacati confederali 
che ha portato all’elaborazio¬ 
ne di una piattaforma Le n- 
chieste verranno presentate 
questa mattina da Cgif-CisMJil 
alle ferrovie Della delegazio¬ 
ne sindacale farà parte anche 
un gruppo di macchinisti 


Intanto, dalla mezzanotte 
di oggi sulle autostrade non 
potrà essere superato il limite 
massimo dei 110 chilometri 
orari Sulle strade statali, inve¬ 
ce, non si potrà viaggiare ad 
oltre 90 chilometn all'ora. 
Contro il decreto de) ministro 
dei Lavori pubblici, Ferri, ieri 
però si sono già scatenati de¬ 
putati e senatori de, alcuni so¬ 
cialisti e r Acl Soddisfatto, in¬ 
vece, il comunista Ennco Te¬ 
sta. 
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Antonio Pizzinato 
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Colpo di scena nel giallo del catamarano: ma la versione non convince 

«L’ha uccisa lei per gelosia» 
Rambo l’accusa e Diane confessa 


«Presidente Maradona, mi licenzi...» 


«Diane ha ucciso Annarita; era gelosa»: Rambo 
accusa la sua ragazza e lei, a sorpresa, conferma 
. questa versione. Ecco i'ultimo colpo ài scena nei 
"giallo del catamarano I tre personaggi inseguiti 
per un mese per tutto il Mediterraneo, arrestati in 
Tunisia mentre cercavano di passare in Algeria, si 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


Wm ANCONA 11 giallo dell'e¬ 
state sembra concluso da una 
pennellata rosa shocking 
«Annarita Curina è stata ucci¬ 
sa • ha raccontato prima agli 
inquirenti tunisini e poi di 
fronte alla stampa Filippo De 
«Cristofaro, lo skipper del caia- 
4 marano * da Diane Beyer per 
* gelosia» E cosi, secondo que- 
4 sta versione dei fatti resa soli- 
i demente dai tre componenti 
l’equipaggio, la piccola, esile, 
silenzioso Diane, accecata 


dalla passione per questo 
«Rambo» di casa ncstra insi¬ 
diato da una «spregiudicata» 
antagonista avrebbe colpito 
con un coltello poche ore do 
po la partenza la povera An 
narita Curina Uno, due colpi 
di coltello e non dj accetta 
come sera detto nei giorni 
scorsi Meno grand guignol, 
quindi, per un delitto che ora 
grava sulle fragili spalle di una 
ragazzina olandese di 17 anni 
Lei, Diane, sembra non curar¬ 


si di questo terribile peso ha 
confessato, dicono gli inqui 
renti tunisini e non ha smenti¬ 
to il racconto di De Cnstofaro 
recitato ieri davanti a giornali¬ 
sti, fotografi e telecamere An¬ 
zi, sotto la luce dei riflettori in 
tenero abbandono, cercava, 
con il capo, riparo tra le spalle 
di «Ramno» che giocava con 
le dita tra 1 suoi capelli mentre 
le lanciava una accusa che 
cambierà la sua vita Rasse¬ 
gnata e serena cosi è apparsa 
alla conferenza stampa, con 
addosso una maglietta da ma 
re che recava una scritta pro¬ 
clama partorita da una con¬ 
sueta cultura turistico balnea 
re «Italians do il better» gli 
italiani lo fanno meglio Dissi 
di, tra le due donne, c erano 
già stati Tutto per colpa di 
quell italiano irresistibile che 
ricorda di aver addirittura rim¬ 


proverato Annanta per essere 
scesa in acqua nuda Diane 
non la sopportava, non tolle¬ 
rava quella «sfrontatezza» E 
temeva che, di notte, sarebbe 
riuscita ad intrufolarsi nella 
cuccetta del suo uomo Arma¬ 
ta da questa angoscia, avreb 
be litigato con la nvale. ed ec¬ 
co comparire il coltello assas¬ 
sino Rambo non c'entrereb¬ 
be anzi, si sarebbe limitato ad 
eliminare il cadavere deila ra¬ 
gazza legandolo alla catena 
dell ancora I magistrati italia¬ 
ni, che attendono oggi ad An¬ 
cona I aravo dei tre del cala 
marano, non sembrano con 
vinti che le cose siano andate 
davvero cosi e, In fondo, i tre 
(il terzo uomo Pieter Groe 
nendijk si sarebbe imbarcato 
a delitto avvenuto) avrebbero 
avuto tutto il tempo che servi¬ 
va per concordare la versione 
più ricca di attenuanti 


A PAGINA 7 


MÈ MADONNA DI CAMPI- 
GUO 11 Napoli è nel caos più 
completo e Ottano Bianchi 
prende improvvisamente una 
decisione Decide di parlare 
Si fa giustizia da solo «Parlo 
da allenatore, non da allena¬ 
tore del Napoli» È solo la pre¬ 
messa Il tecnico è stato infor¬ 
mato, poi ha letto i quotidiani, 
ha preso visione delle dichia¬ 
razioni di Maradona Da Me¬ 
rano, il «Pibe» insiste con la 
sua tesi delle «promesse non 
mantenute», chiede spiega¬ 
zioni circa il mancato licenzia¬ 
mento dell’allenatore Bian¬ 
chi ha atteso invano un inter¬ 
vento, un cenno della società 
Non lo ha avuto per tutto il 
giorno e adora sbotta «Aspet¬ 
to e faccio il mio lavoro Certo 
se fosse cambiato I organi¬ 
gramma, se Maradona fosse il 
nuovo presidente di questa 
società arriverebbe in miro 
con una lettera di licenzia¬ 
mento » «Sono stufo di fare 
la pallina da ping pong io le 
cose sono abituato a dirle in 
faccia» Ed allora ecco serviti 
Maradona e Feriamo «Sono 


Il Napoli è un’altra volta nel caos. 
Dopo le pesanti dichiarazioni na¬ 
sciate giovedì da Maradona nei con¬ 
fronti della società e dell'allenatore, 
ien il tecnico ha risposto per le nme. 
«La dirigenza mi aveva fatto tante 
promesse ma ora mi accorgo che n- 
spetto al campionato scorso non è 


cambiato nulla. A Maradona non so¬ 
no tenuto a rispondere, lui pensi'a 
fare il calciatore e mi chiami signor 
Bianchi». Intanto la Juventus ha an¬ 
nunciato l'acquisto del centrocampi¬ 
sta portoghese Rui Barros. Oggi Mi- 
lap, Inter, Bologna, Pisa e Torino van¬ 
no in ritiro. 


stato chiamato in causa, un 
mio commento è doveroso 
Ricordate quando accettai di 
restare? Dissi che la situazione 
era grave e lo rimaneva male 
assicurazioni del presidente 
mi sembravano valide Oggi 
però vedo che le cose non so¬ 
no cambiate» Si va al dunque 
Maradona ha chiesto spiega¬ 
zioni «Non voglio sopravva¬ 
lutare le dichiarazioni di Mara 
dona È pur sempre un gioca¬ 
tore, anche se bravo e privile¬ 
giato Non mi sento in dovere 
di chiarire nulla, non sarei 
nemmeno capito Debbo ri¬ 
spondere solo a Feriamo e al 
consiglio di amministrazione 


LORETTA SILVI 

Maradona pensi a fare il cal¬ 
ciatore famoso, io sono l'alle¬ 
natore Diego dice che pari* 
da capitano? È un dettaglio, 
cominci col chiamarmi signor 
Bianchi’» 

Tra una battuta e l'altra vo¬ 
lano pesanti venta «A livello 
personale potrei raccontarvi 
per delle ore tutta la mia rab¬ 
bia, e te mie amarezze Ma 
debbo parlare da allenatore, 
almeno per adesso» Con Ma¬ 
radona il solco si fa incolma¬ 
bile «Sono abituato Èdalpn- 
mo giorno quattro anni fa qui 
a Madonna di Campiglio, che 
è sempre la stessa solfa Certo 
ora la situazione è piu grave 


Sapete, di solito non parto, 
ma quando lo faccio » E il 
Napoli 7 «Non chiedetemi del¬ 
ia squadra, mi sentirei come 
in ginocchio Potrei dire tante 
cose, parlare un’ora di ogni 
giocatore, sia vecchio che 
nuovo Ma adesso non posso, 
magan un’altra volta» 

Poco prima dello sfogo di 
Bianchi, il direttore generale 
del Napoli Luciano Moggi 
aveva dato appuntamento ai 
giornalisti per il pomeriggio 
«Potrei avere qualcosa da di¬ 
re» 11 direttore generale parte¬ 
nopeo come al solito scherza¬ 
va «Ho pianto tutta la notte, 


poi ho preso una camomilla e 
alle quattro mi sono addor¬ 
mentato» La ventà è un'altra: 
adesso «mister mercato* non 
è più tanto sicuro di sé stesso. 
Aveva assicurato di essersi 
sbarazzato dei «quattro» (Ba¬ 
gni, Ferrano, Garella e Gior¬ 
dano) invece sono ancora a 
carico del Napoli, era sicuro 
che Bianchi mantenesse la 
calma e invece In serata, la 
società ha emesso un comuni¬ 
cato piuttosto ermetico e che 
lascia praticamente te cose 
come stanno In esso si ribadi¬ 
sce sostanzialmente piena fi¬ 
ducia a giocatori e allenatore, 
con un chiaro ammonimento 
a nsolvere le questioni «in fa¬ 
miglia» anziché attraverso 1 
«media» Un avvertimento mi¬ 
rato a Maradona e Bianchì, 
che ha il solo difetto di giun¬ 
gere tardi, troppi tardi Nei 
giorni scorsi Silvio Berlusco¬ 
ni aveva ipotizzato un avvici¬ 
namento tra l’argentino e la 
Juventus Pareva una battuta, 
una frase azzardata. Adesso 
magari un po’ meno. 
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L a fiducia sul decreto sulla finanza pubblica, la 
forzatura governativa contro il voto segreto, 
l’accordo separato alia Fiat: governo e padro¬ 
nato sparano con i grossi calibri, Agnelli e De 
Mita scendono in campo. Il tutto mentre i) pro¬ 
gramma cosiddetto di nentro, appena presentato dal 
governo in Parlamento, passa in secondo piano. De 
Michelis va più in là e teorizza: dopo il 1984, ci vuole 
una seconda spallata, con un preciso intento politico, 
cioè colpire, duramente un'altra volta, il Pei, la sua 
politica e la forza sociale che rappresenta. È posto un 
grande problema, che proprio non è soltanto dei co¬ 
munisti, 

Partiamo dall’accordo separato alla Fiat che ha un 
valore politico, ma anche molto concreto. Il giornale 
della Confindustria ha titolato: alla Fiat entro le com¬ 
patibilità. La compatibilità è questa: dare all'operaio, 
fra contratto e accordo aziendale, m^no della metà di 
quanto non si dia al bidello, che ha pure una retribuzio¬ 
ne, dopo gli ultimi aumenti, tutt’altro che abbondante, 

In modo tale che gli altfi dipendenti pubblici possano 
capire l’antifona. La politica dei redditi si presenta cosi 
come il contenimento puro e semplice delle retribu¬ 
zioni. In altre parole: i lavoratori paghino per tutti. 

La vicenda del decreto sulla finanza pubblica è il 
primo colpo di un altro attacco, su un altro fronte. Ci 
sono aumenti del prelievo fiscale, da quello su certi 
consumi a quello che riguarda l’imprenditorialità mi¬ 
nore, cl sono riduzioni di spesa a carico di invalidi. 
Occorre aggiungere che accanto a questo decreto pe¬ 
sano altri due (atti: si annuncia e si trascina una trattati* 
va, In merito a futuri aggiustamenti di qualche aspetto 
dell'lrpef; e si prepara una seconda botta da dare que¬ 
sta «siale, più dura, attraverso imposizioni indirette alla 
prestazioni sanitarie. 

Da questo quadro il discorso appare brutale, Tùtti in 
(ila in (abbrica, nel paese, Ma anche in Parlamento: 
non è altro II senso del ricatto governativo contro il 
voto segreto nelle assemblee parlamentari e dell'attac¬ 
co in corso all’opposizione. Comunque, si (accia atten¬ 
zione: mentre altri colpi sono in preparazione nella 
sfera economica, con una preannunciata stretta credi¬ 
tizia, nel disegno governativo non c'è la questione 
centrale di questa fase: li risanamento della finanza 
pubblica, 

D el resto anche In campo finanziario il quadro 
non è positivo: le banche incontrano nuove dif¬ 
ficoltà e cercano di recuperare allargando il 
credito; la Banca d’ftalla teme questa espansio* ; 
• ne degli impieghi bancari, e annuncia una stret- | 
t*chéto un modo o nell’altro eleverà I tassi di Intere* | 
r (i sè,'ln cOfltt'addlzIone con gli impegni assunti nel cosid- ■ 
dettò programma di rientro. Il panorama è completato 
, dal tassi che vengono ancora Incrementati dalgovemb' 
sui titoli del debito pubblico, sotto la pressione della I 
collocazione periodica di quote enormi di questi titoli, \ 
in regime di liberalizzazione del movimento dei capita- j 
li su scala intemazionale.’ SI dice nei programmi di 
volere il contrario, ma in realtà cresce con gli Interessi 
la parte prevalentemente di deficit, cosicché questa 
manovra pesa sempre di più come un freno generale 
sull’economia. 

Sul plano della spesa, infine c’è di peggio. Si danno . 
colpi ai consumi e alle prestazioni sociali secondo la 1 
logica che paghi di più, subito e soltanto, il moderno 
«Pantalone». E davvero così che si risanano il bilancio 
e la spesa pubblica? Direi proprio di no, visto che se si 
deve parlare di spesa, bisogna ricordare che il governo 
e la maggioranza tengono, nemmeno poi tanto nasco¬ 
ste, le loro riserve, da utilizzare al momenlo opportuno 
aprendo vere’e proprie voragini nel bilancio, per rea¬ 
lizzare soltanto la politica del «voto di scambio» e 
pagare le più sconsiderate cambiali firmate alle loro 
clientele, Ne è disponibile una più che esauriente do¬ 
cumentazione. 

Dunque c’è la spallata e c’è Una stretta politica auto¬ 
ritaria, e c’è anche un dissesto del bilancio pubblico, a 
cui con queste scelte certamente non si riuscirà a rime¬ 
diare, Bisogna fermarli. Una linea alternativa per l'azio¬ 
ne è tracciata, 1 parlamentari del Pel l’hanno delineata, 
a partire dalla riforma fiscale, in una mozione presen¬ 
tata alla Camera In termini articolati, ma che il governo 
ha rifiutato senza volere e potere usare altro argomen¬ 
to che il «no». Per l’azione, a questo punto, bisogna 
lanciare un allarme. Sono In gioco interessi vitali di 
lavoratori, di popolo, di parte importante delle Impre¬ 
se, Non siamo proprio solo noi, noi Pel, ad essere in 
gioco: vi è una questione di democrazia, di prospettive 
economiche e sociali, delle stesse fondamenta del bi¬ 
lancio pubblico. 



L’assemblea di redazione de «l'Unità» mentre paria Massimo D’Alema; a sinistra, Gerardo Chiaromonte, Achille Occhetto e Fabio Mussi 


M ROMA. Un'assemblea 
affollata, pur in tempo di fe¬ 
rie. A via dei Taurini, Massi¬ 
mo D'Alema, assume la dire¬ 
zione de «l’Unità», cui è sta¬ 
to designato dal Comitato 
centrale del Pei. All’incon¬ 
tro con I redattori, allo 
scambio delle consegne tra 
vecchia e nuova direzione, 
interviene il segretario del 
partito, Achille Occhetto. 
Una tradizione, sia l'assem¬ 
blea che la presenza del se¬ 
gretario. Ma questa volta la 
partecipazione dei massimo 
dirigente comunista (con lui 
era Walter Veltroni, respon¬ 
sabile della commissione 
propaganda e informazio¬ 
ne) è tutt’altro che una for¬ 
malità. L'insediamento di 
D'Alema è infatti ]o sbocco 
di una discussione intensa, 
di un lungo confronto, di 
rapporti non facili tra il parti¬ 
to e il giornale. Una discus¬ 
sione che ha trovato da ulti¬ 
mo una sede autorevole di 
analisi e di definizione di 
compiti e di impegni nella 
sessione appena conclusa 
del Comitato centrale. In 
, questa occasione, proprio 
mentre si avviava una fase 
congressuale destinata ad 
incidere significativamente 
nella vita del partito e nei 
suoi rapporti con la società, 
Occhetto ha voluto appro¬ 
fondire le questioni che ave¬ 
vano assillato negli ultimi 
tempi i rapporti tra il partito 
e il suo quotidiano. «Io cre¬ 
do - aveva detto tra l’altro in 
quella sede - che le respon¬ 
sabilità non siano attribuibili 
tutte a una parte o all’altra. 
Credo piuttosto che questo 
stato sia la conseguenza - 
non la sola, anche se la più 
yìsibile, la più controllabile 
da un numero molto grande 
di compagni, per il carattere 
stesso del giornale - di una 
fase della vita del partito se¬ 
gnata da moltissime difficol¬ 
tà e caratterizzata da una de¬ 
bolezza di coordinamento e 
di unificazione». E aveva ag¬ 
giunto: «Dobbiamo verifi¬ 
care quanto siano ancora 
diffusi stereotipi - peraltro 
sembra respinti nella pratica 
e nelle teorizzazioni nostre - 
che affidano ai nostro gior¬ 
nale una piatta funzione di 
trasmissione di direttive, 
ignorando l'autonomia del 
fronte sul quale il giornale 
agisce, conduce la propria 
battaglia e quindi interpreta 


■■ Dobbiamo essere grati a 
Cesare Annibaldi, responsabi¬ 
le delle relazioni esterne della 
Fìat, per averci dato modo, 
nella recente intervista con¬ 
cessa ad Antonio Potilo Salini- 
beni sali'Unità, di rileggere 
con costrutto il vecchio Marx. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, dice Anmbaldi, non de¬ 
vono avefè alcun titolo e al¬ 
cun dintto di contrattare in 
materia di «investimenti, scel¬ 
te produttive, modelli, orga¬ 
nizzazione del lavoro» Se ne 
desume che funzione del sin¬ 
dacato è semplicemente sta¬ 
bilire, di volta in volta, se le 
proposte economiche dell’a¬ 
zienda (per esempio l'umi¬ 
liante gratifica una tantum 
sulla quale si sono buttate al 
volo Clsl e UH, mentre ancora 
tintinnavano al suolo le mone¬ 
te lanciate con gesto munifico 
dalla Fiat) possono bastare 
Su tutto 11 resto, ma proprio 
lutto, I lavoratori non devono 
mettere becco, perché del¬ 
l'Impresa, come diceva Marx, 
essi sono, di fatto, «solo un 


«L’Unità» dopo 
Chiaromonte 


Consenso, solidarietà, autonomia: so¬ 
no i cardini su cui intende impostare il 
suo lavoro di direttore dell'tllnità» Mas¬ 
simo D'Alema. Ieri D'Alema si i inse¬ 
diato nel nuovo incarico con un'assem¬ 
blea cui sono intervenuti il segretario 
del Pd Occhetto e il direttore e il con¬ 
direttore uscenti, Chiaromonte e Mussi. 


Occhetto ha ribadito l'impegno sulla 
via di rinnovamento e di rilancio dei 
quotidiano. Sperimentare il nuovo cor¬ 
so e calarlo nella vita dei partito. Que¬ 
sto, per il segretario del Pei, il nodo da 
affrontare per il quale è stato designato 
«uno dei compagni più forti e impegnati 
del nostro gruppo dirigente». 


etraduce In modo originale 
gli orientamenti e'1 propotiti' 
del partito». 

In conclusione, «Noi dob¬ 
biamo confermare - anche 
con una battaglia nel partito 
se necessario - la nostra 
scelta storica, aggiornata e 
approfondita recentemente: 
"l'Unlti" deve essere, a tutti 
all effetti, un giornale con 
(autonomia di responsabili¬ 
tà, di creatività, di scoperta, 
di informazione che compe¬ 
te a un giornale». 


Un’opera 
di rinnovamento 


Sono valutazioni e impe¬ 
gni che Occhetto ha ribadito 
ieri davanti al collettivo del 
quotidiano. «Si è registrata - 
ha detto - l'arretratezza di 
una parte del partito nel ca¬ 
pire il rinnovamento in atto 
all’"Unità”. L’obiettivo è og¬ 
gi di proseguire in quest’o¬ 
pera di rinnovamento, par¬ 
tendo dal lavoro svolto da 
Chiaromonte e da Mussi in 
momenti assai delicati. A lo¬ 
ro, chiamati ora a compiti di 
grande prestìgio, va dunque 
un caloroso apprezzamen¬ 
to». 

Sperimentare il nuovo e 
calarlo nella vita del partito: 
questo, per Occhetto, il no- 


accessono». La citazione esat¬ 
ta, dal Manifesto del partito 
comunista (1848...) suona 
così: «Il lavoro dei proletari, 
con l’estendersi dell’uso delle 
macchine e con la divisione 
del lavoro, ha perduto ogni 
carattere d’indipendenza e 
quindi ogni attrattiva per l’o¬ 
peraio. Questi diventa un sem¬ 
plice accessorio della macchi¬ 
na, un accessono a cui non si 
chiede che un’operazione 
estremamente semplice, mo¬ 
notona, facilissima da impara¬ 
re». 

È quasi spiritoso, da parte 
della maggiore impresa pnva* 
ta italiana, aiutare la classe 
operaia a riscoprire quanto la 
propria condizione sia subal¬ 
terna, e di quale assoluta ne¬ 
gazione di dignità, di dintto di 
scelta sulla propria vita e sui 
proprio lavoro, siano sempi¬ 
terne vittime, agli albori del 
terzo secolo dell’era del capi¬ 
talismo industnale, i lavoratori 
delle fabbriche 

Questa non è un’opinione. 


i FABIO MWINKL 

do da affrontare, per il quale, 
è stato designato «uno dei 
compagni piu forti e impe¬ 
gnati del nostro groppo diri¬ 
gente». Doti culturali e politi¬ 
che, conoscenza degli uo¬ 
mini che D’Alema ha matu¬ 
rato negli incarichi e nelle 
esperienze svolti sino ad 
ora. Nessuna interruzione, 
perciò, nell’evoluzione del 
giornale, ma la ricerca di 
una fase di rapporti più ric¬ 
chi e fecondi con il partito. 
Occhetto richiama le novità 
procedurali realizzate con la 
nomina dà D'Alema: la con¬ 
sultazione delle rappresen¬ 
tanze della redazione, l’atti¬ 
vazione della norma con¬ 
trattuale del gradimento dei 
giornalisti al nuovo diretto¬ 
re. 

]) commiato di Chiaro- 
monte, dopo oltre due anni 
di permanenza alla guida 
della testata comunista, 
prende le mosse dall’ap¬ 
prezzamento per gli impegni 
assunti ai Cc, nei confronti 
del giornale, da Occhetto e 
da D'Alema. in particolare, 
l’impegno preso, da que¬ 
st'ultimo, in risposta a qual¬ 
che osservazione emersa al 
Cc, di procedere alla nomi¬ 
na di un condirettore che sia 
espressione della redazione. 
Una conferma della volontà 
di continuare in direzione 
dei rinnovamento e dell'au¬ 
tonomia, correggendo gli 
errori. Chiaromonte riaffer¬ 


ma la giustfo|z&di; quel me¬ 
todo del cpnsenso e del 
confronto con la redazione 
che si è sforzato di persegui¬ 
re. 

Mussi rileva, nei suo breve 
indirizzo di saluto, che oggi 
ci si trova a lavorare in con¬ 
dizioni migliori, con mag¬ 
giore chiarezza reciproca, 
nel segno di una collabora¬ 
zione e di una solidarietà 
che hanno caratterizzato ia 
fatica della direzione uscen¬ 
te. 


Un organismo 
vivo e ricco 


«Il mio - esordisce D'Ale¬ 
ma - è un compito assai dif¬ 
fìcile, cui mi accingo con 
una certa preoccupazione, 
con grande rispetto nei con¬ 
fronti di questa professione, 
di un organismo vivo e ricco 
come ’TUnità”. Ho sempre 
cercato di corrispondere 
agli incarichi cui ero destina¬ 
to con uno sforzo di imme¬ 
desimazione, di assunzione 
delle ragioni della realtà in 
cui mi sono venuto a trova¬ 
re». 

Le linee di questa direzio¬ 
ne si impernieranno sui cri¬ 
teri dei consenso, della soli¬ 
darietà, dell'autonomia. 
Quello del consenso, in ef¬ 


fetti, è oggi un valore da cui 
non può prescindere nella 
sua azione lo stesso partito, 
a partire dalia legittimazione 
dei suoi groppi dirìgenti. Oc¬ 
correrà discutere insieme 
con i redattori, nel mese di 
settembre, un programma di 
lavoro. 

La solidarietà deve distin¬ 
guere un collettivo politica¬ 
mente motivato, con l’orgo¬ 
glio di sé, consapevole di 
una sfida ardua cui è chia¬ 
mato. «Dovremmo aspirare 
tutti - ha osservato D'Alema 
- a vincere noi lo scudetto, 
anche se siamo meno forti». 

Infine, l'autonomia. Verso 
il partito, cosi come si è co¬ 
minciato a fare. Ma anche 
nei confronti del sistema 
delfinformazione, un siste¬ 
ma carico di contraddizioni, 
di potenzialità, ma anche so¬ 
vrastato dal rischio di. tra¬ 
sformarsi in quella che Calvi-' 
no ha definito una «crosta 
omogenea e uniforme». La 
professionalità può èsser 
messa al servizio di valori e 
concezioni diverse: ai gior¬ 
nalisti de «l'Unità» competè 
un ruolo di battaglia. «Per 
tutto questo - ha concluso 
D'Alema - non esiste una 
precettistica; serve uno sfor¬ 
zo quotidiano, un confronto 
di opinioni, anche una lotta 
politica, sapendo costruire e 
allargare uno spazio, perché 
si è forti professionalmente, 
ma diversi dagli altri». 

L'ultimo intervento è di 
Armando Sarti, presidente 
deU’Editrice. Del resto poco 
prima il consiglio di ammini¬ 
strazione de «l’Unità» aveva 
accolto la designazione del 
Cc riguardante Massimo 
D'Alema e l'assemblea dei 
soci aveva proceduto al rin¬ 
novo dello stesso consiglio. 
Sarti, in assemblea, ravvisa 
nella riaffermazione della 
scelta deH'autonomia un ri¬ 
conoscimento del lavoro 
svolto negli ultimi tempi. L'i¬ 
niziativa per il rilancio edito¬ 
riale e il risanamento finan¬ 
ziario sono giunti a metà del 
cammino. Ma i risultati non 
sono irreversibili. Occorre 
invece assicurarsi una posi¬ 
zione di stabile equilibrio, ta¬ 
le da allontanarsi da quel¬ 
l’orto del baratro su cui si è 
lungamente vissuto. Gli or- 

S anremi dirigenti dei partito 
evono assumersi, nei fatti, 
questo obiettivo. 


Intervento 

Modelli stalinisti 
e bisogno di dialogo 
fra le due Europe 
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_ MICHELE SEMA 

Il vecchio Marx 
l’aveva detto 


e tantomeno è «ideologia», fa¬ 
migerata parola ta cui messa 
al bando risponde al bisogno 
(fortemente ideologico) delle 
classi egemoni di fare piazza 
pulita non solo di ogni residuo 
brandello di cultura cotica, 
ma addinttura di ogni legitti¬ 
mo tentativo dì lettura della 
realtà sodate. Questo è un da¬ 
to di fatto: è (a conferma, da 
parte non sospetta (Anmbal- 
di). che ciò che non può esse¬ 
re assolutamente tollerato dal 
grande padronato è (pensate 
che quisquilia) la trasforma¬ 
zione delle masse lavoratnci 
da merce-oggetto a soggetto 
politico. Forse non è ozioso, 


soprattutto da parte nostra, 
constatare come ciò che per 
la Fiat è intollerabile corri¬ 
sponde esattamente a ciò che 
la sinistra, e il partito comuni¬ 
sta soprattutto, vive come ra¬ 
gione fondante: dare voce, di- 
gnità e potere alle masse lavo¬ 
ratrici. 

Dice Pietro Ingrao neU’ulti* 
mo Comitato centrale: «C'è 
stata una sconvolgente nstrut- 
turazione che ha avuto come 
protagonista dominante un 
preciso soggetto sociale, con 
nome e cognome: la grande 
impresa capitalistica... Tutto 
questo ha poggiato su un at¬ 
tacco consapevole alla risorsa 


decisiva messa in campo, nel 
cuore di questo secolo, dalia 
sinistra e dal movimento ope¬ 
raio: la nsorsa democratica, 
come potere d’intervento, di 
condizionamento e di con¬ 
trollo delle grandi masse or¬ 
ganizzate». 

In questa chiave, ho letto 
don riconoscenza lo straordi- 
nano editonale di Luigi Pintor 
sul Manifesto di giovedì. Rico¬ 
noscenza dovuta a chi aiuta a 
capire ciò che, pur essendo 
ovvio, viene spacciato per biz¬ 
zarro dail’odiemo senso co¬ 
mune. «Che la Cgil si sia isola¬ 
ta in questa circostanza da 
Cisl e Uil - senve Pintor - è 


N ell’Unione Sovie¬ 
tica la riforma ra¬ 
dicate detto stali¬ 
nismo, l’aspira- 
mmmmmm zione al sudsu¬ 
peramento con un sistema 
democratico, corrisponden¬ 
te agli ideali socialisti ongi- 
nati, con l'ampliamento delle 
libertà civili aggiunte a quelle 
sodhli risulta essere non po¬ 
co difficoltosa, consideran¬ 
do che la tradizione delle li¬ 
bertà civili è davvero mini¬ 
male. E tuttavia la direzione 
di Gorbaciov si è posta l'o¬ 
biettivo di codificare i diritti 
dell’individuo in uno «Stato 
socialista di diritto», di arriva¬ 
re al traguardo di norme di 
civiltà più avanzate e di anda¬ 
re ancora oltre, verso una 
democrazia più compiuta di 
quella offerta dalle formazio¬ 
ni sociali e statali conosciute 
fino a oggi. Se, quando e co¬ 
me riuscirà a superare gli 
ostacoli dovuti alla storia è 
un problema davvero epoca¬ 
le. Tutto ciò ha un'importan¬ 
za peculiare per la politica 
mondiale. Anche il dibattito 
che si è svolto nella recente 
Conferenza pansovietica del 
Pcus ha dimostrato che si co¬ 
mincia a superare la «conce¬ 
zione imperiale» di staliniana 
e brezneviana memoria; lo 
dimostra tra l'altro una delle 
risoluzioni approvate, nella 
quale si afferma che «la polì¬ 
tica estera deve contribuire 
in misura sempre crescente 
alla liberazione di risorse... 
per l'edificazione pacifica, 
per la ristrutturazione e deve 
essere strettamente rappor¬ 
tata alla democratizzazione 
della società». Nello stesso 
documento si legge ancora 
che la «diplomazia popolare» 
deve svolgere un ruolo sem¬ 
pre più grande accanto alla 
diplomazia tradizionale. 

Come ri vede, non riamo 
di fronte a una semplice va¬ 
riante della vecchia conce- 
«torte della coesistenza pa- 
rfnftca Iwy*' * 

_ A aUMti stessi 

zato nella capitale cecoslo¬ 
vacca in giugno da Charta 77 
e dall’associazione pacifista 
indipendente «iniziativa per 
la demilitarizzazione della 
società». Si voleva discutere 
della funzione dei diritti uma¬ 
ni, della assicurazione di una 
pace democratica, di un'al¬ 
ternativa democratica nelle 
relazioni Intemazionali, del¬ 
l’uso de) processo avviato 
con la Conferenza di Helsin¬ 
ki per giungere al supera¬ 
mento dell’influenza dell'i¬ 
deologia e degli apparati mi¬ 
litari e polizieschi, dell'In¬ 
staurazione di rapporti paci¬ 
fici all’interno delle diverse 
società, dei diverri Stati co¬ 
me condizione della pace in¬ 
temazionale. 

L'intervento delle autorità 
cecoslovacche, che hanno 
impedito il regolare svolgi¬ 
mento del seminario praghe¬ 
se e hanno deciso l’espulsio¬ 
ne dal paese di una trentina 
dì esponenti di movimenti 
pacifisti stranieri è lì a testi¬ 
moniare che c'è bisogno an¬ 
cora di molte battaglie pnma 
che la «diplomazia popolare» 
ri affermi contro la burocra¬ 
zia e una delle sue «mostruo¬ 
se manifestazioni», per diria 
con le parole di una delle ri¬ 
soluzioni approvate dalla 19* 
conferenza pansovietica del 
Pcus. 

Ancora una volta è stata 
provata l’interdipendenza 

una fortuna: se non lo avesse 
fatto non ri sarebbe isolata ma 
negata, nel proprio ruolo e 
nella propria dignità Un gior¬ 
nale ha scritto che alla Fiat 
hanno prevalso gli opposti 
estremismi, quello di un pa¬ 
dronato poco illuminato e 
quello dei duri del sindacato. 
Già, con una piccola differen¬ 
za: il primo estremismo è 
quello di un impero che impo¬ 
ne la sua volont à; il secondo 
ha di estremo solo uno spirito 
di resistenza, piccola linea del 
Piave di chi cerca di evitare 
un'altra Caporetto, questa vol¬ 
ta non solo tecnica ma mora¬ 
le». 

Dell'intera vicenda Fiat, co¬ 
munque, ciò che mi ha più im¬ 
pressionato è stato l'alluci¬ 
nante conformismo dimostra¬ 
to dai miei onorevoli colleglli 
giornalisti. Penso che sìa ri¬ 
duttivo parlare di servilismo, 
perché nei seni c’è sovente, 
in rapporto a! padrone, qual¬ 
che cosa di passionale e de¬ 
voto che ha comunque digni- 


che esiste ira il passaggio da 
una situazione di «non guer¬ 
ra* a una di pace vera e fa 
ristrutturazione democratica 
di quelle società dell'Europa 
centrale e orientale ancora 
governate da un sistema sta¬ 
linista più o meno modifi¬ 
cato. U riconoscimento 
emerge dalla relazione con* 
elusiva del seminario inter¬ 
rotto dalla polizia, relazione 
nella quale ri chiede di avvia* 
re «discussioni tra tutte le 
componenti della vita politi* 
ca europea, senza alcuna di* 
scrìminazìone» allo scopo di 
istituire a Praga un Parlamen¬ 
to pacifista europeo. 

La Cecosfbvacchia, per la 
sua collocazione al centro 
de) nostro continente, con le 
sue tradizioni, con la sua cul¬ 
tura e per U livello economi¬ 
co ereditato, potrebbe di¬ 
ventare in un tempo relativa¬ 
mente breve uno degli inizia¬ 
tori per la liquidatone delle 
strutture slatiniate e per la 
costruzione del presupposti 
per ravvicinamento intereu¬ 
ropeo. 

D I recente, Praga 
ha avanzato pro¬ 
poste di politica 
estera, la più tote- 
■hh restante è sen¬ 
z’altro quella re¬ 
lativa all’Istituzione di una 
«fascia di fiducia, collabora¬ 
zione e rapporti di buon vici¬ 
nato lungo la linea di contai* 
lo tra paesi del Patto di Var* 
savia e della Nato». Ma gli or¬ 
fani di Breznev che da quasi 
due decenni perseguitano 
tutto e tutti coloro che pos¬ 
sono seguire Gorbaciov per¬ 
ché «destri, antisocialisti, 
controrivoluzionaria ri dimo¬ 
strano incapaci di tradurre in 
pratica proprio la loro pro¬ 
posta. La situazione cecoslo¬ 
vacca, così, diventa sempt*&< 
più chiaramente un freno a)-, 
lo sviluppo della cooperazkfe ^ 
ne. europea. Per superarla, è 
necessario che l'Urss rafforzi 
la sua politica di pace e apra 
nuove prospettive con Hritlu- 
to dell'atteggiamento che a*-, 
sunse il conservatorismi 
brezneviano nei confronti 
della «Primavera di Praga»'’ 
del 1968.1 cittadini cecoslo¬ 
vacchi - nella loro maggio¬ 
ranza - seguono con simpa¬ 
tìa l'evoluzione sovietica, tra 
l'altro perché attendono che . 
anche a loro sia resa giusti¬ 
zia. 

Sta di fatto che la corazza 
con la quale ri copre l'odier¬ 
no vertice cecoslovacco 
(l'invasione dell’agosto ’68) 
impedisce la stessa evoluzio¬ 
ne delle strutture di governo. 
Si può capire che Mosca te¬ 
ma un’eventuale destabiliz¬ 
zazione. Ma il pericolo della 
destabilizzazione incombe 
quando vi sono ingiustizie, 
quando ri tace la verità. Fon¬ 
te di stabilità può essere sol* 
tanto la veritiera illustrazione 
della situazione, può essere 
la liquidazione degli «spazi 
bianchi» e soprattutto di 
quelli «neri». Questi principi, 
validi in generale, assumono 
un’importanza più grande se 
riferiti a quella «linea di con¬ 
tatto», dove sono state innal¬ 
zate solide barriere nell’Eu¬ 
ropa del dopoguerra, barrie¬ 
re che oggi bisogna mutare 
in porta aperta per la coope¬ 
razione e ravvicinamento 
nel nostro continente. 

• Gioma/fcfa cecas/ovacco, 
espulso dal Pcc dopo il 1969, 
firmatario di Charta 77 


tè di sentimento. Nello svacco 
cinico e facilone con il quale H 
99 per cento degli organi di 
informazione ha presentato U 
«gran rifiuto» della Cgil come 
un ìncomprensibile rigurgito 
autolesionista di operaismo 
rétro, ci sono solo la sciatteria 
intellettuale e lo schematismo 
-imbelle di chi ha fretta di man¬ 
dare i titoli in tipografia e an¬ 
dare at mare. Senza neppure il 
conforto, cari ragazzi del co¬ 
ro, di quel milione di mancia- 
ferie che gli operai delia Fiat, 
secondo Benvenuto, dovreb¬ 
bero raccattare con giubilo e 
riconoscenza, in cambio della 
promessa dì non avere più 
opinioni né richieste né riven¬ 
dicazioni che esulino dal no¬ 
vero delle elargizioni per gra¬ 
zia ricevuta. Un milione Cor¬ 
do), come prezzo del silenzio, 
mi sembra poco anche per un 
Cipputi qualunque. Ma che 
prestigiosi giornalisti regalino 
il loro conformismo addirittu¬ 
ra gratis, mi sembra veramen¬ 
te il massimo. 
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Politica Interna 


Finanziaria 

Nuova legge, 
tempi 
più lunghi 


toi ROMA. La riforma della 
legge finanziaria dal Serralo 
tornerò alla Camera, la com¬ 
missione Bilancio di palazzo 
Madama ha Infatti concluso 
l'esame Ieri apportando alcu¬ 
ne modifiche. £ probabile che 
altri cambiamenti siano ope¬ 
rati in aula dove la riforma sa¬ 
rà in discussione da martedi 
della prossima settimana., Dal 
canto suo, la conferenza del 
caplgruppo di Montecitorio 
ha già provveduto ad inserire 
Il disegno di legge nel calen¬ 
dario di fine mese. Ma se dal 
Serralo giungerà un lesto il cui 
Impianto fosse troppo profon¬ 
damente modificato l'esame 
conclusivo verrebbe rinviato a 
settembre. Questo il senso 
delle dichiarazioni rese ieri 
dal capigruppo della De, Mino 
Martlnazzoll, e della Sinistra 
indipendente Stefano rodotà. 
Qualche problema di questa 
natura pub venire>daH'inlzlati- 
va di De e Prì. Ieri, In una di¬ 
chiarazione, il comunista Lu¬ 
ciano Barca ha espresso 
«preoccupazione» per l'anda¬ 
mento della discussione In 
commissione Bilancio. -Per 
ora - ha detto Barca - alcuni 

S avi tentativi di peggiorare la 
|ge sono stati se non sventa¬ 
ti almeno rinviati all'aula, con 
un impegno del Pii e della De 
a riflettere ulteriormente. Ma 
li confronto non à positivo 
perché sembra avanzare un 
discorso della maggioranza 
vblto a ridurre I poteri di Indi¬ 
rizzo e di controllo del Parla¬ 
mento anche al prezzo di sna¬ 
turare Il senso stesso della leg¬ 
ge finanziarla. Ci auguriamo 
che si possa tornare ad un cli¬ 
ma di confronto». 


Autonomie 
Al prefetto 
sempre 
più poteri 

top ROMA. L'impostazione 
tentrallstlca che il governo ha 
dato al proprio disegno di leg¬ 
ge' di Ifforma del sistema delle 
autonomie locali sta venendo 
avanti,nella discussione in 
Commissione Affati costilo- 
tonali, alla Camera. Dopo II 
colpo di mano del giorni scor¬ 
ai sulle competenze delle Pro¬ 
vince, che ha sottratto al Co¬ 
muni |a gestione della sanità, 
Ieri 4 stata la volta di altri due 
contestati provvedimenti. 
Quelli che riguardano II siste¬ 
ma dei controlli sugli atti degli 
enti locali e quello dell'elezio¬ 
ne degli organi (sindaco, as¬ 
sessori, giunta ecc.). «Sul con¬ 
trolli - dice Lucio Strumendo, 
responsabile pel in commis¬ 
sione • si tende a valorizzare 
la figura prefettizia del segre¬ 
tario comunale, sino ad attri¬ 
buirgli funzioni di contrailo 
sul singoli atti amministrativi. 
E per quanto riguarda gli orga¬ 
ni è passata l'impostazione 
governativa-di elezione in 
consiglio di sindaco, giunta e 
programma In un’unica vota¬ 
tone riconducendo tutto an¬ 
cora una volta alla mediazio¬ 
ne dei partiti. Nel progetto co¬ 
munista Invece si prevede pri¬ 
ma l'elezione del sindaco e 
successivamente una unica 
votazione per gli assessori e II 
programma. Questo per salva- 

r dare II capo della giunta 
ccesslvl condizionamenti 
nella scelta del colleghi ammi¬ 
nistratori». 

Qualche giorno fa era stato 
approvato anche un emenda¬ 
mento socialista che prevede 
che possano essere nominati 
assessori peraonalltà scelte al 
di fuori del consiglio comuna¬ 
le. Ma al contrario di quanto 
chiedeva il Pel (limitar, que¬ 
sta possibilità a un terzo del 
governo locale) l'emenda¬ 
mento socialista la estende 
all'Intera rosa di amministra¬ 
tori, Indebolendo cosi la rap¬ 
presentanza elettiva e attri¬ 
buendo ancor più potere alle 
segreterie del partiti, Restano 
ancora da discutere In com¬ 
missione questioni molto ele¬ 
vanti, come ad esemplo le 
aree metropolitane, poi, pre¬ 
sumibilmente in settembre, Il 
lesto di ritorna andrà In aula. 
«Sarà l'occasione - dice anco¬ 
ra Strumendo - per impegnar¬ 
si in una battaglia politica den¬ 
tro e fuori II Parlamento». Tra 
l'altro, le associazioni delle 
autonomie come l’Ancl. l'Upl. 
l'Uncem, la Clspel e la confe¬ 
renza delle Regioni non sono 
ancora siale ufficialmente 
ascoltale e potranno far pesa¬ 
re Il proprio orientamento 
che, per quanto si è potuto ap¬ 
purare finora, è tutt'altio che 
favorevole rispetto al progetto 
governativo. 


Il decreto approvato dalla maggioranza 

Riappaiono decine di franchi tiratori 
Minucci: prova arrogante d’inciviltà 
che sarà pagata dagli handicappati 

«Fiducia» al governo 



Il Parlamento in piazza Montecitorio 


Voto palese contro gli invalidi 


Il rito della fiducia s’è consumato alla Camera senza 
sorprese (304 sì, 177 no). Ma a voto segreto, le defe¬ 
zioni nella maggioranza sono state una trentina. E su 
un emendamento quasi il doppio. Il decreto sulla 
finanza pubblica - ha detto in aula Adalberto Minucci 
- ha fatto conquistare al governo una bella patente di 
inciviltà. De Mita e il Psi T’hanno usato per portare un 
nuovo esplicito attacco al voto segreto. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA. Sta tutto nella fol¬ 
ta pattuglia di deputati della 
maggioranza che hanno vota- 
lo «secondo coscienza» Il sen¬ 
so del nuovo sussulto di «deci¬ 
sionismo» demitiano. La rottu¬ 
ra del patto egualitario sulle 
riforme Istituzionali, la pretesa 
del presidente del Consiglio e 
dei socialisti di considerare 
preliminare a tutto • e da con¬ 
seguire anche senza l’accor¬ 
do con le altre fqrze democra¬ 
tiche - l’abolizione del voto 
segreto, sono state duramente 
attaccate dal Pel e dalle oppo¬ 
sizioni Ieri, a Montecitorio, 


durante la discussione sulla fi¬ 
ducia posta dal governo (con¬ 
tro I rischi di defezioni nella 
maggioranza) sul decreto per 
la finanza pubblica. Una fidu¬ 
cia, ha sottolineato il vicepre¬ 
sidente vicario del gruppo co¬ 
munista, Adalberto Minucci, 
che aggiunge una nota d'as¬ 
surdità e d’autoritarismo un 
po' ottuso a un decreto legge 
già carico di ingiustìzie e di 
qualche cattiveria. La cattive¬ 
ria -«ha spiegato Minucci - è 
quella dell'articolo 3, già criti¬ 
cato in aula da esponenti del¬ 
la maggioranza, che non cor¬ 


regge affatto le norme finora 
utilizzate da tanti falsi invalidi 
per percepire una pensione (e 
sappiamo attraverso quali rac¬ 
comandazioni). ma che mili¬ 
tarizza gli accertamenti che 
sono dì competenza del servi¬ 
zio sanitario nazionale. Que¬ 
sto significa solo una cosai 
tutto ciò che ha consentito fi¬ 
nora l'estensione indebita del 
giudizio di invalidità continue¬ 
rà a funzionare come prima, 
mentre le centinaia di migliaia 
di handicappati che hanno di¬ 
ritto e bisogno urgente di per¬ 
cepire la pensione dovranno 
aspettare almeno tre anni pri¬ 
ma di vedere accolte le loro 
domande. 

Di qui l'accusa di inciviltà 
che Minucd ha rivolto al go¬ 
verno De Mita. «E capisco - ha 
aggiunto - che quando si è in¬ 
civili è giocoforza essere an¬ 
che autoritari, per imporre a 
coileghi della maggioranza un 
voto (ecco la funzione dello 
scrutinio palese!) che in base 
alla libertà di coscienza non 


avrebbe ottenuto». Dopo aver 
contestato anche nel merito i 
provvedimenti proposti dal 
governo col decreto, Minucd 
si è chiesto: dove stanno le 
ragioni di efficienza, di puli¬ 
zia, di lealtà invocate dalle se¬ 
greterie dei partiti della mag¬ 
gioranza a favore del voto pa¬ 
lese? È vero il contrario • ha 
continuato l’esponente comu¬ 
nista - si vuole che il deputato, 
pur avendo la dignità di un 
eletto del popolo, abbassi la 
testa anche quando si tratta di 
ricorrere a misure insensate 
come quelle della militarizza¬ 
zione degli accertamenti di in¬ 
validità e di rinviare di tre anni 
il percepimento di una povera 
pensione per chi veramente 
ne ha diritto. 

Dei resto alcuni rappresen¬ 
tami dei partiti di maggioran¬ 
za non hanno fatto mistero 
del vero obiettivo della mano¬ 
vra demitiana. La socialista 
Rossella Artioli ha definito le¬ 
gittimo e opportuno il provve¬ 
dimento che, anzi* «si è reso 


necessario proprio per non 
aver risolto in tempo il vero 
nodo centrale della politica 
italiana: il voto segreto», da 
mantenere solo per questioni 
di coscienza e per pronuncia- 
menti su persone. E cosi co¬ 
me il Psi aveva fatto in occa¬ 
sione detta Finanziaria, l'Ar- 
tioli ha tentato di nobilitare 
una tale posizione, accredi¬ 
tandola di una (peraltro ingiu¬ 
stificata) valenza di lotta alle 
lobbies. Scegliendo evidente¬ 
mente in questo caso di stare 
con la lobby dei falsi invalidi e 
contro quella degli invalidi ve¬ 
ri. Il democristiano Sergio Co¬ 
loni, pur difendendo la scelta 
di De Mita, non ha potuto fare 
a meno di ammettere che su 
certi punti del decreto del go¬ 
verno «alcune perplessità era¬ 
no giustificate». Il suo amico 
di partito Franco Foschi, gio¬ 
vedì, in sede di discussione 
generale era stato ancora più 
esplicito, definendo ingiusto e 
assurdo il contenuto del de¬ 
creto. Per il repubblicano Art- 


sfide Gunneffa tutto si è svolto 
nella linea delle riforme istitu¬ 
zionali concordata dai partiti 
di governo. Si è trattato in¬ 
somma non solo di una fidu¬ 
cia pienamente giustificata 
«dal punto di vista tecnico», 
ma anche «pienamente legitti¬ 
ma e necessaria» dal punto di 
vista politico. Nella discussio¬ 
ne sono intervenuti anche il 
demoproletario Luigi Cipriani 
(«votando la fiducia il governo 
ha mostrato la sua sfiducia 
nella maggioranza che lo so- 
stiene»), la verde Franca Basai 
Montanari, il liberale Pietro 
Serrentino, il radicale Mauro 
Mellini, il socialdemocratico 
Alberto Ciampaglia, e il missi¬ 
no Vaiensise. 

Dopo la fiducia sull'articolo 

1 sono riprese le votazioni a 
scrutinio segreto sull’articolo 

2 e su) complesso delia legge 
di conversione. Nelle quattro 
votazioni «segrete» i cosiddet¬ 
ti franchi tiratori hanno oscil¬ 
lato fra trenta e cinquanta- 
quattro. 


Una lettera del presidente della Camera ai capigruppo di Montecitorio 

«Le modifiche regolamentari e istituzionali vanno affrontate contemporaneamente» 

Riforme e voto segreto: interviene la lotti 



Preoccupati dagli orientamenti del pentapartito 
volti a mettere in discussione gli impegni assunti 
sulle riforme istituzionali (e in particolare a rompe¬ 
re la contestualità tra queste e la nuova disciplina 
del voto segreto), Zangheri e Pecchioli avevano 
scritto giovedì a lotti e Spadolini richiamandosi 
alia loro funzione di garanti. Il presidente della 
Camera ha risposto ribadendo il proprio impegno. 


amaiO FRASCA POLARA 


Nilde (otti 


Renato Zangheri 


■■ ROMA. U riposta di Nilde 
lotti sì è articolata su due pia¬ 
ni. Per prima cosa ha spedito 
a tutti i capigruppo di Monte¬ 
citorio copia della lettera che 
gli era stata inviata dal presi¬ 
dente del gruppo comunista 
dopo la diffusione delle prime 
Indiscrezioni (non smentite) 
dai «pranzo di lavoro» tra De 
Mita e i capigruppo della mag¬ 
gioranza, tutta e solo preoc¬ 
cupala di andare rapidamente 
all'abolizione pura e semplice 
del voto segreto. E alla copia 
ha aggiunto una sua personale 
lettera per ricordare che nella 


fase di avvio della «stagione 
deile riforme», a maggio, con 
il dibattito contestuale nelle 
due assemblee («concluso 
per unanime mandato dei ca¬ 
plgruppo dei rispettivi presi¬ 
denti»), «si sono sviluppati 
orientamenti sulle modalità di 
lavoro delle due camere che 
hanno trovato targo consenso 
ed hanno consentito un posi¬ 
tivo avvio dell’esame dei vari 
provvedimenti di riforma, ta¬ 
luni giunti in questi giorni alla 
fase dell’approvazione». 

Nilde lotti ricorda anche 
che nella giunta per il regola¬ 


mento «ha avuto inizio un pro¬ 
ficuo lavoro di ampio respiro» 
per la riforma del regolamen¬ 
to stesso, «che è giunto per 
taluni temi a compiute formu¬ 
lazioni normative, predisposte 
tda un comitato ristretto». Da 
queste considerazioni il presi¬ 
dente della Camera prende 
spunto per auspicare che «il 
positivo metodo di lavoro, ed 
il clima politico sin qui instau¬ 
ratisi, possano conservarsi e 
svilupparsi per consentire alla 
ripresa, dopo l'imminente 
pausa estiva, un andamento 
dei nostri lavori anche più ce¬ 
lere, che consenta al fine di 
raccogliere concreti risultati 
dai complesso delle proposte 
di riforme istituzionali e di re¬ 
golamento sinora avanzate». 

C'è un passaggio della lette¬ 
ra di Nilde fotti che ha richia¬ 
mato l’attenzione dei com¬ 
mentatori: il riferimento alle 
conclusioni tratte a maggio 
dai presidenti delle due Ca¬ 
mere. In quella sede Giovanni 
Spadolini parlò di «paralleli¬ 


smo» tra le riforme istituziona¬ 
li e «le questioni inerenti le 
modificazioni ai regolamenti 
delle due Camere. Nilde lotti, 
dal canto suo, affermò: «Oc¬ 
corre muoversi con grande 
equilibrio affrontando con¬ 
temporaneamente, ripeto 
contemporaneamente, i due 
aspetti di riforma: quello isti¬ 
tuzionale e quello regolamen¬ 
tare. U pregiudizialità di un 
aspetto sull’altro porterebbe, 
a mio parere, inevitabilmente 
a bloccare qualsiasi processo 
di riforma». 

Invece proprio una non ac¬ 
cettabile «pregiudizialità» cir¬ 
ca la modifica dei regolamenti 
parlamentari (e in particolare 
per l’abolizione del voto se¬ 
greto) è stata di fatto concor¬ 
data tra De Mita e i capigrup¬ 
po della maggioranza nella lo¬ 
ro colazione di lavoro di qual¬ 
che giorno fa. E proprio con¬ 
tro un tale stravolgimento del¬ 
le intese raggiunte hanno pro¬ 
testato Zangheri e Pecchioli 
con la lettera inviata ai presi¬ 
denti di Camera e Senato. 


Una commissione tecnica deciderà le opere da realizzare 

Varato il decreto sui Mondiali 
6.450 miliar di per dodici dttà 


11 governo un po' ci ha ripensato, e il «decreto 
Mundial ’90» è stato approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri senza il lungo elenco delle opere da 
realizzare, alcune delle quali di dubbia fattibilità. In 
un grande contenitore sono stati messi 6.450 mi¬ 
liardi, da spendere da qui alla storica scadenza 
nelle 12 città prescelte: più di 2.000 soltanto per 
Roma. Procedure-record e nomina di commissari. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Anche la proce¬ 
dura è stata modificata un po'. 
Sarà il Consiglio dei ministri, 
con apposite delibere, a dare 
il «via» ai finanziamenti per le 
opere, ma solo dopo che il 
comitato tecnico costituito al¬ 
lo scopo ne avrà venficato la 
fattibilità entro la primavera 
del '90, e ta rispondenza fun¬ 
zionale all'avvenimento spor¬ 
tivo. Avvenimento che fagoci¬ 
ta d’un colpo - e con straordi¬ 
naria rapidità di esecuzione - 
una somma enorme. Più del 
doppio di quanto si prevede¬ 
va. Le opere subiranno solo 
controlli a posteriori (entro 
sei mesi dalla fine dei lavori) e 
l'adozione di un «progetto- 
Mundial» da parte dì un ente o 
Comune varrà da sé come 
modifica di un piano regolato¬ 
re, di una normativa ambien¬ 


tale o paesaggistica. Sono sta¬ 
te raccolte, però, le proteste 
di Giorgio Ruffolo, ministro 
dell'Ambiente, egli - come il 
collega dei Beni culturali - po¬ 
trà in qualsiasi momento di¬ 
sporre lo «stop» a lavori nte- 
nuti incompatibili con la tutela 
ambientale. Nel calderone del 
«Mundial» andranno interven¬ 
ti lungamente attesi (come li 
collegamento ferroviario at¬ 
torno a Roma), insieme a 
«bretelle» autostradali o stra¬ 
de costruite per un solo, «ma¬ 
gico» avvenimento. 

In vista dei Mondiali del 
'90, è stato costituito un «Co¬ 
mitato tecnico» di 15 membri, 
presieduto dal presidente del 
«Consiglio superiore dei Lavo¬ 
ri pubblici» È l’organo che, 
concretamente, darà il «via» ai 


progetti, inviati da enti o am¬ 
ministrazioni; ma se i lavori 
subiranno ritardi, il governo 
nominerà dei commissari. An¬ 
che le Regioni, se i progetti 
sono di ambito locale, potran¬ 
no nominare commissari, 'fat¬ 
to ciò che si farà in nome dei 
Mondiali sarà «di preminente 
interesse nazionale o di som¬ 
ma urgenza». E poco vàie 
pensare adesso a quanto ur¬ 
gente debba essere sembrata 
anche in passato, agli abitanti 
d» Bari, la «sistemazione del 
fabbricato viaggiatori» delia 
stazione, «con particolare ri¬ 
guardo al potenziamento dei 
servizi offerti alia clientela». 

Stazioni, porti ed aeroporti 
si rifanno un costosissimo 
«look» in vista del Mondiale, 
ma, ricordiamolo, solo nelle 
12 città baciate dalla fortuna 
(nella maggioranza delle quali 
si svolgeranno al massimo 
quattro partite); speriamo per¬ 
ciò che i turisti in arrivo (il de¬ 
creto prevede un aumento del 
5096 della ricettività alberghie¬ 
ra, e stanzia 450 miliardi allo 
scopo) non si spostino, attratti 
dalla «straordinaria» qualità 
dei servizi, nelle città vicine II 
decreto, infatti, come una gi¬ 
gantesca «centrifuga», mesco¬ 
la allo scopo tutti i fondi repe¬ 


ribili: Anas, 600 miliardi circa; 
Ferrovìe, oltre 700 miliardi; 
secondo piano annuale per il 
Mezzogiono, 200 miliardi; 
■Roma capitale», 250 miliardi 
(sono solo alcuni esempi). 

Per i Mondiali, il governo 
autorizza i Comuni di Torino, 
Milano, Genova e Napoli a 
contrarre mutui per 900 mi¬ 
liardi, ma non è un regalo: gii 
interessi - 100 miliardi - sa¬ 
ranno sottratti pari pari alio 
stanziamento del Tesoro per 
un piano triennale di ammo¬ 
dernamento delle nostre città. 
Saremo centrifugati verso ì 
rinnovati stadi, il cui allarga¬ 
mento o potenziamento non 
rientra, però, nel decreto. Al¬ 
berghi e altre strutture turisti¬ 
che (nelle dodici città: Roma, 
Milano, Firenze, Napoli, Ber¬ 
gamo, Udine, Bologna, Ca¬ 
gliari, Palermo, Bari, Verona e 
Genova), potranno utilizzare 
speciali linee di credito all'e¬ 
stero (totale: 1.500 miliardi) 
per attrezzarsi a ncevere tifosi 
e turisti. 

Nelle 12 città, «sportelli* 
speciali del commissano dì 
governo o dell'autorità scelta 
dalla Regione, offriranno con¬ 
sulenza e sveltiranno le proce¬ 
dure per le opere pubbliche. I 
progetti operativi devono es- 



Da sinistra, Luca di Montezemolo, Franco Carrara e Antonio Matarrese 
dinanzi al manifesto ufficiale della manifestazione calcistica 


sere pronti entro settembre. Il 
comitato sarà nominato nei 
prossimi giorni, li ministro 
Carrara, primo «sponsor» del¬ 
l'iniziativa (anche se il decre¬ 
to reca come prima firma 
quella dei ministro Ferri, La- 
von pubblici), ha dichiarato 
che gii ingenti finanziamenti 


•serviranno a migliorare la 
qualità della vita delle città»; 
mentre Giorgio Ruffolo, espri¬ 
mendo soddisfazione per le 
modifiche ottenute, ha preci¬ 
sato: «Saremo presenti sia nel 
Comitato che in Consiglio dei 
ministri per verificare la fatti¬ 
bilità delle opere e l'impatto 
ambientale». 


Mattarella 
ottimista: 
«Le riforme 
procedono» 



Fassino: 

«Ma non c’è 
soltanto 
il voto segreto» 


Invalidi 
civili, 
proposta 
del Pd 


Sergio Mattarella (nella foto), ministro de per i Rapporti 
con il Parlamento, è ottimista sulle sorti delle riforme istitu¬ 
zionali: «Il programma è concretamente avviato», spiega al 
Tgl citando la riforma deila presidenza del Consiglio, 
quella della Finanziaria e quella degli enti locali, fatto ciò, 
aggiunge Mattarella, «rende urgente il tema delle procedu¬ 
re parlamentari». Vate a dire la riforma-abolizione del voto 
segreto. Se ne parlerà a settembre, assiema Mattarella: 
«L'importanza del tema - spiega - richiede una intensità di 
contatti nei gruppi di maggioranza cosi come in quelli di 
opposizione». 

«Le riforme istituzionali so¬ 
no state ridotte unicamente 
al voto segreto: cosi spari¬ 
sce il vero cuore delle rifor¬ 
me, che devono riguardare 
l’assetto camerate, le auto¬ 
nomie locali, la pubblica 
amministrazione»; Piero 
Fassino, della segreteria del Pei, definisce «arrogante» la 
scelta compiuta dalla maggioranza a proposito del voto 
segreto. «Le riforme - prosegue Fassino - sono problemi 
di natura costituzionale, e debbono essere risolti con un 
confronto aperto e libero fra tutti i partiti». Chi punta sol¬ 
tanto all'abolizione dei voto segreto, conclude, «vuole as¬ 
servire ancor di più il Parlamento al governo in termini 
stmmentali». 

Una nuova legge per gli in¬ 
validi civili è stata proposta 
dal Pei per «definire una 
normativa più equa, elevare 
I trattamenti, dar vita ad un 
sistema moderno e organi¬ 
co». La proposta di legge 
prevede tra l’altro la ridefi¬ 
nizione delle tabelle che stabiliscono i criteri di invalidità e 
l'applicazione del «minimo vitale». Il testo di legge si pro¬ 
pone di contenere «entro limiti accettabili» il numero degli 
assistiti e, ai contempo, di unificare l’intero sistema. 

li leader dettino Roberto 
Formigoni ha incontrato Ie¬ 
ri i deputati verdi Gianni 
Mattioli e Massimo Scalia e 
il presidente delia Lega 
Ambiente Ermete Realacci: 
oltre che di ambiente, si è 
discusso di manipolazioni 
genetiche, ruolo dei movimenti, riforme elettorali. Il co¬ 
municato finale parla dì «molti punti di interesse e di affini¬ 
tà» e promette «possibili iniziative comuni», che dovrebbe¬ 
ro essere «messe a fuoco», ha annunciato Formigoni, nei 
corso di un seminario da tenersi «quanto prima», 

Gerardo Chiaramente, re¬ 
centemente nominato pre¬ 
sidente della Commissione 
antimafia, è stato ricevuto 
Ieri dai presidente del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini. Spa¬ 
dolini, informa un comuni- 
cato, «ha formulato i più 
fervidi auguri di buon lavoro per l'attuazione dei fini essen¬ 
ziali che alla Commissione sono rimessi nella lotta contro 
tutti i fenomeni di degenerazione maliosa e camorristica». 

Con 69 voti a favore (la to¬ 
talità dei presento II Consl- 
, gtio regionale della Sarde¬ 
gna ha approvato ieri 11 nuo¬ 
vo regolamento delì’assem- 
blea, che accentua il ruolo 
di controllo del Consiglio e 
consente alla giunta mag¬ 
giore tempestività nelle decisioni. Tra le novità, l'introdu¬ 
zione della lingua sarda nei lavori dell'assemblea e la rifor¬ 
ma dei voto segreto, che potrà essere richiesto da un terzo 
o da un quarto dei consiglieri rispettivamente per il bilan¬ 
cio e per le leggi ordinane. 

La giunta Pci-Psi-Pri di Ce¬ 
sena (Forlì), guidata dal re- 
pubblicano Piero Gallina, è 
entrata in crisi. Gii assessori 
del Pri e del Pei si sono di¬ 
messi dopo una lunga di¬ 
scussione in Consiglio co- 
mU nale sulla localizzazione 
di una discarica di rifiuti urbana contestata dalla popola¬ 
zione. I due assessori Socialisti hanno invece annunciato di 
voler restare al proprio posto, considerando «pretestuose* 
le ragioni della crisi. La giunta era in carica da due anni. 


SI Incontrano 
Venti e a: 
«Interesse 
e affinità» 


Antimafia, 
Chiaromonte 
ricevuto 
da Spadolini 


Sardegna, 
in Consiglio 
si parie» 
in santo 


in crisi 
a Cesena 
la giunta 
Pd-Psl-Pri 


GIUSEPPE BIANCHI 


Troppe le giunte Dc-Pd? 

La Ganga a De Mita: 
«Bisogna ricomporre» 
Angius: «Non esageriamo» 


■I ROMA. Vita del Transa¬ 
tlantico, gente che va, gente 
che viene. Passeggiando, Giu¬ 
sy La Ganga, responsabile enti 
locali del Psi, incontra il presi¬ 
dente dei consiglio De Mita. 
«Ah esordisce il primo • que* 

S o dilagare di giunte Dc-Pci. 

oi stiamo lavorando per ri¬ 
comporre: guardate che uno 
come me, che lavora per ri¬ 
comporre, non lo trovate 
più...», aggiunge ridendo. 
«Anche voi* risponde pronto 
De Mita • uno come me, che 
lavora per ricomporre, non (o 
trovate più». E La Ganga: 
■Tocca a voi lavorare di più; in 
sede locale i fenomeni di de¬ 
stabilizzazione vengono so¬ 
prattutto dalla De». Narrano le 
cronache che, finito lo scam¬ 
bio di battute, i due si siano 
appartati per approfondire 
l'argomento. Al termine del 
colloquio, Giusy La Ganga ha 
spiegato ai giornalisti: «li mo¬ 
mento è molto delicato, li ca¬ 
so più caldo è quello di Roma. 
Noi socialisti abbiamo avan¬ 
zato una proposta, e speriamo 
che la De l'accolga. Bisogna 
lavorare per ricomporre le si¬ 
tuazioni locali che stanno an¬ 
dando per conto proprio. De 
Mita è preoccupato per que¬ 
sta sorta dì anarchia degli enti 
locali, dove si guarda solo ad 
interèssi parziali». 

Anche Gavino Angius, re¬ 
sponsabile enti locali del Pei, 


ha incontrato il presidente del 
Consiglio per discutere dello 
stesso argomento. «La nostra 
posizione è nota - ha poi 
commentato - Non esiste un 
princìpio per cui non si debba 
far giunte con la De. Esiste in¬ 
vece, da parte nostra, la ne¬ 
cessità di valutare attenta¬ 
mente l'opportunità politica 
di state in giunte come que¬ 
ste. Una valutazione da fon¬ 
darsi sul rigore dei program¬ 
mi, sul consenso degli eletto¬ 
ri, sul retroterra dei rapporti 
politici e sulla trasparenza. 
Siamo contrari ad ogni opera¬ 
zione che abbia soltanto il so¬ 
spetto dell'opportunismo e 
del trasformismo». Sul dilaga¬ 
re delle giunte Dc-Pci. che tur¬ 
ba i sonni dei socialisti, An¬ 
gius ha detto infastidito: «Mac¬ 
ché dilagare, sono molte dì 
più le giunte dì sinistra e in 
ogni caso non giova a nessu¬ 
no enfatizzare questo proble¬ 
ma». 

Sempre in Transatlantico, li 
vicesegretario de Vincenzo 
Scotti, m procinto dì incontra¬ 
re il sindaco dimissionato del¬ 
la capitale Sìgnorello, ha det¬ 
to, ermetico ed affaticato: 
«Stiamo andando avanti», E 
Giusy La Ganga: «Come avrai 
notato da tempo io non pro¬ 
nuncio più il nome di Signo- 
rello». Che sia davvero consu¬ 
mata l’eclissi de) personaggio 
di punta della De al Comune 
di Roma? 
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POLITICA INTERNA 


Scandalo delle «carceri d'oro» Dall'Inquirente in Tribunale 

Su Darida, Nicolazzi, Colombo Rodotà: «Se scatta prima 
forse le Camere si riuniranno la nuova legge, a giudicarli 
solo dopo le vacanze - sarà la magistratura ordinaria» 

Slitta il «processo» ai ministri 


Mentre si allontana l'ipotesi che il Parlamento sia in 
grado di decidere pnma delle ferie sullo scandalo 
delle carceri d'oro, si riaffaccia la prospettiva che 
siano i giudici penali ordinari a valutare le responsa¬ 
bilità degli ex ministri Darida, Nicolazzi e Vittorino 
Colombo. La prospettiva delineata con precisione (e 
aderenza al voto referendario) da Stefano Rodotà al 
termine della capigruppo di Montecitorio. 


aioiiaio FRASCA POLARA 


■i ROMA. I banchi vuoti nel¬ 
la maggioranza hanno impe¬ 
dito ieri all'assemblea del Se¬ 
nato di approvare il decreto 
per Napoli e Reggio Calabria. 
Quando l’opposizione di sini¬ 
stra - per Impedire manovre 
lottisaatrici tra De e Psi alle 
spalle e ai danni della Cala¬ 
bria, di Reggio e delle autono¬ 
mie e Istituzioni locali - ha 
chiesto la verifica del numero 
legale questo è mancato. Che 
le cose potessero non filar li¬ 
sce sfora Intuito gii giovedì 
quando il Psi ha minacciato di 
non votare a favore del decre¬ 
to se la De non avesse accolto 
alcune sue proposte di modifi¬ 
ca. Il riflesso è stato avvertito 
Ieri in aula quando II provvedi¬ 
mento è andato In discussio¬ 
ne, La prima fase della seduta 
è trascorsa In un clima di ten¬ 
sione nella maggioranza, poi 
dall'emiciclo sono usciti I diri¬ 
genti di questi groppi. Al rien¬ 
tro itegli stessi II clima e cam¬ 
bialo: era evidente che un ac¬ 
cordo era stato raggiunto. Ciò 
che premeva al Psi era che 
nella gestione dei finanzia¬ 
menti e del meccanismi della 
legge stessa al ministro per il 
Mezzogiorno (de) al affian¬ 
casse Il ministro per le aree 
urbane (pai). Questo è II suc¬ 
co concreto dello scontra che 
ha opposto de e socialisti. L'e¬ 
scamotage è stato trovato In¬ 
torno alla nomina di commis¬ 
sari straordinari-C stato a que- 
sto punto - prima che la pro¬ 
posi» emendativa fosse messa 
in discussione - che l'opposi¬ 
zione di sinistra (comunisti, si¬ 
nistra Indipendente. Dp) ha 
chiesto la verifica del numero 
legale risultato assente per le 
vistose assenze nelle file della 
maggioranza. Una richiesta 
che II senatore comunista 
Giorgio Tornati ha motivato 
con la volontà di indurre «tut¬ 
ta la maggioranza ad assume¬ 
re pienamente le proprie re¬ 
sponsabilità nei confronti di 
un decreto che rischiava di es¬ 
sere ulteriormente peggiorato 
ai danni delle Istituzioni locali 
e delle popolazioni». 

Poco prima, in aula, era sta¬ 
to Girolamo Tripodi a spiega¬ 
re Il giudizio del Pel sul decre¬ 
to: Interventi straordinari e ur¬ 
genti per Reggio Calabria so¬ 
no stati chiesti da tutte le terze 
locali, ma II decreto è una ri. 
sposta Inadeguala e con rile¬ 
vanti pericoli per il sistema 
delle autonomie. Il provvedi¬ 
mento, per esemplo, si limita 
ad Intervenire soltanto nel set¬ 
tore delle opere pubbliche. 
Inoltre, I fondi sono distolti da 
stanziamenti precedentemen¬ 
te disposti per l'attuazione di 
specifici Interventi a favore 
della regione Calabria, lnsom- 
ma - ha affermato TVipodl - Il 
decreto non eroga In realtà 
nuove risorse come pure sa¬ 
rebbe opportuno per l’ecce¬ 
zionale gravità della crisi eco¬ 
nomica e sociale che imper¬ 
versa in Calabria. 

E partendo da questi giudizi 
che I senatori comunisti han¬ 
no costruito e presentato le 
proposte per migliorare il de¬ 
creto; trovare nuove risorse 
aggiuntive; Impedire l'umilia¬ 
zione delle autonomie locali, 
coinvolgendole Invece nel 
processo di risanamento e as¬ 
sicurando trasparenza nella 
concessatene degli appalti 
delle opere pubbliche. De e 
Pai hanno scelto Invece un'al¬ 
tra strada: quella della lottiz¬ 
zazione. Ma sulla loro strada 
hanno trovato contro non so¬ 
lo l'opposizione di sinistra, 
ma perfino II governo, ieri rap¬ 
presentato in aula dal sottose¬ 
gretario repubblicano Giusep¬ 
pe Galasso, che ha dichiarato 
Il suo giudizio negativo sul¬ 
l'accordo Dc-Psl. 

■Ritto à ora rinvialo alla se¬ 
duta notturna di martedì. Il 
presidente del Senato. Infatti, 
dopo la verifica del numero 
legale, ha convocalo uriur¬ 
gente e rapida conferenza dei 
Capigruppo, proponendo loro 
di spostare il decreto a marie- 


M ROMA. C'era molta attesa 
per la riunione di ieri mattina 
della conferenza dei presi¬ 
denti dei greppi parlamentari, 
forse eccessiva e in certa mi¬ 
sura malriposta dal momento 
che la convocazione del Par¬ 
lamento in seduta comune' 
spetta al salo presidente della 
Camera ..sentito» il collega del 
Senato. Ma segnali inequivoci 
sono ugualmente venuti dalla 
riunione (presa comunque la 
decisione che I lavori parla¬ 
mentati ordinari si concluda¬ 
no con la fine del mese) dove 
la questione à stata posta e 
dove Nilde lotti ha fornite un 
quadro preciso delle scaden¬ 
ze. 

La prima - l’annuncio ter¬ 
male della proposta dell'In¬ 
quirente di porre In stato di 
accusa Darida e Nicolazzi per 


correzione, e di condurre ul¬ 
teriori indagini per Colombo - 
è condizionata dai tempi ne¬ 
cessari di stampa degli atti. 
Non ci vogliono meno di dieci 
giorni (il materiale è andato in 
tipografia l'altra sera), ma po¬ 
trebbe esser necessario più 
tempo. Dal momento dell'an¬ 
nuncio scatta il termine di die¬ 
ci giorni entro cui il presiden¬ 
te della Camera, consultatosi 
con il presidente del Senato, 
deve convocare il Parlamen¬ 
to. I dieci giorni insomma so¬ 
no vincolanti solo per prende¬ 
re la decisione; il quando del¬ 
la convocazione - è il parere 
unanime espresso due giorni 
fa dalla giunta per il regola¬ 
mento della Camera - va co¬ 
munque oltre quel termine. 
Quindi, nessuna -manovra di¬ 



latoria», come paventa Dp; ma 
una oggettiva difficoltà a far 
coincidere tutti questi tempi 
con l'esigenza di un adeguato 
esame degli atti, e quindi di 
una sessione (presumibilmen¬ 
te non breve) del Parlamento 
in seduta comune, che non 
può esser condizionata da al¬ 
cun altro fattore. Ciò che, alla 
ìlne della riunione, ha spinto 
più d’un rappresentante di 
gruppo a sottolineare la com¬ 
plessità del problemi anche 
organizzativi posti dagli svi¬ 
luppi dello scandalo, e a pre¬ 


Franto Nicolazzi 


vedere che alla fine maturerà 
Inevitabilmente la decisione 
di convocare la riunione co¬ 
mune del Parlamento dopo le 
ferie. 

Ma qui s'innesta la prospet¬ 
tiva riaffacciata dal presidente 
della Sinistra indipendente, 
Stefano Rodotà, e che appare 
come la più rispondente del 
resto al risultato del referen¬ 
dum con cui l'elettorato ha 
deciso l'abrogazione dell'In¬ 
quirente, la liquidazione cioè 
della giustizia politica. Nel la¬ 
sciare i lavori della conferen¬ 


za dei capigruppo Rodotà ha 
ncordato infatti che è pratica¬ 
mente in dirittura d'arrivo la 
definitiva approvazione della 
complessa riforma costituzio¬ 
nale der procedimenti d'accu¬ 
sa nei confronti di ministri ed 
ex ministri: il Senato la vota 
per la seconda volta ai primi 
di ottobre e subito dopo potrà 
venire la sanzione definitiva 
della Camera. 

In quella riforma, ha sottoli¬ 
neato Rodotà, c'è una norma 
che riguarda anche e proprio l 
procedimenti pendenti: «Una 
nforma che, non dimentichia¬ 
molo, rinvia la competenza 
del giudizio alla magistratura 


ordinaria in questo senso re¬ 
cependo anche l'esito del re¬ 
ferendum». L'indicazione è 
dunque trasparente: una solu¬ 
zione della vicenda, una solu¬ 
zione che avrebbe grande va¬ 
lenza politica, potrebbe esse¬ 
re Individuata nella rinuncia 
delle Camere ad esercitare in 
fretta quel che resta di un po¬ 
tere praticamente abrogato, 
per demandare il giudizio nel 
confronti di Darida, Nicolazzi 
e Vittorino Colombo alla ma¬ 
gistratura ordinaria, secondo 
appunto la "volontà espressa 
dall’elettorato nel momento 
che ha abrogato le norme sul¬ 
l'Inquirente. 


De Mico rinnova accuse ai politici 
Svelati i nomi di altri corrotti 


Bruno De Mico è da ieri davanti agli inquirenti mila¬ 
nesi per rispondere di falso in bilancio, evasione fi¬ 
scale, corruzione, violazione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Non si parìa più solo della 
Codemi, ma di un intero gruppo formato da una 
decina di società, E intanto negli atti dei giudici ci 
sono una ventina di nomi nuovi; il contabile Dino 
Attorrese avrebbe decodificato le ultime sigle. 


■p MILANO. Bruno De Mico 
arriva all'Ufficio istruzione 
puntuale alle 9 del mattino, 
per iniziare un Interrogatorio- 
maratona destinata a protrarsi 
per cinque giorni: tanti ne ha 
chiesti li Pm Antonio Di Pietro 
per esaurire la prima ricogni¬ 
zione del fatti e misfatti della 
Codeml, anzi del «gruppo De 
Mico». Ma gii quando, verso 
runa, magistrati e Imputato si 
separano per il pranzo, una 
prima importante notizia cor¬ 
re: le sigle da decodificare so¬ 
no ormai tutte chiarite, Vi so¬ 
no venti nomi nuovi nell'elen¬ 
co dei percettori di tangenti. 
Tra loro nessun ministro, nes¬ 


sun ministro di primissimo li¬ 
vello; In compenso ci sareb¬ 
bero qualche esponente loca¬ 
le e qualche imprenditore. 

Messo di fronte al risultati 
dell'interrogatorio del suo 
contabile Dino Attorrese, sen¬ 
tito ii giorno prima, a De Mico 
non resterà probabilmente 
che confermare la soluzione 
di quelle sigle residue. La con¬ 
ferma indiretta viene dallo 
stesso Pm Di Pietro che, du¬ 
rante una pausa, alla doman¬ 
da se ci sia da aspettarsi qual¬ 
che novità, risponde: «Sul pia¬ 
no metodologico no; sotto il- 
profilo dei percipienti, si». 

Ma la mattina, presentan¬ 


dosi a palazzo di Giustizia, De 
Mico ha l’aria di non saperne 
ancora niente. «Nomi nuovi? 
No, non ci sono nomi nuovi 
oltre quelli già conosciuti. 
Non ci sono coperchi da sco¬ 
perchiare». E quelle sigle nuo¬ 
ve? •Proprio non me le ricor¬ 
do ». L'imputato e il suo difen¬ 
sore avvocato D'Aiello si limi¬ 
tano ad annunciare che saran¬ 
no confermate |e cose già a 
suo tempo dette ai giudici di 
Genova, tutt'al più con qual¬ 
che ulteriore chiarimento: al¬ 
lora c’era poco tempo, e le 
cose da dire erano tante. 

Le preoccupazioni per ii 
momento sembrano tutte 
concentrate su quella formu¬ 
lazione di reato di corruzione 
proposta ai Parlamento dal¬ 
l'Inquirente, che indica De Mi- 
co come l’anima della storia 
di tangenti, e l ministri come 
soggetti passivi della sua ini¬ 
ziativa. «E il frutto di un com¬ 
promesso politico», afferma¬ 
no De Mico e D'Aiello. La re¬ 
lazione del commissario Bat¬ 
tello, del Pel, aveva giusta¬ 
mente individuato il reato di 
concussione. Si è poi dovuto 
concordare su quello di cor¬ 


rezione per evitare il rischio di 
un’archiviazione». Ma sul ruo¬ 
lo attivo, attesissimo, dei poli¬ 
tici De Mico insiste con (orza, 
e spiega: «Quando dieci anni 
fa lo arrivai a Roma, giovane 
imprenditore, mi trovai alle 
prese con uomini che aveva¬ 
no una lunga esperienza poli¬ 
tica alle spalle. Io non ero nel- , 
le condizioni di imporre una 
mia linea di condotta». Tenie 
di essere condannato per cor¬ 
rezione? «Il rischio esiste, e l'i¬ 
dea non mi piace»: 

Metà della mattina se ne va 
a cercare di ricostruire la 
composizione del «greppo De 
Mico». La Codemi non è la so¬ 
la società, attorno ad essa ne 
ruotano un’altra decina, tutte 
riconducibili più o meno di¬ 
rettamente al quarantaquat¬ 
trenne architetto. Il quale, an¬ 
zi, d tiene a smentire, tra l'al¬ 
tro, le dicerie sul recente pas¬ 
saggio di mano di pacchetti 
azionari. «Non ho venduto 
proprio niente. La Codemi è 
sempre mia, mia e di Mara (la 
moglie ndr). Al cento per cen¬ 
to». Ed è ancora attiva: fra i 
cantieri attualmente in funzio¬ 
ne, ci sono commesse private 


Brano De Mico fotografato ieri in tribunale a Milano 


e anche appalti pubblici. Un 
migliaio di dipendenti. «Ades¬ 
so veramente è in via di ri¬ 
strutturazione»: come dire 
che l’occupazione cala. A ri¬ 
prova di tanta attività sottoli¬ 
nea che la leggera abbronza¬ 
tura del suo viso non è un'ab¬ 
bronzatura di vacanza ma di 
cantiere. Del resto, quando 
Imputato e magistrati si sepa¬ 
rano per il pranzo, l'architetto 
ne approfitta per fare un salto 
in ufficio, in via dei Giardini. 

Delineata la fisionomia 
complessiva del greppo, delle 
sue società, delle diverse atti¬ 
vità, si passa all'esame del 
cantieri ai quali, in questi anni 
passati, si riferivano le famose 
sigle dei floppy disk. Una ven¬ 
tina in totale. Ora quei versa- 


La giunta vara (e il consiglio approva) progetti che ridisegnano Milano 
Lunedì scatta il piano che limita la circolazione delle auto in centro 

La Borsa lascia piazza degli Affari 


Sono bastati 6 mesi di giunta Pei, Psi, Psdi, Usta 
Verde per rimettere in moto Milano, paralizzata da 
due anni e mezzo di pentapartito. Nonostante qual¬ 
che difficoltà politica all'interno di una maggioranza 
che per la prima volta si misura con la Usta Verde, 
nel giro di pochi mesi sono stati rimessi in movimen¬ 
to grandi progetti per il futuro della città, mentre la 
De ha giocato, inutilmente, allo sfascio. 


OIONOIO CUMINI 


am MILANO L’elenco delle 
decisioni prese in questi 6 me¬ 
si, solo a stenderlo, dà l'idea 
di una città che si è rimessa m 
movimento. Nel settore del 
grandi progetti sono stati ap- 

C rovati, a vari stadi dell'iter 
urocratico, il progetto di 
Tecnocily, cioè la cittadella 
della scienza che dovrebbe 
sorgere sulle aree della Pirelli 
Bicocca; quello di Monlecity, 
sui grandi terreni della Monte- 
dison di Linate; e, propio l'al¬ 
tra sera, lo sviluppo della Fie¬ 
ra e la costruzione di un gran¬ 
de centro congressi più altre 
strutture sull’area del Portello, 
dove c’era il pezzo «cittadino» 
dell’Alfa Romeo e lo sposta¬ 
mento della Borsa e del cen¬ 
tro direzionale nell’area Gari* 
baldl-Repubbllca per decon¬ 
gestionare il centro stonco. 
Sono poi state approvate le 
nuove norme tecniche del 
Piano regolatore generale, 
che l'assessore all'Urbanistica 
del pentapartito, il democri¬ 


stiano Cario Radice Fossati, si 
era dimenticato, rischiando di 
paralizzare tutta la città. 

Sempre l'altra sera, in con¬ 
siglio comunale, è stata ap¬ 
provata la delibera per la co- 
strezione del nuovo Pala¬ 
sport, in sostituzione di quello 
costruito dal Coni e caduto 
rovinosamente ed ingloriosa¬ 
mente sotto la grande nevica¬ 
ta dei 1985. 

Lunedi poi entrerà in vigore 
la limitazione del traffico nel 
centro storico fino alle 18, il 
provvedimento forse più a 
sensazione tra una sene di 
scelte che tendono a spingere 
i milanesi ad usare it mezzo 
pubblico invece di quello pn- 
vato e ad affrontare il nodo 
che st va facendo asfissiante 
del traffico. Inoltre che dopo 
anni di discussioni, la giunta 
ha approvato nel giro ai po¬ 
che settimane le preconven¬ 
zioni per 24 parcheggi sotter¬ 
ranei In diverse parti della cit¬ 
tà, anche se contro alcuni di 



La sede provvisoria della Borsa valori di Milano 


questi si è scatenata una as¬ 
surda guerra del Sovrinten¬ 
dente Lionello Costanza Fat¬ 
tori che preferisce monumen¬ 
ti e alberi assediati dalle auto¬ 
mobili e dai loro scarichi ai 
lavon per costruire parcheggi 
sotto terra. 

Non è un semplice elenco 
tratto dalle molte cose fatte. E 
un fatto politico perché U 
giunta di pentapartito era di¬ 
venuta in città il simbolo del¬ 
l'immobilismo, paralizzata da 
divisioni che non le permette¬ 
vano di prendere decisioni. 
Anche ambienti imprendito¬ 
riali che avevano accolto fa¬ 
vorevolmente la maggioranza 
dì pentapartito e che avevano 


addirittura applaudito all’arri¬ 
vo all’assessorato all'Urbani¬ 
stica del dirigente della pro¬ 
prietà immobiliare, il demo¬ 
cristiano Carlo Radice Fossati, 
ben presto avevano iniziato a 
lamentarsi anche pubblica¬ 
mente della paralisi. 

Ora la macchina si è rimes¬ 
sa rapidamente in moto e si è 
assistito ad un fatto in qualche 
misura ed emblematico, cen¬ 
tinaia e centinaia di operatori 
immobiliari riuniti in un con¬ 
vegno organizzato dalla loro 
associazione ad ascoltare tra 
gii altri l'assessore comunista 
all'Edilizia privata Giovanni 
Lanzone che parlava di possi¬ 
bilità di un uso regolamentato 


del sottotetti della città. «La 
verità - dice il viceslndaco co¬ 
munista Luigi Corbani - è che 
si è fatto molto di più in questi 
sei mesi che non nei prece¬ 
denti due anni e mezzo». 

E se ieri sera ci fosse stato il 
tempo materiale, il Consiglio 
comunale avrebbe discusso di 
un tema fondamentale: le re¬ 
gole per il riutilizzo dei 5 mi¬ 
lioni di metri quadrati di aree 
di industrie dismesse della cit¬ 
tà. «È un grande progetto di 
ridisegno della città, soprat¬ 
tutto delle sue periferie - dice 
Corbani - dato che queste va¬ 
stissime aree sono destinate 
per gran parte a verde, servizi 
sociali e culturali, al trasferì- 


D’Alema: «Far 
pesare i diritti 
degli iscritti» 

Il Comitato centrale è appena finito quando Massimo 
D'Alema raggiunge Castel Sant'Angelo per discutere 
del «nuovo coreo, alla festa dell’Unità. E' il primo 
incontro 'con un dirigente comunista dopo la «tre 
giorni, di Botteghe Oscure. Si parla di riforma del 
partito, alternativa, terza vìa. E si parla del congresso: 
«Può essere un congresso di svolta - dice D'AÌema - 
che pone !e premesse della ripresa del Pei». 



memi sono Immsgaztfoati 
sono la voce complessiva di 
«consumi vari»: una volta 
chiusi I conti, e stabilito per 
quale percenluàle le regalie 
avevano Irtciao sulle voci di 
■pesa, afl'architetto non Inte¬ 
ressa più di mantenerle te evi¬ 
denza. e aveva dato ordine 
che venissero collocele In una 
mede di memoria-archivio. 
Ci volle un bel po' di lavoro 
per andarle e ripescare, rico¬ 
struire I passeggi di denaro e 
«rilegarli al singoli destinata¬ 
ri. E ora De Mico dice di non 
saper più neanche lui che co¬ 
sa d sia in quelle memorie. 
•Non ho mai conosciuto a 
tendo I computer, da anni 
non lo uso piu, i dati II Inseri¬ 
vano l miei funzionari. Sono 
curioso anch'io di sapere che 
cosa ne verrà fuori». 


■■ ROMA In molti chiedo¬ 
no la parola, si alternano al 
microfono per porre do¬ 
mande o suggerire risposte. 
E' una platea molto lontana 
dall'Immagine che del Pei 
qualcuno si prova a dipinge¬ 
re: non c'i scoramento nè 
amarezza nelle parole di chi 
sì accalca sotto il tendone 
della festa, sfidando II caldo 
e II baccano degli stand. 

Le prime domande sono 
sulla .riforma del partito». 
D'Alema, che proprio di 
questo si è occupato nell'ul¬ 
timo anno, non ne nascon¬ 
de l’importanza: .Dalla rifor¬ 
ma dipende il destino del 
Pei». E la subito qualche 
esemplo. .Cooptazione»: 
cosi si sono venuti forman¬ 
do I gruppi dirigenti del Pei. 
E per una ragione ben preci¬ 
sa: nel dopoguerra sono sta¬ 
ti i dirigenti del «partito nuo¬ 
vo» a darsi una base di mas¬ 
sa, e non viceversa. Oggi 
quello schema non può più 
funzionare: «Niente di peg¬ 
gio - dice D'Alema - di un 
grappo dirigente poco legit¬ 
timato che non sa decide¬ 
re». Il Pd, prosegue, non è 
soltanto II partito dei ■mili¬ 
tanti professionali», disposti 
a passare ore e ore a discu¬ 
tere: è un'organizzazione di 
donne e di uomini .norma¬ 
li». E di loro deve tener con¬ 
to il partito: dei loro diritti, 
delle loro opinioni, delle lo¬ 
ro decisioni. Come hinzio- 
na, oggi, la Commissione 
elettorale di un congresso? 
Si limita, spesso, a ratificare 
una Hata di nomi già pronta. 
Non può più essere cosi. 
Dev'essere il corpo del parti¬ 
to a formulare le candidatu¬ 
re su cui il congresso al 
esprime, con il voto segreto: 
Lo statuto del Pd va riscrit¬ 
to, dice D'Alema, proprio 
pestar pesare I diritti degli 

•Allargare il nostro oriz¬ 
zonte, la nostra Idea di so¬ 
cialismo», dice D'Alema: es¬ 
sere comunisti oggi significa 
cambiare la società e Insie¬ 
me prendere alto della crisi 
delle forme storiche del mo¬ 
vimento di cui si è stati par¬ 
te. «Aprirsi al nuovo - prose¬ 
gue - significa anche fare I 
conti col passalo, perchè il 
nuovo non nasce per sem¬ 
plici aggiunte». Insomma, Il 
•nuovo Pd» è un partilo che 
rifonda, in parte, le ragioni 
della propria esistenza. E la 
•terza via»?, chiede qualcu¬ 


no. Vogliamo cambiare l’esi¬ 
stente o farlo funzionare?, 
incalza un altro. «Il 'nuovo 
corso' - accusa un terzo • è 
già cominciato e si chiama 
subalternità al craxlsmo». 
D'Alema riprende il Ilio di 
un ragionamento (che è poi 
l'Impianto della relazione di 
Occhetto al Cc) In cui rifor¬ 
ma organizzativa, «tavola dei 
valori» e proposte politica si 
intreccisno strettamente. 

La «terza via» è siala «una 
delle Intuizioni più grandi di 
Berlinguer», ma va collocata 
in un conteste preciso: la 
«stagnazione» dell'Urss di 
Breznev e la crisi delle so¬ 
cialdemocrazie. Oggi, a est 
come a ovest, la situazione è 
profondamente mutata. Il 
Pel non può più definirsi per 
•differenza» rispetto ad altri, 
ma è chiamato a «stare den¬ 
tro» la fase nuova che si è 
aperta In Europa e nel mon¬ 
do. 

E in Italia? «La sinistra ita¬ 
liana è profondamente divi¬ 
sa», ricorda D'Alema: e tut¬ 
tavia, se la proposta è l'alter¬ 
nativa, è col Psi che ci si de¬ 
ve conlrontare. •Subalterni¬ 
tà» non slgnilica nulla: «Sla¬ 
mo Invece chiamati (e sarà 
un tema centrale de) Con¬ 
gresso) a discutere In termi¬ 
ni politici Min possibilità di 
una collaborazione con I so¬ 
cialisti che spezzi II rapporto 
preferenziale Dc-Psl». E' uri 

E mblema complesso, dice 
l'Alema Ma non ammette 
semplificazioni. 

E stato intanto dlffoso un 
documehto, firmato da un 
grappo di Iscritti e simpatiz¬ 
zanti, che contesta al Pd di 
non presentarsi «come parti¬ 
lo portatore di un procedo 
di cambiamento profondo». 


voro e più attenzione alfe 
■grandi contraddizioni dot 
nostro tempo». Critid verso 
un «nuovo corso» che par lo¬ 
ro caratterizzato zollante in 
termini di «immagine», I Ar¬ 
matati propongono una 
•convenzione programmati¬ 
ca della sinistra» e avanza¬ 
no, in vista del congresso, 
tre proposte: che una mo¬ 
zione sottascritta da 2000 
iscritti sla di diritto discussa 
al congresso: che ogni con¬ 
gresso sia preceduto da una 
«sessione pubblica»; che i 
delegati siano eletti in base 
al consensi ottenuti delle di¬ 
verse mozioni presentale. 


Napoli, giunta in pericolo 

Promozioni per i segretari 
degli assessori. TVa i 5 
accuse di clientelismo 


mento di funzioni, ad abita* 
rioni». 

Queste iniziative hanno 
provocato qualche problema 
nella maggioranza, soprattut¬ 
to perché In un paio di occa¬ 
sioni i due assessori della Usta 
Verde, sottoposti a forti pres¬ 
sioni di una parte del loro mo¬ 
vimento, ri sono astenuti o 
non hanno partecipato al vo¬ 
to. >1 Verdi - dice Corbani - 
oscillano tra proposta e prote¬ 
sta ed i due assessori sono ov¬ 
viamente sensibili alle difficol¬ 
tà del loro partito o movimen¬ 
to che dir ri voglia». Ma anche 
nella verifica dì ien tutti i parti¬ 
ti che compongono la mag¬ 
gioranza hanno ribadito il so¬ 
stegno convinto alla giunta. 

Sconcertante l’attegiamen- 
to della De, soprattutto nella 
sua componente che ri rico¬ 
nosce in CI. Con una frequen¬ 
za Inconsueta i democristiani 
abbandonano l’aula, speran¬ 
do che venga a mancare il nu¬ 
mero legale per paralizzare il 
Consiglio comunale e la città. 
«E un comportamento irre¬ 
sponsabile - dice Corbani - 
non da forza di governo. Pen¬ 
sa cosa sarebbe successo se 
fossero riusciti a bloccare con 
il loro ostruzionismo le tante 
scelte fatte in questi mesi. In 
realtà puntano sullo sfascio e 
sulle elezioni anticipate, no¬ 
nostante abbiano le presiden¬ 
ze di tre grandi aziende muni¬ 
cipalizzate». 


■I NAPOLI. Aria di crisi a) 
comune di Napoli, Ieri in con¬ 
siglio comunale sono volate 
parole grosse. Il liberale De 
Lorenzo ha affermato senza 
mezzi termini che non voterà 
il bilancio di previsione per 
1*88, se prima non d sarà un 
chiarimento all'interno della 
maggioranza. 

Per lunedi è convocato 
nuovamente il Consiglio co¬ 
munale. La riunione sarà pre¬ 
ceduta da quella del grappo 
socialista e dalla conferenza 
dei capigruppo. Dopo la con¬ 
ferenza dei capigruppo do¬ 
vrebbe tenersi un incontro tra 
gli esponenti dei partiti che 
formano la maggioranza a 
cinque. 

A creare scompiglio nelle 
file del pentapartito é stata 
una delibera di promozione éi 
addetti alle segreterie degli 
assessori e di sindacalisti. E 
una delibera che molti hanno 
definito senza mezzi termini 
clientelare, e della quale ri 
chiede da più partì la revoca. 

La questione, arrivata ieri in 
Consiglio, ha sollevato un ve¬ 
spaio di polemiche perché é 
stato un consigliere della 
maggioranza, il socialista Ar¬ 
cangelo De Martino, a denun¬ 
ciare l’«abuso nell'adozione 
di delibere» da parte della 
giunta. «Si tratta di un episo¬ 
dio di guerriglia all' interno 
del Pri» ha commentato l'as¬ 


sessore liberate ai lavori pub¬ 
blici, Rosario Rusciano, il qua¬ 
le ha ricordato che la delibera 
é stata approvata in giunta an¬ 
che dal sindaco e dagli asses¬ 
sori socialisti. 

La De invece cerca di mimi* 
nlzzare lo scontro. Il viceca¬ 
pogruppo dello scudocrocia¬ 
to, Arturo De Vecchio, ha te¬ 
nuto a precisare che la vicen¬ 
da non merita una crisi politi¬ 
ca ed una verifica program- 
malica. 

Le opposizioni non hanno 
potuto fare a meno di rilevare 
come questa maggioranza 
non abbia la fona dì governa¬ 
re la città e di affrontare i suoi 
gravi problemi nonostante di¬ 
sponga di cinquanta consi¬ 
glieri su 80. Il comunista Be¬ 
rardo Impegno ha fatto notare 
come cl siano - nella situazio¬ 
ne attuale - maggiori conver¬ 
genze fra Pel e Pii, di quante 
non ve ne siano tra I socialisti 
e gli altri partiti che sostengo¬ 
no attualmente l’esecutivo co¬ 
munale. 

L'assessore al personale - ii 
de Luigi Manco - nella sua re¬ 
lazione sulla delibera ha so¬ 
stenuto che le promozioni 
non erano pilotate, anche se 
ha ammesso di aver ricevuto 
sollecitazioni di vario genere. 

Infine, va registrato che il 
sindaco Pietro Lezzi per la (or¬ 
za volta consecutiva non si é 
presentato in Consiglio comu¬ 
nale. Q Vtt 
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Polemiche 
su espulsione 
da alberghi 


wm ROMA. Discriminazioni 
nel confronti degli handi¬ 
cappati: anche quest'anno 
sono stati denunciati diversi 
casi, seguiti, com'è avvenu¬ 
to in passato, da polemiche. 
In particolare su due episodi 
di handicappati respinti da¬ 
gli alberghi. La prima vicen¬ 
da sarebbe avvenuta all'ho- 
tel Venezia del lido di .leso¬ 
lo: un gruppo di handicap¬ 
pati avrebbe dovuto pranza¬ 
re in locali separati dal resto 
della clientela. Il secondo 
episodio invece risale a 
qualche tempo fa: a Grot- 
tammare, nelle Marche, un 
albergatole avrebbe respin¬ 
to un gruppo che aveva re¬ 
golarmente prenotato. In 
questo secondo caso II con¬ 
siglio regionale dell'Abruz¬ 
zo ha votato un documento 
di esecrazione, mentre il 
sindaco dell'Aquila si è ri¬ 
volto al prefetto di Ascoli Pi¬ 
ceno per sollecitare iniziati¬ 
ve «volte a rendere giustizia» 
alla comitiva. 

Ha respinto tutti gli adde¬ 
biti la titolate dell'hotel Ve¬ 
nezia del lido di .lesolo, Ma¬ 
ria Federa, accusata da Ma¬ 
rio Riso, responsabile di un 
gruppo di handicappati del¬ 
la usi di Gassino Torinese, 
di aver discriminato la comi¬ 
tiva. Secondo la Federa gli 
ospiti pranzavano con i tito¬ 
lari dell'albergo e in partico¬ 
lari orari, invece che nella 
sala da pranzo comune a 
tutti gli ospiti, proprio per ri¬ 
spellare ^11 accordi presi al 
momento della prenotazio¬ 
ne dell’albergo. 


Incidente 
Muore a Bali 
I genitori 


* WlTALIA 

I nuovi limiti di velocità 

È polemica dopo il decreto 
de ministro Ferri 
I democristiani i più critici 


Per i costruttori norme inutili 

Aci: «Tener conto delle cilindrate» 
Testa (pei): «Rivedere 
tutto il codice della strada» 


Correre meno? L’Italia divisa 




Si cerca di limitare la velocità sulle strade ed è 
subito guerra. Contro i) decreto del ministro dei 
Lavori pubblici, Ferri, si sono scatenati deputati e 
senatori de, qualche socialista, l'Aci e l'Aniia, l'as¬ 
sociazione fra industrie automobilistiche. Soddi¬ 
sfatto, invece, il comunista Chicco Testa che auspi¬ 
ca una revisione del codice stradale e un ritocco 
generale e stabile dei limiti di velocità. 
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m I ROMA. Il più soft, il più 
«morbido» tra i parlamentari 
democristiani dichiara che il 
provvedimento del ministro 
del Lavori pubblici Enrico Fer¬ 
ri, che abbassa i limiti di velo¬ 
cità sulle strade per il perìodo 
estivo, è «carico di ammoni¬ 
mento e come tale deve esse¬ 
re rispettato da tutti nell'inte¬ 
resse generale». Per Franco 
Covello, anche lui de e mem¬ 
bro della commissione Tra¬ 
sporti del Senato, si tratta di 
un decreto improvvisato e 
Ferri avrebbe dovuto prima 
informare la commissione. 
Ora il provvedimento - ag¬ 
giunge Covello - costringerà 
tutti a viaggiare in giganteschi 
•serpentóni» autostradali con 
conseguenti congestioni del 
traffico. La sicurezza non è 
nei limiti di velocità, ma nel¬ 
l'uso di cinture. Una ventina di 
deputati de, primo firmatario 
Gianni Gei, finó a pochi mesi 
fa assessore al Traffico del Co¬ 
mune db Brescia, chiedono 
con una lettera al ministro la 


revoca del provvedimento. 
«Produrre una maggiore per¬ 
manenza di veicoli sulla rete 
autostradale già satura porta il 
traffico al collasso» scrivono. 
E già prevedono lunghissime 
colonne che marciano alli¬ 
neate in doppia e terza fila 
con rischi crescenti di inci¬ 
denti mortali e di tampona¬ 
menti il cui effetto, a 110 o a 
140 chilometri t'ora, non è 
dissimile. E rincarano la dose: 
tanti mezzi insieme a basso re¬ 
gime aumentano le emissioni 
e quindi l'inquinamento. 

Certo il socialdemocratico 
Enrico Ferri non pensava, 
quando ha preso l’iniziativa di 
ridune la velocità delle auto a 
90 e 110 sulle autostrade e a 
80 e 90 sulle statali a seconda 
della cilindrata, di provocare 
un mare di proteste. Ma anche 
l parlamentari, evidentemen¬ 
te, sono prima di tutto auto¬ 
mobilisti. Perplesso, dinanzi 
al provvedimento, è anche 
l'Automobil club. «Il ministro 


ha voluto dare un segnale al¬ 
l'opinione pubblica - ha detto 
il suo presidente Alessi Ma 
impone sulle autostrade la 
stessa velocità massima ad au¬ 
tovetture tanto diverse per ci¬ 
lindrata, prestazioni, costru¬ 
zione, robustezza dell'impian¬ 
to frenante, come quelle che 
compongono il parco circo¬ 
lante italiano, può rivelarsi, 
anche sotto il profilo delia si¬ 
curezza, controproducente». 
L'Aci proporrà a settembre 
due hmiti di velocità massima: 
uno per le cilindrate fino a 
1000 e l'altro per quelle di ci¬ 
lindrata superiore. Difesa d'uf¬ 
ficio della «libertà di conere» 
è quella dell'Anfia, l'associa¬ 
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche. I limiti sono 
in atto da tempo, ma non ven¬ 
gono né rispettati né fatti ri¬ 
spettare - dice l'Anfìa e ag¬ 
giunge: «Le auto circolanti so¬ 
no anziane non più in posses¬ 
so dei requisiti di sicurezza 
mentre l'attuale sistema viario 
nazionale soddisfaceva le esi¬ 
genze degli anni Sessanta e 
non quelle di oggi». Un invito 
esplicito agli italiani a compe¬ 
rare auto nuove e al governo a 
cementificare ancora co¬ 
struendo nuove, inquinanti 
autostrade. 

C'è chi ha definito la deci¬ 
sione del ministro una «solu¬ 
zione all'italiana» richiaman¬ 
do al mancato rispetto dei li¬ 
miti di velocità gli automezzi 
pesanti e ricordando che i Tir 


FianoSan Cesareo 
Cala del 30% 
traffico su Roma 


Solo nella Germania Ovest 
velocità superiori alle nostre 


A, 1 genitpri di 
pnia Benedetta Afelio, Ja 
Studentessa bolognese dicias¬ 
settenne, morta il 17 aprile 
scorso dopo un incidente 
Scadale nell'Isola di Bali, in 
Indonesia, si sono costituiti 
jtorte civile contro I responsa* 
bit) delHspedale ballnese nel 

a itale la ragazza fu dapprima 
doverata e dove, a loro avvi¬ 
so, non le furono prestate cu¬ 
re appropriate, I genitori, assi¬ 
stiti dall avvocato Mario Giu¬ 
lio Leone, sostengono che 
qalle cartelle cliniche risulta 
che a Benedetta fu diagnosti¬ 
cato un ematoma extracrani' 
co, curato in modo errato - 
sostengono - con antibiotici e 
Sedativi, Sul caso di Benedetta 
- vincitrice di una borsa di stu¬ 
dio presso i «Collegi del mon¬ 
do Unito» -1 senatori comuni¬ 
sti Aurellana Alberici e Ferdi¬ 
nando Imposimato hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministri degli Esteri e della 
Pubblica istruzione, In cui si 
chiede tra l'altro di conoscere 
I risultati delle indagini apll'ln ■ 
cidente e quali sono le condi¬ 
zioni di garanzia e sicurezza 
richieste dalle autorità italiane 
a tutela dell'Incolumità dei 
giovani borsisti, 

Supermtilte 

Entro 

pochi giorni 
il decreto 


Mi ROMA, Duecentomila 
nuovi parcheggi nelle gran¬ 
di città e supermulte nei 
centri storici. Potrebbero 
essere le norme di un pro¬ 
getto di legge che il Senato 
approverebbe prima della 
pausa estiva, Ne dà notizia il 
senatore de Franco Covel¬ 
lo, il quale ha spiegato che 
un accordo di massima è 
stato raggiunto nella com¬ 
missione Trasporti che en¬ 
tro il 3 agosto, in sede deli- 
bèrante, senza passare dal¬ 
l'aula, potrebbe approvare 
il provvedimento. In questo 
caso sarebbe istituito pres¬ 
so la presidenza del Consi¬ 
glio un fondo di 400 miliar¬ 
di per il triennio 1988-90 
peri parcheggi, da realizza¬ 
re In vista dei mondiali di 
calcio. La reintroduzione 
della maxìmulta prevede- 
rebbe sanzioni triple rispet¬ 
to alle attuali, secondo il ti¬ 
po dì infrazione commessa. 
Non è esclusa anche l'istitu¬ 
zione di parchimetri. 


IVI ROMA, ieri si è mosso il 
«truppone» dell'esodo di lu¬ 
glio. Si prevede Che fino al 4 
agosto viaggeranno, sulle au¬ 
tostrade italiane, oltre 17 mi¬ 
lioni di veicoli in totale, La 
punta massima, secondo la 
società Autostrade, dovrebbe 
verificarsi lunedì prossimo, 
quando sulla rete tri circole¬ 
ranno In un sol giorno oltre 
1.400.000 automezzi. Nei pri¬ 
mi tre week end di questo me¬ 
se hanno circolato, media¬ 
mente, 3 milioni e mezzo di 
veicoli/ L'Aci ha mobilitato, 
per fornire assistenza all'eser¬ 
cito dei vacanzieri, cinquemi¬ 
la uomini, tremila mezzi di 
soccorso e 115 centri di assi¬ 
stenza autostradale. Una novi¬ 
tà è costituita dall'assistenza 
Aci 116 gratuita, sulle auto¬ 
strade delia rete Iri-ltalstat, ai 
possessori della tessera Via- 
card, per ì quali funzionano ad 
oggi 72 porte senza casellante 
in 29 stazioni autostradali sul¬ 
la Milano-Roma-Nappli, sulla 
Bologna-Bari, sulla Bologna- 
Padova, sulla Firenze-Mare, 
sulle autostrade liguri e sulla 
Milano-Laghi. 


Ieri si sono avvertiti I primi, 
benefici effetti detl'apertura 
della bretella Fiano-San Cesa¬ 
reo, che consente a chi sul- 
l'Autosole va da Napoli a Ro¬ 
ma e viceversa di evitare il 
Grande Raccordo di Roma, 
secondo la società Autostra¬ 
de, si è ridotto del 30% il mo¬ 
vimento veicolare ai caselli 
nord e sud della capitale, e sul 
raccordo la circolazione è di¬ 
minuita del 15 per cento. Da 
ricordare infine che anche in 
questo fine settimana (dalle 
16 di ieri alle 24 di domenica) 
è bloccato il traffico degli au¬ 
tomezzi pesanti, per agevola¬ 
re il transito dei vacanzieri 
che, stando alle avvisaglie, 
dovrebbe quest'anno frantu¬ 
mare ogni record: lp direttrici 
che dovranno sopportare il 
massimo sforzo saranno, stan¬ 
do all'esperienza, la Milano- 
Bologna-Rimini, la Milano-Co- 
mo-Chiasso, la Genova-Savo- 
na, la Roma-Caserta-Salemo, 
Operazioni «rubinetto» sono 
possibili a Milano Melegnano, 
sulla Cattoiica-Ravenna, tra 
Savona e Genova e tra Sestri 
Levante e Genova. 


In testa alle «classifiche della velocità» europee c'è 
un terzetto: Germania Ovest, Italia e Francia. La 
prima non ha limiti imposti, la seconda - fino all'e¬ 
sperimento estivo in corso - consentiva di viaggia¬ 
re anche a 140 km, la terza ha un «tetto» di 130. 
Faceva loro compagnia l'Inghilterra, che, dopo un 
esame degli incidenti ha fissato una soglia massi¬ 
ma di 115 chilometri orari. 


■■ ROMA. Se si consultano 
gli annuari Istat sugli incidenti 
stradali, si scopre che, alla vo¬ 
ce «confronti intemazionali», 
l’Italia è ai primi posti nelle 
classifiche europee della slni- 
strosità. Le fanno compagnia 
Gran Bretagna, Germania oc¬ 
cidentale e Francia: nell'84 la 
Repubblica federale tedesca 
; lamentò 359.485 Incidenti 
con infortunati e morti; nel 
Regno Unito ce ne furono 
259.161; in Francia 199.454, 
da noi quasi 160mila. Sarà un 
caso, ma allora questi stessi 
paesi avevano I limiti di velo¬ 
cità più «permissivi» d'Europa. 
E d'altra parte l’Istat sostiene 
che, del tributo di - 7.000 vitti¬ 
me che l'Italia paga in media 
ogni anno sulle strade, quasi 


un terzo si può far nsalire, co¬ 
me causa prevalente, alla ve¬ 
locità eccessiva, 

Gli italiani - fino all’esperi¬ 
mento estivo in corso - erano 
secondi solo ai tedeschi occi¬ 
dentali, In quanto a «permissi¬ 
vità» sulla strada: i nostri limiti 
di velocità prevedevano una 
•soglia massima» di 140 chilo¬ 
metri orari in autostrada per le 
auto superiori a 1.300 cc. In 
Germania, invece, «soglie 
massime» non ce ne sono, e si 
può viaggiare alla velocità vo¬ 
luta. La Francia, come si ac¬ 
cennava, ha un limite anch’es- 
so fra i più alti: 130 chilometri 
orari. In Gran Bretagna oggi 
non si possono superare i H5 
chilometri all'ora, ma fino a 
qualche anno fa si era assai 


più tolleranti: U limite fu «cal¬ 
mierato» dopo Un perìodo di 
prova, quando si constatò che 
tirando le briglie del «fattore 
velocità» incidenti e morti era¬ 
no diminuiti del 20 per cento. 
Un'ammonizione simile la ri¬ 
cevette dalle cifre anche la 
Germania ovest, quando tra il 
72 eil 74 introdusse del limiti 
dì velocità e vide i sinistri de¬ 
crescere del 25 pèr cento. Ma 
la lezione non ebbe seguito, 
mentre i vicini tedeschi del¬ 
l’est l'hanno assimilata già da 
tempo: è vietato in autostrada 
superare i 100 chilometri ora¬ 
ri. L'esperienza ha ammae¬ 
strato anche gli svedesi, che 
abbassarono la soglia massi¬ 
ma, alcuni anni or sono, dai 
130 Kmh ai 110 sulle autostra¬ 
de, e fino a 90 Kmh sulle stra¬ 
de statali. 

Un quadro completo dei li¬ 
miti massimi di velocità in Eu¬ 
ropa, aggiornato al 1987, fu 
pubblicato l’anno scorso nell' 
Ecogalateo della rivista «Nuo¬ 
va ecologia»; se ne ricava che 
anche Svizzera ed Austria 
hanno un «tetto» di 130 chilo¬ 
metri orari, ma nei due paesi 
sono state chieste - e in qual- 


Confermata invece l’agitazione della Fisafs 


Treni, evitato il peggio 
I Cobas sospendono lo sciopero 


Il peggio è stato evitato: i Cobas dei macchinisti 
hanno sospeso io sciopero di 48 ore che da oggi 
alle 14 avrebbe bloccato le ferrovie. Ma disagi, 
seppur limitati, per chi viaggia restano: la Fisafs ha 
confermato la sua agitazione di 24 ore che scatterà 

Q uesta sera alle 21. Riguarda i macchinisti del sin- 
acato autonomo che nel corso del loro ultimo 
sciopero raccolsero il 7% delle adesioni. 


PAOLA BACCHI 


tm ROMA Trattative freneti¬ 
che tra Cobas dei macchinisti 
e sindacati; continui contatti 
telefonici con il ministro dei 
Trasporti Santuz; una confe¬ 
renza stampa di fuoco del sin¬ 
dacato autonomo Fisafs che 
ha sparato a zero su governo e 
Fs; le agenzie di viaggio che 
telefonavano allarmate alle 
varie sedi sindacali. La giorna¬ 
ta più lunga della estenuante e 
aggrovigliata vertenza Fs si è 
conclusa Ieri sera intorno alle 
20 con la sospensione da par¬ 
te del Cobas dello sciopero 
che, a partire da oggi alle 14, 
avrebbe paralizzato le ferro¬ 


vie. Se il peggio è stato evita¬ 
to, grazie ad un duro lavoro 
dei sindacati confederali, che 
da vari giorni stavano elabo¬ 
rando insieme ai Cobas una 
piattaforma con le richieste 
dei macchinisti da presentare 
alle Fs, e grazie agli impegni 
presi dal ministro dei Traspor¬ 
ti, disagi, seppur limitati, co¬ 
munque ci saranno lo stesso 
per chi questa sera prenderà il 
treno. La Fisafs, infatti, nono¬ 
stante un lungo colloquio avu¬ 
to con Santuz ieri pomeriggio, 
ha deciso di confermare le 
sue agitazioni. La prima ri¬ 
guarda i macchinisti dello 


Sma (organizzazione aderen¬ 
te al sindacato autonomo) 
che si fermeranno per 24 ore 
a partire da questa sera alle 
21. La seconda riguarda il per¬ 
sonale viaggiante e di stazione 
che si fermerà, anche In que¬ 
sto caso per 24 ore, a partire 
dalle 21 del 26 fino alla stessa 
ora del 27. La Fisafs, che nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nella mattinata ha 
lanciato invettive,, di fuoco 
contro le Fs e il ministro dei 
Trasporti, fa una sene di n- 
chieste che vanno dagli avan¬ 
zamenti di qualifica a code 
contrattuali ancora da nsolve- 
re. La senzazione che si ha è 
che, al di là delle questioni di 
merito, la Fisafs abbia però 
anche problemi di natura più 
squisitamente politica, pro¬ 
blemi di peso e molo emersi 
in seguilo al patto che aveva 
stretto un anno fa con Cgil- 
Cisl-Uil. Nel corso del loro ul¬ 
timo sciopero i macchinisti 
del sindacato autonomo rac¬ 
colsero appena il 7% delle 
adesioni. 

Una importante schiarita, 


invece, come dicevamo, si re¬ 
gistra sul fronte dei Cobas. La 
sospensione della loro agita¬ 
zione è arrivata dopo ore e 
ore di confronto con i sinda¬ 
cati confederali, dopo gli im¬ 
portanti impegni che le fede¬ 
razioni dei trasporti di Cgil- 
Cisl-Uil avevano strappato l'al¬ 
tra sera alle Ferrovie in segui¬ 
to alla mediazione di Santuz, il 
quale si è impegnato perso¬ 
nalmente a vigilare sul nspetto 
di quanta è stato deciso. Ieri 
quindi sindacati e Cobas han¬ 
no definito la piattaforma sui 
problemi dei macchinisti che 
sin da questa mattina alle 9 
verrà presentata al tavolo di 
trattativa con le Fs. Al nego¬ 
ziato parteciperanno anche 
rappresentanti dei macchini¬ 
noti nell’ambito però della 
delegazione sindacale. Tra le 
richieste che i sindacati faran¬ 
no per risolvere la vertenza 
dei macchinisti, richieste su 
molte delle quali,le Fs già l'al¬ 
tra sera hanno affermato di 
non aver pregiudiziali, c'è il 
confenmento a una parte dei 
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Passeggeri in attesa alla stazione Termini di Roma 


macchinisti di un livello supe¬ 
riore il 7* (comporterebbe un 
aumento di stipendio di circa 
90 000 lire mensili). Sul rag¬ 
giungimento di questo obietti¬ 
vo il ministro Santuz ieri ha 
dato la sua garanzia. I macchi¬ 
nisti finora avevano scarse 
possibilità di far carriera, po¬ 
tendo arrivare al massimo al 
sesto livello. In ferrovia il livel¬ 
lo più elevato è l’8\ C’è poi 
una sene di punti da contrat¬ 
tare con le Ferrovie che ri¬ 
guardano ii miglioramento 
dell’ambiente di lavoro, delie 
mense e dei dormitori, i turni 


e i riposi settimanali, la possi¬ 
bilità di usufruire di 30 minuti 
di pausa giornaliera per il pa¬ 
sto. Quello dei sindacati è sta¬ 
to un duro lavoro volto anche 
a ricomporre la propria rap¬ 
presentatività tra questa cate¬ 
goria. I Cobas comunque di¬ 
cono che la lotta è solo sospe¬ 
sa. E certo ora ia parola passa 
alle Fs. «Sì è finalmente arriva¬ 
ti - ha dichiarato Donatella 
Turtura segretario generale 
aggiunto della Flit Cgìl • ad un 
serrato calendario di trattativa 
per dare soluzione alle attese 
di professionalità dei macchi¬ 
nisti». 


Sabato 
23 luglio 1988 


Vitelli 

agli estrogeni 
tre arresti 
a Torino 




sono senza una legge da ben 
15 anni e che i camion vengo¬ 
no coinvolti in dieci incidenti 
al giorno.' Di questo parere è, 
ad esempio, il socialista Tom¬ 
maso Mancia. 

Preoccupato da tante criti¬ 
che il ministro dei Trasporti si 
è affrettato a dichiarare di 
avere avuto perplessità tecni¬ 
che ma di aver aderito perché 
il. provvedimento del collega 
dei Lavori pubblici «ha carat¬ 
tere di assoluta sperimentali¬ 
tà». 

Resisterà il provvedimento 
a tanti attacchi? Lo difendono 
per ora gli ambientalisti. Il de¬ 
putato del Pei, Chicco Testa, 
membro della segreteria della 
Lega ambiente esprime l’au- 
spiefo che ii decreto «rappre¬ 
senti anche un'accelerazione 
della revisione, che occorre 
fare in fretta, del codice della 
strada. Bisogna arrivare ad un 
ritocco generale e stabile dei 
limiti di velocità in ogni perio¬ 
do dell'anno. L'Italia, insieme 
con la Germania è il paese 
che permette le velocità più 
alte e ia velocità è la causa 
prima di incidenti mortali». 
Aggiunge la verde Anna Do¬ 
nati: «Linghilterra, che ha ab¬ 
bassato i suoi massimi a 115 
chilometri l’ora, ha visto ridur¬ 
re del 20 per cento la mortali¬ 
tà per incidenti stradali». E 
l'Unione consumatori, rite¬ 
nendo la decisione ineccepi¬ 
bile, si rammarica solo che es¬ 
sa sia tardiva e temporanea. 


Sono stati denunciati «per alterazione e contraffazione di 
sostanze alimentari» (articolo 440 del codice penale) i 
titolari di tre cascine del Chierese (Torino), presunti re¬ 
sponsabili del reato di aver «gonfiato» con estrogeni quasi 
3mila capi di bovini. Si tratta di Pietro Maina di 60 anni e 
delle figlie, Marina e Domenica, di 35 e 40 anni. Il provve¬ 
dimento è stato firmato dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Stella Caminiti che ha già trasmesso gli atti 
all’ufficio istruzione. Nei prossimi giorni - secondo quanto 
si è appreso - la magistratura torinese potrebbe prendere 
ulterion provvedimenti nei confronti anche di alcuni vete¬ 
rinari che avrebbero dato il nulla-osta sulla «salubrità» del 
bestiame che sottoposto ad analisi dai tecnici dell’istituto 
zooprofilattico di Torino, è risultato ingrassato con dosi di 
ormoni con indici altamente al di sopra da quelli permessi 
dalla legge. 

SSSL 

sequestrati San Giovanni (Milano) so- 

In im no stati ritirati dalla vendita 

W & dopo una telefonata a Ra- 

supermarket dìo popolare che annuncia¬ 

va un’azione di sabotaggio. 
Secondo la telefonata, ri¬ 
vendicata come «azione diretta in solidarietà con il popolo 
palestinese», sui frutti sarebbero stati buttati numerosi ver¬ 
mi. La direzione del supermercato ha subito controllato i 
pompeimi e pur non trovando nulla di particolare, come 
hanno precisato alla direzione generale della catena di 
supermercati, ha dato disposizione per ritirare le confezio¬ 
ni dai banconi sostituendole con altre nei magazzino. La 
direzione generale ha inoltre raccontato che in mattinata 
erano stati tolti alcuni manifesti attaccati davanti al super- 
mercato di Sesto San Giovanni e inneggianti alla lotta ar¬ 
mata contro Israele. Secondo i responsabili della catena di 
grandi magazzini i due episodi potrebbero essere collega¬ 
ti. 


Incidenti 
sui lavoro 
Un morto 
a Verona 


che zona applicate sperimen¬ 
talmente - riduzioni dei mas¬ 
simi «a fini ecologici». Il resto 
delle cifre in Europa, all'Est 
come all’Ovest, son tutte al ri¬ 
basso: 120 chilometri orari è 
la velocità massima consenti¬ 
ta in Spagna, Portogallo, Bel¬ 
gio, Finlandia, Jugoslavia e 
Bulgaria. A 110 troviamo sol¬ 
tanto la Polonia. A 100 chilo¬ 
metri orari un secondo folto 
gruppo: Olanda, Danimarca, 
ut già citata Germania orienta¬ 
le, Ungheria e Grecia. I più 

n 'tivi», per chi ama il brivf- 
eir acceleratore a tavo¬ 
letta, sono Norvegia, Urss, Ro¬ 
mania e Tùichla, paesi in cui 
non si può andare oltre i 90 
chilometri orari. Ma il culmine 
della severità risiede oltreo¬ 
ceano, negli Stali Uniti; limite 
massimo 55 miglia orarie, 
quàsi 90 chilometri all’ora, di 
recente ritoccato, in alami 
stati, fino a 65 miglia orarie 
(105 Kmh) sulle autostrade 
rurali: chi trasgredisce può ri¬ 
trovarsi direttamente in pri¬ 
gione, in attesa che il giudice 
locale decida a quale astrono¬ 
mica multa condannarlo. 

□ VJt. 


Sedici anni Una ragazza di 16 anni ha 

^Y7 ° . ucciso poco dopo le 17,30 

UCCkie a colpi di pistola nella pi«z- 

l’ex fidanzato 24 di V n T^ co, ° 

• iiubiimiv mune agricolo della provin¬ 

cia di Caltanissetta, il suo 
ex fidanzato, Giuseppe Por- 
rovecchio, di 20 anni, fatto¬ 
rino. L'omicida ha sparato sette colpi di pistola, quasi a 
bruciapelo, ed è rimasta inebetita dinanzi al cadavere; 
alcuni testimoni dei delitto Thanno accompagnata alla Vi¬ 
cina stazione dei carabinieri dove viene ora interrogata. I 
carabinieri hanno anche fermato e posto a disposizione 
del magistrato il padre dell'assassina, Alberto Rindone, di 
50 anni, da alcuni anni emigrato in Germania federale, che 
ha assistito, senza impedirlo, al delitto, 

Incidenti Un giovane operaio, Stefa- 

* "Tr™V no Salaomi, 25 anni, di Ve- 

SUI laVOfU rona, è morto e un altro, 

Un morto Bruno Civieri, 28 anni, è 

vii invi tv stato ricoverato con riserva 

U Verona di prognosi all’ospedale 

«Borgo Trento» di Verona, a 
causa delle esalazioni di os¬ 
sido di carbonio presenti all'interno di un'autobotte da cui 
era stato fatto uscire poco prima il vino contenuto. Secon¬ 
do una prima ricostruzione, Salaomi stava pulendo dall’In¬ 
terno l'autobotte, di proprietà della ditta di Leonardo Ada¬ 
mi, quando è stato colto da malore a causa del gas. Àccor» 
tosi del prolungarsi del tempo di pulitura, Adami ha chiè¬ 
sto a Cfvieri di controllare, ma questi appena entrato nel- 
l'autobotte è stato raggiunto dalle esalazioni. Sul posto 
sono quindi Intervenuti! vigili del fuoco, chiamati dal fra¬ 
tello del titolare deU'azienda, Giovanni Adami, che hanno 
portato all'esterno i due giovani. Salaomi, però, era già 
morto. 

Violenza Un man( >vale, Diego Balli- 

rano, di 20 anni, ed un pre- 
sessuale giudicato, Carmine Monteh 

ffiip ametì la. di 51 anni, sono stati ar- 

JTm restati dai carabinieri per¬ 
da Ischia ché ritenuti responsabili di 

due episodi di violenza ses- 
suale avvenuti ad Ischia ne¬ 
gli ultimi giorni e di cui si è avuta notizia soltanto ieri. 
Balllrano è accusato di aver violentato una turista america¬ 
na, M.B., di 16 anni, in vacanza a Fono d'Ischia. Secondo 
quanto accertato dagli investigatori, il giovane dopo aver 
corteggiato per alcuni giorni la ragazza, l’ha condotta in 
una zona isolata del porto e l'ha violentata. Successiva¬ 
mente M.B. ha raccontato ad alcune amiche l'episodio ed 
è stata accompagnata all’ospedale «Rizzoli» dì Lacco Ame¬ 
no dove ì medici le hanno riscontrato la violenza subita. 
Anche il secondo episodio 6 avvenuto a Folio. I carabinie¬ 
ri hanno arrestato Montella dopo che questi - residente • 
Napoli e già allontanato da Ischia lo scorso anno con 
foglio di via obbligatorio - aveva cercato di violentare F,F„ 
di 39 anni, del luogo, invalida civile perché affètta da un 
handicap psichico. 

GIUSEPPE VITTORI 


due arresti 
ad Ischia 


Chiuderà la Grotta Azzurra 

Contrasti con Anacapri 
Barcaioli in sciopero 
se non ottengono più soldi 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. La Grotta Azzur¬ 
ra di Capri rischia dì rimanere 
chiusa a causa dell'agitazione 
dei 47 barcaioli che accompa¬ 
gnano i turisti nella sua visita. 

La minaccia di sciopero è 
conseguenza di una questione 
sorta fra i barcaioli e i comuni 
di Capri ed Anacapri. Per visi¬ 
tare la Grotta Azzurra, infatti, i 
turisti pagano 2.000 lire che 
attualmente - sulla base di un 
decreto del 1948 - vengono 
ripartiti fra lo Stato (a cui va il 
4u%), e i due comuni isolani. I 
barcaioli chiedono, invece, 
che il 40% finisca nelle loro 
tasche (circa 5 milioni l'anno 
a testa), allo Stato dovrebbe 
andare il 30%, mentre ì due 
comuni dovrebbero avere la 
metà di quanto percepiscono 
attualmente. La richiesta era 
stata accolta sìa dal ministero 
dei Beni culturali che dal Co¬ 
mune di Capri, mentre era sta¬ 
ta respinta con decisione da 
quello di Anacapri. 

•Noi non entriamo nel me¬ 
rito delle richieste dei bar- 


«illlllll 


caioh - afferma Guido Polito, 
sindaco di Anacapri - che po¬ 
trebbero essere anche legitti¬ 
me. Diciamo però no ad una 
diversa ripartizione degli utili 
che comporti per il nostro Co¬ 
mune tagli dì questa dimen¬ 
sione. La grotta azzurra è si¬ 
tuata interamente nel nostro 
territorio ed è già tanto che 
venga accettata la divisione 
degli utili con l’altro comune 
isolano». 

•Abbiamo accettato te ri¬ 
chieste dei battellieri della 
Grotta Azzurra - afferma Bep¬ 
pe Massa, assessore a] Turi¬ 
smo del Comune di Capri - 
ma abbiamo chiesto in cam¬ 
bio alcune contropartite, qua¬ 
li ii miglioramento del servi¬ 
zio, Oggi ci sono moltissime 
lamentele da parte dei turisti 
per la richiesta di mance», / 
barcaioli; che fino a ieri era¬ 
no convinti dì veder esaudite 
te proprie richieste, hanno in¬ 
tenzione di tirare i remi in 
barca e di bloccare te visite, 
□ V.F, 
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IN ITALIA 


Ruffblo 

«Chiusura 
a termine 
per l’Acna» 


wm TORINO Sembra « alla 
preparando una svolta nella 
tormentata vicenda dell’Acne 
di Cenalo, lo stabilimento chi 
mlco della Montedlson Indi 
calo come principale respon 
sablle del disastro ecologico 
che la Valle Bortnlda subisce 
da decenni Secondo Inlor 
melloni giunte da Roma nella 
«unione del Consiglio del mi 
niatrl di ieri mattina Giorgio 
Rullolo, responsabile del di 
castero dell Ambiente ha sot¬ 
toposto al colleglli Battaglia 
(Industria) e Donai Cattln (Sa¬ 
nità) Il testo di un decreto che 
prevede la chiusura cautelati¬ 
va dell Acna per II tempo ne¬ 
cessario a promuovere e rea- 
tare un plano di ristruttura- 
ilone dull azienda II prowe 
dimento potrebbe essere 
adattato in appllcailone delle 
stesse norme che hanno con¬ 
sentito la chiusura della Far- 
moplant di Massa Non cl so¬ 
no state decisioni, anzi per 
ora emerge qualche contrad¬ 
dizione' Battaglia avrebbe 
chiesto tempo per esprimere 
un parere, Donai Cattln di¬ 
chiara di non aver ricevuto 
nessun documento dal mini¬ 
stero per I Ambiente 
La voce che era stata avan 
lata la proposta di chiusura 
deli Acna ha scatenato Imme 
diate reazioni a Cangio e sul 
versante ligure della Valle 
Bormlda GII operai hanno ab¬ 
bandonato lo stabilimento 
«occupando» momentanea¬ 
mente la stazione ferroviaria, 
dove passano I binari della To¬ 
rino Savona Poi una folta de¬ 
legazione guidata da sindaca¬ 
listi di Cgir, Clsl e UH ha rag¬ 
giunto Genova dove la prote¬ 
sta il è ripetuta in forme essasi 
vivaci dinanzi al palazzo della 


lato col lavoratori, Il decreto 
prevederebbe una chiusura a 
tempo determinato (secondo 

10 stesso Magnani sarebbero 
sufficienti sei mesi), attuata «a 
scacchiera», con garanzie per 
i dipendenti 

Al Consiglio provinciale di 
Savona al e subito aperta la 
discussione su un ordine del 
giorno proposto dal gruppo 
pei In cui si afferma che nessu¬ 
na decisione di chiusura po¬ 
trebbe essere adottata prima 
di un'attenta valutazione del e 
conclusioni cui è giunta la 
commissione di esperti mini¬ 
steriali Incaricati di vagliare la 
compatibilità ambientale del¬ 
le lavorazioni Acna 

Un primo commento al a 
proposta Rullolo C venuta da 
Francesco Barbieri della se¬ 
greteria piemontese del Pel 
■Là proposta se confermata 
pone II governo di fronte alla 
necessita di decidete cosa In¬ 
tende lare per Acna e Val Bor¬ 
mlda Determinante per arri¬ 
vare a questa stretta à stata la 
lòtta degli abitanti della Valle, 
I Iniziativa del Pel nei consigli 
regionali ligure e piemontese, 
e fa recentissima lettera a De 
Mila del caplgruppo comuni 
sti alla Camera e al Senato» C 
ora che il governo si renda 
conto, ha proseguito Barbieri, 
che ogni ritardo alimenta con 
trastl e tensioni sociali desti¬ 
nati a Inasprirsi fino a che la 
valle e I lavoratori dell’Acne 
non vedranno il potere pub¬ 
blico impegnato ad attuare 
con serietà e ngore scientifico 

11 piano di risanamento della 
Valle «In questo quadro la fer¬ 
mata degli impianti, come ri¬ 
chiesto dal Consiglio regiona¬ 
le del Piemonte, deve costituì 
re parte Integrante d ' 
so conoscitivo» 


edelproces- 
OPGB 


Massa, divieto di balneazione revocato stamane? 
Nel bersaglio è la Protezione civile 
«Ci sono 4.000 litri di acqua avvelenata 
da smaltire e non ha allestito i serbatoi» 


Mancano le cisterne 
per eliminare il rogor 


Farmoplant, adesso si scopre che mancano le ci¬ 
sterne per raccogliere l’acqua avvelenala e c'è il 
rischio che i quattromila litri rimasti m vasche e 
fognature debordino. Pertanto il divieto di balnea¬ 
zione non è stato ancora revocato Forse lo sarà 
oggi. Durissime accuse alla Protezione civile da 
parte degli amministraton locali: «Non ha fatto nul» 
la». Il prefetto di Massa replica' «Siamo alla follia». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZURÌ 


H MASSA li divieto resta 
Ancora mare proibito lungo I 
15 chilometri del litorale 
apuano Nella notte I Usi ha 
compiuto nuove analisi e for- 
se «ulta base di queste ci sari 
la revoca del divieto Un altro 
giorno, comunque è trascorso 
con le spiagge deserte Una 
doccia fredda che smorza 
bruscamente le speranze ac- 
cese appena poche ore prima 
dalle stesse autorità sanitarie 
«Persistono le condizioni di 
pericolo che hanno dettato 
(ordinanza del sindaco» ri¬ 
spondono come in un ritor¬ 
nello i dirigenti dell Usi alla 
raffica di domande che arriva¬ 
no dai giornalisti, dai cittadini, 
dagli operatori economici Di 


più non aggiungono 
Ma la spiegazione della bat¬ 
tigia off limita deve essere ri¬ 
cercata in una scandalosa sto¬ 
ria di ordinaria inefficienza 
Mancano le cisterne, nessuno 
ha ancora trovato bidoni a 
sufficienza dove pompare e si¬ 
gillare I acqua inquinata dal 
rogor La Montedison ha recu¬ 
perato 26 vagoni-cisterna La 
Protezione civile neppure 
uno In sei giorni non ha por¬ 
tato a Massa neanche un sec¬ 
chiello L attività economica 
di una delie zone piu turistica- 
zale della Toscana resta para¬ 
lizzata perché non si nesce a 
trovare delle banali autobotti 
Tùtti l 26 contenitori disponi¬ 
bili sono stati riempiti Nella 


famosa vasca 23 della Farmo¬ 
plant, ci sono ora 2mila metri 
cubi in meno di liquido avve¬ 
lenato Ne resterebbero da 
smaltire, secondo alcune sti¬ 
me, circa 4mifa La maggior 
parte è contenuta nelle va¬ 
sche, alcune centinaia di me¬ 
tri cubi sono, invece, nelle fo¬ 
gnature dell'azienda li dottor 
Gino Camici, responsabile del 
servizio multizonale, ha spie¬ 
gato anche ieri che I pericoli 
maggiori per la salute dei ba¬ 
gnanti derivano dalle quantità 
di pesticidi ancora presenti 
dietro 1 cancelli della Monte¬ 
dison «In caso di pioggia c'è 
il rischiò di una tracimazione» 
La possibile alluvione chimica 
rende necessaria la conferma 
dcll'altolà balneare Chi deve 
provvedere? «La Protezione 
civile, il prefetto» esclama il 
sindaco Mauro Pennacchiotti 
La replica del rappresentante 
del governo, Fausto Meloni, 
taglia corto con le cortesie 
•Questa è diventata una follia 
L’Usi ha gli occhi per andare a 
verificare la situazione in fab- 
bnca Lo faccia e decìda di 
conseguenza» li prefetto ap¬ 
pare sicuro dei fatto suo «Ci 
sono 26 vagoni cisterna che 


abbiamo riempito Stiamo va 
lutando la possibilità di Inviare 
li convoglio nell inceneritòre 
della Monteco di Ferrara per 
accelerare lo smaltimento Vi¬ 
cino alla Farmoplant abbiamo 
individuato una cisterna di 
3 500 metn cubi Come vede 
ci stiamo dando da fare» In 
caso di pioggia non cl sono 
dunque pericoli? «Le garanti 
sco - risponde ancorali pre¬ 
fetto - che con queste riserve 
possiamo far fronte anche a 
un grosso temporale» 

Ma autorità sanitene e am¬ 
ministratori locali non sono 
convinti Secondo loro il pre¬ 
fetto sbaglia di grosso sono 
necessarie altre cisterne L'In¬ 
contro chiarificatore tra I sni¬ 
daci di Massa, Carrara e Mon- 
tignoso con il prefetto e I diri¬ 
genti Usi sfocia In una violen¬ 
tissima polemica. Senia ci¬ 
sterne nessuna revoca del di¬ 
vieto di balneazione, per la 
Protezione civile accusa «vuo¬ 
to di iniziativa» Una scelta 
sofferta che i tecnici hanno 
dovuto difendere anche nel 
corso di un’infuocata riunione 
con i colleglli detl'Usl viarea- 
gìna Da Forte dei Marmi m 
giù non si fa mistero di sop- 



Divieti di balneazione, per l’incidente delia Farmoplant, nel comu¬ 
ne di Massa-Carrara 


portare come fumo negli oc¬ 
chi l'operato degli ammini¬ 
stratori di Massa «Forse al 
momento dello scoppio lo 
avrei fatto anch'io, ma ora 
avrei il coraggio di revocare U 
divieto»dicePaoloGiusti pre¬ 
sidente deU'Ust di Viareggio, 
uscendo da un incontro con 
gli amministratori apuani GII 
animi tono tesi, sono volate 
parole grosse, non sempre il 
tono delia voce è stato paca¬ 
to Il presidente dell'usl di 
Massa, Giani Perfetti nbatte 
leggendo il documento giun¬ 
togli dall’Istituto superiore di 
sanità. «Le misure restrittive 
adottate sono state tempesti¬ 
ve e necessarie» A dare man¬ 
forte arriva anche Bruno Beni¬ 


gni, assessore alla sicurezza 
sociale della Regione Tosca¬ 
na «Siamo totalmente d'ac¬ 
cordo con l'operato detl'Usl 
di Massa» Nell'acqua marina 
il rogor praticamente non esi¬ 
ste più. Trarrne che in punto, 
proprio davanti a Marina di 
Massa, le analisi danno risulta¬ 
ti più che incoraggianti Date¬ 
li frutta e verdura non sono 
più nell'elenco degli alimenti 
a rischio Su) fronte giudiziario 
sono iniziati gli interrogatori 
Il giudice Beniamino Garofalo 
ha ascoltato cinque dei dieci 
inquisiti Si è presentato» tra 
gli altri, U direttore dello stabi¬ 
limento Gianni Stea ette ha 
consegnato una sintetica me¬ 
moria 


Galloni: l’anno scolastico è stato regolare, nonostante gli scioperi 
Più promossi che nell’87, ma in futuro la valutazione sarà più esigente 


Addio alla maturità «fetale» 


Puglia 

Esportavano 
vino cattivo 
8 arresti 


Il 97,9% dei maturandi è stato promosso Nonostante 
le preoccupazioni della vigilia degli esami per le con¬ 
seguenze delle lotte sindacali degli mseghanti, tutto è 
andato bene. L'ha detto il ministro Galloni che ha 
anche annunciato che è previsto un taglio di 1000 
miliardi della spesa per la scuola. Nel prossimo Con¬ 
siglio dei ministri verrà discussa una proposta per 
rivoluzionate gli esami di matuntà. 


ROSANNA LAMNIQNANI 


HI ROMA Per chi ormai I e- 
same di maturità I ha alle spal¬ 
le la notizia della mlnlrivolu- 
zlone progettata dal ministro 
della Pubblica istruzione non 
fa notizia I promossi - i più 
bravi sono gli studenti del Sud 
e del Nord e del liceo scienti¬ 
fico - hanno altro a cui pensa¬ 
re quale lavoro lare a quale 
facoltà universitaria Iscriversi, 
Gli altri milioni di studenti in¬ 
vece hanno grande interesse 
per ia proposta f criteri di va¬ 
lutazione diventeranno tre la 
commissione d’esame - che 
sarà composta da membri in¬ 
terni, guidati da ispettori mini¬ 
steriali, il che comporterà un 
risparmio di 100 miliardi - va¬ 
luterà l'esaminando tenendo 
conto del rendimento scola¬ 
stico degli ultimi tre anni dei 
risultato di tre prove scritte (la 


terza sarà di una materia del¬ 
l’Indirizzo di studi seguito) U 
colloquio generale, inline, 
verterà sui principi e non sulle 
nozioni di tutte le materie A 
tutto ciò si aggiungerà anche 
una tesina che lo studente 
preparerà su un tema della 
materia d indirizzo Insomma 
1 esame di maturità sarà «più 
Impegnativo» come ha detto 
ieri Galloni in una conferenza 
stampa Non sarà certo I esa¬ 
me prenforma del '69 ma si 
presenta nelle intenzioni del 
ministro, piu complesso di 
quella attuale 

La proposta dì Galloni verrà 
discussa in una delle prossime 
riunioni del Consiglio dei mi¬ 
niata che dovrà anche appro¬ 
vare il decreto presidenziale 
sui contratto di lavoro del per¬ 
sonale scolastico (la Cgil de¬ 


1 ttouttrt, m pwcnnUtRlD, dui —mi di maturità 
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clderà se firmare o meno en¬ 
tro la settimana prossima) 
Entro due anni, due anni e 
mezzo, lo Stato risparmierà 
circa mille miliardi sulle spese 
della scuola È questa l'altra 
novità annunciata da Galloni 
Come? Riorganizzando le uni¬ 
tà scolastiche nei circoli non 
dovranno esserci meno di 50 
insegnanti tra la materna e l'e¬ 
lementare, per ia scuola me¬ 
dia non ci saranno meno di 12 
classi che salgono a 25 per le 
superiori Un'altra fetta di 
quattrini verrà recuperata ap¬ 
plicando una parte del con¬ 
tratto, quella che ai riferisce 
alle supplenze brevi che pas¬ 
sano da 6 giorni a 12 Infine, e 
anche questa non è una novi¬ 


tà lo Stato risparmierà anche 
tagliando i «doppioni» degli 
insegnanti di educazione fisi¬ 
ca e di applicazione tecnica. 

Il ministro, che ha parlato 
anche di un nuovo inquadra¬ 
mento dell'ispettore ministe¬ 
riale, aprendo la conferenza 
stampa ha spiegato che l'anno 
scolastico 87-88 appena con¬ 
cluso non è andato troppo 
male Anzi Di ore d'insegna¬ 
mento se ne sono perse assai 
poche ed è stato cosi salva- 
guardato il diritto degli stu¬ 
denti Ovviamente ciò che 
non è stato fatto sono gli scru¬ 
tini In conclusione, quindi, le 
lotte degli Insegnanti, le agita¬ 
zioni di Gilda, Cobas, Snafs 
non hanno avuto sostanziali 


ripercussioni sugli studenti 
Questo ha detto il ministro Al 
primo sciopero generale (dei 
confederali) ha partecipato il 
20% degli insegnanti, al se¬ 
condo (Cobas) il 7% li blocco 
degli scrutini c'è stato nel 95% 
dei casi Per quanto riguarda 
invece la fine dell’anno scola¬ 
stico, valutazione ed esami si 
sono svolti nel 70% dei casi a 
collegi completi e solo nel 
30% delle situazioni si è appli¬ 
cato il decreto saivaesami E 
solo in casi eccezionali si è 
ricoreo al commissariamento 
Galloni ha detto anche che 
è rinviata a settembre le di¬ 
scussione sull innalzamento 
dqN’obbligo scolastico a 16 
anni, sulla «legge paritaria» e 
su quella sul diritto allo studio 


■i BRINDISI U polizia di 
Bnndisi ha smascherato una 
organizzazione che produce¬ 
va vino sofisticato da esporta¬ 
re in Francia. Tre persone so¬ 
no state fermate e otto arre¬ 
state La polizia ha posto sotto 
sequestro lo stabilimento vini¬ 
colo «Sacovini» di S Pancrazio 
Saturnino, in provincia di Brin¬ 
disi, uno dei più grossi del Ba¬ 
lenio Sono stati sequestrati 
migliaia di ettolitri di vino, 
cento tonnellate di zucchero 
utilizzato per la sofisticatone, 
camion e un mitra 

Secondo gli inquirenti l'or¬ 
ganizzazione aveva costituito 
tra Manduna (in provincia di 
Taranto) e S Pancrazio un ve¬ 
ro e proprio centro industria¬ 
le nella prima città in un ca¬ 
pannone si produceva il con¬ 
centrato di zucchero che ve¬ 
niva poi utilizzato nella «Saco- 
vini» Quindi, mensilmente, al¬ 
cune navi, in partenza dai por¬ 
ti di Taranto e Gallipoli, tra¬ 
sportavano il vino adulterato 
in Francia, dove era ritirato 
dotte ditte «Rameile» e 
«Preau» 

Fermati Guido Gambuto e 
Ubaldo Fusco, azionista di 
maggioranza e amministrato¬ 
re unico della ditta e Giovanni ! 
Russo, arrestati Angelo Epifa- 
ni e il tiglio Vincenzo, Cosimo 
Panarese, Romolo Guerrieri, 
Carmelo Sanasi, Arcangelo 
Tòma, Angelo Verardi e Gio¬ 
vanni Gioia. 


«Pericolo radon 
inesistente, però 
aprite le finestre» 


H PORDENONE La conse¬ 
gna sembra essere quella di 
convincere ad ogni costo l'o¬ 
pinione pubblica che non esi¬ 
ste alcun collegamento tra il 
Radon e la base militare Usa 
diAvlano Le dichiarazioni uf¬ 
ficiali sottolineano con insi¬ 
stenza I origine naturale del 
gas. Marciando sulla stessa 
lunghezza d'onda un vertice 
di tecnici - convocato dall’as¬ 
sessore alla Protezione civile 
Di Benedetto, cui hanno par¬ 
tecipato rappresentanti dell’E¬ 
nea, deU'Usi, deità aerobase 
statunitense nonché i slndacl 
di Avlano e di Rogoredo in 
Piano - ha concluso che que¬ 
sto gas nella zona c’è sempre 
stato e che la sua presenza in 
quantità superiori rispetto ad 
altre regioni è dovuta alla par¬ 
ticolare configurazione del 
sottosuolo 

Invitata ad evitare «allarmi¬ 
smi nocivi oltre che ingiustifi¬ 
cati», la popolazione di Avia- 
no e d’intorni però ha ricevuto 
anche la raccomandazione di 
ventilare i locali, isolarli mag- 

S tormente dai suolo e limitare 
fumo di sigarette Senza vo¬ 
ler fare dell'allarmismo - prin¬ 
cipale preoccupazione dei- 
l'assessore Di Benedetto - al¬ 
cuni rilievi non possono esse¬ 
re sottaciuti Il grido d'allarme 
è venuto dalle autorità militari 
statunitensi che sicuramente 
non avevano alcun interesse a 
creare, in casa loro, del pro¬ 
blemi inesistenti In alcuni 
punti dei dieci edifici sottopo¬ 
sti a controllo per un mese, I 
militari Usa hanno constatato 
ia presenza di 108 picocurie 
per litro-arte con un «rischio 


elevatissimo» considerando 
che il limite di tollerabilità 
previsto negli Usa è di 4 pico- 
curie II Radòn - ha rilevato (a 
professoressa Hack studiosa 
deU'Osservc orto astronomi¬ 
co triestino - è stato riscontra¬ 
to in elevata percentuale nel- 
I atmosfèra e proprio in pros¬ 
simità di due basi americane, 
ad Avlano ed In Giappone 
Gli americani hanno lancia¬ 
to Il loro grido d'allarme dopo 
avere effettuato minuziosi 
controlli La Regione ha già 
acquistato le strutture neces 
sane per dei rilevamenti a tap¬ 
peto Tn tutto II Friuli-Venezia 
Giulia Dipenda dall'uranio 
delle ogive sistemate nelle 
gallerie della base - come af¬ 
fermano i Verdi - oppure dal¬ 
le particolari caratteristiche si¬ 
smiche del sottosuolo come 
sostenuto da altri - è urgente 
e necessario individuare le 
cause del fenomeno Secon 
do il Centro di nferimento on¬ 
cologico di Aviano il Radon è 
la probabile causa dei tumori 
polmonari e costituisce il più 
grave e diffuso (fumo a parte), 
di tutti gli inquinanti ambienta¬ 
li conosciuti, compresi U- 
mlanto, i pesticidi e le amine 
aromatiche Nei prossimi gior¬ 
ni saranno effettuati accurati 
controlli con il «Radtrack», 
uno stromento in dotazione 
all'Enea Dlsp, che segnala la 
presenza dei Radon attraver¬ 
so le tracce che questo gas 
lascia sui filtri di un tubo aspi¬ 
ratore Gli accertamenti sani¬ 
tari interesseranno particolar¬ 
mente (su loro espressa ri¬ 
chiesta) gli oltre cinquecento 
dipendenti civili delia base ae¬ 
rea statunitense 


È festa a Montecchio 
Nel parco di «Tango» 
tortelli, cabaret 
e il bazar dei «viT cumprà» 


OTIU.0 INCERTI 


J REGGIO EMILIA Non è 
per scherzo alla festa di «Tan¬ 
go», che inizia Questa sera a 
Montecchio, sulle rive del- 
J Enza, i «vu cumprà» saranno 
ammessi nell'area del grande 
parco, tra mostre dì vignette e 
ristoranti, e non più soltanto 
davanti alle porte Anzi, egi¬ 
ziani e marocchini gestiranno 
due loro bazar con prodotti 
tipici, e il ricavato dalle vendi¬ 
te sarà devoluto in parte ai- 
I OJp, in parte alla costruzione 
di una moschea che sarà co¬ 
struita a Reggio, dove si con¬ 
tano centinaia di immigrati 
nordafricani Questa la rispo¬ 
sta delia satira, grande mae¬ 
stra di tolleranza, alle ventate 
«lepenìstlche» che sembrano 
percorrere di tanto in tanto i I- 
talia Ci sarà anche un dibatti¬ 
to sul razzismo, giovedì sera, 
con Luigi Pìntor, Padre Bai- 
ducd, Michele Serra. 

Il primo dibattito c'è stase¬ 
ra, con Luciano Lama, Aitan, 
inventore di Cìpputi, e Serra 
sul rapporto tra satira e politi¬ 
ca Il programma spettacolare 
si è rafforzato, specializzan¬ 
dosi nel comico si inizia sta¬ 
sera con Gianfranco D’Ange¬ 
lo, seguiranno i «Gemelli Rug- 
gerì e Vito», «Gaspare e Zuz- 
zurro», «Sjusv Blady e Patrizio 
Roversi», nelle serate di giove¬ 
dì, venerdì e in quella conclu¬ 
siva di domenioa 31 si propo¬ 
ne una carrellata sul meglio 
del teatro cabarettistico Italia- 


Per il resto, la festa ha tutti ) 
punti di forza di una tradizk» 
naie festa dell'Unità emiliana! 
dal ballo liscio ai ristorai# 
(tradizionale, con squisiti tor¬ 
telli e cappelletti, e ristoranti 


ma poi nessuno, qui ro man» 
gerebbe). al cocomero, al)a 
pizza. Nella grande arena sarà 
riproposto, sabato sera, «Tan¬ 
go Uve» con Sergio Siamo, 1 
Paolo Hendel, Davide Riondi¬ 
no, Michele Serra, Angese, El- 
lekappa, Perini. Calligaro, Pa- 
blo Echaurren e anche que¬ 
sto, dòpo il successo dello 
scorso anno, può ormai con¬ 
siderarsi uno spettacolo tradi¬ 
zionale C’è poi, a testimo¬ 
nianza del potere acquistato 
in tre anni dall inserto satirico 
dell’Unità, ia presentazione 
ufficiale dei libri usciti con ie 
edizioni «Tango» sarà tenuta 
da Staino in persona, che poi 
«concederà» autografi perso¬ 
nalizzati sui volumi acquistati 
Per che non conoscesse 
ancora il luogo della festa ri¬ 
cordiamo chi è facilmente 
raggiungibile dalla via Emilia. 

r mando a sud all altezza di 
Uario. o, direttamente da 
Reggio Emilia, prendendo la 
direzione Cavriago 11 parco 
nel quale sono state costruite 
le strutture è sulle rive del tor¬ 
rente Enza, ed è Iresco ed 
ombreggiato da centinaia e 
centinaia di alberi 



Siccità 
A Napoli 
autobotti 
in azione 


tm ROMA La siccità sta colpendo pesantemente tutte le regio¬ 
ni meridionali A Napoli la gentfe sì approviglona dalle autobotti 
Nella Marslca la cartiera Burgo è costretta a restare chiusa, 
mentre incendi divampano in Sardegna e in Basilicata dopo 
una breve tregua fn quest ultima regione le fiamme hanno 
distrutto 5500 ettari di terreno e provocato ire morti II governo 
regionale ha chiesto al ministro della Protezione civile di di¬ 
chiare io stato di calamità per I intero territorio regionale 


Il progetto approvato al Consiglio dei ministri 

Da Vassalli miniriforma 
per accelerare le cause civili 


Foise tra qualche anno non sarà necessario atten¬ 
dere dieci anni per ottenere giustizia net processi 
civili: ieri il Consiglio dei ministri ha approvato 
all'unanimità il progetto di legge proposto dal 
guardasigilli Vassalli che propone di anticipare al¬ 
cune misure urgenti per t processi civili «Con que¬ 
ste ritorme - ha detto Vassalli - le cause potranno 
essere accorciate di un terzo o anche della metà». 


Hi ROMA Processi civili più 
veloci, norme più efficienti 
Sono questi i risultati che il mi¬ 
nistero Vassalli spera di otte¬ 
nere con il pacchetto di misu¬ 
re urgenti approvate all unani¬ 
mità al Consiglio dei ministri 
Sono norme che anticipano 
un progetto dì riforma com¬ 
plessivo per abbreviare l lem 
pi del processi una delle prin 
cipali innovazioni riguarda 
1 aumento delle competenze 
del pretore in alcuni settori fi¬ 
no a dieci milioni (oggi fino a 
5) La semenza di primo gra¬ 
do inoltre avrà carattere ese¬ 
cutivo che solo il giudice 
d appello potrà sospendere 
Inoltre è stato introdotto il 
principio che nelle cause 


d appello non si possono in¬ 
trodurre elementi nuovi 
Un altra novità è l ammissione 
deli Impugnazione "contro i 
provvedimenti cautelativi e 
d'urgenza che potrebbero es¬ 
sere stati disposti dal giudice 
in maniera affrettata «in molti 
casi - ha detto Vassalli - le 
cause saranno accorciate 
moltissimo» 

In pratica si vuole in questo 
modo «restituire al giudizio di 
pnmo grado quel carattere di 
centralità che 1 attuale sistema 
processuale nei fatti gli nega» 
Per quanto riguarda le compe¬ 
tenze del pretore, con gli arti¬ 
coli 1 e 2 si propone di attri¬ 
buirgli il potere di decidere in 


inerito ai rapporti di locazione 
e agli altri diritti che hanno 
per oggetto immobili li preto¬ 
re, come detto» sarà compe¬ 
tente per cause di valore tino 
a 10 milioni di lire per sottrar¬ 
re un contenzioso che attual¬ 
mente pesa «sugli assai più 
gravati uffici di mbunale» I nti 
del pretore e dei conciliatore, 
con il nuovo disegno di legge 
si differenziano in modo net¬ 
to tl pnmo si avvicina a quello 
propno del tribunale I altro 
seguirà una disciplina più dut¬ 
tile «congeniale ad un giudice 
meno tecnico che tratta affari 
di minor rilevanza economi¬ 
ca» Gli atti introduttfvi do¬ 
vranno essere completi per 
consentire un esatto inqua¬ 
dramento della materia del 
contendere e per mettere in 
condizione il magistrato di 
condurre e dirigere adeguata 
mente il processo In materia 
di raccolta delle prove I inter¬ 
vento de) giudice non dovrà 
mal essere autontativo ma 
tendere piuttosto «ad afferma¬ 
re la piena valenza di un prin¬ 
cìpio di collaborazione con le 


parti sia nell'indicazione dei 
latti di cui è opportuna la trat¬ 
tazione sia nella disposizione 
dei mezzi d ufficio» 

Gli articoli 13 e 14 riguardo 
la pronuncia di provvedimenti 
sommari di condanna «per le 
somme non contestate dalie 
parti costituite e per le somme 
dovute dalla parte che sia ri¬ 
masta contumace» Per il pro¬ 
cesso dei lavoro fl disegno di 
legge prevede la immediata 
esecutonetà anche «delle sen¬ 
tenze che pronunciano con¬ 
danna a favore del datore di 
lavoro, esecutorietà che potrà 
essere sospesa soltanto In 
presenza dì gravi motivi es¬ 
sendosi ritenuto che spedali 
ragioni di tutela del lavoratore 
giustifichino la diversa previ¬ 
sione del gravissimo danno» 
Un ulteriore ritocco anche nel 
campo dei provvedimenti 
cautelari viene ad esempio 
soppressa ia convalida dei se- 
uestn che «non solo si rivela 
i scarsa utilità pratica ma che 
avrebbe anche creato dittìcol 
tà di coordinamento contro i 
provvedimenti che autorizza¬ 
no il sequestro» 


I compagni detta Cellula Sanità e 
del Gruppo circoscrizionale delia 
III Circoscrizione sono fraterna 
mente vicini al compagno Enzo 
Buldnm per la grave perdita della 
MAMMA 
Roma, 23 luglio 1988 


1 compagni della lezione «Bietoil 
ni» tono vicini alla compagna Marta 
Rosa ed alla sua famiglia, par la 
scomparsa del padre 

BRUNO SILEi 

Milano 23 luglio 1988 


Il fratello Mario e I familiari a fune¬ 
rali avvenuti il 21 luglio 1988 a To¬ 
rino ricordano 

RICCARDO GAND0LF! 

e sottoscrivono per / Unità. 

Cuneo 23 luglio 1988 


Nel sesto anniversario detta scorri 
pana del compagno comandante 
partigiano 

RENATO BRACCO 

(DUÉ) 

la moglie lo ricorda con rimpianto 
e affetto a compagni, amici e a tutti 
coloro che gli vollero bene In sua 
memoria sottoscrive per / Unità. 
Genova, 23 luglio 1988 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


fin 

Franco Ghilardl 
GUIDA DEL 
DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
Per insognanti 
direttori presidi 
Il dirigente 
scolastico 
responsabile della 
conduzione di 
un'azienda o 
membro di una 
comunità Ideale? 

Ur« 17 000 

Enzo Paci 

IL MITO DI 
MOBY DICK E 
ALTRI SAGGI 
AMERICANI 

Uno dei più 
originati pensatori 
del nostro 
Novecento si 
accosta alle opere 
di narratori e poeti 
anglo-americani 

Uro 12 000 
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6 l'Unità 

Sabato 

23 luglio 1988 


■Il 



% 


à> 


A» 


4V 


0 

























IN ITALIA 


Terrorismo 

Loiacono 
riprocessato 
in Svizzera 


rii BERNA Lex brigatista 
tomo Alvaro Lojacono, che 
viveva In Svizzera ed era riu 
scilo a larsl cambiare II co¬ 
gnome In quello di Baraglola, 
appartenente alla madre, non 
può essere estradato perché è 
cittadino svizzero ma le auto 
riti elvetiche hanno accolto la 
richiesta italiana di sottomet¬ 
terlo a processo davanti alla 
magistratura del paese per i 
(atti accertati dal nostri inqul 
tenti L'Ulltcio federale della 
polizia (llfp) di Berna ha cosi 
deciso dopo che le autoriti 
Usuane avevano notificato 
che II lo|acono deve scontare 
In Italia l'ergastolo per la sua 
attiviti di terrorista 
Spetterl ora al procuratore 
Du Sottoceneri prendere in 
mano II caso e vedete come 
procedere In base alla legisla¬ 
zione elvetica, che ad esem 
pio non contempla il caso 
d'accusa di partecipazione a 
banda armata, uno di quelli 
per cui Lo)acono é stato con¬ 
dannalo in contumacia nel 
1988 dalla prima Corte d'ap¬ 
pello di Roma L'Ufp ha con¬ 
cluso, dice un comunicato, 
che le autorità svizzere non 
possono dare esecuzione alle 
condanne comminate dalla 
magistratura italiana perché la 
legga che lo prevede é entrata 
In vigore II primo gennaio 
1983 e non può esser (alla va¬ 
lere per crimini antecedenti 
SI é ricorsi, quindi, alla con¬ 
venzione europea sull estradi¬ 
zione (1957) che stabilisce 
che chi non pud essere estra¬ 
dato sia giudicato nel proprio 
paese per I crimini commessi 
In altro Slato Inoltre, I crimini 
contestati a loiacono rientra 
ito nella convenzione euro¬ 
pea del 1977 sulla lotta al ter¬ 
rorismo 


Nigeria 

Due navi 
riportano 
le scorie 


■pi ROMA Una nave tede¬ 
sca sta per arrivare a Koko, in 
Nigeria, per caricare 170 
Container pieni di rifiuti Italia¬ 
ni depositati clandestina¬ 
mente e che I nigeriani, men¬ 
tre a Roma si discuteva di co¬ 
me e quando provvedere, ha 
accatastato al porto Una se 
conda nave, stavolta italiana, 
é In viaggio e completerà II 
carico che dovrebbe aggirar¬ 
si sul 90,100 container L'In¬ 
carico di provvedere all'ope¬ 
razione é stato affidato dal 
governo italiano ad una con¬ 
sociata dell'Enl che opera in 
Nigeria 

l'arrivo della nave tede¬ 
sca, dichiaratasi disponibile 
al trasporto, dovrebbe, si 
spera, sbloccare la situazio¬ 
ne della portacontalner Pia¬ 
ve del Uoyd Triestino, all'an¬ 
cora da oltre un mese nel 
porto di Ugos e praticamen¬ 
te tenuta In ostaggio dal mili¬ 
tari nigeriani 

Il governo Italiano decide¬ 
rà, con una successiva ordi¬ 
nanza, la destinazione e le 
modalità di smaltimento dei 
rifiuti 


□ NEL PCI 
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Conferenza stampa a Tunisi 
Filippo De Cristofaro racconta: 
«Diane ha ucciso Annarita» 

E la ragazza, a sorpresa, conferma 

«Era gelosa» 
Ma pochi credono a «Rambo» 



Filippo Oe Cristofaro 


Annarita Girini 


«Colpo di mano» da Tunisi Per evitare la galera, Filip¬ 
po, l ex Rambo dice che ad uccidere Annanta è stata 
Ir sua amica di 17 anni, Diana Beyer «Colpa della 
gelosia, Annarita mi voleva» H colpo di scena non 
convince gli inquirenti delle Marche «E una montatu¬ 
ra, vogliono addossare la colpa ad una minorenne 
che rischia meno» Oggi i tre saranno a Falconara E 
Pippo dice «E una storia d’amore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNIR MKLETTI 


■I ANCONA È proprio un 
Rambo da Postai Market Ap¬ 
pena catturato dalia polizia tu 
nisina dice di essere innocen¬ 
te come un agnello, che la 
colpa non è sua, ina di quella 
ragazza di diciassette anni che 
è scappata dall Olanda per vi 
vere con lui seguire il «grande 
skipper» nei porti di tutti i ma 
ri «E stata lei ad ucciderla, era 
gelosa E diventata furibonda 
quando ha capito che Annari¬ 
ta Curina mostrava attenzioni 
verso di me» Lui, povera vitti¬ 
ma che poteva farci? 

Hanno avuto quaranta gior¬ 
ni di tempo per concordare 
una versione da dare in caso 
di cattura Diana Beyer è mi¬ 
norenne, rischia molto meno 
di Filippo De Cristofaro Mala 
nuova, clamorosa svolta nel 
tragico giallo del catamarano 


viene presa per buona e fatta 
propria dal capo della polizia 
tunisina Hasser Kouki che ha 
chiamato i giornalisti assieme 
all ambasciatore d Italia Clau¬ 
dio Moreno ed al capo deli In¬ 
terpol Nicola Simone Ad un 
certo momento, un coup de 
team che finora si era visto 
solo nei libri di Nero Wolfe, 
hanno fatto entrare i tre arre¬ 
stati «Rambo», tornato subito 
nel suo ruolo di «Pippo», Po- 
iandeslna Diana, e (ancora 
quasi sconosciuto Pieter 
■il delitto - ha detto il capo 
degli investigatori tunisini - è 
stato compiuto da Diana 
Beyer per motivi di gelosia I 
tre hanno reso ampia confes¬ 
sane Diana ha ucciso Anna¬ 
rita perché temeva che le vo 
lesse portare via il suo amante 
Filippo De Cristofaro Le due 


donne avevano avuto già dei 
battibecchi, e durante l ultimo 
Diana ha colpito Annarita con 
un coltello La skipper I ha pe¬ 
rò disarmata con una mossa 
di judo, e si è chinata per rac¬ 
cogliere I arma Ma Diana ha 
preso un altro coltello e I ha 
colpita ancora Le ferite non 
sono dunque state provocate 
da un accetta Filippo dopo 
un sommario esame ha capi¬ 
to che la skipper era morta ed 
ha deciso di gettare il cadave¬ 
re in mare» 

Mentre il dirìgente di poli¬ 
zia parla, Diana (maglietta ne¬ 
ra con la scritta «Italians do it 
better» (gli italiani lo fanno 
meglio) tiene la testa sulla 
spalla del De Cristofaro, che 
le accarezza i capelli, le dà i 
bacini in fronte, Pieter Groe- 
nedijk sta in disparte guardan¬ 
do nel vuoto 

Finisce il poliziotto, la paro¬ 
la a Pippo, che appare timido, 
ma non per questo risparmia 
accuse contro Annarita Curi¬ 
ne. I morti non possono difen¬ 
dersi «Era libera di costumi, 
tanto che per liberare il fondo 
della barca da alcune alghe, si 
è tuffata nuda. Annarita aveva 
mostrato chiaramente interes¬ 
se verso di me, per capire 

3 ueste cose non c è bisogno 
I parole lo sono intervenu¬ 
to per invitarla a vestirsi, a 


comportarsi in modo meno 
provocante Diana era gelosa 
lo è sempre stata, ed I litigi 
sono iniziati subito No, quan¬ 
do è successo il fatto io non 
cero ero andato a dormire» 
Interviene ancora il cajx> della 
polizia tunisina «A scatenare 
I ira di Diana è stato il sospet¬ 
to che la Cunna volesse rag¬ 
giungere il Filippo nella cuc¬ 
cetta» 

Insomma, secondo la nco- 
struzione di ieri, il Filippo si è 
svegliato, ha visto che Diana 
aveva ucciso Annanta con un 
coltello, e non potendo fare 
altro ha legato il corpo ad 
un ancora e I ha gettato in ma¬ 
re Ma sempre da insospetta¬ 
bile fonte tunisina arriva una 
versione che contrasta con 
quella annunciata a limisi e 
non certo in piccoli particola- 
n «La ragazza olandese - ha 
detto il ministro degli Interni 
Habib Hammar, in visita a To¬ 
rino - ha colpito I italiana con 
un coltello, coprendola subito 
dopo con un telo per nascon¬ 
derti ad un elicottero che sor¬ 
volava I imbarcazione Anna¬ 
rita Curina sarebbe stata poi 
finita con un ancora da Diana 
e dall’italiano Filippo De Cri¬ 
stofaro» «Finita», dice il mini¬ 
stro Significa che Annarita 
era ancora viva, e che - sem¬ 


pre secondo il ministro - Fi¬ 
lippo ha preso parte all assas¬ 
sinio 

«L arresto - ha aggiunto il 
ministro - è avvenuto martedì 
in un none arabo di Tonisi La 
ragazza olandese indossava i 
pantaloni dell italiana assassi¬ 
nata» 

Che I arresto sia avvenuto 
vicino a Tunisi, è confermato 
anche da) capo della polizia 
Kouki «I tre hanno vissuto ot¬ 
to giorni in un albergo della 
città, poi hanno acquistato tre 
cavalli, con I quali volevano 
andare in Algeria Sono stati 
presi il 19 luglio in un bosco a 
dieci chilometri da limisi» Gli 
inquirenti di Pesaro ed Anco¬ 
na, appena saputo della «cla¬ 
morosa svolta», pensano ad 
una sola parola montatura. 
«Ci saranno 1 inchiesta giudi¬ 
ziaria ed il processo - dice il 
vicequestore della polizia del 
mare, Leonardo Tancredi - e 
vedremo se questa nuova ver¬ 
sione nuscirà a reggere» 

Annarita Curina ha ricevuto 
tre colpi m testa che le hanno 
spaccato il cranio Ognuno 
dei coltri da solo era in grado 
di uccidere Un coltello - di¬ 
cono gli inquirenti - non può 

C rovocare ferite come queste 
a povera Annarita ha ricevu¬ 
to un colpo di coltello anche 


al ventre, ma i stato infetto 
quando già la donna era av¬ 
volta nella coperta Sembra 
addirittura che la coltellata sia 
stata la pnma ferita (dopo che 
la donna era stordita) e che i 
colpi a) capo siano venuti do¬ 
po In entrambi i casi, non si 
tratterebbe comunque di un 
delitto improvvisato 
Anche il movente, la gelo¬ 
sia, appare strano II viaggio 
del catamarano era appena 
iniziato, Annarita è stata ucci¬ 
sa pochissime ore dopo la 
partenza La barca è partita al¬ 
le 10 30 da Pesaro, ed alle 19 
dello stesso giorno il Filippo 
era già ad Ancona, per chia¬ 
mare sulla barca il «terzo uo¬ 
mo» l'olandese Pieter Anna¬ 
rita era già in fondo al mare 
Perché chiamare l'amico 
olandese uno scomodo testi¬ 
mone? Pieter dice di non ave¬ 
re saputo nulla, ma è stato ar¬ 
restato con un ordine di cattu¬ 
ra emesso ieri , per favoreg¬ 
giamento per il furto della bar¬ 
ca «lo sono solo un ragazzo - 
ha detto Filippo De Cristofaro 
- fuggito con una ragazza per 
amore Poi gli eventi Non 
entro nei termini giuridici, ma 
posso dichiarare ai non esse¬ 
re stato io a troncare la vita 
della signorina Annarita Curi¬ 
na» Abbracciata a lui, Diana 
continuava a sorridergli 


Chi e perché ha ucciso l’attore e il regista a Màzara? gaga 


Sesso e droga non reggono 
Omicidi ancora senza movente 


Qualcuno ha voluto depistare gli investigatori? Ci 
sono tante circostanze non chiare nel duplice de¬ 
litto di Capo Feto. Coppola e Prati non erano due 
sprovveduti perché recarsi di notte in un luogo 
tanto impervio? L'ipotesi del convegno amoroso è 
già naufragata La pista droga è debole I carabinie¬ 
ri ammettono di non privilegiare scenari particola¬ 
ri, anche se forse stanno lavorando per esclusione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Avntn LODATO 


■■ MAZARA DEL VALLO 
Questo delitto è un puzzle do¬ 
ve qualcuno si è divertito ad 
inserire qualche tessere sba- 

K lista Punto di partenza sono 
>ro due uomini di teatro sti¬ 
mati e conosciuti non certo 
alle prime armi, incensurati, 
che decidono al trascorrere 
in Sicilia le loro vacanze Con¬ 
clusione freddati a colpi di pi¬ 
stola ma anche riempiti di bot 
te Potrebbe trattarsi di una 
banalissima storiacela di cro¬ 
naca nera se non d fossero 
alcune stranezze Procediamo 
con ordine 

1) Perché gli assassini, dopo 
avere ucciso sentono la ne 
cessità di estrarre le chiavi dal 
cmscotto della Panda utilizza¬ 
ta dalle vittime per raggiunge¬ 
re Capo Feto? Le chiavi non 


sono state ritrovate Inutili an¬ 
che le ricerche delle chiavi di 
casa e per entrare nell abita¬ 
zione di Capo Granitola (dove 
vivevano I due turisti) gli inve¬ 
stigatori hanno dovuto spac¬ 
care il vetro di una finestra E 
accertato che al posto di gui 
da ci fosse Prati Ma Prati non 
aveva con sé alcun documen¬ 
to di identità né portafogli, né 
soldi Tanto che la sua identifi¬ 
cazione è stata assai difficol 
tosa 

A Coppola invece non è 
stato sottratto nullq Ma né I u- 
no né I altro avevano in tasca 
le chiavi di casa circostanza 
forse doppiamente significati¬ 
va visto che abitavano insie¬ 
me già da venti giorni ed è 
improbabile che uno dei due 
dipendesse dall altro per tutti i 


suoi movimenti I killer insom- 
ma avrebbero dimostrato una 
attenzione eccessiva per un 
«dettaglio* se non avessero 
avuto una buona ragione Fra 
I altro Coppola e Prati non so¬ 
no stati feriti mortalmente, 
bensì assassinati senza esita¬ 
zione, una volta scesi dall'au¬ 
to Non si poneva perciò il 
problema di impedire loro la 
fuga E a proposito deli esecu¬ 
zione perché adoperare an¬ 
che un bastone e una barra di 
ferro quando si impugnano ri 
voltelle micidiali? 

2) Coppola teneva nel porta¬ 
fogli una strana ricevuta Un 
pagamento all'Hotel Villa 
Igiea di Palermo, effettuato 
con carta di credito Visa Un 
milione e 57 mila lire unsog- 

R iorno che si è concluso il 20 
iglio, mentre, nella notte tra 
il 20 e il 21 i due artisti sono 
stati assassinati La memoria 
di spesa è firmata da Giovan¬ 
na Di Bernardo, una signora 
che si occupa di teatro colla¬ 
boratrice Rai in America e che 
in questi giorni è venuta in Si¬ 
cilia Il 20 luglio è venuta lei 
da Palermo a^flazara o è sta¬ 
to Coppola a recarsi nei capo¬ 
luogo siciliano per poi tornar 
sene - in giornata - a Capo 
Granitola? Ma è strano che fra 


i due sia avvenuto lo scambio 
di un pezzettino di carta tanto 
insignificante 

3) La Panda è stata trovata po¬ 
co distante dal bordo del ma¬ 
re Prati e Coppola sono giunti 
da soli nel luogo dell appunta¬ 
mento che si rivelerà quello di 
un agguato? O qualcuno ma- 

S ari a bordo di un’altra vettura 
a fatto strada 7 Che Prati e 
Coppola fossero legati da uno 
strettissimo rapporto è risapu¬ 
to, sia negli ambienti di teatro 
romani sia in quelli milanesi 
Ma è anche noto che non an¬ 
davano in cerca di avventure 
E ad azzerare I ipotesi del 
convegno amoroso cè un 
particolare che merita di esse¬ 
re registrato in casa sono sta¬ 
te trovate diverse confezioni 
di profilattici Jn macchina no 
Non risulta inoltre che i due 
avessero mai fatto uso di so¬ 
stanze stupefacenti Nessun 
segno sulle loro braccia che 
autorizzi ti sospetto che si «bu¬ 
cassero» Amici e conoscenti 
di Prati insistono addinttura 
nel definirlo quasi un igienista 
Nemmeno superalcooTici nel 
la casa di Capo Granitola. Al¬ 
lora? A questo punto gli inter¬ 
rogativi si infittiscono Luigi 
Cieri tenente della Compa¬ 
gnia di Mazara, alla domanda. 



Giancarlo Prati 


luca Coppola 


siete convinti di essere stati i 
pnmi a perquisire la casa?, ha 
risposto «In casa c era molto 
disordine quando siamo inter¬ 
venuti» 

Un villeggiante con roulot¬ 
te, parcheggiata in prossimità 
del luogo del delitto, interro¬ 
gato, nega di aver sentito 
quella notte colpi di pistola. 
Ma ha aggiunto (non era ob¬ 
bligato a farlo) di aver udito il 
rumore di un motore di picco¬ 
la imbarcazione Ecco allora 
una dinamica possibile Prati 
e Coppola vanno li per incon¬ 
trare qualcuno che forse deve 
arrivare dal mare Forse è in 
programma uno scambio? 
Magari i due uomini di teatro 
appena incontrano i loro in 
tenocuton, temporeggiano, 
non mantengono subito i pat¬ 


ti Hanno lasciato a casa quel 
•qualcosa» che invece irtene 
loro sollecitato ormai in ma¬ 
niera pressante? Vengono uc¬ 
cisi I loro assassini si recano 
subito a Capo Granitola? Per¬ 
ché escluderlo? Come non ft 
da escludere che il delitto sia 
avvenuto da un’altra parte e 
poi i cadaveri trasportati sulla 
spiaggia per complicare le in¬ 
dagini nati e Coppola, aeri 
professionisti di teatro, hanno 
forse saputo qualcosa che 
non aveva niente a che vedere 
con la loro stona artistica e si 
sono illusi di poter prendere 
parte ad un gioco piu grande 
di loro Mazara del Vallo è 
sempre stato un porto delle 
nebbie traffico d armi, droga, 
spionaggio E nessun «giallo», 
a Mazara, è mai stato risolto 


Iniziative di oggi 23 luglio. 
L Turco, Albano G Chia¬ 
rente, Perugie, G Ferrere 
(Cempobeifo), S Morelli, 
Rome, A Mergheri, Chie- 
veri.A Serti, Plteetro (Bo) 
Iniziativa domani 24 luglio. 
A Reichlln Rome, A Tot* 
tortile Imola L Trupie, 
Chkignego A Mergheri 
Atetsendrie V Vita.S Ni- 
coki (Poi, L Pettineri Rog- 


Segnali dai rapitori di Marco Fiora? 
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| ilSSl Siili. tato! 

j L’ultima foto di Marco Flora, fatta dal rapitori e consegnata al 
I padre nel dicembre scorso > 



La speranza di una felice conclusione dell'odissea 
di Marco Fiora, il bimbo tonnese di otto anni che 
da quasi un anno e mezzo è nelle mani 
deU'.anonima sequestn», riprende vigore dopo le 
ore più buie del silenzio e della disperazione 11 filo 
dei contatti coi rapiton sembra nallacciato len 
sera Tonno è «scesa in piazza» per la liberazione 
del bimbo, ma t geniton non hanno partecipato 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO Nessuno parla 
tra gli inquirenti Ma una cer 
tana dottimismo che fina) 
mente trapela anche dal tono 
delle voci può valere quanto 
una conferma esplicita In 
questa vicenda tembile disu 
mana nella sua crudeltà che 
ha spinto ien sera parecchi to 
nnesi a raccogliersi in piazza 
San Carlo per testimoniare so 
lidanetà e protesta c è qual 
cosa di nuovo che fa guardare 
al domani con più fiducia 
Gianfranco Fiora npete ai ero 
nista una frase che deve aver 
pronunciato mille volte a se 
stesso e à tutti da quella scia 
gurata mattina dei marzo 87 
quando gii strapparono dalie 


braccia il bimbo ancora ad 
dormentato «Spero che vada 
tutto bene» Ma non nega che 
questa volta dopo tanto tem 
po il suo ansioso auspicio 
poggia su «qualcosa» E sem¬ 
bra certo che quel qualcosa è 
la riattivazione del «canale» 
con ì sequestratori che da più 
di quattro mesi non si faceva 
no vivi 

L ultimo messaggio dei ra 
piton era arrivato a Gianlran 
co e Piera Fiora il 18 marzo 
scorso la foto di Marco che 
teneva tra le mani la copia di 
un quotidiano del pomeng 
gio Poi il silenzio più totale 
continuato anche dopo I arre 
sto a Torino un mese fa di 


Agazio Garzami», un muratore 
calabrese di 46 anni che se¬ 
condo la polizia era uno dei 
«telefonisti» della banda Gar 
zaniti, già rinviato a giudizio e 
poi assolto per insufficienza di 
prove nel processo per li se¬ 
questro del commerciante 
Pietro Castagno è un cono¬ 
scente dei Fiora Negli inter 
rogatoti Garzaniti ha sempre 
ostinatamente negato nono¬ 
stante gli elementi a suo can 
co sembnno assai pesanti 
Negli ultimi giorni però - altro 
fatto significativo - ha chiesto 
insistentemente di essere tra¬ 
sferito dalle camere di sicu 
rezza delia Questura in qual¬ 
che celia delle «Nuove» 
«Siamo qui a esprimere la 
preoccupazione della citta 
i affetto per Marco e la solida 
netà alla sua famiglia I augu 
no che un barlume di umanità 
si apra nel cuore dei rapitori» 
ha detto il sindaco Mana Ma 
gnam Noya partecipando alla 
manifestazione promossa dal 
la Federcasalinghe Hanno 
parlato brevemente anche il 
vicario generale della diocesi 
il rabbino capo della Comuni 
tà israelitica il pastore della 


La bufera nell’Arma 

Per il furto nascosto 
a giudizio comandante 
e 4 ufficiali dei Cc 


Il comandante della legione dei carabinieri dell'Emi¬ 
lia-Romagna e tre suoi stretti collaboratori sono stati 
nnviati a giudizio per aver nascosto il furto di 25 
milioni dalle casse della caserma chi furono reinte¬ 
grati con una colletta tra i militi L'episodio è emerso 
dalle confessioni di Domenico Macauda, il sottuffi¬ 
ciale che ha confessato di aver depistato le indagini 
sull’omicidio di due carabimen. 


tm BOLOGNA 11 comandan¬ 
te della Legione dei carabinie¬ 
ri dell Emilia Romagna e tre 
ufficiali del grappo Bologna 
sono stati rinviati a giudizio 
per la vicenda deii'ammanco 
dei soldi in caserma, non de¬ 
nunciato ma coperto con una 
colletta tra i militari, e rivelata 
dai brigadiere Domenico Ma¬ 
cauda, che ha ammesso di 
avere depistato te indagini 
sull omicidio dei due suoi 
commilitoni Anche il sottuffi¬ 
ciale è stato nnviato a giudizio 
per il depislaggio e dovrà re- 
spondere di calunnia aggrava¬ 
ta e detenzione di sostanze 
stupefacenti 

sono le decisioni del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Bologna Giovanni Spi¬ 
nosa che ha concluso la pnma 
«tranche» della delicata inda 

S ine con cinque nnvn a giudi- 
io e con il proscioglimento 
con formula piena delie per¬ 
sone calunniate dal sottuffi¬ 
ciale Macauda Restano da 
chiarire i motivi che hanno 
spinto quest ultimo che resta 
indiziato del duplice omicidio 
ad architettare (per sua stessa 
ammissione) u depistagsio 
che ha coinvolto personeìn- 
Docenti 

Le «prove» contro gli inno¬ 
centi sbucarono infatti all in¬ 
domani del duplice delitto La 
sera del 20 aprite appena fuo¬ 
ri Bologna, 1 carabfneri Catal¬ 
do Stasi e Emberto Emù si av¬ 
vicinarono ad un auto sospet¬ 
ta dalla quale usci un killer 
che li trucidò in poco tempo 
gii inquirenti si trovarono tra 


Chiesa 
Rottura 
trai sei 
di Lefel 


■■ ROMA Una nuova frater¬ 
nità tradizionalista, formata 
da sedici sacerdoti staccatisi 
dopo la scomunica da mons 
Marcel Lefebvre verrà «pro¬ 
babilmente in settembre» ri 
conosciuta dal Vaticano co¬ 
me società di vita apostolica, 
«sulla base dell accordo che 
era stato raggiunto il cinque 
maggio scorso fra i) card Ra 
tzinger e mons. Lefebvre» Ne 
dà notizia il mensile «Trenta 
giorni» Secondo il mensile, 1 
membri del nuovo movimen¬ 
to tradizionalista «ortodosso», 
che si chiamerà «Fraternità sa 
cerdotale San Pietro», «si im¬ 
pegneranno ad accettare il 
Vaticano Secondo alla luce 
della tradizione e a prestare la 
dovuta obbedienza ai pastori 
delia Chiesa», secondo quan¬ 
to stabilisce la costituzione 
conciliare «Lumen gentium» 
In cambio scrive ancora la ri¬ 
vista «la fraternità potrà gode 
re delle concessioni già pro¬ 
messe a Lefebvre. compresa 
la facoltà di incardinare il pro¬ 
prio clero» Per ora sono solo 
sedici i sacerdoti formalmen¬ 
te membri della nuova frater¬ 
nità, ma «secondo alcune fon¬ 
ti vaticane sarebbero almeno 
una quarantina - informa 
TYenta giorni ’ - i sacerdoti 
interessati al progetto» Seta)! 
cifre risultassero esatte signi¬ 
ficherebbe che la «Fraternità 
sacerdotale San Pio Decimo», 
quella lefebvriana si vedreb¬ 
be privata di circa un quarto 
de) clero attivo Superiore de) 
ia Fraternità sacerdotale San 
Pietro sarà I abbé Bising sviz¬ 
zero-tedesco 


le mani le «prove* (bossoli e 
droga) che portarono in car¬ 
cere Salvatore Adamo già 



(padre madre e due figli, tutti 
iscritti al Pel) Questi ultimi, 
che ora si sono costituiti parte 
civile, rimasero dietro le sbar¬ 
re per un mese Venne coin¬ 
volto nell inchiesta anche il 
«boss» mafioso Nitto Santa- 
paola II bngadiere. una volta 
scoperto, si «giustificò» dicen¬ 
do che sperava di ottenere un 
premio per aver aiutato te in¬ 
dagini Lidea gli era venuta 
grazie ai «clima» di «lassismo» 
esistente nella sua caserma, in 
particolare raccontò un episo¬ 
dio che ha dato origine alla 
seconda tranche delia vicen¬ 
da Dalle casse della caserma 
sarebbero spariti 25 milioni 
sequestrati durante un'opera¬ 
zione ma gli ufficiali anziché 
denunciare il fatto avrebbero 
nascosto I accaduto organiz¬ 
zando una «colletta» trai mili¬ 
ti Di qui gli accertamenti del 

to a giudizio il colonnello 
Bianco con I accusa di omis¬ 
sione di rapporto Con la stes¬ 
sa accusa e per concussione e 
omissione a atti duffico sa¬ 
ranno processati il coman¬ 
dante del gruppo tenente co¬ 
lonnello Mazzone, il coman¬ 
dante del reparto operativo 
maggiore Sabato Carnevali e il 
comandante del nucleo inve¬ 
stigativo tenente Gaetano Pal¬ 
mieri Quest’ultimo è accusa¬ 
to anche di violazione colpo¬ 
sa dei doveri di custodia di 
oggetti sequestrati 


Panna 

Truffò 
un miliardo 
E in Brasile 


■■PARMA Franco Accorsi, 
44 anni, responsabile del Ser¬ 
vizio crediti della Cna di Par¬ 
ma sospettato di aver truffato 
almeno una dozzina di artigia¬ 
ni per una cifra vicina al mi¬ 
liardo e dileguatosi da) 27 giu¬ 
gno scorso, sarebbe stato vi¬ 
sto in un grande albergo a Rio 
de Janeiro Lo ha dichiarato 
ieri ai presidente del tribunale 
Gianfranco Pico, il consigliere 
regionale comunista, ed ex vi* 
cesindaco della città ducale, 
Gianni Cugini che il 12 luglio 
si trovava appunto nella me¬ 
tropoli brasiliana dove avreb¬ 
be casualmente incontrato, 
ovviamente ignaro di tutta la 
vicenda il concittadino e 
compagno di partito Dopo la 
denuncia della sua scomparsa 
da parte della moglie risultò 
che al primi di luglio Franco 
Accorsi non era rientrato al la¬ 
voro alla scadenza di un cer¬ 
tificato medico presentato il 
27 giugno Da te tante Ipotesi 
formulate dalla Cna e a Fomo- 
vo il paese in cui Accorsi vi¬ 
veva si è poi fatta strada quel¬ 
la della truffa Come respon¬ 
sabile del servizio crediti, 
avrebbe infatti raggirato un 
certo numero di artigiani di 
una cifra vicina agli 800 milio¬ 
ni La sezione del Pei ha 
espulso Franco Accorsi e la 
moglie ha avviato te pratiche 
per la separazione 


Chiesa valdese Poi diecimila 
rose offerte dalla Federfion si 
sono levate verso il cieio nel 
le mani dei partecipanti, in 
una sorta di invocazione col¬ 
lettiva, mentre il cantautore 
Pierangelo Bertoli riprendeva 
il suo concerto 
L iniziativa però ha suscita 
to delle perplessità e qualche 
larvata polemica Aido Farao¬ 
ni capo della Squadra mobi 
le ha preso te distanze «Ma 
mfestaziom di questo genere 
non ci nguardano Potrebbe¬ 
ro riguardarci se ostacolano le 
trattative» Può accadere? Gli 
inquirenti non dicono di piu, 
ma la toro preoccupazione 
appare abbastanza chiara chi 
dall oggi al domani prende 
un iniziativa pubblica senza 
sapere quali sono gii sviluppi 
delia delicata vicenda ignora 
anche che tipo di problemi 
pud sollevare insomma la 
troppa «pubblicità» rischia 
sempre di infastidire chi vuole 
muoversi tra omertà e riserva 
tezza E i coniugi Fiora hanno 
declinato I invito a essere pre¬ 
senti in piazza San Carlo 
«Aspettiamo la prova che Mar 
co è vivo» 


ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 



« Notiziano programmazione estiva ore 7 30 

Ore 7 35 Rassegna slampa con Damele Pretti 

Ore 9 30 «Musicaleggiando- con Alex Righi 

Ore J ) 00 Rubrica dj giardinaggio di Silvio Rossi 

Ore 11 30 Ana|runTba Associazione Nazionale Grappi Musi 

M/l791412?67M53 1 9 a Allè U damande n d , egh ascótta!orf*SL0la 
politica del Pei nspondrà in diretta Claudio PetmccioU. 

FREQUENZE IN MHz. Torino 104 Genova 88 500/94 250 
La Spezia 105 ISO. Milano 91 Novara 91 350 Pavia 
90 956~Como 87 60b/87 750 Ucco 8? 750 Mmtova, Ve. 
rooa IM «50, Padova 107 750 Rovigo 96 850, Raggio 
—.. "" ..1 350/107 Mo&oa 94 5Ò0 Dolo. 



Mota» Carrara 107 SOO.Perugla 100 700/98 900/93 700 
Temi 10? 600 Ancona 105 200*Aacoll9S 250/95 600 Ma. 
«rata 105 500i Paura 91 100. Roma 94 900/T05 550 Ro. 
atto (TO 95 800 Peacara. Chletl 104 300, Va.To 96500 
Napoli 88 Salerno 103 500/102 850 e dal 10 luglio Ponto 
94 600 Lecca 105 300 &ÙF87 600 8 

TELEFONI 06/6791412 ■ 06/679653» 
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NEL MONDO 


Urss 

Nuove 

proposte 

suirAbm 


M MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca è pronta a smantellare II 
radar di Kr«sno|«rak nel caso 
In cui a Olnevra venga rag¬ 
giunto un accordo per il pro¬ 
lungamento del trattato 
•Ami* che. firmato da Usa e 
Urss nel 1972, limita la prepa¬ 
ratone ed II dislocamento di 
sistemi antl-mlssll) balistici. Lo 
ha affermato Vlktor Katpov, 
capo del dipartimento per ii 
controllo degli armamenti ed 
Il disarmo del ministero degli 
Esteri sovietico. In un'Intervi¬ 
sta alla *Tasa>. Il radar di Kra- 


te di Mosca del trattato 
«Abm>. L'Urss ha sempre ne¬ 
gato che l'Inslallailone (accia 
parte di un sistema anti-missi¬ 
le Nell'ambito del colloqui di 
Olnevra «la delegatone sovie¬ 
tica sta discutendo attivamen¬ 
te la possibilità di firmare un 
rllevanta accordo che prolun¬ 
gherebbe l'Impegno di en¬ 
trambe le parti a osservare II 
trattalo "Abm" per almeno al¬ 
tri nove-dled anni», riferisce 
la «Tesa*. 

Alle 9.05 ora di Mosca è 
saltato in aria il primo dei mis¬ 
sili SS-20 sovietico destinato 
ad essere distrutto In base al¬ 
l'accordo Ini tra Urss e Stati 
Uniti par l'elimlnaalone del 
missili di media e corta gittata. 
L'operaslone si e svolta alla 


Sì 


Jtesensa di un gruppo di 
ispettori americani. 


Nato 

Armamenti, 
negoziati 
entro Y 88? 




nerale della Nato, Manlred 
Woemer spera che «entro la 
line dell'annoa possano co¬ 
minciare negostatl sul disar¬ 
mo convenslonale In Europa. 

Al termine di un incontro 
con il presidente francese Fra¬ 
ncois Mitterrand, Woemer ha 
detto che la Francia e la Nato 
accordano alla rtdmlone de¬ 
gli armamenti, convenzionali 
sul vecchio continente «una 
evidente priori!»-. Nel cono 
dell Incontro con II capo di 
Stato francese, ha quindi det¬ 
ta Woemer, sono anche state 
esaminale le proposte del lea¬ 
der sovietico Mikhall Corba- 
clov. 

Woemer e Mitterrand han¬ 
no passato In rassegna anche 
lo stato dei rapporti Est-Ovest, 
un argomento che II segreta¬ 
rio della Nata Ita affrontato in 
Incontri separati con il primo 
ministro Michel Rocard. con il 
ministro della Offesa Jean- 
Piene Chevenement e con il 
segretario generale del mini¬ 
stèro degli Esteri, Gilberto Pe- 


Famesina 
«Prudenza» 
sul rilascio 
dei tecnici 


■i ROMA, Dopo l'annuncio 
dato giovedì scorso, a Kar- 
thoum, dell 'Imminente libera- 
alone di Paolo Bellini e Salva¬ 
tore Barone, rapiti a novem¬ 
bre dai guerriglieri dcll'Eprp, 
Il Partito rivolualonario del po¬ 
polo etiopica, ieri la giornata 
è stata dominata dalla calma e 
dalla prudenza. Il ministero 
degli Esteri ha dichiarato di 
non aver avuto richieste parti¬ 
colari come condizione per II 
rilascio dei due tecnici Italiani 
e ha ribadito l'invito alla cau¬ 
tela. «L'azione In corso per 
giungere alla liberazione del 
tre connazionali sequestrati in 
Etiopia, in epoche diverse (il 
(orzo è Giuseppe Mlcelli. rapi¬ 
to il 27 giugno scorso, ndr.) 
prosegue intensa, e non ces¬ 
serà - afferma una nota della 
Farnesina - sia attraverso i 
non facili contatti con II pre¬ 
detto movimento Q'Eprp), sia 
tramite II governo sudanese 
che ha possibilità di Influen¬ 
za-. Proprio In Sudan, a mag¬ 
gio, sembrava fossero stati 
portati Bellini e Barone, dopo 
aver traversato la zona mon¬ 
tuosa al confine con I Etiopia, 
dove trovano rifugio I vari 
groppi che combattono Mero 

S i. Il governo sudanese ha 
sempre appoggiato 
l'Eprp, che nella capitale Kar- 
thoum ha II suo ufficio di rap¬ 
presentanza, e buona parte 
degli sforzi Italiani sono consi¬ 
stili nel far pressione sul Su¬ 
dan come utile mediatore con 
la guerriglia. L'altro punto fon¬ 
damentale è stalo il blocco 
del progetto «Tana Beles*. ap¬ 
provato giovedì dalla commis¬ 
sione esteri della Camera. 


A Zubeidat, 400 chilometri da Baghdad 

Qui, sotto un sole spietato 
dieci giorni fa c’è stata l’ultima 
battaglia che ha deciso la lunga guerra 


Sul fronte dove l’irak 
ha travolto i pasdaran 



Soldati irakeni puntano un cannone contro l’Iran 


L'ultima battaglia terrestre tra irakeni ed iraniani, 
quella che forse ha convinto definitivamente Tehe¬ 
ran che era tempo df accettare la risoluzione Onu 
598, si è svolta qui a Zubeidat, Su queste alture di 
rocce sgretolate da un sole spietato mentre un 
vento bollente ti soffia la sabbia in faccia impeden¬ 
doti di tenere gli occhi aperti, di respirare. Un 
posto brutto per morire, inospitale per viverci. 

DAI NOSTRO INVIATO 

CABRICI RERTINETTO 


m ZUBEIDAT. «In tre ore i 
nostri soldati hanno riconqui* 
stato tutta l'area di Zubeidat 
dalle colline rocciose su cui ci 
troviamo tino a metà della 
pianura che si estende verso 
Est*, spiega il funzionario dei 
ministero dell'Informazione 
incaricato di guidarci nella vi¬ 
sita al fronte. Un'olfenaìva tu¬ 
multuosa attraverso quindici 
chilometri di sabbia e di sassi 
fino al nuovo contine che ora, 
dtcono gii Irakeni, coincide 
con quello prebellico. «Tra 
morti e feriti - continua il fun¬ 
zionario - loro hanno perso 
ventimila uomini. Noi abbia¬ 
mo fatto Amila prigionieri, cat¬ 
turato armi in grande quanti¬ 
tà». Non c’è modo di control¬ 
lare di persona le affermazio¬ 
ni. f corpi degli uccisi sono già 
seppelliti, I feriti negli ospeda¬ 
li, 1 prigionieri nei campi di cu¬ 
stodia, Dove? Altrove ci dico¬ 
no. Le cifre appaiono esagera¬ 
te, tanto più se la battaglia 4 


stata cosi fulminea come di¬ 
cono. Abbiamo l'impressione 
che si sia trattato piuttosto di 
un'avanzata quasi incontrasta¬ 
ta, mentre il nemico fuggiva o 
si arrendeva, Quello che Inve¬ 
ce ci viene mostrato senza dif¬ 
ficoltà è il bottino di guerra, 
massìccio davvero: 40 carri 
armati (quasi tutti di fabbrica¬ 
zione britannica), molte deci¬ 
ne di cannoni semoventi ame¬ 
ricani calibro 155 («acquistati 
dopo l'irangate», sorride un 
ufficiale). E poi, ancora, alli¬ 
neati in beffa mostra df sé altre 
decine di obici, mitragliatrici. 
Spiccano numerosi cannonci¬ 
ni anticarro «Mllan», 

1 nostri interlocutori sono 
avari di particolari sull'anda¬ 
mento della battaglia. Tra le 
6.45 e le 10 del mattino del 12 
luglio scorso i soldati di Tehe¬ 
ran, i pasdaran, I volontari, 
soccombenti di fronte all'at¬ 
tacco Improvviso di un con¬ 
tingente IraHeno in cui spicca¬ 
vano le truppe d’elite della 


guardia presidenziale, hanno 
precipitosamente evacuato 
centinaia di chilometri qua¬ 
drali che occupavano dal 
1982. Della loro presenza ri¬ 
mangono povere tristi tracce. 
Postazioni scavate sul fianco 
della montagna con I secchi 
di sabbia ancora deposti al¬ 
l'ingresso come riparo. Per 
terra, sparsi ufi po’ ovunque, 
divise verdi con lo stemma 
dell'esercito iraniano, lettere 
appena scritte e mal spedite ai 
propri cari in patria, proiettili 
conficcati al suolo, spazzolini 
da denti, il tutto abbandonato 
alla rinfusa. Sulla parete levi¬ 
gata di una roccia, un «ma¬ 
donnaro» khomeinista ha di¬ 
pinto le fattezze severe del 
suo Imam, in nome del quale 
Centinaia di migliala di giovani 
hanno combattuto la guerra 
santa contro il «piccolo sata¬ 
na» Irakeno. Ora, sempre in 
nome suo, e del nuovi voleri 
divini che impongono a Kho- 
melni di «bere il veleno» del si 
alla risoluzione Onu numero 
598, il soldato pittore se ne 
starà appostato su queiraltra 
catena montuosa che si scor¬ 
ce lontano, oltre la nuova 
frontiera, su cui le truppe di 
Teheran si sono ritirate, Con il 
morale a terra. Perchè, dice il 
maggiore Khalid Jamel, 43 an¬ 
ni, capelli già bianchi, ispezio¬ 
nando con cura uno dei bun- 
ker abbandonati dagli irania¬ 
ni, «la loro sconfitta si spiega 


con la demoralizzazione, la 
sfiducia». Lo stesso male 
oscuro che sembra fiaccare la 
resistenza dei combattenti ira¬ 
niani ormai da molti mesi, e 
che è esplosa in tutta la sua 
evidenza morbosa a metà 
aprile. Allora un blitz dei «ba¬ 
schi rossi», la guardia presi* 
denzial^di Saddam Hussein, 
ricacciò in 24 ore il nemico 
via dalla penisola di Fao, 
avamposto strategico che si 
tuffa in pieno Golfo e consen¬ 
te di controllarne it tratto set¬ 
tentrionale con l’accesso allo 
Shatt Ei Arab. Da allora l'avan¬ 
zata irakena è stata prorom¬ 
pente. Uno dopo l’altro tutti I 
territori persi da Baghdad nel 
corso del conflitto sono rien¬ 
trati in suo possesso: ampie 
zone del Kurdistan, le Isole 
Majnun alla confluenza tra 1 
fiumi Tigri e Eufrate, le vici¬ 
nanze ai Bassora. Battaglie 
talvolta cruente, ma incredi¬ 
bilmente brevi, come se gli 
Iraniani non aspettassero altro 
che di essere aggrediti per 
avere il pretesto di voltare le 
spalle e scappare. Tanto che 
alcuni osservatori e diplomati-; 
ci stranieri nelle due capitali si 
sono spinti a ipotizzare una 
sorta di basso segreto tra i due 
governi per riportare rapida¬ 
mente la situazione geo-mili¬ 
tare alla vigilia del 22 settem¬ 
bre 1980, quando Saddam 
Hussein ordinò l’invasione. 
Azzerato il conteggio delle 


terre sottratte al nemico dagli 
uni e dagli altn, si sarebbe 
aperto il rubinetto delle tratta¬ 
tive. Ed ecco Teheran annun¬ 
ciare: accettiamo la 598 senza 
condizioni. Ecco l'Onu predi¬ 
re una tregua possibile entro 
pochi giorni. Ma ecco anche 
(e allora l'ipotesi di un accor¬ 
do segreto traballa) Baghdad 
e Teheran già litigare sui modi 
per arrivarci. Colloqui diretti 
tra I due governi, chiede il mi¬ 
nistro degli Esteri irakeno Ta- 
rik Aziz, tutto deve passare at¬ 
traverso l’Onu, ribattono da 
Teheran. E ancora: lavoriamo 
sodo per un cessate II fuoco 
immediato, propone l'Iran, 
mentre l’Irak sostiene che ne¬ 
goziati per la tregua hanno 
senso solo se interrelati agli 
sforzi per un'intesa di pace 
«durevole e complessiva». 

Vista dal piccolo osservato¬ 
rio di Zubeidat, questo deser¬ 
to montuoso, 400 chilometri a 
Sud-est da Baghdad, la guerra 
pare un'assurdità. Sembra in¬ 
credibile che d si sia scannati 
per il controllo di pietre e sab¬ 
bia. Ma anche trascurando te 
ragioni di fondo che spiegano 
il conflitto (l'esportazione di 
un modello politico-religioso, 
la ricerca di un ruolo di poten¬ 
za a livello regionale, il con¬ 
trollo del prezzo de) petrolio e 
delle sue vie di trasporto) l'im¬ 
pressione superficiale di un 
bagno di sangue insensato, 
viene meno se si solleva Io 


sguardo da questo terreno ari¬ 
do su cui non dà piacere cam¬ 
minare, se si sottrae lo sguar¬ 
do ai raggi infuocati dal sole 
che si vorrebbe veder subito 
tramontare. «Avete visto deci¬ 
ne e decine di chilometri di 
terra Incolta ed inabitata - di¬ 
ce uno degli accompagnatori 
-. Avete visto le rovine del vil¬ 
laggio di Teeb. raso al suolo 
dagli iraniani. Ma non dimen¬ 
ticate che a Teeb abitavano, 
prima, migliaia dì persone e 
nei campi crescevano verdure 
e ortaggi. L’acqua arriva fin 
qua attraverso un sistema di 
canali irrigui. E quei pozzi di 
petrolio che vedete più a 
Nord, ore inattivi, prima dava¬ 
no lavoro e ricchezza». Quello 
che ora appare un immenso 
deserto, insomma, prima del¬ 
la guerra era un’area discreta¬ 
mente popolata, dove si vive¬ 
va e si lavorava. 

Non solo, se gli iraniani fos¬ 
sero riusciti ad avanzare anco¬ 
ra poche decine dì chilometri, 
verso Ovest attraverso ia pia¬ 
nura, avrebbero interrotto la 
grande rotabile che collega 
Baghdad e Bassora, le due 
maggiori città deU’lrak. In pra¬ 
tica avrebbero spezzato in 
due il paese. Se non ci sono 
riusciti quando le sorti della 
guerra volgevano a loro favo¬ 
re comunque, non ci riusci¬ 
ranno ora che la pianura tra le 
alture di Zubeidat e la strada 
Baghdad-Basaora pullula di 
armati irakeni. 


L’Onu convoca i due ministri degli Esteri 


Baghdad e Teheran hanno accettato l’invito del 
segretario generale dell’Onu Perez de Cuellar, di 
recarsi la settimana prossima a New York per con¬ 
sultarsi sull'attuazione della risoluzione 598 per un 
cessate il Meco nel Golfo. Secondo l‘ambasciatore 
iraniano alì'Onu Macellati la missione tecnica del- 
l'Onu incaricata di stabilire le modalità militari del¬ 
la tregua è attesa a Teheran domani. 


■I ROMA. Se) giorni dopo 
l'accettazione da parte dell'I¬ 
ran della risoluzione dell'Onu 
appare ancora più problema¬ 
tico concordare fr* I bellige¬ 
ranti le procedure per le visite 
degli osservatori delle Nazioni 
Unite. L’irak ha detto si soltan¬ 
to Ieri a tardi sera a questa 
proposta che In seguito è stata 
accettata anche da Teheran. E 
la guerra intanto continua. Te¬ 


heran ha annunciato ieri che il 
nemico ha occupato altre tre 
località in territorio iraniano, 
«Nella regione la battaglia In¬ 
furia ancora» ha detto l'agen¬ 
zia di slampa Ima secondo la 
quale l'aviazione iraniana nel¬ 
le ultime 24 ore ha abbattuto 
due aerei e due elicotteri da 
combattimento iracheni. Un 
portavoce dell'aviazione mili¬ 
tare di Baghdad ha smentito 


in serata che I caccia iraniani 
abbiano centrato e gli aerei e 
gli elicotteri Iracheni Ancore 
uni voltò TehMMhà accusato 
Baghdad di impiegare le armi 
chimiche. 

L'Irak dal canto suo ha an¬ 
nunciato di aver riconquistato 
il territorio perduto nelle pri¬ 
me fasi della guerra del Golfo 
e che la sua azione «contribui¬ 
rà a spianare la strada alla pa¬ 
ce*. «CI slamo ripresi tutto 
quello che gli Iraniani d ave¬ 
vano tolto» dice un comunica¬ 
to militare letto alla tv irache¬ 
na. Il bollettino di guerra ag¬ 
giunge che l'offensiva, nome 
in codice «Confidiamo in 
Dio», accelererà l'acquisizio¬ 
ne della pace mediante la fir¬ 
ma di un vero trattato con col¬ 
loqui diretti. Che, come è no¬ 


to, sono osteggiati da Teheran 
che sarebbe disposta ad ac¬ 
cettarli solo se avvenissero 
con la mediazione del segre¬ 
tario generale dell'Onu De 

& ^L'ayatollah Khomeinl ha ri¬ 
badito Ieri che l’Iran vuole una 
pace durevole ma continuerà 
la lotta fino a quando il nemi¬ 
co non dimostrerà di essere 
veramente intenzionato a ces¬ 
sare i combattimenti. Dal can¬ 
to suo 11 presidente iraniano 
Ali Khamenel, parlando in oc¬ 
casione delie preghiere del 
venerdì, ha sottolineato che le 
forze armate iraniane appog¬ 
giano la decisione di Khomei- 
ni di accettare la tregua nono¬ 
stante «fossero ansiose di umi¬ 
liare ii nenico». Khamenel ha 
aggiunto che i fattori che han¬ 


no portato alla approvazione 
da parte dell'Iran della risolu¬ 
zione non possono essere ri¬ 
velate immediatamente per 
«non offrire al nemico una 
preziosa informazione» ma ha. 
promesso che Io farà molto 
presto. 

Il comunicato di guerra 
dell’Ima segnala inoltre attac¬ 
chi iracheni nei settori setten¬ 
trionale e meridionale del 
fronte. Caccia di Baghdad 
hanno sorvolato Ahwai nella 
provincia meridionale del 
Khuzestan alle 6 e alle 8 del 
mattino ma secondo gli ira¬ 
niani sono stati respinti da) 
fuoco della contraerea. «Deci¬ 
ne di civili» sarebbero rimasti 
colpiti nei villaggi di Zameh« 
S&rmil da un attacco dell'avia¬ 
zione irachena con armi chi¬ 


miche. 

Intanto il portavoce delle 
Nazioni Unite Francois Giulia¬ 
ni ha reso noto che una squa¬ 
drai di osservatori dell'Onu Si 
riunirà a Gerusalemme e a 
Vienna per studiare gli aspetti 
militari e dell'applicazione 
della tregua. Un secondo 
gruppo sarà inviato da Gine¬ 
vra per esaminare la situazio¬ 
ne dei prigionieri di guerra. 
Secondo funzionali iraniani la 
prima delegazione dell'Onu 
arriverà a Teheran domenica. 
Nella capitale iraniana si trova 
da due giorni il primo vlcemi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Yuili Vorontov che ha avuto 
colloqui col ministro degli 
esteri iraniano Ali Velayad ed 
è stato ricevuto dal presidente 
Khamenel. 



Cina e Urss: vertice ad agosto 


A Giakarta da lunedì 
colloqui sulla Cambogia 


H PECHINO. Funzionari dei 
ministeri degli Esteri della Ci¬ 
na e dell'Unione Sovietica sì 
incontreranno nella capitale 
cinese nella seconda metà di 
agosto per discutere la que¬ 
stione cambogiana. L'incon¬ 
tro, al quale dovrebbe parteci¬ 
pare il vice ministro degli 
Esteri sovietico Igor Rogaciov 
e ii vice ministro degli Esteri 
cinese Tian Zengrei, sarebbe 
il primo di questo genere. Ci¬ 
na e Unione Sovietica hanno 
finora trattato il problema so¬ 
lo nell’ambito dei colloqui bi¬ 
laterali sulla normalizzazione 


delle relazioni. 

Il Vietnam ha annunciato 
l’altro ieri che completerà il 
ritiro di tutte le truppe entro la 
fine del 1989, cioè con un an¬ 
no di anticipo rispetto alle 
precedenu previsioni, o an¬ 
che prima se sarà trovata una 
soluzione alla questione cam¬ 
bogiana. 

Lunedì, a Giakarta in Indo¬ 
nesia, si incontreranno per ia 
prima volta nell’ambito ai col¬ 
loqui informali le tre fazioni 
del governo di coalizione del¬ 
la «Kampuchea democratica» 
antivietnamita e quella del go¬ 
verno filovietnamita di Phnom 
Penh. Ai colloqui parteciperà 


in una seconda fase anche il 
Vietnam. Non parteciperà, in¬ 
vece, il principe Norodom Si- 
hanouk, dimessosi dalla cari¬ 
ca di presidente del governo 
dì coalizione per dissensi con 
i khmer rossi. 

La Cina ha, di recente, ripe¬ 
tuto più volte la propria volon¬ 
tà a sostenere, una volta ritira¬ 
te le truppe vietnamite, la co¬ 
stituzione di una «Cambogia 
indipendente, neutrale e non 
allineata», affermando la pro¬ 
pri* opposizione contro la 
presa di potere o l'esclusione 
di una qualche fazione cam¬ 
bogiana da un futuro governo 
di coalizione. 


Altri due giorni 
di sciopero 
per il Karabakh 

I capi del «Comitato Karabakh» appaiono in dilli* 
colta, nella morsa tra il rifiuto di Mosca di accetta¬ 
re le loro rivendicazioni e la minaccia di azioni 
repressive. Il prossimo meeting in piazza convoca¬ 
to per venerdì. Lo sciopero a Erevan è riuscito solo 
in parte. Ma nel Nagomo-Karabakh continua il 
blocco totale. Ma gli armeni, restano unanimi; il 
Nagomo-Karabakh deve essere armeno. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

M MOSCA. Si fanno ora 
sempre più violente le accuse 
degli organi centrali d'infor¬ 
mazione - «Pravda» in prima 
fila - contro i dirigenti del 
«Comitato Karabakh», mentre 
il partito armeno sta proce¬ 
dendo alle prime misure disci¬ 
plinari contro dirigenti e iscrit¬ 
ti che «non hanno saputo mo¬ 
strare fermezza» nei confronti 
dei «provocatori». Nello stes¬ 
so tempo la polizia sta proce¬ 
dendo alta chetichella con gli 
arresti degli attivisti più noti e 
la presenza dell'esercito rima¬ 
ne imponente a presidio della 
capitale. 

I capi def movimento ap¬ 
paiono ora in gravi difficoltà. 

La conclusione del Presidium 
de! Soviet supremo di lunedi 
concede spazi di manovra 
molto stretti a chi non intende 
andare allo scontro aperto. 

Nel grande meeting in piazza 
di giovedì sera - che ha deci¬ 
so altri due giorni di sciopero 
- si sono ascoltate aspre criti¬ 
che all'indirizzo dello stesso 
segretario generale del Pcus, 
e inviti a proseguire ia lotta à 
oltranza. Ma la minaccia di 
una repressione aperta è or¬ 
mai esplicita. Di fatto il «Comi¬ 
tato Karabakh» è stato costret¬ 
to a rinviala ogni decisione e 
a convocare II prossimo mee¬ 
ting per venerai. Da lunedi si 
dovrebbe quindi assistere ad 
un ritorno a) lavoro generaliz¬ 
zato, in attesa di un chiari¬ 
mento all'Interno del movi¬ 
mento. 

feri e giovedì lo sciopero a 
Erevan è riuscito solo in parte. 

Tuttavia la grande maggioran¬ 
za della gemei anche quelli 
che non hanno scioperato, è 
del tutto in dissenso con le 
conclusioni del Presidium del 
Soviet supremo deU’UrsS. An¬ 
dre la tv sovietica - che è an¬ 
data in uria grossa'fabbrica df 
abbigliamento fuori Erevan 
per intervistare operai e ope¬ 
raie che non hanno mai scio¬ 
perato in questi mesi - si è 
sentita rispondere (e ha man¬ 
dato in onda le risposte) sec¬ 
camente che tutte le mae¬ 
stranze sono unanimi nel ri¬ 
chiedere un Nagomo-Kara¬ 
bakh armeno. Il clima lo ha 
ben descritto lo stesso inviato 
della televisione centrale, am¬ 
mettendo di non aver potuto 

f irare immagini della città per 
aperta ostilità generale verso 
la televisione centrale. Il servi¬ 
zio ha dovuto farlo nella hall 
dell'albergo, al riparo dalle 
contestazioni/Sempre la «Pra¬ 


vda», in una corrispondenti 
da Baku, riferisce che centi¬ 
naia di riunioni sono in cono 
in tutto l'Azerbaigian, per Illu¬ 
strare le decisioni prese e Mio¬ 
sca. A Baku la soddisfazióne è 
generale e la situazione è ap¬ 
parentemente sotto controllo. 

Ma ia stessa «Pravda» rivela 
che una fabbrica di SomgtH 
ha rifiutato di consegnare se¬ 
milavorati per una fabbrica ar¬ 
mena e che ha dovuto interve¬ 
nire il Consiglio dei ministri 
locale per ottenere lo sblocco 
dei materiali e l'invio a Ere¬ 
van. Dunque non mancano, 
proprio a sumgait, la città del 
Pogrom antiarmeno, coloro 
che Insistono nelle provoca¬ 
zioni, senza provare vergogna 
per l'onta che ha macchiato 
l'Intera città. La situazione nel 
Nagomo-Karabakh resta tutta¬ 
via invariata. Lo sciopero gè- 
nerale nel capoluogo e In tutta 
la regione, continua senza In¬ 
crinature. 

I contatti con l'Azerbaigian 
non sono ancora ristabiliti e 
non si sa come e quando po¬ 
tranno esserio. Il partito loca- . 
le è profondamente lacerato; 
a cominciare dal primo segre¬ 
tario Ghenrikh Pogoslan, Fin¬ 
terò apparato è d'accordo 
con le richieste del movimen¬ 
to e, nello stesso tempo, è 
chiamato dalla disciplina di 
partito ad adempiere allo de¬ 
cisioni assunte a Mosca. In 
ogni caso non appare in gra¬ 
do di imporre alcunché aila 
popolazione armena dette re¬ 
gione. Gli organi centrali di 
stampa, la tv e ia radio, conti¬ 
nuano a parlare di «provoca¬ 
tori che eccitano gli animi», 
ma ciò sembra soltanto oom .< . 
tribuire a un ulteriore calo di 
fiducia della gente nei mass 
media. „„ 

Tutti sanno Infatti che none 
cqrto opera di «provocatori» 
uri movimento che da mesi è 
seguito dalla stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione. 
Colpisce, del resto, che la.», 
gran parte delle accuse venga \ 
rivolta agli armeni, mentre sek ,# 
lo pochi e Indiretti sono I cen¬ 
ni agli «estremisti» azeri. E Ciò, 
invece di calmare gli animi, 
esaspera quelli armeni e di fat¬ 
to copre l'aggressività azera. 

La via d'uscita non è stata an¬ 
cora trovata. Resta solo da ve¬ 
dere con quanta efficacia e 
obiettività agiranno i «com¬ 
missari centrali» che Gorba- 
ciov si appresta a inviare nel 
Nagomo-Karabakh, a garan¬ 
zia che gli impegni dei gover¬ 
no siano attuati. 


Tunisia 

Graziati 
i prigionieri 
politici 

H TUNISI. Il presidente tuni¬ 
sino Zine EI Abidlne Ben Alì 
ha graziato 180 prigionieri po¬ 
litici e 752 detenuti comuni. 
Con questa decisione, presa 
alla vigilia del 31* anniversario 
della proclamazione della Re¬ 
pubblica, non ci sono pratica- 
mente più prigionieri politici 
in Tunisia, ad eccezione del 
«nucleo duro» dei fondamen¬ 
talisti islamici. Il presidente 
Ben Alì ha deciso inoltre dì 
restituire i diritti politici a 
1.075 persone, tra i quali di¬ 
versi sindacalisti. Da quando 
Ben All è salitosi potere, il 7 
novembre scorso, i provvedi¬ 
menti di amnistia hanno ri¬ 
guardato 5mila condannati. 


Namibia 

LaSwapo 
vuol trattare 
col Sudafrica 


M LISBONA. La Swapo, l’or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Namibia, ha chiesto 
di poter trattare direttamente 
con il Sudafrica ii «cessate ii 
fuoco» e ha espresso la pro¬ 
pria approvazione per l'intesa 
preliminare raggiunta da An¬ 
gola, Cuba, Stati Uniti e Suda¬ 
frica, che riguarda l'accetta* 
zione della risoluzione 435 
dell'Onu (sull'ìhdipendenza 
della Namibia) da parte del 
Sodatrice, in cambio del ritiro 
delle troppe cubane dall'un- 
gola. La Swapo è riconosciuta 
dall Onu come unica rappre¬ 
sentante legittima del popolo 
namlblano. 


Esplode bomba a Beirut, 
sette morti e 47 feriti 


■■ BEIRUT. Un'aulobomba è 
esplosa ieri a Beirut ovest nei 
pressi di una postazione siria¬ 
na provocando sette morti e 
quarantasette feriti. L'auto, 
una Mercedes imbottita dì 
esplosivo, è saltata in aria alle 
10 e 40 del mattino davanti a 
una farmacia net quartiere 
musulmano di Cola. Secondo 
la polizia tutte ie vittime sono 
civili libanesi. Subito dopo 
l'attentato le troppe siriane 
hanno circondato la zona (co¬ 
me vediamo nella foto) spa¬ 


rando in aria per sgombrare la 
strada al soccorsi. È la decima 
autobomba esplosa nel Liba¬ 
no dall'inizio dell’anno II bi¬ 
lancio complessivo di questi 
attentati è di 103 morti e 340 
feriti. L’attentato non è stato 
rivendicato ma sì ritiene che 
l'obiettivo fosse la postazione 
militare dei soldati di Dama¬ 
sco. Almeno tre fotografi liba¬ 
nesi sono stati duramente 
malmenati dai militari smani 
che hanno impedito loro di 


avvicinarsi al luogo dell'atten¬ 
tato. La tensione nella marto¬ 
riata capitale libanese è, come 
si vede, sempre altissima. Il 
paese è quasi totalmente, 
tranne le zone cristiane, sotto 
il controllo delie troppe di Da¬ 
masco mentre al sud, nella 
cosiddetta fascia di sicurezza, 
gli scontri con i militari israe¬ 
liani sono frequentissimi, A 
novembre nel Libano si voterà 
per le elezioni presidenziali e 
si teme un'ulteriore escalation 
di violenza. 


Non spegnere 
il lampione 
a Vienna 


di 

GIULIO 

MAZZON 


«Non «pugnare II lampioni a Vienna» è il titolo 
dall'ultimo libro di Giulio Marron adito da «Il Ven¬ 
taglio» di Roma. Fa aaguito a una quindicina di 
pubblicazioni che hanno ricevuto varie segnalazioni 
e premi letterari a che sono stati tradotti in polac¬ 
co, serbo, francese, tedesco e inglese. La vicenda 
narrata in «Non spegnere il lampione a Vienna» è 
coma una profonda riflessione di un uomo d'oggi 
sugli avvenimenti succedutisi nel nostro paese, e 
enche nel mondo, in quest'ultimo cinquantennio. 
Riflessioni che partano e intravedere, nel pensiero 
dell'Autore, un filo di speranza, di speranza in un 
avvenire di pace. Giuseppe Schievelli 



Una mostra 
di Tango! 

Le 20 più belle e famose primepagine di Tango, 

.con una presentazione di Sergio Staino. 

Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»), 

Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il preso è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 

Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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La Convention 
democratica 


NEL MONDO 


Si chiude la «kermesse» in un clima 
di entusiasmo per il discorso 
del candidato e per le speranze che esso 
è stato capace di aprire al paese 






Cantano «America è bello» 
Ora comincia la grande sfida 


Arriva da un ingresso laterale del palco, passando tra 
I delegati. E quando I riflettori lo centrano, illuminano 
una scena da presepe: lui, Michael, timidamente sor¬ 
ridente che attraversa con fatica masse acclamanti e 
che prende la parola per annunciare la fine dell'era di 
Reagan. È stata la miglior mossa orchestrata ad 
Atlanta: presentare un Dukakis allo stesso tempo 
spettacolare e «uomo di popolo». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■R ATLANTA. Le luci sono 
quasi a «ero, il palasport è 
buio, il candidato è stato ap¬ 
pena annunciato, ma sui pal¬ 
co non c'è. Non arriva. Parec¬ 
chie migliala di persone si 
guardano intorno perplesse, 
Poi, una luce su un punto 
Ignorato della platea, gli alto- 
parlanti che aumentano il pa¬ 
thos bombardano con «Co¬ 
rning to America» di Neil Dia¬ 
mond, una rissa vagante dì fo¬ 
tografi e cameramen, «E en¬ 
trato da 111 Sta attraversando 
l'audUorlurn! Tra I delegati! 
Stringe la mano a tutti!*; le vo¬ 
ci si accavallano; sorpresa nel¬ 
la sorpresa, Il noioso Michael 
DukaJfii sta mettendo a segno 
un gran colpo di teatro. È arri¬ 
vato non dal retro palco, co¬ 
me tutti 1 notabili, ma da un 
Ingresso laterale della platea, 
passando tra I delegati, lo 
schermo gigante trasmette 
una scena da presepe: Duka¬ 
kis Illuminato dai riflettori e ti¬ 
midamente sorridente, che at- 
traverea con fatica masse 
umane al buio, che lo accla¬ 
mano. A giudizio generale, la 


miglior mossa della serata: 
presentare un Dukakis allo 
stesso tempo spettacolare e 
«uomo del popolo». Che, subi¬ 
to dopo, parla in spagnolo (e i 
delegati ispanici impazzisco¬ 
no), che annuncia la fine del¬ 
l'età di Reagan e l'inizio di una 
nuova era (e il pubblico fe¬ 
steggia), che ribadisce il buon 
funzionamento della sua mac¬ 
china spazzaneve vecchia di 
ventìcinque anni, il nuovo 
simbolo della frugalità stile 
Dukakis: la citava (nei solito 
video che introduce l’oratore) 
la cugina Olympia, Oscar di 
quest anno come miglior attri¬ 
ce non protagonista per Stre¬ 
gato dalla luna. Il video era, 
quanto mai volutamente, ca¬ 
salingo. modesto, frugale (a 
parte l'insistenza della cugina 
sul fatto che il mingherlino Mi¬ 
chael sia sempre stato, da bra¬ 
vo americano, bravissimo in 
svariati sport); l'accoglienza a 
Olympia un po’ meno. La ban¬ 
da suonava «That's amore», la 
canzone del film; la delega¬ 
zione del New Jersey (di cui 
lei fa parte) sbandierava lo 


striscione «New Jersey e 
Olympia, that’s amore»; e gran 
parte del delegati era stata for¬ 
nita di mezzeiune d'argento, 
da agitare al suo arrivo. Ed era 
stata lei, la notte degli Oscar, 
ad aprile, a coniare senza sa¬ 
perlo lo slogan dell’ultima se¬ 
rata della convention di Atlan¬ 
ta. Il suo grido mentre lasciava 
il palco a Holliwood, «Ok Mi¬ 
chael let’s gol», è stato trasfor¬ 
mato in «Let's go Mike», scan¬ 
dito decine di volte (ma il pre¬ 
ferito di questi quattro giorni, 
lo aveva lanciato Ted Kenne¬ 
dy, ed è stato subito riprodot¬ 
to su centinaia di bottoni-spil¬ 
la; è «Where was George?», 
dov’era George Bush, quando 
l'amministrazione Reagan 
vendeva amu agli iraniani o la¬ 
sciava (are il dittatore-narco¬ 
trafficante di Panama Norie- 
ga). Viste, alla fine le recen¬ 
sioni del Dukakis-show. In 
molti la giudicano la sua mi¬ 
gliore prova come oratore (e 
qualche sua cadenza è stata 
presa in prestito da Jessi Ja¬ 
ckson); altri obiettano che no, 
ancora non ci slamo. E para¬ 
gonano il suo ai due discorei 
più apprezzati della serafa: il 
più spiritoso, quello del sena¬ 
tore ed ex astronauta John 
Glenn, che era stato in odore 
di vicepresldenza; uno dei più 
belli, Il più astutamente collo¬ 
cato, quello di Barbara Jor¬ 
dan, sulla nomina a candidato 
di lloyd Bentsen. Perchè Jor¬ 
dan è uno dei politici neri più 
noti e rispettati; diventò cele¬ 
bre per la sua grinta quando 
era membro della commissio¬ 


ne parlamentare di inchiesta 
sul Watergate; e la sua parlata 
texana, sicura e senza fronzo¬ 
li, ha probabilmente fatto di 
più per convincere i jackso- 
niani ad accettare il suo con¬ 
terraneo Bentsen, dei discorsi 
dello stesso Jackson. Di Ben- ' 
tsen, Jordan ha enfatizzato, 
ancora una volta le sue posi¬ 
zioni impeccabili sui diritti ci¬ 
vili. E subito dopo, Bentsen è 
apparso sul palco; è stato giu¬ 
dicato «gran bell'uomo, an¬ 
che se è vecchio» dalle donne 
della tnbuna stampa, e, bru¬ 
talmente, «più soporifero di 
Dukakis» dalla componente 
maschile. Bentsen, a differen¬ 
za degli altri, non, ha voluto 
un video; ma (qui è pratica- 
mente obbligatorio), subito 
dopo il suo discorso, ha pre¬ 
sentato la famiglia: la moglie 
B.A., i tre figli, il padre Lioyd 
Senior. Il quale ha un porta¬ 
mento Invidiabile per i suoi 94 
anni; ma che ha suscitato 
qualche preoccupazione tra il 
pubblico alla fine della ker¬ 
messe. Quando, dopo che 
Dukakis ha smesso di parlare, 
dal soffitto sono piovute le tra¬ 
dizionali centinaia di pallonci¬ 
ni bianchi, rossi e blu; quando 
I delegati agitavano I cartelli; 
quando la banda si produceva 
nel suo Ultimo, fragoroso sfor¬ 
zo, e suonava marcette; e 
quando il podio si affollava 
degli ex candidati delle prima¬ 
rie, delle loro famiglie, dei go¬ 
vernatori democratici, dei 
parlamentari più influenti, dei 
leader del partito; allora, qual¬ 
cuno ha cominciato a bisbi¬ 


gliare: «Se il vecchio Bentsen, 
con tutta quella confusione, 
resta secco sul palco, questa 
sarà una nomination disgra¬ 
ziata». Invece, tutto fila liscio. 
Bentsen Senior e mamma Du- 
kakis (Euterpe, 84 anni) esco¬ 
no incolumi dalla pedana so¬ 
praffollata. Delle varie fami¬ 
glie (tra cui spiccano, e non 
solo per il colore, i cinque gio¬ 
vani Jackson), l’elemento più 
festeggiato è Lisa Dukakis, 
moglie del figliastro John. È 
Incinta, e c’è chi insinua che sì 
tratti di un concepimento «op¬ 
portunista» perchè il bambino 
dovrebbe nascere verso il 20 
gennaio: propno all’epoca 
dell’inaugurazione della pros¬ 
sima presidenza. Usa è bion¬ 
da, come si conviene, sorride 
e saluta, mentre il grande 
spettacolo è al massimo: tutti i 
protagonisti delle primane in¬ 
sieme ringraziano, la cantante 
nera Jennifer Hollyday, canta, 
con voce incredibile, «Glory 
story alleluia», «America thè 
beautiful», «God bless Ameri- 



Una delegata del New Mexico ad Atlanta 


ca», e gli americani, felici, 
cantano tutti in coro. Subito 
dopo, alla festa al centro con¬ 
gressi, Dukakis accenna qual¬ 
che passo di sirtaki con la mo¬ 
glie Kitty e con musiche gre¬ 
che che assordano tutti, op¬ 
portunamente si conclude la 
Convention. 

Ieri mattina, poi, prima di 
salire sul bus per andare al¬ 
l’aeroporto e a casa, I delegati 
sono andati a sentire, per l'ul¬ 
tima volta, 1 due protagonisti 
di Atlanta. Da Dukakis, discor¬ 
so equilibrato, che riprendeva 


i temi affrontati la sera prima. 
Da Jackson, tra le centinaia 
con la maglietta che dice 
«mantenete viva la speranza» 
e il nuovo bottone «Jessi Ja¬ 
ckson nel 92», discorsi pratici 
sul futuro della politica nera. E 
mentre, da giorni, ad Atlanta, 
gira la voce che il reverendo 
voglia candidarsi come sinda¬ 
co di Chicago nella primavera 
prossima, lui ha salutato i suoi 
con una promessa ben più 
ambiziosa: vedranno un presi¬ 
dente nero. E lo vedranno du¬ 
rante questa loro vita. 


Dukakis elettrizza la platea 
conciliando realismo e sogno 



Il candidato democratico con il suo vice, Uoyd Bentsen. Sotto: Michael Dukakis saluta la convention 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 


m NEW YORK. «Questa ele¬ 
zione hon è sull'Ideologia, i 
sulla competenza... non è su 
etichette» senza senso, è sili va* 
lori americani: sui vecchi valo¬ 
ri deirassumersl e del rendere 
conto delle proprie responsa¬ 
bilità; del rispetto per la veri* 
tà». E stato questo 11 passaggio 
chiave dell'abilissimo discor¬ 
so - grandissima arte oratoria 
- con cui Dukakis ha concluso 
la Convention democratica, 
L'attesa era per vedere come 
e se sarebbe riuscito a combi¬ 
nare e conciliare reai polltlk e 
visione, l'appello al voto di 
centro che contende a Bush e 
le promesse al tradizionale 
elettorato popolare democra¬ 
tico, le rassicurazioni all’Ame¬ 
rica che teme camblamùenti 
bruschi e l’entusiasmo di quel¬ 
la che, con Jackson, vorrebbe 
farla uscire più rapidamente e 
più decisamente dal tunnel 


reaganiano. Ebbene, Dukakis 
c’è riuscito. O, almeno è an¬ 
dato più vicino a riuscirci di 
quanto si potesse Immagina¬ 
re. 

E riuscito a recepire tutti i 
temi «sociali» della sinistra li¬ 
beral, daINdea dì comunità», 
Interesse collettivo contrap¬ 
posto a quello individuale, da 
quella di un «futuro economi¬ 
co per l'America che crei buo¬ 
ni posti di lavoro e buoni sala¬ 
ri per ogni cittadino di questa 
terra, non Importa da dove 
venga e quale sia il colore deh 
la sua pelle». Si è impegnato a 
cancellare la «vergogna dei 
senza casa», ad un assistenza 
all'inlanziache «non costringa 
mai più I genitori a scegliere 
tra il lavoro di cui hanno Diso¬ 
gno e 1 bambini che amano», 
all'istruzione ed ad un futuro 
In cui nessuno possa più dirgli 
che «andare all università è un 


diritto che non può permetter¬ 
si», a dare un’assistenza sani¬ 
taria di base per ogni famiglia 
americana. E al tempo stesso 
a non dire in alcun modo che 
bisognerà fare «sacrifici» per 
questo, stringere la cinghia, 
magari far pagare più tasse a 
chi se lo può permettere. 

Kennedy nel suo discorso 
di accettazione della nomina¬ 
tion nel I960 aveva lanciato la 
parola d’ordine della «nuova 
frontiera», definita «non come 
una serie di promesse» ma co¬ 
me «una serie di sfide». Duka¬ 
kis - riprendendo un concetto 
avanzato da uno dei suoi con¬ 
siglieri economici, Robert 
Reich - ha parlato di «prossi¬ 
ma frontiera americana» tutta 
promesse, pochi sacrifici. C'è, 
forte, il messaggio di un cam¬ 
biamento di pagina: «Amici - 
ha detto Dukakis in uno dei 
passaggi più applauditi del di¬ 
scorso - se qualcuno vi dice 


che il sogno americano appar¬ 
tiene a pochi privilegiati e non 
a tutti noi, voi detegli che l'era 
di Reagan è finita e sta per 
cominciare una nuova era». 
Ma al tempo stesso l'argo¬ 
mento centrale per conquista¬ 
te coloro che In qualche mo¬ 
do sono stati beneficati dall’e¬ 
ra reagan lana è quello un po’ 
più prosaico della «competen¬ 
za», dell'efficienza ammini¬ 
strativa, del buongoverno, di 
una «Casa Bianca di Dukakis» 
dove «se accettate il privilegio 
del pubblico servizio, sarà 
meglio comprendiate le re¬ 
sponsabilità del pubblico ser¬ 
vizio; se tradite la fiducia sare¬ 
te licenziati; se violate la legge 
sarete perseguiti; se vendete 
armi all’ayatollah non vi pote¬ 
te attendere la grazia da parte 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti». 

In politica estera, con ge¬ 
niale abilità Dukakis ha cerca¬ 


to di spazzare via ogni tituban¬ 
za deH’elettorato, rendendo 
omaggio al Reagan «che ha 
preparato il terreno per pro¬ 
fonde riduzioni delle armi nu¬ 
cleari» e dichiarandosi d’ac¬ 
cordo con l'argomento reaga¬ 
niano che bisogna «giudicare 
l’Unione Sovietica noh per 
quello che dice ma per quello 
che fa». Ha detto anche - e su 
questo la platea non ha ap¬ 
plaudito - «siamo e saremo 
militarmente forti», aggiun¬ 
gendo però «dobbiamo soste¬ 
nere la nostra forza militare 
con la forza economica». Ma 
al tempo stesso ha recepito le 
posizioni di chi vorrebbe un 
salto di qualità anche in politi¬ 
ca estera, e alcuni dei temi su 
cui più si era battuta la mino¬ 
ranza di Jackson dicendo: 
«Possiamo fare molto di più 
per fermare la diffusione delle 
armi nucleari e chimiche; pos¬ 
siamo fare molto di più per 


portare la pace in America 
centrale e nel Medio Oriente; 
e possiamo fare e faremo mol¬ 
to di più per por fine all'apar¬ 
theid in Sudafrica». 

Cera molta attesa su come 
e dove nel suo discorso Duka¬ 
kis avrebbe incontrato Ja¬ 
ckson. L'ha fatto parlando dei 
figli di Jackson, delia nipotina 
citata da Ann 

Richards nel discorso d'a¬ 
pertura, del bambino che il fi¬ 
glio adottivo John e la nuora 
Usa attendono per il prossimo 
gennaio. Prospettando rin¬ 
contro definitivo In un futuro 
di «grandezza per l’America», 
in cui «i nostri figli e ì nostri 
nipotini possano riguardare a 
quello che noi abbiamo fatto 
ai nostri tempi, dicendo che 
abbiamo avuto la saggezza di 
portare avanti I sogni di colo¬ 
ro che erano venuti prima di 
noi; il coraggio di avverare i 
nostri sogni; la preveggenza di 


Verso la «nuova frontiera» degli anni 2000 



Da Atlanta esce 
un partito democratico 
nullificato e rinnovato, 
capace di dar voce 
anche agli esclusi 


GIANFRANCO CORSINI 


Mi NEW YORK. Bisogna ritor¬ 
nare alla Convenzione di Fila¬ 
delfia del 1936 per ritrovare 
un partito democratico unito, 
entusiasta e deciso come 
quello che intende portare Mi¬ 
chael Dukakis alla Casa Bian¬ 
ca il prossimo novembre. Ma 
se cinquantanni fa Franklin 
Delano Roosevelt, chiedendo 
la conferma del suo mandato, 
consolidava le basi della coa¬ 
lizione che ha dominato la vi¬ 
ta politica americana per un 
lunghissimo periodo, il gover¬ 
natore de! Massachusetts, in¬ 
sieme al reverendo Jesse Ja¬ 
ckson, ha annunciato l'inizio 
di una nuova era e I contorni 
di un nuovo contratto sociale 
basato sulla «idea di comuni¬ 
tà» e sul progetto di una nuova 
frontiera che dovrà aprire al¬ 


l'America le porte del prossi¬ 
mo secolo. 

La riunifica 2 ione e la tra¬ 
sformazione del partito de¬ 
mocratico sono crociali per la 
realizzazione di questo pro¬ 
getto e la Convenzione di 
Atlanta ha raggiunto il primo 
obiettivo presentando una 
nuova immagine e il nuovo 
spirito del partito che nell'ulti¬ 
mo ventennio ha avuto acces¬ 
so solo una volta alta presi¬ 
denza. Oltre la metà dei quat¬ 
tromila delegati erano donne, 
un terzo erano neri, una parte 
erano ispanici o esponenti di 
altre minoranze, ma soprattut¬ 
to la maggioranza appartene¬ 
va alle generazioni del dopo¬ 
guerra. 

Nella città che poco più di 


un secolo fa era la capitale di 
un Sud separato e schiavista, 
un uomo politico nero ha pre¬ 
sentato ufficialmente la sua 
candidatura alla presidenza 
degli Stati Uniti sostenuto da 
un delegato su tre, da bianchi 
e neri Insieme, e il figlio di un 
povero immigrante greco ha 
ottenuto da bianchi e neri l’in¬ 
vestitura conquistata attraver¬ 
so un duro processo elettora¬ 
le che non poteva lasciare 
dubbi sulla sua legittimità. Ad 
Atlanta, nel 1988, è stato vi¬ 
stosamente sancito dal partito 
democratico il diritto di tutti 
alla piena partecipazione alla 
vita politica. Coloro che fino a 
ieri ne erano esclusi o emargi¬ 
nati hanno potuto esprime 
apertamente per la prima vol¬ 
ta le loro aspirazioni dinnanzi 
a tutto il paese e hanno potuto 
dare un contributo determi¬ 
nante alla scelta del loro pre¬ 
sidente. 

«Jesse Jackson - ha detto il 
vecchio commentatore della 
Cbs, Enc Sevareid - ha cam¬ 
biato il corso della stona», ed 
è stato lui a dominare come 
protagonista questa Conven¬ 
zione nazionale. Se ai demo¬ 
cratici si nconosce di essere 
diventati nuovamente «un par¬ 
tito capace di governare» - 


come ha scritto «Business 
Week» - e di essere nuova¬ 
mente «competitiva» nei con¬ 
fronti del partito repubblica¬ 
no, un ruolo importante per la 
loro rinascita spetta a Jesse 
Jackson e ai suoi elettori. 

Da molto tempo, ormai, era 
stata decretata la fine della 
vecchia «coalizione del New 
Deal». Dopo vent'anni dì crisi 
ci si chiedeva che cosa avreb¬ 
be potuto riportare i democra¬ 
tici alla Casa Bianca. La loro 
credibilità era in declino, la 
I oro demagogia appariva fuori 
moda, le loro divergenze sem¬ 
bravano insanabili, ma l'Ame¬ 
rica stava cambiando e voleva 
essere rassicurata. 

Un sondaggio recente fra i 
democratici che nel 1980 e 
nel 1984 hanno votato per 
Reagan (quasi il 2596, più di 8 
milioni di elettori) ha dichiara¬ 
to di averlo preferito perché li 
faceva «sentire meglio» nei 
confronti del loro paese e di 
se stessi, solo una piccola par¬ 
te tuttavia apprezza il modo in 
cui Reagan na governato Og¬ 
gi, anche se la metà degli elet¬ 
tori afferma di essere relativa¬ 
mente soddisfatta della pro- 
pna condizione, il 60% di loro 
ntiene che si siano accumulati 
troppi problemi irrisolti e che 


sia venuto il momento di cam¬ 
biare. 

Forse è per questo che, se¬ 
condo un editoriale 
deU'«Washington Post», scro¬ 
to all’indomani della sua no¬ 
mina si legge che «il Michael 
Dukakis emerso dalle testimo¬ 
nianze dei suoi sostemton 
sembra particolarmente adat¬ 
to ad assumere la presidenza 
in questo momento». Secon¬ 
do David Broder, «è troppo 
poco parlare della sua com¬ 
petenza per descrivere ciò 
che ha dimostrato finora Du¬ 
kakis alla Convenzione, du¬ 
rante la sua campagna eletto¬ 
rale e in tutta la sua camera». 
Forse, ha scroto ancora «Busi¬ 
ness Week», questo è l’uomo 
che potrà porre fine ai ven- 
t’anni di sfortuna che hanno 
caratterizzato la vita del parti¬ 
to di Franklin Delano Roose¬ 
velt. 

Michael Dukakis è emerso 
dalle pnmarie come un candi¬ 
dato capace di realizzare.con 
fermezza I suoi progetti. E ar- 
nvato ad Atlanta con i voti ne¬ 
cessari alla sua «nomination», 
ha respinto la retonca di Ja¬ 
ckson ma ha accettato e dife¬ 
so la sostanza del suo signifi¬ 
cativo messaggio politico. Du¬ 
kakis ha capito che era venuto 



Milioni 
di visitatori 
per ii mausoleo 
di Mao 


Ad oltre dieci anni dalla morte di Mao non si affievolisce in 
Cina il culto alla personalità del capo rivoluzionario. Dalla 
sua apertura nel 1977 il mausoleo che conserva le spoglie 
di Mao, nel centro della piazza Tienanmerfa Pechino, è 
stato visitato da 45 milioni di cinesi. Ha pubblicato la 
notizia il cinese «Quotidiano dei giovani» sottolineando te 
lunghe code che ancora si formanoper andare a porgergli 


L’«lntemazionale» 1123 ,u s l10 del 18881 nc| 

LflinwnuuiuiMrc» picco|o caffé <A |a liberté , 

compie di Lilia, un coro di giovani 

un cnrnlA operai francesi, «La lira dei 

un MSvUlU lavoratoli», intonò per la 

prima volta «Compagni 
avanti i) gran partito...». 
Cent’anni dopo l'Intema¬ 
zionale incassa 50.000 franchi all’anno in diritti d'autore 
che vengono suddivisi tra gii eredi degii autori, due mili¬ 
tanti socialisti (Pierre Degeyter scrisse la musica, Eugene 
Polder te parole), e l'editore. I benefici dei diritti d'autore 
provengono soprattutto dallo sfruttamento della canzone 
nel cinema: «Dottor Zivago», «Reds* etc. 


Nubifragio pioggie torrenziali della 

! » stagione dei monsoni che 

111 Pakistan stanno battendo vaste zone 

71 morti del Pakistan hanno trasci- 

#* invili nato via un pullman con ot¬ 

tanta persone a bordo, il 
veicolo é stato travolto dal- 
l'acqua dì un fiume In piena 
mentre attraversava un ponte. Nove persone sì sono salva¬ 
te uscendo dal finestrini ma per le altre, dice la polizia, c’i 
poco da sperare. Fino ad ora sono stati recuperati sedici 
cadaveri. 

Il «re» della coca 
non sarà 
estradato 
negli Usa 

Roberto Suarez Gomez, il 
maggiore produttore e 
trafficante di cocaina, arre¬ 
stato mercoledì scorso in 
Bolivia, non sarà consegna¬ 
to agli Stati Uniti. Gli americani avevano chiesto l'estradi¬ 
zione appena conosciuta la notizia dell'arresto del traffi¬ 
cante, il ministro degli Interni boliviano ha però spiegato 
che il suo paese non ha accordi di estradizione con gii Stati 
Uniti e che Suarez Gomez deve comunque scontare 15 
anni di carcere inflittigli quest'anno da un tribunale di La 
Paz. 

L’esercito 

» o bero già ammassato 4.000 

SOVI61ICO uomini alla periferìa della 

diffonderà città per preparare l’attacco 

airenucra finale alla capitale e, secon- 

KabUlf do fonti diplomatiche occi¬ 

dentali, anche te troppe so- 
vietiche stanno prendendo 
l'iniziativa di assumere la difesa di Kabul. La situazione 
delle ultime settimane in Afghanistan confermerebbe i ti¬ 
mori sulla tenuta del governo dal presidente Najib ae 16 
truppe sovietiche &\ ritirassero completamente dal paese. 1 
ribelli si sono riorganizzati e ricevono ingenti forniture di 
armi. Negli ultimi giorni oltre 200 razzi, sparati dai muja- 
hedin, hanno colpito te città afghane causando numerose 
vittime fra la popolazione civile. 


tracciare la strada alle genera¬ 
zioni a venire». 

Iniziata in una sala al buio 
completo, con i riflettori pun¬ 
tati sul solo Dukakis, la gran 
serata di Dukakis si è conclusa 
con una lunga girandola di 
strette di mano e abbracci sul 
palco. Un altro grande Inter¬ 
rogativo della vigilia era su chi 
sarebbe salito sul podio prima 
che la calda voce di Jennifer 
Hollday intonasse «Glory, glo¬ 
ry Alleluyah». Ci sono saliti 
tutti, Jackson compreso, a 
mettergli la mano attorno alla 
spalla e dirgli una battuta che I 
microfoni IV nella confusione 
non hanno colto. 

A giudizio unanime degli 
osservatori, per Bush ora si 
mette davvero male. E l’ulti¬ 
mo sondaggio, condotto dalla 
Cnn e dal quotidiano conser¬ 
vatore «Usa Today» a metà 
Convention, dà Dukakis in 
vantaggio con il 50% dei voti 
su un Bush sceso al 40%. 


Gheddafi' La dichiarazione di Ghed- 

_«_ i_ \ dati si può leggere in una 

pericolosi intervista che il colonello li* 

npr b I Jhb bico ha concesso, al setti- 

n eie i ii n manale «Epoca», «È un pec- 

QII F16 111 luMl3 cato - dice (freddali - che 

il governo italiano abbassi 
■■ tanto la testa di fronte a 
quello americano. Considero la scelta di accettare il trasfe¬ 
rimento degli F-16 spagnoli un grande errore politico*. 
Nell’inteivista Gheddafi esprime anche un giudìzio sull'I¬ 
ran: «La rivoluzione iraniana è nazionalista - spiega Ghed¬ 
dafi - mentre quella libica è veramente islamica». 


Rtlbbì Antonio Rubbi, membro 

t_l_ _ della Direzione e responsa- 

inCOntra bile dei rapporti intemazto- 

una deleaazione n 9 !'-? 6 ! ? ci * R ? nato 

ji n ji" 1 * del Cc, si sono incontrati ie- 

uCl PC Cileno ri con Jaime Insinua, mem¬ 

bro dell’Ufficio politico del 
Partito comunista cileno ed 
Antonio Leal. Nel corso del cordiale incontro é stata esa¬ 
minata la situazione in Cile, con particolare riferimento 
ali'imminente plebiscito indetto da Pinochet. 

OMERO CUI 


anche qui il momento deila 
perestroìka e non ha avuto 
paura dì rimettere in discus¬ 
sione anche la storia del suo 
partito riformulandone i com¬ 
piti e indicando i mezzi per 
tradurre le sue finalità in un 
programma elettorale. Se Ja¬ 
ckson gli ha dimostrato quan¬ 
to siano importanti per ì de¬ 
mocratici coloro che rappre¬ 
senta, Dukakis gli ha risposto 
con la scelta dì Bentsen per la 
vicepresidenza per ricordargli 
come sia ugualmente impor¬ 
tante riportare il partito al 
centro della vita politica ame¬ 
ricana. La sua idea è quella di 
unificare la nazione senza 
contrapporre meccanicamen¬ 
te tra loro diversi groppi socia¬ 
li, o interessi particolari, in no¬ 
me di una visione generale 
adatta alle condizioni stori¬ 
che, economiche e sociali de¬ 
gli anni 90. 

Andy Young, ii sindaco di 
Atlanta che è stato anche il 
primo nero chiamato al gover¬ 
no da Jìmmy Carter, na di¬ 
chiarato che se Jackson «rap¬ 
presenta ia coscienza del mo¬ 
vimento» diventata ormai par¬ 
te integrante del partito de¬ 
mocratico, «bisogna rivolgersi 
adesso a quell'ethos comune 
americano che va oltre le bar- 
nere dei partiti» per vincere le 
elezioni. Propno per questo 
Dukakis, senza nnunciare al 
suo passato di democratico li¬ 
berale, non ha voluto lasciarsi 
imprigionare dentro nessuna 


delle vecchie formule ormai 
inadatte al presente. 

Con una serie dì iniziative 
politiche, pubbliche e private, 
il candidato alla presidenza ha 
incoraggiato e promosso la 
creazione di una nuova coali¬ 
zione democratica che possa 
riconoscersi nel partito di 
Roosevelt e di Kennedy, oltre 
che nelle aspirazioni di Martin 
Luther King, ma che abbia an¬ 
che la forza di attrarre nuova¬ 
mente coloro che si erano al¬ 
lontanati e, soprattutto, dì 
ispirare coloro che dovrebbe¬ 
ro partecipare alla «ricostru¬ 
zione» dell’America dopo ot¬ 
to anni di reaganismo. 

Nel suo discorso di accetta¬ 
zione Michael Dukakis ha sot¬ 
tolineato che «il tema di que¬ 
sta elezione non è l'ideologia, 
ma ia competenza* ed ha par¬ 
lato di un nuovo «sogno ame¬ 
ricano* da realizzare per le 
generazioni future, non come 
un privilegio dì pochi ma co¬ 
me una legittima aspirazione 
per tutti. Si è presentato come 
uno che ha avuto la fortuna e 
la capacità dì realizzarlo indi¬ 
vidualmente ma si è anche im¬ 
pegnato a dare all’America un 
governo di cui tutti possano 
essere orgogliosi. 

Dukakis ha lanciato alia na¬ 
zione un messaggio apparen¬ 
temente generico e semplice 
ma l'opinione prevalente è 
che sia stato quello giusto, il 
solo che potrebbe farlo diven¬ 
tare ii quarantunesimo presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 
























Lettere e Opinioni 


Misteri del Caso Moro 
e qualche 
eccessivo fracasso 

■i 

éALVATÓKE CORALLO 


S eguo con gran¬ 
de attenzione le 
polemiche e le 
rivelazioni glor- 
mmmm nallstlche sulla 
vicenda Moro e provo 
spesso la sensazione che, 
volendo far luce sui misteri 
che indubbiamente ci so¬ 
no, si rischi di prendere 
qualche cantonata per la 
scarsa conoscenza che ta¬ 
luni, che pure si cimentano 
In queste analisi, hanno del 
risultati delle indagini gii 
svolte. 

Ad esempio, il giornali¬ 
sta che ha chiesto a Moret¬ 
ti se risponde al vero che 
le Br abbiano avuto rap¬ 
porti con I servizi israeliani 
si è sentito rispondere con 
un secco no. Ma se a Mo¬ 
retti tosse stato chiesto se 
è vero che le Br rlliutarono 
un'offerta di aiuti dei servi¬ 
zi israeliani e se è vero che 
Il Mossad tomi a|le Br l'in¬ 
dirizzo segreto di Pisetta, il 
delatore che si voleva giu¬ 
stiziare, penso che la rispo¬ 
sta di Moretti sarebbe stata 
ben diversa. 

Durante la trasmissione 
televisiva >11 Testimone», 
Giuliano Ferrara ha invece 
citalo alcune parole pro¬ 
nunciate dal gen. Dalla 
Chiesa II 23-2-1982 davanti 
alla commissione Moro, 
quasi che esse suonassero 
conferma al sospetto che 
documenti molto compro¬ 
mettenti siano stati fatti 
sparire dal covo di via 
Montenevoso, ove sareb¬ 
bero stati rinvenuti. 

Questa dei documenti 
scomparsi è una voce che 
circola da tempo ma io mi 
permetto di consigliate 
molta cautela nel prender¬ 
la In considerazione. Si 
leggano le testimonianze 
rese alla commissione par¬ 
lamentare dal giornalista 
Marcello Coppelli e dal 
1 maggiore dell'Aeronautica 
Umberto Nobili. 

I due riferirono di un lo¬ 
ro incontro con Lido Celli 
avvenuto a villa Wanda il 2 
dicembre 1978. Secondo il 
loro concorde racconto, 
nel corso della conversa- 
alone, che avrebbe dovuto 
avere tutt'altro tema, Celli 
si abbandonò a confiden¬ 
ze non richieste sul ruoto 

S volto da Dalla Chiesa a via 
lontenevoso, E noto che 
lu il generale a organizzare 
e dirigere la Irruzione nel 
covo brigatista ma, secon¬ 
do Gelil, Dalla Chiesa sa¬ 
peva gli, prima ancora di 
dare II via alla operazione, 
dell'esistenza In via Monte¬ 
nevoso di documenti 
•esplosivi» e ciò grazie alte 
Informazioni tornite da un 
carabiniere infiltrato nella 
organizzazione terroristi¬ 
ca. Celli avrebbe anche ag¬ 
iunto che Dalla Chiesa, 
opo essersi consultato 
col presidente del Consi¬ 
lio Andreottl, decise che I 
ocumenti dovevano esse¬ 
re prelevati e vincolati col 
segreto di Stato. 

O ra si rifletta un 
momento: Gelil 
si lascià andare 
a confidenze 
_ cosi delicate in 
presenza di Un 
giornalista e di un ufficiale 
che aveva conosciuto in 
quella occasione e del 
quale gli era nota l'appar¬ 
tenenza al servizi Informa¬ 
tivi ‘ dell’Aeronautica. E 
chiaro, quindi, che egli vo¬ 
leva che la voce circolasse 
per mettere in difficoltà II 
gen. Dalla Chiesa e l'on. 
Andreottl che presiedeva 
l'odiato governo di solida¬ 
rietà nazionale. Il 23 feb¬ 
braio 1982 (I gen. Dalla 
Chiesa tornò davanti alla 
commissione parlamenta¬ 
re proprio per chiarire il 
suo comportamento nella 
vicenda milanese e le sue 
dichiarazioni, pubblicate 
integralmente nel volume 
9* degli atti della commis¬ 
sione parlamentare, furo¬ 
no di netta e indignata 
smentita a tutti i sospetti 
che erano stati avanzati. 

La frase ricordata nella 
trasmissione televisiva («lo 
penso che ci sia qualcuno 
che possa aver recepito 
tutto questo») fu effettiva¬ 
mente pronunciata ma con 
un significato ben diverso 
da quello ora attribuitole, 
Dalla Chiesa disse che 
egli andava chiedendosi 
come mai, benché molte 
basi br fossero state sco¬ 


perte e molti brigatisti pen¬ 
titi avessero cominciato a 
parlare, non si fosse trova¬ 
ta alcuna traccia sla dei 
documenti contenuti nelle 
borse sottratte dai terrori¬ 
sti in via Fani, sia della pri¬ 
ma stesura dell'Interroga¬ 
torio defl'on. Moro. La 
spiegazione che II genera¬ 
le suggerì (si rilegga la pa¬ 
gina 233 del suddetto volu¬ 
me) fu che lo stesso Moret¬ 
ti abbia portato e deposita¬ 
to all'estero tutto questo 
carteggio. Di più non dis¬ 
se, ma è facile arguire che, 
a suo avviso, Moretti aveva 
voluto, mettendo al sicuro 
documenti scottanti e vo¬ 
lutamente non «resi noti al 
popolo», precostltulrsl una 
polizza di assicurazione, 
munendosi, in previsione 
del peggio, di una formida¬ 
bile arma di ricatto. 

Ora si può benissimo 
credere a Celli piuttosto 
che a Dalla Chiesa e so¬ 
spettare che in via Monte- 
nevoso sia avvenuto qual¬ 
cosa di poco limpido, ma 
non i giusto invocare a so¬ 
stegno di questa tesi pro¬ 
prio la testimonianza del 
generale. Al contrario, chi 
sostiene questa tesi deve 
anche riconoscere che il 
prelievo di documenti non 
potò essere effettuato sen¬ 
za il consenso di Dalla 
Chiesa, cosi come deve 
fornire una spiegazione 
convincente del perché I 
brigatisti non abbiano mal 
denunciato la scomparsa 
del documenti e del per¬ 
chè di essi non abbiano 
fatto, almeno all'apparen¬ 
za, alcun uso. 

ersonalmente 
sono convinto 
che la spiega¬ 
zione che Dalla 
Chiesa ci sugge¬ 
rì abbia una sua validità e 
che quei documenti siano 
tutt'ora ben conservati nel¬ 
le mani di persone di fidu¬ 
cia di Moretti e compagni. 
E forse £ qui la spiegazione 
della ventata di «perdoni¬ 
smo» che, prima dell'as¬ 
sassinio del senatore Rul¬ 
lili!, sembrava scuotere ta¬ 
luni settori del mondo po¬ 
litico. Vorrei anche preci¬ 
sare che non è di oggi, co¬ 
me è stato detto da Ferra¬ 
ra, la scoperta che l'Alto- 
belli di via Montatemi non 
era Gallinari: la cosa è nota 
da sei anni e Dalla Chiesa 
ritenne potesse trattarsi di 
Azzolini. 

A proposito di via Mon¬ 
tatemi, correttezza vuote 
che sì ricordi che, dopo 
l'inspiegabile buco dellU- 
cigos che non intervenne 
malgrado gli inquilini del 
condominio avessero con¬ 
fermato i sospetti, il prefet¬ 
to Coronas, allora capo di 
gabinetto del ministro Ro¬ 
gnoni, alla fine di agosto 
del 1978 pregò personal- 
mente il gen. Dalla Chiesa 
dì riaprire l'indagine. E da¬ 
vanti alla commissione 
parlamentare il generale 
dovette mestamente am¬ 
mettere, dopo aver fornito 
alcune giustificazioni: 
«...allora io esclusi tranquil¬ 
lamente, forse molto tran¬ 
quillamente, che potesse 
essere stata la prigione». 

Altri interventi lasiano 
perplessi. Mi chiedo a cosa 
sia servito il fracasso sulla 
segnalazione fatta perveni¬ 
re a Rognoni tramite l'on. 
Gaspari, quando si era ca¬ 
pito benissimo che essa 
era partita da uno degli in¬ 
quilini di via Montateini 
che desiderava mantenere 
l'anonimato e mi chiedo 
anche se in futuro ci saran¬ 
no ancora cittadini dispo¬ 
sti a fare il loro dovere a 
rischio di trovarsi sbattuti 
in prima pagina e in modo 
non lusinghiero. 

MI domando infine se 
insinuando II sospetto che 
Peci tosse un Infiltrato e 
che, in tale veste, fosse 
presente in via Montalcini, 
che Moretti facesse il dop¬ 
pio gioco e il gen. Dalla 
Chiesa fosse al centro di 
torbide manovre, non si fi¬ 
nisca per ottenere effetti 
destabilizzanti non meno 
pericolosi di quelli perse¬ 
guiti dalle Brigate rosse. 

Forse, in questi giorni, 
Celli ha avuto modo di 
compiacersi degli effetti 
delie sue calcolate confi¬ 
denze di dieci anni or so¬ 
no. 



L/ amaro sfogo di un commissario 
che critica i tempi, gli irrisori 
compensi, le frustranti intromissioni dei presidenti 
e la «buffonata delle due materie» 


Quei discussi esami di maturità 


■■ Speri. Unità, anche quest'an¬ 
no, come tutti gli anni, ho portalo a 
termine, tra stanchezza, amarezza e 
perplessità il mio compito di com¬ 
missario agli esami di maturità. Anco¬ 
ra una volta ho toccato con mano lo 
sfascio di questa istituzione, che ri¬ 
schia di far perdere ogni credibilità al 
lavoro che noi insegnanti facciamo 
durante l'anno. Non entro nell'anno¬ 
sa polemica sull'abolizione o sulla ri¬ 
forma degli esami stessi; mi limito a 
suggerire una serie di provvedimenti 
che io ritengo indispensabili, ma so¬ 
prattutto non più rinviabili: 

1) Ci deve essere un intervallo tra 
la fine della scuola e l'inizio degli esa¬ 
mi, sia per i ragazzi (che peraltro giu¬ 
stamente se lo prendono, non venen¬ 
do più a scuola dopo il 1* giugno), sia 
per gli insegnanti. Non è possibile 
chiudere in fretta e furia l'anno scola¬ 
stico il lunedi ed essere catapultati il 
martedì in un'altra scuola, in un’altra 
realtà, con ritmi di lavoro che, alme¬ 
no nei giorni della correzione degli 
scritti sono di nove, dieci ore al gior¬ 
no. Per non parlare poi del famigera¬ 


to '85, quando la maturità cominciò 
di domenica (tredici giorni consecu¬ 
tivi di lavoro senza un giorno di ripo¬ 
so è un ritmo di lavoro degno degli 
schiavi dell’antichità). 

2) Bisogna razionalizzare le spese, 
evitando sprechi, ma anche diarie of¬ 
fensive della nostra professionalità: 
uno Stato che spende senza batter 
ciglio 200.000 lire a notte per farmi 
dormire in un hotel di prima catego¬ 
rìa, ma poi dà a me 1400 lire all'ora 
come compenso del mio lavoro o 
26.000 lire al giorno per il vitto è uno 
Stato che scialacqua miliardi e nel 
contempo mi affama. 

3) Bisogna vietare nel modo più 
assoluto e senza deroghe che chi non 
ha la laurea e un minimo di esperien¬ 
za scolastica sia nominato commissa¬ 
rio. Per interrogare alla maturità non 
bisogna conoscere solo la materia (e 
già qui avrei molto da dire, ma lascia¬ 
mo andare). Bisogna soprattutto sa¬ 
pere come sì spiega, come si interro¬ 
ga, come si valuta e queste cose si 
imparano solo insegnando, la matu¬ 


rità è un esame di Stato, ha valore 
legale, non può essere lasciata nelle 
manj di giovincelli alla ricerca di 
quattro soldi per le vacanze estive. A 
nessuno verrebbe in mente di pro¬ 
porre che si possa guidare senza pa¬ 
tente, o vendere frutta senza licenza. 
E allora perché lo Stato delega al pri¬ 
mo che passa per strada un compito 
tanto delicato, anche a livello di im¬ 
magine? 

4) Basta con la buffonata delle due 
materie, con gli studenti che rifiutano 
dì studiare discipline fondamentali 
per il loro futuro, solo perché all’esa¬ 
me non escono. Insegno alle superio¬ 
ri da dodici anni, dovrei esserci abi¬ 
tuato, eppure ogni anno la stessa 
considerazione mi turba e mi scon¬ 
volge: tutti i miei alunni in terza supe¬ 
riore sanno imbastire un discorso su 
Federico II di Svevia, mentre in quin¬ 
ta nessuno sa chi era Mussolini. E 
basta con il penoso gioco delle parti 
tra il membro intemo che si arrampi¬ 
ca sui vetri per far assegnare la se¬ 
conda materia gradita ai candidato, 


mentre il commissario vibra di sacro 
furore: «Dobbiamo valutare la maturi¬ 
tà... dobbiamo dare almeno una ma¬ 
teria professionale...»; e mentre si re¬ 
cita questa farsa ognuno dei due pen¬ 
sa all’anno precedente, quando il 
commissario era membro interno e il 
membro interno era commissario, ed 
ognuno sosteneva con enfasi le posi¬ 
zioni che ora definisce assurde, e co¬ 
sì sarà il prossimo anno e per gli anni 
a venire. 

5) Ed infine lo Stato chiarisca una 
volta per tutte, a costo di essere re¬ 
strittivo e riduttivo, cosa si intende 
per colloquio collegiale e interdisci¬ 
plinare. Nulla è più frustrante per un 
commissario di lettere che sta inter¬ 
rogando, poniamo, sulla triestinità e 
suu'ebraicità di Svevo, ed ha già in 
mente di portare il discorso su Saba, 
che un'intromissione secca del presi¬ 
dente: «Basta così. Adesso parlami di 
leopardi». Ben venga la collegialità, 
ma non si dimentichi il vecchio ada¬ 
gio milanese «ofeleè fa el to' me- 
steè». 

Stivano Maino. Connano (Milano) 


È saltato 
perché si era 
seriamente 
impegnato 


MCara Unità, vogliamo 
esprimere II più profondo sde¬ 
gno per U provvedimento nel 
confronti del coordinatore 
dei servizi psichiatrici della 
Regione Piemonte, il profes¬ 
sor Agostino Pirella, uno dei 
più seri promotori e sostenito¬ 
ri della riforma psichiatrica e 
da decenni impegnato profes¬ 
sionalmente nel settore. 

U rimozione dall'incarico 
del professor Pirella si confi¬ 
gura come scarico di respon¬ 
sabilità politico-amministrati¬ 
ve per quanto non fatto nel 
settore psichiatrico, Indivi¬ 
duando nel professore il ca¬ 
pro espiatorio. 

Dichiariamo quindi il no¬ 
stro totale disaccordo con ta¬ 
le provvedimento che avver¬ 
tiamo come un tentativo di af¬ 
fossare l'impegno e le propo¬ 
ste avanzate nel corso di que¬ 
sti anni da parte di chi si è 
seriamente Impegnato per 
una reale assistenza e cura dei 
pazienti psichiatrici. 

Lettera firmata. Per la Lega 
per la salute ed i diritti sociali. 

Milano 


A me «Tango» 
place. 

E io Invece non 
lo sopporto 


■i Cara Unità, leggo spesso, 
nella pagina delle lettere e an¬ 
che nella posta di rango, criti¬ 
che e insofferenza per l'inser¬ 
to satirico. Credo siano in 
buona parte ingenerose. Da 
più dì due anni gli autori di 
Tango, tra inevitabili cadute di 
tensione e sbavature, mi ten¬ 
gono allegro tutti I lunedì, mi 
aiutano a riflettere e ad indi¬ 
gnarmi. 


Non ho più un'età verde: 
sono in pensione da sei anni, 
leggo molti giornali. E posso 
testimoniare che Tango offre 
la migliore satira in circolazio¬ 
ne. Chi non ci crede provi a 
leggersi Satyricon della Re¬ 
pubblica.,, 

Antonio Massa. 

Urici (La Spezia) 


Mi Caro direttore, ho seguito 
con perplessità ed amarezza il 
lievitare delie reazioni polemi¬ 
che di Bobo e compagni 
(suol) contro il segretario del 
nostro partito, nonché sposo 
altrettanto novello, perché è 
stato fotografato mentre bacia 
sua moglie: come lo bacio la 
mia e come tutti 1 mariti nor¬ 
mali le loro, da che mondo è 
mondo. Mi sembra infatti che 
il servizio di Repubblica sa¬ 
rebbe stato un vero scoop, an¬ 
che se un tantino maschilista, 
se Achille avesse abbracciato 
la Falcucci o la Thatcher, anzi¬ 
ché la bella Aureìiana. Perciò 
non riuscendo a spiegarmi la 
forsennata escalation polemi¬ 
ca di Bobo e compagni, cul¬ 
minata nel dispendioso pagi- 
none di Tango (mai dedicato 
ad altri veramente scandalosi 
personaggi) vorrei sapere a 
chi giovano attacchi satirici 
del genere. 

Giovano forse all’anemica 
tiratura del lunedi dell’ Unità 
più questi pettegolezzi acidi e 
puerili anziché le denunce 
delle tante cause di allarme 
sociale, come la gente si 
aspetterebbe dal principale 
giornale di opposizione? 

Giova forse alla nostra im¬ 
magine censurare una norma¬ 
lissima carezza, come se la 
norma fossero invece gli stu¬ 
pri, gli incesti e le orge psiche- 
deliche e sataniche? E quanto 
giova irridere al dolore di bab¬ 
bo e mamma Donat-Cattin, 
che invece abbracciamo 
commossi insieme ai genitori 
del disegnatore di Tango, 
morto per un'overdose? 

Ma forse giova ad incorag¬ 
giare il nostro partito l'unirsi a 
chi spara sul piccione del se¬ 
gretario prima che abbia spic¬ 
cato il volo, tanto ormai siamo 
da eutanasia o almeno da as¬ 
servimento 'socio-culturale. 
Questi continui tentativi di 
condizionarci mi ricordano 
l'infanzia, quando per tenerci 
in riga e sottomessi, sia a casa 
che a scuola ci minacciavano 
con un essere misterioso e 
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terrificante, in Toscana chia¬ 
mato il Bobo. 

doti. Franco Nobile. Siena 


Disavventure 
di un viaggio 
con ritorno 
anticipato 


■I Egregio direttore, vorrem¬ 
mo attirare la sua attenzione e 
quella dei lettori sulla nostra 
disavventura con la compa¬ 
gnia aerea PanAm. Avendo 
regolarmente acquistato due 
biglietti Milano-Nuova Delhi, 
la primavera delio scorso an¬ 
no, siamo partiti per l’India, 
ma al nostro arrivo i due bea¬ 
gli risultavano mancanti. Do¬ 
po qualche giorno ne arrivò 
uno fortemente danneggiato 
e ci fu richiesto di andare a 
cercarlo personalmente nei 
magazzini sotterranei dell'ae- 
roporto di Nuova Delhi. L'al¬ 
tro bagaglio è tuttora smarri¬ 
to. Tralasciamo i particolari 


relativi a) trattamento ricevuto 
e facciamo notare come tutto 
ciò ci abbia costretti a ritorna¬ 
re, dopo una settimana, in Ita¬ 
lia, avendo dovuto annullare 
fra l'altro i voli intemi già pre¬ 
notati. 

Abbiamo dovuto presenta¬ 
re ben quattro richieste di ri¬ 
sarcimento danni, poiché 
queste venivano regolarmente 
«perse». Dopo mesi di attesa 
ci è arrivato un assegno di 300 
dollari come risarcimento di: 
due voli andati a vuoto a cau¬ 
sa della loro disorganizzazio¬ 
ne; una settimana passata a 
Nuova Delhi tra la scorrettez¬ 
za e la caotica amministrazio¬ 
ne del funzionari PanAm; un 
bagaglio danneggiato e uno 
tuttora mancante. 

Poiché sappiamo che altre 
compagnie aeree, quali quella 
danese e la Suisse Air, hanno 
un comportamento compieta- 
mente diverso con i loro 
clienti, ci domandiamo, visto 
che abbiamo regolarmente 
pagato per un servizio, perché 
non possiamo avere un giusto 
nsarcimento per il loro disser¬ 
vizio. 

Eugenio Fononi 
e Nicoletta Negri. Milano 


Sviluppare 
l'artigianato 
e combattere 
l’abusivismo 


■■Cara Unità, nei giorni 
scorsi hai pubblicato una let¬ 
tera di alcuni operai metal¬ 
meccanici, che ponevano it 
problema delle libertà sinda¬ 
cali nelle imprese artigiane. 
Mi pare che si esagerava. Il 
rapporto tra artigiani e dipen¬ 
denti è diverso da quello che 
si pratica nelle grandi indu¬ 
strie, non si può certo parago¬ 
nare allo sfruttamento orga¬ 
nizzato esistente nella mag¬ 
giori imprese. Il rapporto nel- 
l'artigianato è più umano, l'ar¬ 
tigiano lavora manualmente, 
programma il lavoro, cioè par¬ 
tecipa direttamente alla vita 
dell’impresa. 

Ma il problema politico po¬ 
sto nella lettera è cne sì sostie¬ 
ne che necessita dare spazio, 
fare crescere ancora di più le 


grandi industrie, in quanto si 
teonzza che esìstono delle 
piccole imprese abusive che 
inquinano l'attività. Siamo 
d'accordo su quest'ultimo 
punto, però necessita chiarire 
due questioni: l'artigianato è 
disciplinato da una legge, la 
443 e pertanto spetta alle au¬ 
torità vigilare e farla rispetta¬ 
re. Le imprese artigiane del 
settore metalmeccanico as¬ 
solvono a una grande funzio¬ 
ne di qualità nell’economia, 
sono delle imprese regolari, 
che pagano le tasse. 

C'è da pretendere, dunque, 
una politica che consenta lo 
sviluppo deii'artigianato per le 
importanti funzioni che assol¬ 
ve, e non la sua limitazione. 
Altra questione è quella di 
combattere le imprese fasulle, 
il lavoro nero, i falsi artigiani. 
Ber.?; su questo fronte come 
Cna siamo d'accordo: lottia¬ 
mo insieme contro l’abusivi¬ 
smo che inquina il mercato, la 
professionalità, e crea enor¬ 
me disagio all'artigianato. 

Sui diritti sindacai abbiamo 
espresso la volontà di discute¬ 
re, e piena disponibilità a fir¬ 
mare i contratti. In Italia i pro¬ 
blemi occupazionali e della 
stretta fiscale debbono essere 
risolti creando un largo fronte 
unitario sulle questioni gene¬ 
rali, è possibile dare forza a un 
movimento di lotta che uni¬ 
sca, e non divida tutti coloro 
che vivono del proprio lavoro. 
Gli artigiani, dal canto loro, 
hanno le carte in regola in 
quanto lavorano. 

Franco Caroti. 
Delia Confedarazione nazionale 
dell'artigianato di Roma 


Dignità 
e giustizia 
per battere 
il corporativismo 


■i Egregio direttore, in que¬ 
sti giorni si fa un gran parlare 
del disegno di legge che detta 
norme per garantire le presta¬ 
zioni indispensabili dei servizi 
pubblici in caso di sciopero. 
Non entro nel merito delia co¬ 
stituzionalità o meno della 
legge in questione. Desidero 
solamente espone alcune 
considerazioni. Si grida allo 
scandalo perché in alcuni 
strati dei lavoratori è sorto H 
corporativismo, l'individuali¬ 
smo a danno del cittadino. Ma 
si rifletta un istante, non è da 
oggi che tale fenomeno si va 
registrando, anche se è vero 
che oggi si è allargato e direi 
che si è acutizzato maggior¬ 
mente. Ritengo però che il 
corporativismo e l'individuali¬ 
smo cadono e si frantumano 
nella misura in cui cadono le 
sperequazioni e le disugua¬ 
glianze di ordine economico- 
sociale e normativo. 

A questo punto chiedo: ma 
i partiti che hanno governato 
in questo ultimo quarto di se¬ 
colo che cosa hanno da dire 
sul modo in cui hanno costrui¬ 
to questo Stato sgangherato o 
è colpa dei lavoratori, dei cit¬ 
tadini, dei pensionati? E no. 
non si possono invertire le 
colpe. Si dia piuttosto e subito 
dignità e giustizia ai lavoratori, 
ai pensionati, ai giovani, ai di¬ 
soccupati, al Mezzogiorno; fi¬ 
niscano le disparità, Uniscano 
te ruberie, si ponga fine allo 
sconcio dell'assurdo sistema 
fiscale italiano per cui i più po¬ 
veri pagano le tasse in misura 
ben maggiore det ricchi! 

In sostanza si applichi la 
Costituzione italiana nella sua 
interezza. Ed in questo conte¬ 
sto specifico che giustamente 
va inquadrato, e sono perfet¬ 
tamente d'accordo, la garan¬ 
zia dei diritti primari del citta* 
dino. Se tutti i dettami della 


Costituzione della Repubblica 
italiana, venissero applicati se 
ne awantaggerebbe e U.cltta* 
dino e il lavoratore, sia esso 
pubblico e privato. Se al con¬ 
trario si estrapola dalla Costi¬ 
tuzione solo ed esclusivamen¬ 
te l’articolo 40, e da esso si 
toglie una costola per fame 
una legge, allora veramente si 
affronta il problema dalla par¬ 
te degli effetti e non delle cau¬ 
se. 



Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospita» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marco Rasulo, Verona; Al¬ 
berto Pellas, Genova;, Udo 
Pincardini, Monza; Armando 
Bonomi, Brescia; Rocco Lu¬ 
ciani, Borgosesia; Patrizia 
Nasse, Genova; Giovanni Ciu- 
la di Enna e Domenico L di 
Forlì (scrivono per esprimere 
le loro critiche a «tango»); Jo¬ 
sé Raspo e Sergio Beriaccini, 
San Vincenzo; Roberto Neri, 
Foriimpopoli; Riccardo Bor¬ 
ghesi, Livorno. 

Stella Mazzon e altre 11 fir¬ 
me, Mestre-Venezia (•// go- 
verno ritorni sulle proprie de¬ 
cisioni riguardo alla Scelta 
degli F16 in Italia e si adope¬ 
ri per immediate trattative di 
riduzione, non di manteni¬ 
mento degli armamenti•), 
Giuseppe Minichiello, fioretto 
(•Sono molto rammaricato 
per il comportamento del no¬ 
stro Partito in merito alla bar¬ 
baria consumata dagli Usa 
nel golfo Persico: 280 e, più 
morti innocenti, donne, bam¬ 
bini ed anche un nostro con¬ 
nazionale. Non abbiamo 
mosso un dito, non Una ma¬ 
nifestazione ; neanche lì) mi¬ 
nuti di sciopero , sofà per ri¬ 
cordare quelle pavère vitti¬ 
me») Annunziata Ménkhettl 
e altre cinque firme di Inse¬ 
gnanti, Grosseto (In uria lette¬ 
ra allo Snais a proposito del 
contratto per la scuòla; tra 
l’altro dicono: «Soto un' sin¬ 
dacato clientelare ed ingiu¬ 
sto poteva sottoscrivere un 
tale contratto. Questa i un 'off 
tesa alla nostra dignità pro¬ 
fessionale: ci sentiamo stru¬ 
mentalizzati e beffati»), 

Nicola Pagliaranl, Rimini 
(•Sul calo dei consensi per it 
nostro Partito, verificatosi 
anche nell'ultima tomaia 
elettorale, non vi i dubbio 
che abbia notevolmente in¬ 
fluito it calo della capacità di 
mobilitazione dei compagni. 
Credo pertanto che sullo 
"stato " det Partito debba es¬ 
sere fatto lo sforzo massimo 
di ricerca»). Brano Francìni, 
Montevarchi (insieme a una 
lettera in cui si paria dei risul¬ 
tati elettorali, e che faremo 
pervenire alla direzione del 
Pei, scrive: « Sarebbe bene che 
l'Unità dedicasse una intera 
pagina per giochi, parole in¬ 
crociate, ecc. Con it continuo 
avvento delle tecnologie e 
quindi con it contìnuo au¬ 
mento dei pensionati, sem¬ 
pre più gente ha il problema 
di come passare il tempo e 
quindi potrebbero essere 
molte le persone interes¬ 
sate»). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'aspetto predominante della situazione meteorologica sulla nostra 
penisola è costituito dal caldo afoso. Questo perché aumenta il contenuto di umidità nelle 
masse d'ana in circolazione che rende particolarmente disagevole la temperatura. L'altro 
aspetto predominante che d in fase di evoluzione è costituito dalla instabilità delle masse 
d'aria in circolazione che per il momento interessa le regioni meridionali ed ora anche quelle 
settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sulle località pre-alptne, sulle regioni settentrionali cielo 
irregolarmente nuvoloso con alternanza di schiarite. Durante il corso della giornata sono 
possibili accentuazioni della nuvolosità associate a fenomeni temporaleschi speciq in vicinanza 
dei rilievi. Tempo analogo anche sulle regioni meridionali ma con fenomeni meno accentuati 
e meno frequenti. Tempo sostanzialmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni centrali. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: il tempo resterà più o meno Invariato per cui al nord si avranno condizioni di variabilità 
caratterizzate da annuvolamenti irregolari e «chiarite con possibilità di addensamenti e tempo- 

» rati. Al centro, al sud e sulle isole prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Insiste il caldo su tutta la penisola specie al centro, al sud e sulle isole. 

LUNEOÌ E MARTEDÌ: anche l'inizio delta settimana vedrà il tempo sull'Italia caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Saranno tuttavia presenti fenomeni di 
instabilità sulle regioni settentrionali e successivamente si potranno estendere anche verso le 
regioni centrali. Continua il caldo estivo su tutta la penisola. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEVE 


VENTO MARÉMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

19 

32. 

L'Aquila 

18 

29 

Verona 

22 

32 

Roma Urbe 

18 

35 

Trieste 

22 

31 

Roma Fiumicino 

19 

32 

Venezia 

20 

31 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

22 

33 

Bari 

17 

29 

Tonno 

22 

31 

Napoli 

21 

35 

Cuneo 

21 

28 

Potenza 

17 

29 

Genova 

22 

27 

S. Maria Lauca 

23 

30 

Bologna 

23 

35 

Raggio Calabria 

25 

32 

Firenze 

20 

36 

Messina 

25 

30 

Pisa 

19 

29 

Palermo 

26 

31 

Ancona 

19 

30 

Catania 

22 

34 

Perugia 

20 

33 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

18 

32 

Cagliari 

21 

34 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

15 

19 

Londra 

18 

22 

Atene 

23 

35 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

16 

23 

Mosca 

20 

31 

Bruxelles 

14 

24 

New York 

22 

32 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

19 

24 

Ginevra 

14 

31 

Stoccolma 

19 

"52 

Helsinki 

16 

24 

Varsavia 

13 

~24 

Lisbona 

20 

28 

Vianna 

np 

np 



l’Unità 

Sabato 

23 luglio 1988 









































Craxi 

«Tour» 

dei 

sindacati 


ROMA.Segnali di volontà di 
dialogo ed iniziative che 
paiono tese alla creazione di 
un clima più disteso tra le 
Confederazioni sembrano 
caratterizzare le ultime ore. 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio della UH, afferma che «è 
Importante che tutte le forze 
sindacali, nella chiarezza, 
stiano operando per circo¬ 
scrivere la vicenda Fiat e per 
avvicinare i tempi di una ri¬ 
flessione strategica, sempre 
più necessaria. La dichiara¬ 
zione di Pizzinato all'Esecu¬ 
tivo della Cgil - continua 
Benvenuto -, secondo la 
quale l'unità deve raccor¬ 
darsi con una solida linea 
strategica è un atto politico 
costruttivo che la Uil valuta 
positivamente». Circa l'avvio 
di una verifica politica, Ben¬ 
venuto afferma che la Uil è 
•pronta da subito, e non sa¬ 
rebbe male cominciare pri¬ 
ma delle ferie». Il segretario 
della UH, poi, parla di un 
•colpo di reni unitario del 
sindacato sull'intesa per il 
contrario degli artigiani», e 
di urna solida tenuta unitaria 
di Cgil, Cisl e Uil sui proble¬ 
mi del fisco», che «indicano 
una via oltre le difficoltà». 
Infine, per il dirigente sinda¬ 
cale «esiste nel sindacato 
una vasta area moderna e ri¬ 
formista che comprende il 
livello delle sfide che lavora¬ 
tori e sindacati hanno di 
Ironie. La supremazia di 
questa linea, riformista e 
moderna, può esprimersi, in 
concreto, solo se il sindaca¬ 
to saprà ricostruire una stra¬ 
tegia all'altezza della situa¬ 
zione e guardare alla realtà 
della contrattazione con la 
volontà di saper ritrovare 
una comune capacità deci¬ 
sionale». Intanto, si è appre¬ 
so, Ieri, che la segreteria del 
Psi ha chiesto d Incontrare 
le segreterie di Cgil, Cisl e 
Uil, per uno scambio di idee 
e di valutazioni soprattutto 
sui temi del Mezzogiorno e 
dell'unità sindacale, per la 
quale, Il segretario sociali¬ 
sta, Bettino Craxi, ha fatto 
sapere di essere fortemente 
preoccupato. Dopo una se¬ 
rie di contatti telefonici tra 
Craxi, Antonio Plzzinato ed 
Eraldo Crea, ed un incontro 
personale con Benvenuto, 
gli Incontri sono stati con¬ 
cordati e fissati. L'on. Craxi 
si recherà nelle tre sedi sin¬ 
dacali per incontrarne i mas¬ 
simi dirigenti. Martedì 26, al¬ 
le 17, sarà la volta della Cgil, 
mentre mercoledì 27, alle 
IO, vi sarà l'Incontro con la 
dirigenza della Cisl. Nel po¬ 
meriggio dello stesso gior¬ 
no, alle 17, il segretario del 
Psi Incontra la Uil. □ G.R. 


Lo ha deciso ieri il comitato esecutivo 
Non si farà il congresso straordinario 
Pizzinato: «Dobbiamo riflettere 
ma non mi sento messo in discussione» 


La Cgil si ripensa i___ 

Conferenza a organizzazione 


«La Cgil non ha la sindrome da accerchiamento, 
né vede complotti dappertutto. Semplicemente 
denuncia un disegno politico teso a colpire la sua 
autonomia contrattuale». Così ieri Antonio Pizzina¬ 
to ha illustrato i lavori dell’esecutivo Cgil. Nei gior¬ 
ni scorsi si era parlato di un congresso straordina¬ 
rio. Ma la confederazione ha deciso altri appunta¬ 
menti per ridiscutere la propria strategia. 


•TIFANO tOCCONETTl 


Mi ROMA. Il primo appun¬ 
tamento è In autunno per li 
consiglio generale. Subito 
dopo ci sarà una «conven¬ 
zione» che discuterà del 
programma. E, infine, la 
«conferenza d'organizza¬ 
zione». Cosi la Cgil vuole ri¬ 
pensare tutta la sua politica 
contrattuale, i suoi rapporti 
con le altre organizzazioni 
sindacali. Consiglio genera¬ 
le, «convenzione» e confe- 
renza d'organizzazione sa¬ 
ranno gli strumenti per rive¬ 
dere l’intera strategia della 
oonfederazione. Di con¬ 
gresso straordinario, dun¬ 
que, non c’è bisogno. Del 
resto Antonio Pizzinato, il 


segretario generale della 
Cgtf, illustrando in una con¬ 
ferenza stampa i temi dibat¬ 
tuti all'esecutivo della con¬ 
federazione, ha detto che la 
proposta di congresso 
straordinario è stata avanza¬ 
ta solo dal responsabile del¬ 
la politica estera, Sabatini, 
senza trovare molte altre 
adesioni. E ad un congresso 
straordinario - almeno ad 
un certo modo di intendere 
il congresso straordinario - 
si è opposto anche Ottavia¬ 
no Del TUrco: «Fare il pro¬ 
cesso a Pizzinato davvero, 
in questo momento non 
serve a nessuno. E oltretut¬ 
to non vedo perchè il pro¬ 


cesso dovrebbe investire 
solo il segretario generale e 
non il segretario generale 
aggiunto, con ii quale ha 
condiviso tutte le scelte. La 
Cgil non ha bisogno di tro¬ 
vare “capi espiatori" ma di 
riflettere». Ha bisogno di ri¬ 
flettere cominciando dalle 
ultime, difficili, vertenze: 
quelle della scuola e della 
Fiat. 

«Non è vero che la Cgil ha 
la sindrome da accerchia¬ 
mento, o che vede com¬ 
plotti dappertutto - ha spie¬ 
gato ancora Pizzinato, che 
Ha aggiunto di non sentirsi 
•messo in discussione» Ci 
sono forze però (forze sia 
imprenditoriali che politi¬ 
che) che cercano di colpire 
l'autonomia della Cgil.E 
purtoppo non sempre la 
Cgil e stata capace di ri¬ 
spondere adeguatamente a 
questo disegno». Il tentativo 
di stringere in un angolo la 
Cgil, qualche volta ha avuto 
successo, insomma, grazie 
alla lentezza con cui si è 
procèduto alla definizione 
di regole e strategie unita¬ 
rie. E l'autocritica va avanti: 


i contenuti della contratta¬ 
zione (a tutti i livelli: dalla 
contrattazione europea, a 
quella nazionale fino alle 
vertenze di fabbrica) non 
hanno saputo cogliere le 
novità del mondo produtti¬ 
vo. Ancora, Cgil, Cisl e Uil 
non sono riuscite a fissare 
regole per l’unità d'azione, 
per la verifica del mandato 
contrattuale e della loro 
reale rappresentanza (e su 
questo argomento Pizzinato 
s è trovato in disaccordo 
con Del Ttoco: il segretario 
generale pensa che le que¬ 
stioni delia rappresentativi¬ 
tà possano essere affrontate 
definendo regole e clausole 
unitarie, mentre il suo vice 
vorrebbe che la materia fos¬ 
se regolata da una legge). 
Risolvere questi problemi 
vuol dire dare «una base 
strategica all'unità sindaca¬ 
le». Discorso questo - va 
detto per inciso - che è su¬ 
bito piaciuto alla Cisl, la 

3 uale attraverso il numero 
ue della confederazione, 
Mario Colombo ieri ha 
espresso, ad un’agenzia di 


stampa, «vivo apprezza¬ 
mento per la posizione 
espressa da Pizzinato in me¬ 
rito alla necessità che il mo¬ 
vimento sindacale compia, 
in tempi rapidi, una verifica 
sulle strategie, sul sistema 
di relazioni industriali, sulle 
questioni della rappresen¬ 
tanza e sulla struttura sala¬ 
riale». 

Di quest'ultimo argomen¬ 
to, la struttura salariale, ha 
parlato diffusamente Otta¬ 
viano Del Turco nel suo in¬ 
contro con i giornalisti, alla 
fine della mattinata. Il nu¬ 
mero due della Cgil ha so¬ 
stenuto che «nelraccordo 
Fiat non c’è proprio nulla di 
moderno, come va soste¬ 
nendo l’azienda». L'unica 
vera novità, per Del Hirco 
sarebbe «nella variabile del¬ 
la contrattazione annuale 
del salario». E a questo pun¬ 
to che il segretano generale 
aggiunto ha inserito la sua 
proposta. Proposta di revi¬ 
sione «del sistema contrat¬ 
tuale», se il sindacato non 
vuole «subire» l'esportazio¬ 
ne tout court nelle altre im- 


E Marini fa i conti con i delegati Cisl 


Alla Fiat di Rivalta 4.500 operai su 8.000 hanno già 
firmato in due giorni una petizione per chiedere 
che sì faccia il referendum sull'accordo separato. 
Stamane la Cgil piemontese spiega le ragioni del 
«no» all'intesa in una manifestazione pubblica. Vi¬ 
vace scontro di linee ieri nell'assemblea dei dele¬ 
gati Cisl di tutti gli stabilimenti Fiat italiani, con i 
segretari Marini e Morese. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Mi TORINO In soli due gior¬ 
ni l’hanno già firmata 4.500 
degli ottomila operai. E la pe¬ 
tizione con cui i delegati dello 
stabilimento di Rivalta chie¬ 
dono il referendum per giudi¬ 
care l’accordo separato con 
la Fiat. Altro sintomo del cli¬ 
ma esistente in fabbrica sono i 
cinquanta nuovi iscritti reclu¬ 
tati in poche $re a Rivalla dal¬ 
la Fiom. unico sindacato a 
non aver firmato. Iniziative e 
reazioni analoghe sono se¬ 


gnalate in altre fabbriche del¬ 
l'universo Fiat. 

È con questi umori diffusi 
tra i lavoratori che tutti devo¬ 
no fare i conti. Deve farli la 
Cgil, che non può acconten¬ 
tarsi del favore con cui vengo¬ 
no viste le sue posizioni, ma 
deve ora costruire il più largo 
consenso possibile attorno ad 
una reale ripresa della con¬ 
trattazione articolata in fabbri¬ 
ca. Stamane si svolge a Ton¬ 
no. nel cinema Romano in 


galleria Subalpina, una mani¬ 
festazione indetta dalla Cgil 
piemontese, con tutte le strut¬ 
ture e le categorie delta regio¬ 
ne, i delegati ed i lavoratori 
della Fiat. Partecipano il se¬ 
gretario generale della Fiom, 
Angelo Atroldi, ed il segreta¬ 
rio confederale Giuliano Caz- 
zola. 

Conti un po' più difficili al 
proprio interno deve fare la 
Cisl, come è apparso ieri du¬ 
rante l'assemblea di 600 dele¬ 
gati dì tutti gli stabilimenti ita¬ 
liani del gruppo Fiat con il se¬ 
gretano generale Franco Ma- 
nni ed il segretario della Firn, 
Raffaele Morese E stato un di¬ 
battito teso ma civile, senza 
intemperanze (se si eccettua¬ 
no qualche fischio e qualche 
battuta dalla platea) ma domi¬ 
nato dalla battaglia politica tra 
due diverse concezioni del 
sindacato 

U cuore del problema lo ha 
centrato proprio Marini, quan¬ 


do ha sostenuto che la vicen¬ 
da Fiat non rivelerebbe «una 
crisi del sindacalismo italia¬ 
no», quanto un «nodo strategi¬ 
co interno alta Cgil, che non 
riesce ancora a scioglierlo: 
quello di un equilibrio tra la 
gestione del conflitto sindaca¬ 
le e la necessità di responsabi¬ 
lizzare di più il sindacato nella 
gestione del cambiamento». 
Peccato però che Marini ab¬ 
bia sbagliato l'obiettivo della 
polemica, perché il dibattito 
di ien ha rivelato che questo 
nodo è irrisolto all’interno 
della Cisl, anziché della Cgil. 

Da una parte infatti si è vi¬ 
sto chi punta quasi esclusiva- 
mente sulla «corresponsabi liz¬ 
zatone» del sindacato, che 
cerca di farsi legittimare dalla 
controparte più che dai lavo¬ 
ratori. È il caso dello stesso 
Marini che, dopo aver elenca¬ 
to minuziosamente una sene 
di presunte «malefatte» della 
Cgil (porto di Genova, verten¬ 


ze dei ferrovieri, della scuola, 
ecc), non ha saputo trovare 
per l'accordo separato Fiat 
una giustificazione migliore di 
questa: «Il nostro obiettivo 
non era di cambiare corso 
della storia sociale, ma di tor¬ 
nare a negoziare con la Fiat 
dopo 11 anni di stallo». 

Sulla stessa linea, con ac¬ 
centi più plateali, si è posto 
Raffaele Morese: «Se guardia¬ 
mo l'accordo con gli occhiali 
degli anni 70, ha dei limiti, ma 
per gli anni 90 ha potenziali¬ 
tà». 

Assai diversa la linea soste¬ 
nuta da vari delegati. «La trat¬ 
tativa - ha spiegato con una 
pittoresca similitudine De 
Zoppi dell'lveco - non può 
essere un mercato delle vac¬ 
che, perché una vacca non si 
ribella se la svendi per pochi 
soldi, i lavoratori invece sì». 
«Va discussa - ha chiesto Caz- 
zaniga dell'Alfa - la capacità 
di questo gruppo dirigente, 


•Le polemiche di questi giorni tra Stet e ministro delle 
Partecipazioni statali Fracanzani (nella foto) sul futuro 
deU'ltaltel costituiscono un nuovo elemento di confusio¬ 
ne in una vicenda già di per sé complicata». Lo rileva, in 
una dichiarazione, il segretario nazionale della Fiom-Cgit, 
Giorgio Cremaschi, il quale ricorda che «il sindacato ha 
posto da tempo (e le riconfermerà nella piattaforma di 
gruppo che verrà presentata a settembre), le condizioni 
perché vt sia una positiva intesa tra italtei e un partner 
intemazionale». 


prese, del modello Rat. La 
sua idea è che il salario do¬ 
vrebbe essere composto da 
quattro «voci»: un salario 
minimo garantito 9 un sala¬ 
rio familiare (che tenga 
cioè conto della composi¬ 
zione dei nucleo familiare). 
Queste due prime «voci» 
della busta-paga dovrebbe¬ 
ro essere contrattate dalle 
confederazioni con le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali na¬ 
zionali. La terza parte del 
salario dovrebbe" essere 
quella legata alfa professio¬ 
nalità e dovrebbe essere 
contrattata categoria per 
categoria. Infine, l’ultima 
«voce» è quella legata alla 
produttività. Quest'aspetto 
del salario dovrebbe esere 
discusso in fabbrica, anno 
per anno. Un'idea, questa di 
Del Turco, che non piace 
troppo a Pizzinato, il quale 
vede già oggi molte difficol¬ 
tà ad omogeneizzare il pe¬ 
riodo di validità dei contrat¬ 
ti (chi fa i contratti ogni tre 
anni, chi ogni quattro e via 
dicemdo) ira le varie cate¬ 
gorie. Insomma, all’esecuti¬ 
vo Cgil è dibattito vero. 


che ha alzato le spalle quando 
noi abbiamo votato "no" sulla 
piattaforma», «lo non sono 
"tibomano” - ha premesso un 
altro delegato milanese. Rigo 
- ma non si può fare un accor¬ 
do solo perché non piace alia 
Fiom: dopo 17 anni di militan¬ 
za non mi ritrovo in questo 
sindacato che taglia fuori par¬ 
tecipazione e consenso». 
Questa posizione, pur rima¬ 
nendo mmoniarìa, ha raccol¬ 
to una cinquantina di consen¬ 
si nel voto sul documento fi¬ 
nale. 

Ribadito il «no» al referen¬ 
dum, Manni ha tuttavia teso 
una mano alla Cgil, proponen¬ 
do «un chiarimento forte e 
spregiudicato sulla linea e sul¬ 
le regole, coinvolgendo le tre 
organizzazioni ed i lavoratori 
nella ricerca delle ragioni di 
queste rotture deU’unità sin¬ 
dacale, per tornare assieme 
ad affrontare battaglie impe¬ 
gnative come quella sul fisco». 


Anche la Cisl 
per la disdetta 
del contratti 
fondazione lavoro 


Piihhlirn «La trattativa intercomparti- 

ruvviiu* mentale del pubblico im* 

impiego, piego può considerarsi 

b trattativa conclusa per quanto riguar* 

UaUduVa da i problemi relativi alle 

dVdllZd missioni, alla produttività e 

al diritto di studio, mentre è 
stato fatto un sostanziale 
passo avanti nella definizione dei criteri della maggiore 
rappresentatività delle organizzazioni sindacati e, di con¬ 
seguenza, della disciplina delle aspettative e dei permessi 
sindacali». Lo ha detto il coordinatore della delegazione 
delle regioni nella trattativa, Mario Del Monte, assessore 
agli affari istituzionali dell'Emilia-Romagna. Il ministro per 
la funzione pubblica, Cirino Pomicino, ha presentato alle 
organizzazioni sindacali l'ultimo documento contenente 
le proposte di parte pubblica. «Su queste basi - ha detto 
ancora De) Monte - è ipotizzabile che l'accordo venga 
siglato nel corso della prossima settimana». 

Anche la fkl La Cisl propone a Cgil e UH 

Ancne la UW d , dare disdetta entro luglio 

per 13 disdetta all'accordo che regolamen- 

rial rnntratti ta 1 contratti di formazione 

aei uinudui lavoro stìpu | at0 con la Co n* 

formazione lavoro industria rs maggio i9se. 

Rino Caviglioti, segretario 
confederale responsabile 
del settore industriale, ha dichiarato che «La disdetta ravvi¬ 
cinata si impone poiché scade a fine luglio ii termine entro 
ii quale può essere data». «D'altra parte - ha osservato 
Caviglioti - che l'intero accordo vada rinegoziato non ci 
sono dubbi. E il peggiore tra quelli stipulati con l'intero 
mondo imprenditoriale». 

Coiflidustria: 

«troppi ritardi rette che si registrano sul 

npl rimhnrci territorio nazionale provo- 

5 ini cano una 6 rave penalizza- 

dOll Iva» rione per gli imprenditori»; 

lo sostiene i! vicepresidenti, 
della Confindustria Franco 
Muscara. «1 rimborsi Iva con procedura accelerata che 
dovrebbero aver luogo entro tre mesi dalla richiesta subi¬ 
scono forti ritardi spesso nell'ordine di 2-3 anni». Per 
quanto riguarda i rimborsi Iva con procedura ordinaria, 
che dovrebbero essere effettuati entro 2 anni e 3 mesi 
dalla dichiarazione annuale, si raggiungono in molti casi 
ritardi fino a 8 anni. 

Accordo È stato firmato l'accordo in- 

”, terprofessionale per la soia, 

per la valevole per la campagna 

cessione dei ^«SSSWi 

Semi dì SOÌa produttori e quelle degli in¬ 

dustriali trasformatori, pre- 
vede (com’era stato propo¬ 
sto dal ministro dell’Agricoltura, Calogero Mannino) un 
acconto di 38mila lire al quintale e la corresponsione del 
prezzo residuo entro U 5 gennaio ’89. L'accordo consente 
di programmare la produzione, di salvaguardare la redditi¬ 
vità della coltura e di disciplinare adeguatamente i rapporti 
fra produttori e primi acquirenti, trasformatori e non. Un 
giudizio positivo sull'intesa è stato formulato da Pierino 
Lugli, presidente dell'Unione nazionale delle Associazioni 
produttori oleaginose (Unapo), organizzazione della Lega 
coop, che, in una dichiarazione, afferma: «Sì tratta della 
conseguenza dell’esperienza fatta con la firma dei due 
accordi mterprofessionali in Emilia-Romagna», 


Patta Prima delle ferie estive il 

’ . . ministro dell’Agncoltura 

Uil materno Calogero Mannino presen- 

npr il terà un disegno di legge 

r*' ” che istituirà un marchio di 

gfanO duro garanzia per la pasta italia¬ 

na. Lo comunica il ministe- 
ro dell’Agricoltura aggiun¬ 
gendo che il provvedimento consentirà l'identificazione 
del prodotto confezionato con semola di grano duro per la 
certezza del consumatore e la salvaguardia dell'immagine 
della pasta italiana nella comunità e nel mondo. 

FRANCO MARZOCCHI 


Enel 

Accordo 

con 

rUngheria 


«I BUDAPEST L’Enel ha si¬ 
glalo ieri a Budapest un accor¬ 
do quinquennale d) coopera¬ 
zione con l’Mtvm, l’ente elet¬ 
trico nazionale ungherese, 
per la ricerca, lo sviluppo e la 
collaborazione comune nel 
campo della produzione, del¬ 
la distribuzione e del trasferi¬ 
mento di energia elettrica. 
L’Intesa, siglata, per la parte 
italiana, dai presidente dell'E¬ 
nel Franco vlezzoiì e dal di¬ 
rettore generale Alberto Ne¬ 
uroni e, per quella ungherese, 
dal direttore generale del 
Mtvm Gyorgyu Hatvani, pre¬ 
vede inizialmente che i due 
enti «scambino informazioni e 
documentazione, ed elabori¬ 
no studi comuni su impianti 
idrelettricl, termoelettrici, 
geotermici e nucleari». Secon¬ 
do Vlez 2 o!i l’intesa conclusa 
permetterà, tra l’altro, di «di¬ 
versificare le fonti di approvvi¬ 
gionamento elettrico deU'lta- 
Ha». 


Il Pei: stanziare 10.000 miliardi in tre anni 

Legge sull’impresa minore: 
governo contro Parlamento? 


Acciaio, crescono i consumi 

La domanda è in tensione 
ma calerà comunque 
l’export dei paesi Ocse 


Ci sono voluti due lunghi anni. Ma alla fine, dopo 
estenuanti rinvìi governativi, la commissione Attivi¬ 
tà produttive della Camera sottoporrà alia discus¬ 
sione le 17 proposte presentate da Pei, Psi e De 
sulla legge per l’impresa minore. «L’obiettivo - 
spiega i’on, Provantini, responsabile del Pei per le 
piccole imprese e l'artigianato - è di approvare la 
legge prima che si discuta la Finanziaria». 


■1 ROMA Qualcosa, final¬ 
mente, si muove sul fronte 
della tanto attesa legge orga¬ 
nica a sostegno della piccola 
e media impresa. Dopo due 
anni di attesa di una mai giun¬ 
ta Iniziativa del governo, la 
commissione Attività produt¬ 
tive della Camera ha deciso di 
porre in discussione le 17 pro¬ 
poste presentate da Pei, Psi, 
De. La convergenza riscontra¬ 
ta in commissione è abbastan¬ 
za ampia tanto che si è arrivati 
alla stesura di una bozza di un 
testo unificato. Dovrebbe es¬ 


sere definito nei suoi dettagli 
la prossima settimana per ve¬ 
nir discusso, in sede legislati¬ 
va, a settembre. L'obbiettivo, 
spiega l’on. Alberto Provanti- 
ni. responsabile della Direzio¬ 
ne del Pei per le piccole im¬ 
prese e l'artigianato, è di ap¬ 
provare la legge prima della 
discussione della Finanziaria 
in modo da trovare la coper¬ 
tura finanziaria per i diversi 
capitoli di spesa. 

Tlitto liscio, dunque? «Il ve¬ 
ro ostacolo viene dal governo 
- spiega Provantini -. Batta¬ 


glia ha annunciato che pre¬ 
senterà un proprio disegno di i 
legge Non \orrei che ora ci : 
chiedesse proprio per questo 
un nuovo rinvio, dopo anni 
che attendiamo inutilmente 
un'iniziativa legislativa Non è 
ammissibile cne il governo 
impedisca al Parlamento di le¬ 
giferare Se ha una posizione 
fa porti nel dibattito in aula». 

Su quali proposte si è verifi¬ 
cata la convergenza? «Innan¬ 
zitutto sulla necessità di arri¬ 
vare in tempi rapidi all'appro¬ 
vazione del decreto. E poi c'è 
unanimità (tranne da parte 
della Confindustria) sulla ne¬ 
cessità di decentrare 1 poteri 
di intervento dello Stato. An¬ 
che il problema di dotare gli 
interventi di finanziamenti 
adeguati ha trovato conver¬ 
genze da parte della maggio¬ 
ranza, dell'opposizione e del¬ 
le forze imprenditoriali. Noi 
abbiamo chiesto per il trien¬ 
nio un fondo di 1 Ornila miliar¬ 
di per la piccola impresa e 
l'artigianato» 


M PARIGI La domanda.di 
acciaio nei paesi dell'Ocse è 
stata eccezionalmente soste¬ 
nuta negli ultimi dodici mesi, 
ed e verosimile attendersi che 
il 1988 si concluda con un ul¬ 
teriore aumento complessivo, 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo anche se è probabile che 
nei prossimi mesi sarà regi¬ 
strata un'attenuazione della 
crescita. 

Secondo ì dati pubblicati 
nell'ultimo rapporto dell'Ocse 
(Organizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo econo¬ 
mico) sul «mercato dell’ac¬ 
ciaio nel 1987 e prospettive 
per il 1988», il consumo e la 
produzione mondiali di ac¬ 
ciaio dovrebbero entrambi 
progredire quest'anno di al¬ 
meno il 2,5 per cento II con¬ 
sumo totale apparente di ac¬ 
ciaio in zona Ocse aumenterà 
verosimilmente del 3,5 per 
cento nel 1988, dopo essere 
aumentato del 5 percento nel 
1987. D’altra parte - osserva¬ 


no i compilatori del rapporto 
- l'aumento osservato fino ad 
ora è dovuto non soltanto ad 
una più forte utilizzazione, ma 
anche alla formazione di scor¬ 
te, ciò che costituisce un ri¬ 
schio per l'evoluzione futura 
della domanda. 

Come nel 1987, è probabile 
che il progresso nel consumo 
di acciaio si situi essenzial¬ 
mente in Giappone e negli 
Stati Uniti. Nei paesi non 
membri dell’Ocse, il consumo 
di acciaio nel 1988 continuerà 
ad aumentare fortemente 
nell'Asia del Sud-Est, mentre 
l’aumento dovrebbe essere 
minimo o nullo nelle altre re¬ 
gioni del mondo. 

Le esportazioni nette di ac¬ 
ciaio in provenienza dalla zo¬ 
na Ocse verso il resto del 
mondo potrebbero continua¬ 
re a declinare, confermando 
la diminuzione tendenziale da 
parte dei produttori Ocse sia 
sui mercati dei paesi membri 
che dei paesi non membn. 
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Economia e Lavoro 


Arrivano capitali esteri 

ma continuano a litigare e la bilancia toma attiva 


Assicurazioni in fermento 
Avanza lo straniero: 
allarme delPIsvap 
che chiede «reciprocità» 


M ROMA. Il lungo litigio Ira 
Psi e Oc per i posti di ciman¬ 
do nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell Assltalla è sfo¬ 
ciato In un moto proprio del 
presidente dell'Ina, il repub¬ 
blicano Antonio Ungo, che 
ha usato del potere che gU de¬ 
riva dalla quota del 60% pos¬ 
seduta dall’Istiuto e dell'ac¬ 
cordo col secondo maggiore 
azionista, fimi, che possiede 
, HI*. Ina ed Imi hanno eletto 
un nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione AssMo, portando¬ 
ne i membri da 19 a 24 e no¬ 
minando presidente un desi¬ 
gnato delia Oc, Pier Luigi Cas¬ 
setti e vicepresidente un non 
affiliato, Mario Ercolani, 

Gli amministratori delegati 
non sono stati designati: si ri¬ 
tiene per lasciare aperta la 
porta ad un nominativo indi¬ 
cato dal Psi O’altro è quasi 
certamente il direttore dell'I¬ 
na Mario Fornai!). La reazione 
del Psi, attraverso una dichia¬ 
razione di Fabrizio Cicchitto, 
è nettamente negativa: il con¬ 
siglio di amministrazione è 
pletorico quindi «privo di po¬ 
tere sostanziale» mentre viene 
respinta l'ipotesi di «cumulo 
di cariche al direttore genera¬ 
le dell'Ina e di amministratore 
delegato dell'Assitalia nella 
stessa persona determinando 
cosi una eccessiva concentra¬ 
zione di potere». L'on, Giusep¬ 
pe Fornasari, responsabile 


«quadri» della De. afferma che 
«la nuova situazione è il frutto 
di scelte personali autoritaria¬ 
mente prese dal presidente 
dell'Ina» che era stato costret¬ 
to a rinviare più volte le deli¬ 
berazioni legali dell'Assitalia 
nell'Inutile attesa di un accor¬ 
do Dc-Psi. 

Per comprendere la gravità 
di questi modi di procedere 
occorre ricordare che l'Assi- 
talia è stata quotata in Borsa, 
una parte del capitale appar¬ 
tiene ad un pubblico dì sotto¬ 
scrittori che la da spettatore 
alle spartizioni - dirette o indi¬ 
rette - fra i partiti di governo. 
Il nuovo vicepresidente, Ma¬ 
rio Ercolani, è espresso dalli- 
mi dove ha l'incarico di «assi¬ 
stente sostituto del presiden¬ 
te» affidatogli dopo il rinnovo 
dei comitato esecutivo decisa 
la- settimana scorsa. Anche 
l'esecutivo dell Imi è formato 
come un comitato interpartiti¬ 
co: ne fanno parte Mazzotta e 
Falcone (de), Ungo (Prl) e 
Pedone (Psi). I protagonisti 
non hanno paura delle con¬ 
traddizioni: in vena di privatiz¬ 
zazioni fittizie Ungo sostiene, 
ad esempio, la trasformazione 
dell’Istituto nazionale delle 
assicurazioni in società-hol¬ 
ding a capo di un gruppo di 
imprese Indipendenti mentre 
al tempo stesso manda quin¬ 
dici funzionari Ina nel consi- 

S ilo dell'Assitalia «per ragioni 
i coordinamento». 


D'improvviso, il dollaro riguadagna la quotazione 
bassa di 1.350 lire e vengono diffuse notizie positi¬ 
ve sulle bilance dei pagamenti: sembra che le auto¬ 
rità monetarie abbiano ampliato strumenti e meto¬ 
di d’intervento fino al punto di far apparire, da una 
settimana all’altra, il bello ed it cattivo tempo. Non 
mancano le sorprese, come la riduzione dei tassi 
in Francia mentre negli altri paesi aumentano. 

RENZO STEFANELLI 


BILANCIA DEI PAGAMENTI 


M ROMA. Ultimi sprazzi 
dell'inondazione di dollari 
con le vendite fatte ieri dalia 
Bundesbank, la banca centra¬ 
le che ha venduto più delie 
altre nell’ultima settimana, il 
risultato di far scendere il dol¬ 
laro da 1.400 a 1.352 lire è 
stato acquisito tuttavia marte¬ 
dì quando la Banca del Giap¬ 
pone, fino allora assente, ha 
cominciato a vendere. La do¬ 
manda di doHari era alta ma 
non inesauribile; ora sono ri- 
cominciate le vendite. 

La borsa di Tokio ha perso 
ieri 11,41% percentuale mo¬ 
desta per i criteri europei ma 
altissima per l’esperienza 
giapponese. I dati economici 
previsionaii pubblicati ieri era¬ 
no positivi. Quindi è sul piano 
monetario e linanziario che 
emergono elementi di riflus¬ 
so. 

Le banche francesi hanno 


abbassato I tassi, sia pure di 
uno 0,20-0,30%, portando il 
primario al 9,25%. Le banche 
giapponesi, tedesche e inglesi 
erano invece ancora sotto le 
sollecitazioni all'aumento che 
derivano dalle decisioni prese 
dalle banche centrali in mate¬ 
ria di sportelli di approvvigio¬ 
namento del denaro. Nono¬ 
stante la protesta francese per 
l’iniziativa tedesca di rialzare i 
tassi la congiuntura di questo 
paese resta migliore rispetto 
ad altri paesi europei. Ieri so¬ 
no stati diffusi con rilievo I ri¬ 
sultati positivi della bilancia 
commerciale di marzo. Ma è 
soprattutto il fronte dei prezzi 
interni che stabilizza l’econo¬ 
mia francese. Il forte grado di 
indipendenza della produzio¬ 
ne elettrica dal petrolio, ad 
esempio, contrìblsce a questa 
stabilità. 

Al di là della Manica, inve- 
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ce, la bilancia dei pagamenti 
resta al centro di polemiche 
sulle prospettive della sterlina 
(ieri beneficiaria della discesa 
del dollaro). Tuttavia il cancel¬ 
liere Nigel Lawson è interve¬ 
nuto con una analisi che 
sdrammatizza il disavanzo 
commerciale inglese con l'ar¬ 
gomento che l’Inghilterra può 
contare su larghi afflussi di ca¬ 
pitali. Intanto però il ritorno 
dei capitali è costato l'aumen¬ 
to del tasso d'interesse base 


dal 7,5% al 10,5% in due mesi. 

Anche la bilancia dei paga¬ 
menti italiana attiva per 835 
miliardi di lire in giugno be¬ 
nefica di un riafflusso di capi¬ 
tali. Il canale bancario ha ri¬ 
portato in Italia 1.500 miliardi; 
quello non bancario 700 mi¬ 
liardi. I deflussi per 430 miliar¬ 
di sono stati quindi ampia¬ 
mente compensati per questo 
mese. 

Può avere giovato un chiari¬ 
mento circa le prospettive 


della lira che si ha, in genere, 
dopo la relazione della Banca 
d'Italia al 31 maggio. Certa¬ 
mente ha influito la manovra 
al rialzo del tassi d'interesse. 

L'esempio degli Stati Uniti 
che gestiscono con leve finan¬ 
ziarie una situazione di deficit 
strutturale dilaga. La tradizio¬ 
nale analisi economica mette 
in evidenza i costi di una poli¬ 
tica monetaria manovrata per 
coprire o compensare maga¬ 
gne dell'economia reale. L'e¬ 
sperienza mostra che il trasfe¬ 
rimento di problemi dal breve 
al medio periodo - caratteri¬ 
stica deU'ingegnerìa finanzia¬ 
ria - può essere un atto di fi¬ 
ducia nella capacità di affron¬ 
tare i problemi strutturali a più 
lungo termine ma anche un 
fattore di accumulazione de¬ 
gli squilibri. 

D’altra parte ad impedire il 
riaggiustamento strutturale 
sono fattori politici. Segnata- 
mente la debolezza o provvi¬ 
sorietà delle coalizioni al go¬ 
verno incapaci di decidere 
misure di revisione nelle strut¬ 
ture economiche. Questo è il 
terreno su cui si sviluppa il 
contrasto, in ogni paese, fra le 
forze sociali: chi ha bisogno di 
una politica di sviluppo non 
può permettersi il lusso delle I 
tattiche dilatorie proprie della ! 
moneta manovrata. 


MI ROMA. Angelo iannuzzi, 
facente funzioni dì presidente 
delllsvap, ha presentato la re¬ 
lazione dell'Istituto di vigilan¬ 
za suite assicurazioni. Inutil¬ 
mente si è atteso che ii gover¬ 
no nominasse il nuovo presi¬ 
dente: anche per questo deli¬ 
cato incarico, ormai, il penta¬ 
partito sembra puntare più al¬ 
ia coloritura che all'autorità 
del candidato. I problemi del 
mercato assicurativo, quali 
emergono dalla relazione e 
da alcune dichiarazioni di ian¬ 
nuzzi pongono in evidenza i 
riflessi negativi della paralisi 
governativa. 

Nell'anno scorso nonostan¬ 
te Il processo di concentrazio¬ 
ne degli affari nelle grandi 
compagnie sono state richie¬ 
ste altre 11 licenze (4 nel ra¬ 
mo danni e 7 nel ramo vita). 
Sono state richieste 18 auto¬ 
rizzazioni ad operare in nuovi 
rami delle attuali compagnie. 
E genuino questo ampliamen¬ 
to? Secondo informazioni dal 
mercato saremmo anche in 
presenza di aperture di nuove 
compagnie al solo scopo di 
cederle a compratori esteri 
che avrebbero difficoltà ad ot¬ 
tenere direttamente una licen¬ 
za in Italia. 

Il capitale estero controlla 
attualmente il 24,8% del mer¬ 
cato assicurativo italiano. Ian¬ 


nuzzi parla di una esigenza di 
«reciprocità* nel fare spazio 
agli assicuratori esteri riferen¬ 
dosi, forse, al divieto fatto alle 
Generali il prendere li con¬ 
trollo della francese Midi . Il 
problema però « più estera 
perché nonostante le direttioe 
comunitarie una effettiva 
unificazione del mercato assi- 
curativo europeo, con effetti¬ 
va libertà di stabilimento, non 
cì sarà per almeno altri 15 an¬ 
ni. Nel frattempo, c’é la lotta 
ad occupare gli spazi. 

L’isvap chiede un allarga¬ 
mento dei poteri per arbitrare 
questo aspetto della concor¬ 
renza. 

Quanto a) rapporto con gli 
assicurati, la situazione conti¬ 
nua a presentare aspetti de¬ 
plorevoli. L'isvap ha ricevuto 
5.488 reclami, mille In più 
dell'anno precedente. Pochi 
conoscono la via del ricorso: I 
reclami riguardanti polizze dì 
carattere finanziario riguarda¬ 
no solo un centinaio di casi. 
Invece tutto il settore delle po¬ 
lizze di risparmio vede I sotto¬ 
scrittori In posizione contrat¬ 
tuale debole. I grassi proble¬ 
mi di malcostume nelle Im¬ 
prese sembrano in diminuzio¬ 
ne - benché l'Isvap abbia 
contestato 201 Infrazioni - ma 
il rapporto con I sottoscrittori 
delle polizze resta opaco. 



















































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Alitalia 

Verri 

resta anche 
s in Zanussi? 



• Mi ROMA «li consiglio di 
| Amministrazione dell'Alltalls, 

I riunitosi In data odierna, a se- 
| gulto delle dimissioni presen¬ 
tate dal dottor Umberto 
Nordlo, ha provveduto a coo¬ 
ptale amministratore il dottor 
Carlo Verri, nominandolo, al¬ 
tresì, presidente del consiglio 
d'amministrazione della so¬ 
cietà. Questo II comunicato 
con II quale, dopo 17 minuti di 
riunione del Cda, la compa¬ 
gnia di bandiera ha diffuso la 
notizia dell'awentito cambio 
dopo le polemiche tra II presi¬ 
dente dell'lri, Romano Prodi, 
e l'ex presidente dell'Alltalia, 
Nordlo, accusato dal primo di. 
•cattiva gestione-, 

Carlo Verri, 49 anni, nato a 
Bari, ma torinese d'azione, fi- 
nora amministratore delegato 
della Zanussi, resterà In cari¬ 
ca. come tutto 11 conslgllo,che 
Ieri lo ha eletto (17 compo¬ 
nenti, ma due, Ciancarlo Liga- 
bue e Andrea Gaggiati. erano 
«Menti), per cinque mesi, lino 
al 31 dicembre. Per Umberto 
Nordlo sembra profilarsi la 
nomina a presidente onorario 
delfÀlltalla. 

Incontrando ( giornalisti, il 
netìprtaMente Verri ha detto 
di ritenere che i problemi più 
urgàrìtf tiano «di ordine sinda¬ 
cale è di strategia dei traspor¬ 
li». affrontare il primo 
punto, «occorrerà - secondo 
Verri - creare nuovi rapporti 
con M sindacato per affrontare 
i problemi con buon senso e 
spirito costruttivo. Il trasporto 
aereo andrà, comunque, con¬ 
siderato non come elemento 
a sé stante, ma come un tas¬ 
sello da Incastrare, con l'aiuto 
ed li coordinamento del mini¬ 
stro Samuz, con tutte le altre 
strutture del sistema del tra¬ 
sporti nazionali*. 

Verri ha annunciato di aver 
già rassegnato le dimissioni 
da amministratore delegato 
della Zanussi 01 successore 
dovrebbe essere nominato 
dopo agosto), ma, anche, che 
gli è stato chiesto di restare in 
quel consiglio d'amministra¬ 
zione dal socio di maggioran¬ 
za, l'Electrolux; «Chiederò al- 
Tiri se ciò è possibile». Ed in 
effetti occorre l'autorizzazio¬ 
ne deii'Iri. 

Sul fronte sindacale, c'è da 
segnalare una nota di soddi¬ 
sfazione, diffusa dall'Associa¬ 
zione professionale dei piloti 
di linea (Appi) per «la solleci¬ 
ta risoluzione della crisi al ver¬ 
tice Alitalia» con una scelta 
«manageriale», Il segretario 
nazionale delta Uilm, Antimo 
Muccl, ha definito Verri, che 
ha conosciuto nel corso di 
trattative, «un osso duro», ma 
disponibile ad accogliere le 
esigenze del sindacato. 

Giudizi anche dal fronte po¬ 
litico. In una nota, pubblicata 
Ieri dalla «Voce», la segreteria 
repubblicana polemizza con 
la De ed II Psi per gli «appetiti 
lottizzatoti» manifestati in 
questa vicenda. «Consideria¬ 
mo - prosegue la segreteria 
del Pri - la designazione di 
Carlo Verri come una indica¬ 
zione a tempo indeterminato, 
che chiude la vicenda Alitali* 
non per qualche mese, ma per 
lutto II tempo necessario, ed 
esprimiamo la preoccupazio¬ 
ne per questi appetiti, sempre 
più espliciti, dei due partiti 
della coalizione, che nell’ope¬ 
rato dell'attuale ministro delle 
Partecipazioni statali e nelle 
sue impostazioni di principio, 
trovano copertura per soddi¬ 
sfare Interessi per i quali - 
conclude il documento del 
partito repubblicano - l’Italia 
ha già pagato molto sotto il 
profilo economico, come sot¬ 
to altri profili». □ C,R. 


Varato il disegno di legge del governo 
Mancano le norme contro la concentrazione 
tra banche, industrie, assicurazioni 
Un^autorità» valuterà i conglomerati 


Finalmente Fantitrust 
ma Battaglia lo dimezza 



Adolfa Battaglia 


Il Consiglio dei ministri ha ieri approvato i) disegno 
di legge presentato dal ministro Adolfo Battaglia 
detto «anti-trust»: ma non è stata una passeggiata. 
Prima il collega di partito Oscar Mammì, poi i de 
Cirino Pomicino e Fracanzani hanno sollevato ri¬ 
serve. La discussione si è fatta accesa, il disegno di 
legge è stato leggermente modificato. Un Consi¬ 
glio di quasi quattro ore, acceso di discussioni. 


NADIA TARANTINI 


m ROMA. U discussione si 
è accesa sU tre dei 27 articoli 
del provvedimento. Sull’arti¬ 
colo 5, in particolare (ha rac¬ 
contato il ministro per la Fun¬ 
zione Pubblica Paolo Cirino 
Pomicino), è stata sollevata 
più di una perplessità. Il rap¬ 
porto fra banche e industria, 
già eluso (la legge non si oc¬ 
cupa dei «conglomerati» cioè 
delle concentrazioni orizzon¬ 


tali fra banche, assicurazioni, 
industrie), è risultato non ri¬ 
solto. Cirino Pomicino ha pro¬ 
posto che sia vietato il voto in 
Consiglio di amministrazione 
alle rappresentanze bancarie, 
nel caso in cui si decida di una 
concentrazione che riguardi 
l’istituto di credito. Non è sta¬ 
ta invece accolta la cosiddetta 
«clausola Fracanzani» (ha pre¬ 
cisato Battaglia), ossia il dirit¬ 


to di prelazione dell'azionista 
pubblico nel caso di vendita a 
stranieri di industrie di rilevan¬ 
za strategica per il paese. An¬ 
cora un appunto (da Oscar 
Màmmì) sull’articolo 8. Il mi¬ 
nistro Battaglia, che nel dise¬ 
gno di legge ipotizza ampie 
possibilità di «autoproduzio- 
ne», aveva incluso anche le te¬ 
lecomunicazioni. «È eviden¬ 
te», ha detto sorridendo Mam¬ 
mì, «che non sì era accorto 
che così poteva nascere una 
rete di telecomunicazioni in 
concorrenza con quella pub¬ 
blica...)». SI è perciò escluso 
questo settore, «salvo conces¬ 
sione» dello Stato. 

Il disegno di legge è stato 
presentato con orgoglio dai 
ministro dell'Industria come 
prima legisiazione, «dot» de¬ 
cenni*, ha detto, che affronti I) 
problema delle concentrazio¬ 


ni, ma soprattutto «l'interfe¬ 
renza del potere pubblico, de) 
potere politico e del potere 
partitico nella libera concor¬ 
renza di mercato». Gli obietti¬ 
vi del provvedimento sono 
stati cosi sintetizzati: «perse¬ 
guire I comportamenti lesivi 
della concorrenza», «ridurre il 
peso del settore pubblico nel 
funzionamento del mercato». 
Allo scopo, sarà nominata una 
«Autorità», composta da cin¬ 
que persone, tutte «autorevoli 
sotto il profilo professionale, 
di alta competenza e integri¬ 
tà», nominati con decreto pre¬ 
sidenziale e designazione dei 
Consiglio dei ministri su pro¬ 
posta congiunta dei presidenti 
delle due Camere. 

Cosa dovranno fare i «ga¬ 
ranti anti-trust»? Dare pareri 
vincolanti su atti, proposte di 
legge, e anche progetti di con¬ 


centrazione nei casi in cui en¬ 
tri in gioco un supposto «abu¬ 
so di posizione dominante»; è 
obbligatorio rivolgersi all’Au¬ 
torità quando la concentrazio¬ 
ne supera i 500 miliardi, quan¬ 
do l’azienda acquisita ha un 
fatturato di più di 50 miliardi o 
quando si superi il 40% del 
mercato. 

•li disegno di legge - ha 
detto Battaglia - non mira ad 
ostacolare il fenomeno della 
concentrazione di imprese, vi- 
tale per l'Italia come per gli 
altri paesi industrializzati»; e 
infatti è stato contestato, nei 
giorni scorsi, dal senatore 
Guido Rossi, ex presidente 
della Consob. Anche il mini¬ 
stro della Sanità Carlo Donat 
Cattin ha avuto ieri mattina, 
uscendo dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, parole di fuoco: «E un 
antitrust dimezzato», ha detto, 


•ed io sono uscito per non vo¬ 
tarlo», Donat Cattin si è 
espresso, in particolare, con¬ 
tro la mancanza di un articolo 
sui «conglomerati». Il comuni¬ 
cato finale del Consiglio dei 
ministri, a questo proposito, 
afferma che «si è assunto, su 
proposta del ministro delle 
Partecipazioni statali (Cario 
Fracanzani, n.d.r.), l'impegno 
di affrontare» il tema delle 
«concentrazioni plurisettoria- 
li», ossia industria e finanza, 
banca ed editoria, telecomu¬ 
nicazioni e assicurazioni. 

Nel lungo Consiglio dei mi¬ 
nistri è stato approvato anche 
il piano di edilizia residenziale 
(disegno di legge) presentato 
dal ministro Ferri, e un dise¬ 
gno di legge dei ministro delle 
Finanze sulla pubblicità delle 
udienze nei vari gradi delia 
giustizia tributaria. 


I possibili vantaggi fiscali per Montedison hanno indotto Amato a tergiversare 
Ma dietro la spiegazione ufficiale vi è il perdurare della battaglia sulle nomine 


Gardini rinvia il decreto sulle banche 


Colombo ed Amato, ministri delle Finanze e del Te¬ 
soro, sembrano poco propensi ad accordare lo scon¬ 
to fiscale richiesto da Raul Gardini per l'operazione 
polo chimico. Ma il rinvio del provvedimento sulla 
trasformazione in Spa delle banche pubbliche, moti¬ 
vato con la contrarietà agli sconti, coprirebbe anche 
il perdurare della battaglia delle nomine, che non 
vuol essere disturbata dall’avvio della riforma. 


STIPANO RIONI RIVA 


mi, MILANO, Nuovo slitta¬ 
mento, questa volta al 29 lu- 

S ilo, del disegno di legge che 
ministro del Tesoro Amato 
s'era Impegnato a presentare 
ieri al Consiglio dei ministri 
sulla trasformazione in Spa 
delle banche pubbliche, La ra¬ 
gione ufficiale dell'ulteriore 
rinvio (il provvedimento 
avrebbe dóvuto essere appro¬ 
vato già nella seduta del Con¬ 


siglio di lunedì 18 scorso), se¬ 
condo quanto ha dichiarato lo 
stesso Amato uscendo dalia 
riunione, non starebbe in dis¬ 
sensi o nserve espresse da al¬ 
tri ministri. Ma nella preoccu¬ 
pazione di non favorire Inter¬ 
pretazioni estensive dì un 
provvedimento di agevolazio¬ 
ne fiscale rivolto alle banche 
nel momento della trasforma¬ 
zione, del quale però potreb¬ 


bero voler fruire altri operato¬ 
ri. 

Detto In parole più com- 
rensibill: se non si chiarisce 
ene che la «neutralità fiscale» 
sarà accordata soltanto per le 
operazioni di scorporo e tra¬ 
sformazione in Spa delle ban¬ 
che pubbliche, potrebbero 
accampare pretese altri, co¬ 
me le banche private, oppure, 
fuori dal sistema, operatori 
come Gardini. Che non ha na¬ 
scosto di subordinare la sua 
disponibilità alla costruzione 
del polo chimico alla condi¬ 
zione che il conferimento del¬ 
la sua proprietà sia opportu¬ 
namente defiscaliztato. La ri¬ 
chiesta dì Gardini (quantifi¬ 
cabile secondo diverse valuta¬ 
zioni in cifre tra i 700 e i 1500 
miliardi) è stata peraltro con¬ 
fermata ufficialmente ieri dal 
ministro Colombo, che ha di¬ 
chiarato di non potervi acce¬ 


dere perchè «non si può fare 
un provvedimento per un’a¬ 
zienda». 

Dunque alla indisponibilità 
di Colombo si aggiungerebbe 
la prudenza di Amato. Una 
prudenza che già gli era stata 
consigliata da parte comuni¬ 
sta durante l'approntamento 
del disegno di legge, e che pe¬ 
rò oggi potrebbe essere stata 
rafforzata da altre ragioni, del 
tutto estranee al problema 
della defiscalizzazione. Gira¬ 
no infatti consistenti voci che 
l'ulteriore stallo del provvedi¬ 
mento abbia a che fare con la 
perdurante, irrisolta tensione, 
soprattutto tra democristiani e 
socialisti, a proposito di nomi¬ 
ne e di rinnovi delle cariche 
scadute nelle banche. 

•Se temiamo - commenta il 
responsabile del credito della 
Direzione comunista Angelo 
De Mattia - che altri vogliano 


approfittare del provvedimen¬ 
to, perimetriamolo con cura, 
ma stando attenti a non pro¬ 
vocare rinvìi eccessivi dell’o¬ 
perazione, rinvìi che mette¬ 
rebbero in crisi quegli istituti 
che della ricapitalizzazione 
hanno urgenza, e che invece 
favorirebbero le forze che su¬ 
bordinano la ricapitalizzazio¬ 
ne, e complessivamente la ri¬ 
forma, alla soluzione delle lot¬ 
te di potere nelle banche». 

Meglio un provvedimento 
ancora imperfetto, dunque, 
che il rischio dell'Immobili¬ 
smo e della prosecuzione d( 
una lotta sorda completamen¬ 
te estranea alle esigenze di ri¬ 
sanamento delle banche. An¬ 
che perchè, una volta divenu¬ 
to pubblico e riportato nella 
sede di discussione naturale 
del Parlamento, nulla vieta 
che Io si migliori. «Una parte 
delle nostre proposte - conti¬ 


nua De Mattia - non accolte 
finora, verranno rilanciate: sui 
criteri delle nomine dei verti¬ 
ci, che vanno sottratte il più 
possibile, anche con mecca¬ 
nismi istituzionali, alla logica 
della lottizzazione-, sulla sepa¬ 
ratezza tra imprese e banche, 
per limitare inframmettenze 
tali da piegare le banche a fi¬ 
nalità d'impresa; sul manteni¬ 
mento della maggioranza as¬ 
soluta della proprietà in mano 
pubblica; sulla non regola¬ 
mentazione per legge dei rap¬ 
porti di lavoro, che vanno 
mantenuti in regime privatisti- 
co. In tondo sì tratta di un pez¬ 
zo rilevante della riforma del 
sistema bancario, che inter¬ 
viene dopo lunghi anni: vale la 
pena di (aria bene, perseguen¬ 
do l’impostazione corretta da¬ 
ta fin ora, che ha saputo di¬ 
stinguere tra privatizzazione 
dei meccanismi di gestione e 
mantenimento della proprietà 
pubblica». 


Concentrazioni tv 

Marrani: Berlusconi 
con due reti? 

Difficile, ma... 

Il disegno di legge governativo sulla regolamenta¬ 
zione del sistema tv va profondamente rivisto alla 
luce dei principi antitrust e a tutela del pluralismo 
ribaditi dalla recente sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. Lo afferma il ministro Mamm), per II quale 
appare arduo, però, limitare il numero delle reti 
che costituiscono l'oligopolio di Berlusconi. Un 
documento del sindacati dell’infonnazlone. 


ANTONIO ZOILO 


tm ROMA. La maggioranza 
non se la sente, non ha voglia 
di trarre la più logica conse¬ 
guenza della recente sentenza 
della Corte costituzionale - ri¬ 
tirare il suo disegno di legge 
con la cosiddetta «opzione ze¬ 
ro» - e comincia a intricarsi in 
un altro balletto intomo ai 
mutamenti eventuali da ap¬ 
portare alla legge. Ne conse¬ 
gue un gran affannarsi delle 
forze che sostengono l'attuale 
alleanza di governo: ciascuna 
per suo conto, si industria a 
fissare i limiti dei mutamenti 
che si possono o non si pos¬ 
sono inserire in un testo che ia 
Corte ha praticamente cancel¬ 
lato; né si riesce a capire bene 
se la maggioranza, di fronte ai 
chiaro pronunciamento della 
Consulta, rimugini di giocare 
ancora al rinvio, oppure prefe¬ 
risca la strada di furbeschi ag¬ 
giustamenti, nella speranza di 
superare l'esame della Corte 
costituzionale 
In una intervista, il ministro 
delle Poste, Mammi, afferma 
che Ji disegno di legge dovrà 
essere sensibilmente modifi¬ 
cato e che è «possibile tener 
conto delie indicazioni della 
Consulta attraverso emenda¬ 
menti al testo governativo, an¬ 
che importanti». Ma quali mo¬ 
difiche? Mammi dice: norme 
rigorose per quanto riguarda I 
tetti della raccolta pubblicita¬ 
ria; doppia correzione 
deti'«opzÌone zero» nel senso 
di consentire sia gii intrecci 
tra tv e giornali locali, sia tra tv' 
e giornali nazionali, purché si 
tratti di partecipazioni minori¬ 
tarie e non dominanti Gn ef¬ 
fetti, si ipotizza l'opposto 
dell'«opaone zero»); evitare 
che, tramite la raccolta e la 
distribuzione della pubblicità, 
grandi groppi (come fa attual¬ 
mente Ta Flninveat) controlli¬ 
no anche mezzi di comunica- 
zione non legati a loro da vin¬ 
coli di proprietà diretta. Ma 
sulle tre reti di Berlusconi? 
Mammi, che pure aveva firma¬ 
to, nell'autunno scorso, un di¬ 
segno di legge che portava a 
due le reti della Fininvest, af¬ 
ferma che questo obiettivo è 
ora di ardua attuazione e affi¬ 


da le relative speranze a tm 
futuro nel quale, se la legge 
varata non dovesse produrre 
un effettivo pluralismo, toc¬ 
cherebbe di nuovo alla Cotte 
costituzionale intervenire e 
costituire i presupposti per 
una successiva limitazione 
delle reti, fi ragionamento - è 
evidente - presenta aspetti 
certamente singolari 

A Mammi ha fatto eco il 
portavoce di Craxi, fnfini. Il 
quale non esclude che U Par¬ 
lamento possa apportare mo¬ 
difiche ai disegno x di legge in 
ciascuno dei suoi punti, anche 
all'«opzione zero» se le si con¬ 
corda nella maggioranza, flit- 
tavia, Intini ammonisce la 
maggioranza a non «lasciarsi 
impressionare dalla pur giu¬ 
stificata e democraticamente 
normale azione dei orupopi di 
pressione». Par ai capire: 
cambiare si, ma senza stravol¬ 
gere. A cambiamenti non for¬ 
mati sembra pensare una par¬ 
te almeno delia De, il cui re¬ 
sponsabile per la tv, Luciano 
Radi, ha avuto ieri numerosi 
colloqui a Montecitorio con 
esponenti di altri partiti (an¬ 
che tntinp e con molti dirigen¬ 
ti de della Rai, con I quali - 
pare - ai è parlato anche di 
nomine imminenti a viale 
Mazzini. 

Comunque, per quel che ri¬ 
guarda u lesto governativo, 
"ottava commissione del Se¬ 
nato si appresta a iniziare l'in¬ 
dagine conoscitiva che si è 
deciso di antepone all'esame 
della legge; mentre è rientrata 
dagli Usa la delegazione della 
commissione Cultura della 
Camera, recatasi oltre Atlanti¬ 
co per studiare le regole del 
sistema tv americano. A loro 
volta i sindacati di categoria 
aderenti a Cgil, CU e UH, nel 
giudicare positivamente U pla¬ 
no editoriale approvato l'altro 
ieri e nel sollecitare su di esso 
un confronto concreto, han¬ 
no sollecitato la Rai ad un In¬ 
cisivo intervento nel confronti 
delle forze politiche, perché si 
faccia una legge di regola¬ 
mentazione conforme ai prin¬ 
cipi dettati dalla Corte costitu¬ 
zionale. 


’ Nuove norme per le malattie professionali 

Tutti dovranno essere assicurati 
contro gli infortuni sul lavoro 


Cambieranno le norme per rassicurazione obbli¬ 
gatoria contro le malattie professionali e gli infor¬ 
tuni sul lavoro. Il governo, infatti, ha deciso l'ap¬ 
provazione di un disegno di legge su proposta del 
ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, Ri¬ 
no Formica. In realtà, dicono airinca-Cgil.il gover¬ 
no sì allinea ad una recente sentenza in materia 
pronunciata dalla Corte costituzionale. 


GIOVANNI ROSSI 


m ROMA. La nuova normati¬ 
va dovrà estendere la tutela 
assicurativa a tutti i lavoratori 
esposti al rischio di infortunio 
o di malattia professionale, 
qualunque sia la qualifica 
(quindi anche agli impiegati, 
con particolare riferimento, 
perciò, al lavoro ai videoter¬ 
minali); il miglioramento delle 
prestazioni economiche; lo 
snellimento delle procedure 
per la loro liquidazione; la 
semplificazione degli obblighi 
di denuncia a carico dei dato¬ 
ri di lavoro; una più efficace 
lotta all'evasione contributiva, 
la previsione di strumenti e 
modalità volte a garantire 


l'immediata copertura di nuo¬ 
ve spese. Con particolare en¬ 
fasi, un comunicato del Mini¬ 
stero sottolinea «i nuovi criteri 
per la tutela contro le malattie 
professionali, i quali, in coe¬ 
renza con i principi di recente 
enunciati in materia dalla Cor¬ 
te costituzionale, estendono 
l'indennizzo anche alle malat¬ 
tie non espressamente indica¬ 
te dalla legge, ma di cui il la¬ 
voratore possa provare l’origi¬ 
ne professionale». Si tratta di 
un provvedimento indubbia¬ 
mente positivo - ci fanno no¬ 
tare il dottor Carlo Bracci e 
Tiziana Tramontano, dell’In* 
ca-Cgil -, «ma che costituisce 


un adeguamento legislativo 
ad una realtà già in atto dal 18 
febbraio». Da allora, sottoli¬ 
nea il dott. Bracci, «abbiamo 
già avviato alcune centinaia di 
pratiche di questo genere». 
Altra sottolineatura di Bracci 
è che se si va davvero ad una 
più efficace lotta dell'evasio¬ 
ne contributiva si andrà pure 
ad un miglioramento di bilan¬ 
cio della previdenza. Allinea 
mantengono comunque una 
riserva di giudizio in attesa di 
conoscere meglio il testo del¬ 
la proposta di legge, anche al¬ 
la luce del fatto che, fino ad 
un mese fa circa, il Ministero 
ha fatto circolare tabelle per 
le malattie professionali con¬ 
tenenti - è sempre Bracci a 
dirlo - «buchi logici», in parti¬ 
colare nei confronti dei lavo¬ 
ratori dell'agricoltura, meno 
tutelati per i danni fisici, co¬ 
me, ad esempio, quelli conse¬ 
guenti da rumore (anche in 
agricoltura si usano macchine 
rumorose), o dall'uso di so¬ 
stanze nocive (ve ne sono al¬ 
cune utilizzate tanto nell'indu¬ 


stria quanto nelle campagne). 
E per restare nel campo agri¬ 
colo, va detto che il ministro 
Formica ha colto l'occasione 
della presentazione della pro¬ 
pósta dì legge per svolgere 
una relazione sullo stato del¬ 
l'assicurazione infortuni con 
un particolare riferimento a 
quanto deve essere fatto per 
realizzare il risanamento fi¬ 
nanziario della gestione agri¬ 
cola dell’lnail. Gestione che, a 
causa del forte squilibrio esi¬ 
stente fra i contributi e le pre¬ 
stazioni, presenta un disavan¬ 
zo patnmoniale di 1657 mi¬ 
liardi di lire (la gestione del 
settore industriale ha un defi¬ 
cit di 376 miliardi, mentre 
quella dei medici radiologi 
ammonta a 14 miliardi). Il mi¬ 
nistro, alla luce di queste valu¬ 
tazioni, ha preannunciato la 
presentazione di uno specifi¬ 
co disegno di legge con il qua¬ 
le prevedere un parziale con¬ 
corso dello Stato, sìa per la 
copertura degli oneri di eser¬ 
cìzio della gestione agricola, 
sia per il ripiano della situazio¬ 
ne debitona pregressa. 


Anche l’Inps avrà il suo «113» 


m ROMA, il consiglio di 
amministrazione dell’Inps 
ha Iniziato Ieri, l’esame del 
progetto di riorganizzazio¬ 
ne degli uffici della direzio¬ 
ne generale dell’lstiluto. Le 
proposte prevedono un am¬ 
pio decentramento di com¬ 
petenze agli uffici periferici 
e delineano un assetto della 
direzione generale con fun¬ 


zioni prevalenti di «centro 
direzione» e articolata in 
strutture di staff e line. 

L’esame del provvedi¬ 
mento verrà ripreso nella 
prima seduta successiva al 
periodo feriale, già fissata 
per il giorno 9 settembre. 

Nel quadro dell'ammo¬ 
dernamento organizzativo, 
procedurale e tecnico, il 


consiglio di amministrazio¬ 
ne ha inoltre deliberato sul 
rinnovamento tecnologico 
delle strumentazioni auto¬ 
matizzate con altre a più 
elevata capacità di elabora¬ 
zione e di memoria riscos¬ 
sione dei contributi; la ri¬ 
strutturazione, in collabora¬ 
zione con la Sip, della rete 
di comunicazione in modo 


da rendere possibile, tra 
l’altro, l'istituzione di un 
servizio telefonico di Infor¬ 
mazioni al pubblico attra¬ 
verso un numero unico na¬ 
zionale e l’integrazione con 
i sistemi informativi di altri 
enti e amministrazioni, (fi¬ 
sco, camere di commercio, 
poste, banche ecc.) attra¬ 
verso lo sviluppo di servizi 
telematici. 
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CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla moneta europea 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Currency Umt), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di giugno di 
ogni anno. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI BANCA D l- 
TALIA, ISTITUTO BANCARIO S PAOLO DI TO¬ 
RINO. MONTE DEI PASCHI DI SIENA. BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO. BANCO DI NA¬ 
POLI. BANCO DI SICILIA. BANCA COMMER¬ 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA. NUOVO 
BANCO AMBROSIANO. BANCA MERCAN 
TILE, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA PO¬ 
POLARE DI NOVARA. CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE. CASSA DI RI- 
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI. ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTI 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR 
MIO ITALIANE. CITIBANK.BANQUE PARIBAS. 
MIDLAND BANK. SOCIÉTÉ GENERALE 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 21 luglio. 

I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una più 
facile liquìdabilità del ti¬ 
tolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 25 e 26 luglio 

Prezzo di emissione Tasso lordo Durata 

in ECU di interesse anni 

100% 8,75% 5 CTE 

L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


CTE 
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Scienza e Tecnologia 


Riuscito 
il 24* 
lancio 
di Ariane 



Su Marte si potrebbe ricrea* 
re l'atmosfera e far salire la 
temperatura in modo da 
permettere, tra qualche ge¬ 
nerazione, agli astronautidl 
poter camminare sul piane* 
la rosso muniti solo di un respiratore molto più leggero 
degli attuali scafandri. Ad affermarlo è Robert Haynes, 
bkxofo all'Università di York, a Toronto, e consigliere 
della Nasi, Secondo Haynes, presidente dei XVI Congres¬ 
so intemazionale di genetica che si svolgerà dal 20 al 27 
agosto a Toronto, le ricerche sulla modificazione genetica 
dei microbi, delle piante e degli animali potrebbe contri¬ 
buire alia resurrezione di Marte. Anche se fino ad ora nulla 


marziane Per renderle adatte allo sviluppa della vita esiste 
già dice - Haynes - e la Nasa'potrebbe dare il via. nei 
prossimi tre o quattro anni, ad uno studio di “ecopoiesi” 

su Marte». 


Iiuihlltom 11 governo britannico met* 

injjlllliciia ter! «in naftalina» il reattore 

PffÉStO CntUSO veloce di Dounreay. in Sco- 

v iww Wiuwv zia, riducendo drastica- 

ft&ttOIV V6I0C6 mente i fondi per ricerca e 

di Dounreay ^annuncio! 

dato ieri sera alla Camera 

dei comuni dal ministro 
dell'energia Cedi Parkinson, equivale ad una condanna a 
mòrte della centrale nucleare che potrebbe essere chiusa 
verso la metà degli'anni 90 a meno che. ha detto il mini¬ 
stro, non verranno trovate altre utilizzazioni. Dopo quella 
data, resteranno in funzione solo alcuni servizi essenziali 
di manutenzione e sicurezza. La decisione comporterà il 
licenziamento nei prossimi due-tre anni di oltre 1500 per¬ 
sone che lavorano nelrindustria nucleare britannica, a 
causa anche della riduzione del fondi di bilancio in altri 
reattori nucleari britannici, quali quello di Harweli, di Ri- 
sley e di Windscale. L'annuncio del ministro Parkinson è 
Stato accolto con «profonda delusione» dal presidente 
dell'ente britannico per l'energia atomica, John Collier, 
secondo cui invece la Gran Bretagna potrebbe essere uno 
dei leader nel mondo nel campo della tecnologia nuclea¬ 
re. 


Lettighe 
minacciano 
la valle 
della Loira? 


sono sia creati parecchi co¬ 
mitati nella zona che protestano contro questo progetto. Il 
Wwf francese sostiene che «a parte i danni all ambiente, è 
assurdo che la Francia finanzi lavori di tale portata proprio 
mentre l’agricoltura europea è in crisi di sovraproduzione. 


GABRIELLA MECUCCI 


La costruzione di un siste¬ 
ma di dighe minaccia la ce¬ 
leberrima valle della Loira. 
Oltre a sconvolgere l'equili¬ 
brio naturale del fiume, si 
teme che gii sbarramenti 
manderebbero sott'acqua 
alcuni pittoreschi villaggi. Si 
sono già creati parecchi co- 


_Una macchina semplice _Ricicla vecchie centrali 

che si basa sull’elettromagnetismo e consente di farle produrre di più 
con proprietà del tutto eccezionali inquinando molto di meno 

Quel fiume di energia 



Si basa sui principi dell'elettromagnetismo scoper¬ 
ti dal fisico inglese Faraday. La macchina è sempli¬ 
ce. Un tubo con dentro u fluido. Intorno un ma- 

K i. Ma le proprietà promesse della macchina 
sono ecceztonali.un fiume di energia, quasi 
niente inquinamento. Ma c‘ è di più. Può nascere 
sulle ceneri delle vecchie centrali elettriche desue¬ 
te. La prima centrale sperimentale a Ravenna. 


mm «La magnetoidrodinami- 
ca è una vecchia conoscenza 
dei ricercatori; I primi esperi¬ 
menti li fece Michele Faraday 
sul Tamigi nel 1832. Il famoso 
fisico inglese, scopritore di 
una delle più importanti leggi 
sull'elettromagnetismo, stabili 
che, quando un fluido condut¬ 
tore passa attraverso un cam¬ 
po magnetico, vi si induce una 
forza elettromotrice. E il prin¬ 
cipio su cui si basa la produ¬ 
zione di energia elettrica in 
tutto il mondo». Parliamo di 
magneloidrodinamica con il 
protessor Francesco Negrini, 
docente di elettrotecnica alla 
facoltà di ingegneria di Bolo¬ 
gna e direttore del progetto 
strategico «Mhd» (è la sigla 
che individua la magnetoidro- 
dinamica) del Cnr. 

•Per la verità - continua il 
prof. Negrini - Faraday fu un 
po' sfortunato, perché il Tami¬ 
gi non è un grande condutto¬ 
re: come in tutti gU elettroliti 
sono contenuti dei saii, ma è 
un fiume debolmente condut¬ 
tore e per rilevare le correnti 
che lo scienziato aveva previ¬ 
sto teoricamente ci volevano 
apparecchi che oggi si chia¬ 
mano microamperometri e 
che lui non aveva a disposizio¬ 
ne. Molto intelligentemente, 
decise di cambiare fluido e si 
rivolse al mercurio, un milio¬ 
ne di volte più conduttore 
dell'acqua e riuscì a rilevare la 
forza elettromotrice». 

Nel campo della ricerca nel 
settore c'è dunque poco o 
nulla da scoprire: le macchine 
elettriche funzionano con 
buoni rendimenti, mentre in¬ 
vece è tutto ciò che sta a mon¬ 
te delta produzione elettrica 
che è sottoposto a critica e 
discussione. «L'Mhd - dice 
ancora il prof. Negrini - è uno 
dei settori energetici nei quali 
c’è molto da fare per tradurre 
in forma concreta idee del se¬ 
colo scorso che oggi sono di¬ 
ventate accessibili alla nostra 
struttura industriale, devo ag¬ 
giungere anche grazie, pur¬ 
troppo, al fall-out della tecno¬ 
logia militare, com'è nel cam¬ 
po dell'ingegnerìa dei mate¬ 
riali resistenti alle alte e altissi¬ 
me temperature, senza del 
quali la produzione di energia 
attraverso l’Mhd sarebbe im¬ 
possibile». 

In effetti l'Mhd è una mac¬ 
china molto semplice (un ca¬ 
nale e un magnete attorno e 
un paio di inverter) che rac¬ 
chiude in sé le proprietà di un 
insieme di macchine tradizio¬ 
nali, come la turbina e l’alter¬ 
natore. «Il generatore Mhd 
abolisce di latto tutti i sistemi 


manti, è un sistema comple¬ 
tamente stazionario: il fluido 
che si muove ha contempora¬ 
neamente le funzioni termi¬ 
che, meccaniche ed elettri¬ 
che. Quindi non c’è bisogno 
di trasformare l'energia po¬ 
tenziale di un combustibile in 
calore, ricavare dal calore l’e¬ 
nergia meccanica per far gira¬ 
re le pale di una turbina, la 
quale a sua volta, calettàta sul¬ 
lo stesso asse, ha un alternato¬ 
re sincrono il quale finalmen¬ 
te produce l'energia elettrica 
da mandare in rete. 'Ritto que¬ 
sto l'Mhd lo fa In un tubo con 
quattro pareti lungo venti me¬ 
tri, nel quale si brucia combu¬ 
stibile e si surriscalda gas io¬ 
nizzato a tremila gradi: il gas 
taglia ie linee di campo di un 
grande elettromagnete e pro¬ 
duce direttamente energia 
elettrica». 

In un certo senso, anche se 
Improprio, il sistema Mhd as¬ 
somiglia alla produzione di 
energia fotovoltaica, nella 
quale la luce del sole viene 
trasformata direttamente in 
elettricità. «Per la produzione 
di energia elettrica su grande 
scala - spiega il prof. Negrini 
- questo è un sistema che na il 
vantaggio di migliorare più 
grande lo sì fa, perché i suoi 
effetti fondamentali sono di 
volume, non di superficie: più 
grande è il canale, migliore è 
il rendimento, minori sono le 
perdite». 


mm 
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Il valore tecnologico del si¬ 
stema Mhd è dunque nella ca¬ 
pacità di sfruttare appieno il 
contenuto energetico del 
combustibile: la resa è molto 
più alta che nei sistemi tradi¬ 
zionali e riduce drasticamente 
gli scarichi termici, cioè le ac¬ 
que di raffreddamento che 
vengono buttate via: «Ma que¬ 
sto è ancora poco - aggiunge 
Negrini - perché sarebbe cri¬ 
minale oggi pensare di pro¬ 
durre energia elettrica con alti 
rendimenti punto e basta. 
Dobbiamo, invece, anche 
pensare a ridurre nettamente 
gli inquinamenti vicino a zero. 
L'Mhd contiene entrambe le 
cose, perché per rendere io¬ 
nizzato un gas, e per farlo di¬ 
ventare eiettroconduttore, 
cioè simile al rame, pur aven¬ 
do sempre una conducibilità 
un milione di volte più bassa, 
bisogna aggiungere nella 




combustione di petrolio, gas 
o carbone, un additivo, che si 
chiama Sed, per innalzare la 
conducibilità del gas: essendo 
sotto forma di carbonato, 
l'additivo ha il vantaggio di 
combinarsi chimicamente 
con gli ossidi di zolfo, forman¬ 
do e facendo precipitare dei 
solfati. Inoltre, mentre produ¬ 


co gas ad altissima temperatu¬ 
ra (e la teoria mi dice che do¬ 
vrei aumentare gfi ossidi di 
azoto pericolosissimi) in real¬ 
tà i tempi di residenza in que¬ 
ste caldaie sono così bassi (un 
paio di secondo che permet¬ 
tono l'abbattimento quasi to¬ 
tale degli Nox. Morate: siamo 
in grado entro pochissimi an¬ 


ni, perché; non ci spno ostaco¬ 
li sotto il profilo teorico e an¬ 
che le tecnologie si possono 
acquisire senza sforzi eccessi¬ 
vi, di abbattere gli inquinanti 
al di sotto degli standard più 
restrittivi che sono quelli cali¬ 
forniani». 

Più energia con minor in¬ 
quinamento, ma a quali costi? 
Sinceramente il prof. Negrini 
non lo sa: «Siamo il primo 
paese al mondo - spiega - 
che sta tentando con un con¬ 
sorzio, al quale partecipano 
enti pubblici e privati, di rea¬ 
lizzare il primo rifacimento di 
una centrale già esistente a 
Ravenna. Penso però di non 
sbagliarmi di molto se le dico 
che i costi aggiuntivi per rim¬ 
pianto Mhd si aggirano attor¬ 
no al 20/30 per cento. Ma se 
anche il costo non fosse com¬ 
petitivo, e non spetta a me il 
ruolo decisionale del politico, 
le pare che spendere quei sol¬ 
di in più oggi non sarebbe ac¬ 
cettabile per qualunque popo¬ 
lazione? A patto, naturalmen¬ 



te, che il sistema Mhd funzioni 
in termini di maggiore produ¬ 
zione elettrica e di minore Im¬ 
patto ambientale». 

L'esperienza che si sta at¬ 
tuando a Ravenna, secondo 
Negrini, è un po’ atipica. «Na¬ 
sce dalla considerazione fatta 
alcuni anni fa, non solo da me 
ma da altri colleghi in altre 
parti del mondo, che risultava 
estremamente difficile con¬ 
vincere le Utilities a costruire 
una centrale elettrica ex novo 
per produrre energia attraver¬ 
so il sistema Mhd: allora ven¬ 
ne fuori l'idea di intervenire 
sulle centrali più vecchie, più 
inquinanti e con I rendimenti 
più bassi. Peggio è messa la 
centrale, ci siamo detti, più 
può giovarsi di questa tecno¬ 
logia: partiti da queste pre¬ 
messe, ho proposto alla co¬ 
munità intemazionale la cen¬ 
trale Anic di Ravenna, una 
volta fatto accertare che la 
sua caldaia, costruita quasi 
trentanni fa, 4 in grado di fun¬ 
zionare ancora 200 mila ore. 
Sì tratta di farè una centrale di 
ripotenziamento dì riferimen¬ 
to per tutti, ed io ho invitato 
tutta la comunità tecnico 
scientifica intemazionale a 
collaborare con noi. L'Indu¬ 
stria italiana, dopo un periodo 
di maturazione, si è convinta 
dell'importanza di metterei 
tutti d'accordo ed il consorzio 
vede Insieme aziende (ri, Eni, 
Enel e Franco Tosi». 

Ravenna diventerà quindi 
una centrale sperimentale che 
sarà sottoposta al vaglio degli 
scienziati di tutto II mondo: 
essa permetterà l'industrializ¬ 
zazione e, torse, la commer¬ 
cializzazione dì questa nuova 
tecnologia a costi fortemente 
ridotti, perché la centrale è 
già esìstente e si tratta di som¬ 
marle in testa ad alta tempera¬ 
tura il sistema Mhd. «Il ripo¬ 
tenziamento - dice ancora il 
prof. Negrini - diventa un 
mercato infinito, perché pos¬ 
siamo porci come interlocu¬ 
tori di tutte fe centrali usate 
esistenti nel mondo. C'è una 
centrale vecchia, inquinante a 
basso rendimento? Noi rag¬ 
giustiamo, ci mettiamo ìn te¬ 
sta l’Mhd e la restituiamo nuo¬ 
va e pulita per altri 25 anni. Ed 
anche capace di produrre più 
energia di prima». 

Potrebbe essere una grossa 
impresa. Molto dipende dalla 
realizzazione della centrale di 
Ravenna: il progetto esecutivo 
sarà pronto alla fine de! 1991, 
la costmzione sarà terminata 
nel '95. «Ma non ci fermere¬ 
mo qui - commenta Negrini » 
perché il nostro progetto è 
ambizioso. Per il '96 dovrem¬ 
mo avere in esercizio nel Sud 
la prima centrale a carbone 
con sistema Mhd del mondo: 
la stiamo progettando in pa¬ 
rallelo a quella di Ravenna 
che funziona a gas». Sarà una 
centrale dell’Enel? Per il mo¬ 
mento il sito non è ancora de¬ 
finito. Ci sono effettivamente 
diverse possibilità; se l’Enel 
non sarà interessata, esistono 
altri produttori di energia cl»e 
si sono candidati. 


Scoperto negli Usa 

Aids, un nuovo test 
più semplice 
per scoprire il virus 


■B Un test per rintracciare il 
viruj dell'Aids mollo più rapi¬ 
do é semplice dei precedenti 
è aitato messo a punto dagli 
studiosi della Cambridge Bio- 
sc|«nce Corp. La scoperta è di 
grande importanza perché 
renderà più sicure ie trasfusio¬ 
ni di sàngue e sarà particolar¬ 
mente utile nel paesi del Ter¬ 
zo mondo dove proprio attra¬ 
verso sistemi di trasfusione 
inadatti avvengono la maggior 
parie dei contagi. Per deter¬ 
minare il valore della scoper¬ 
ta, gli scienziati hanno con¬ 
frontato 1 risultati del nuovo 
test con i risultati di quelli fi¬ 
nora più usati. L'Elisa e il We¬ 
stern BlOt, L'esito del confron¬ 
to è stato più che positivo an¬ 
che in considerazione dei co¬ 
tti particolarmente elevati nei 
test finora utilizzati. «Il nuovo 
test rappresenta uno dei più 
grandi passi in avanti nella 
prevenzione dell'Aids - ha 
detto il dottor Tìiomas Quinn. 
L'esperio del John Hopkins 


to il direttore della ricerca - 
già in fase di sperimentazione 
ha sàlvato migliaia di vite 
umane e ne salverà tante altre 
ancora». 

Gli studiosi, in un esperi¬ 
mento compiuto su 1600 pa¬ 
zienti del Marna Yemo Hospi¬ 
tal di Kinshasa, hanno avuto 
modo di verificare che il nuo¬ 
vo test dava risultati presso¬ 
ché analoghi all'Elisa e al We¬ 
stern Blot, risultando quindi 
affidabile, Il punto è che il 
nuovo test è molto meno caro 
e soprattutto molto più sem¬ 
plice da usare rispetto agli al¬ 
tri sistemi. Gli studiosi insisto¬ 
no soprattutto sui secondo 
pregio: la semplicità. Hanno 
infatti spiegato che il loro pro¬ 
cedimento analitico per sco¬ 
prire se si è affetti da immuno¬ 
deficienza acquisita può esse¬ 
re effettuato in pochi minuti 
senza nessuna attrezzatura 
speciale se non i vetrini medi¬ 
ci, il sangue del paziente e 
delle gocce contenenti gii an- 


’ Il segreto di questo straordinario violino sta nella chimica 
Lo afferma il biochimico Joseph Nagyvary dell’Università del Texas 

Dai batteri nacquero gli Stradivari 


Il suono inimitabile di un violino di Antonio Stradi¬ 
vari è un mistero culturale e scientifico ancora non 
risolto. Opera forse del trattamento che funghi e 
batteri della laguna di Venezia hanno riservato al 
suo legno. E forse anche della vernice dura e com¬ 
posita di cui è rivestito. Nagyvary crede tanto in 
questa ipotesi che, novello Stradivari, vuole ricrea¬ 
re nel Texas la Cremona del XX secolo. 


PIETRO GRECO 


wm II palcoscenico è quello 
della Scala. Il concerto, per 
I violino ed orchestra, di Lu- 
' dwig Von Beethoven. Secon¬ 
do I’ interpretazione di uno 
dei più famosi maestri intema¬ 
zionali. L'ultima nota non fa in 
tempo a spegnersi che il pub¬ 
blico è già in piedi. Gli applau¬ 
si, scroscianti, vanno certo al 
sublime solista. Ma anche al 
suo violino: fattura artigianale, 
un quarto di millennio alle 
spalle, brillante, potente.' Ini¬ 
mitabile. Opera di Antonio 
Stradivari da Cremona, natu¬ 


ralmente. 

Nato nel '500, Il violino è 
strumento antico, che nelle 
mani di Giuseppe Guarnerì e 
soprattutto di Antonio Stradi¬ 
vari nel 700, ha raggiunto la 
perfezione. Capace come 
nessun altro di suscitare emo¬ 
zioni ed interessi. Persino ne¬ 
gli scienziati che, da Galileo 
ad Einstein, sono stati rapiti 
dal suo magico suono, ma an¬ 
che dalla complessità della 
sua acustica. Quando poi c’è 
di mezzo uno Stradivari la feb¬ 
bre della curiosità scientifica 


cresce, qual è l'origine della 
cristallina qualità dei suo suo¬ 
no. che inutilmente gli artigia¬ 
ni dei nostri tempi tentano di 
imitare? La sua fisica, rispon¬ 
de Carieen Maley Hutchins, 
76 anni, laurea in biologia, 
che, con l'elettronica, ha nvo- 
luzionato il modo di costruire 
i violini. Quaranta anni passati 
a studiarli presso la prestigio¬ 
sa Università di Harvard col 
suo maestro, il fisico Frede¬ 
rick Saunders. E poi nel suo 
laboratorio privato, allestito in 
casa, nel New Jersey. Per la 
Hutchins^ion vi sono dubbi: il 
segreto di uno Stradivari risie¬ 
de nella sua forma sinuosa, 

f iriva di angoli retti, che non 
rappone ostacoli rigidi agli 
spostamenti d’aria. Macché, 
risponde Joseph Nagyvary, 
biochimico presso 1' Universi¬ 
tà del Texas in un articolo cui 
il settimanale scientifico 
C&EN (Chemical and Engi¬ 
neering News) ha dedicato 
grande spazio. Il segreto sta 
tutto nella chimica del prodot¬ 
to e nella gran fortuna del pro¬ 


duttore. Nagyvary, dopo dodi¬ 
ci anni di studio, è giunto alia 
conclusione che le qualità di 
uno Stradivari sono il risultato 
delta combinazione di due 
fattori: la degradazione mi¬ 
crobica dei legni e la partico¬ 
lare natura della vernice. 

Il legno usato per i violini, 
abete rosso e acero, deve es¬ 
sere opportunamente trattato 
e invecchiato prima di diveni¬ 
re, ci sia consentito il termine, 
attonato. Il metodo più effica¬ 
ce, usato oggi in Europa, la 
bollitura in acqua, consente di 
eliminare sostanze non desi¬ 
derate, come liquidi adsorbiti 
e rigonfiami, o come (a pecti¬ 
na e remicellulosa, che costi¬ 
tuiscono il 25% e il 33% rispet¬ 
tivamente dell’abete rosso e 
dell’acero. Ciò consente di di¬ 
minuire le tensioni interne del 
legno e di aumentarne la rigi¬ 
dità. Il tutto si traduce in un 
suono più intenso e brillante. 
Ma nel 600 e nel 700 il tratta¬ 
mento era meno brutale e più 
efficace. Abbattuti nelle fore¬ 
ste venete del nord, gli alberi 


flottavano nei fiumi fino a sfo¬ 
ciare nelle acque salmastre 
della laguna veneziana. Qui 
subivano il definitivo assalto 
di fameliche schiere di batteri 
e funghi che vi attrezzavano 
benefiche colonie. Non pote¬ 
te neppure immaginare quan¬ 
to siano abili funghi e batten a 
perforare la dura scorza delia 
membrana delle cellule del le¬ 
gno. Risultato: la permeabilità 
del legno degradato dagli en¬ 
zimi micobici è 50 volte mag¬ 
giore di quella del legno bolli¬ 
to. L’aria, libera di attravesare 
le cellule, annulla ogni pres¬ 
sione interna. Mentre la verni¬ 
ce può essere perfettamente 
assorbita. Al microscopio 
elettronico a scansione, Nagy- 
vary ha analizzato campioni di 
legno di Stradivari, Guameri, 
Guadagnini, Ruggeri. Tutti 
mostravano chiari segni del¬ 
l'assalto microbico, tracce di 
argilla e di carbonato di cal¬ 
cio, una concentrazione di sa¬ 
li fino a 50 volte superiore a 
quella di legno normale. Un 
quadro, scherza il biochimico 


texano, compatibile solo o 
con l’immersione in acqua di 
mare o con un rivestimento a 
base di brodo di pollo fornito 
dalla gentile consorte di Stra¬ 
divari. 

Ed eccoci alla seconda pa¬ 
rola chiave del mistero del 
violino. «La vernice, un male 
necessario» recita un vecchio 
motto in voga tra gli artigiani. 
Infatti, incalza la Hutchins in¬ 
sieme alla salsedine la vernice 
è estremamente dannosa per i 
violini. Forse le altre, incalza 
Nagyvary, non certo quella 
utilizzata da Stradivari. Una 
vernice del tutto particolare, 
che all’analisi ha rivelato la 
sua struttura: una doppia fase 
eterogenea. La prima, non più 
del 30%, di natura organica 
che, come la matrice in un 
moderno materiale composi¬ 
to, tiene insieme la seconda 
fase, costituita da particelle di 
natura inorganica, come pol¬ 
vere di vetro, vetriolo bianco 
(solfato di calcio), occhi di 
granchio, gusci d’uova, por¬ 


cellana, polvere di ambra. 
Particelle che solo un farmaci¬ 
sta esperto di minerali, dell’ar¬ 
te del levigare e dei misteri 
deH'alchimìa, giura Nagyvary, 
poteva mettere insieme. Infat¬ 
ti le dimensioni delle particel¬ 
le inorganiche, inferiori alia 
lunghezza d'onda della luce, 
conferiscono alla vernice 
quella brillantezza tìpica di 
una pietra preziosa. I pìccoli 
cristalli, assorbiti dal Segno 
trattato dai microbi, ne deter¬ 
minano un forte aumento del¬ 
ia tenacità ed hanno inoltre la 
capacità di assorbire le vibra¬ 
zioni ad alta frequenza, facen¬ 
do diminuire il rumore di fon¬ 
do che disturba il suono di 
ogni strumento a corda. 

Antonio Stradivari, un arti¬ 
sta o solo un artigiano che ha 
avuto fortuna nello spalmare II 
dolce, secco e permeabile le¬ 
gno della laguna veneta con la 
dura e composita vernice 
messa a punto da un protochì* 
mico sconosciuto? Per dirla 
con il direttore del C&EN: il 
mistero non sarà mai risolto. 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Carta Tacitali 


Decreto mundial 

Intervista a Tognoli 
«Saranno inserite 
solo le opere 
realizzabili per il ’90 
Nessun viadotto 
sul parco archeologico 
2500 miliardi per Roma» 


«L’Appia? Non 



L'Appia Antica: Il ministra ha promessa di salvarla 

affonda lo Sdo» 


«L'attraversamento dell’Appia Antica? Non è un 
siluro allo Sdo, Un viadotto sul parco archeologi- 
co? Nel progetto non c’è, se fosse cosi sarei il 
primo a essere contrario». Parla Carlo Tognoli, mi¬ 
nistro per le aree urbane, subito dopo (Approva¬ 
zione del decreto mundial. 11 progetto sarà escluso 
perché non realizzabile per ìf ‘90? Il Pei: «Quell'o¬ 
pera va inserita nella legge per Roma capitale». 


ROBERTO (MESSI 


Ministro Tomoli, quanti 
•ono I fondi destinati a Ro- 
*ft dal decreto «ut mon¬ 
diali? 

È una cifra che si attesta tra i 
duemila e i duemllaciquecen- 
lo miliardi, la più aita tra quel¬ 
le decise per le dodici città 


che ospiteranno I mondiali. 

game al arriva a questa el¬ 
ei sono i 250 miliardi stanziati 
dalla «finanziaria* per Roma 
capitale, i fondi per le Ferro¬ 
vie delio Stato e l'Anas, gli 


stanziamenti previsti nei bilan¬ 
ci del Comune e della Regio¬ 
ne, la possibilità di accendere 
mutui.,. 

Perché, contrariamente a 
quanto pili volte annun¬ 
ciato, è stato stralciato dal 
decreto l’elenco delle ope¬ 
re? 

Per consentire un vaglio at¬ 
tento del comitato tecnico, 
che in accordo con le Regioni 
darà via libera solo a quelle 
opere che potranno essere 
pronte per il 30 aprile 1990. Si 
potrà comunque stralciare 
qualche intervento, non ag¬ 
giungere. 

Tra te open previste per 
Roma c’è l'attraversamen¬ 
to del parco dell'Appla An¬ 


tica. A questo sortono de¬ 
stinati 1250 miliardi stan¬ 
ziati per Roma capitale. 
Non c'è U rischio che que¬ 
sta operazione faccia fare 
del passi Indietro alla rea¬ 
lizzazione complessiva del 
Sistema dlrezkmale orien¬ 
tale? 

Non credo Che sla una preoc¬ 
cupazione motivata. Semmai 
l'obiezione per l’attraversa¬ 
mento dell’Appla è proprio 
che quell'opera serve allo Sdo 
e magari ha meno a che fare 
con i mondiali. 

E 1 dubbi di natura am¬ 
bientate? Cè U problema 
di un viadotto eoe sovra¬ 
sterebbe U parco archeolo¬ 
gico 


Non c'è un viadotto, c'è un 
tunnel. 

li tunnel è a metà del pri¬ 
mo tratto, U progetto non è 
stato reso pubblico, ma 
sembra che cl sla un via¬ 
dotto che scavalca l'Appia 
Plgnatelli, proprio sulla 

Quel viadotto nel progetto 
non c'è. Se fosse vera umipo- 
tesi di questo genere sarei il 
primo a essere contrario. 

Qual è 11 parere del comu¬ 
nisti sull'attraversamento 
dell’Appla? 

Siamo per tenerlo fuori dal 
decreto mundial - dice Piero 
Saivagni, vicepresidente della 
commissione per Roma capi¬ 
tale Va inserita invece nella 


legislazione per Romaiche in 
questi giorni è aito studio del¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera. Il pro¬ 
getto? Non si conosce. Il pun¬ 
to è che deve avere il vaglio 
del consiglio comunale, altri¬ 
menti il rischio di ridimensio¬ 
namento dello Sdo diventa 
reale». Saivagni rivendica alla 
battaglia dei comunisti il fatto 
che tra i progetti per il '90 ci 
siano l’anelto ferroviario, i 
parcheggi di scambio, la 'ri¬ 
strutturazione delle ferrovie in 
concessione, i parchi del Te¬ 
vere e di Monte Mario: «Resta¬ 
no oravi invece le scelte del 
raddoppio dell'Olimpica, del 
parcheggio di piazza Mancini, 
del cavalcaferrovia all’Ostien¬ 
se. 


I consiglieri comunisti Pa¬ 
natta, Rossetti e Tocci infine 
hanno inviato una lettera al 
presidente della commissione 
lavori pubblici Marino e all’as¬ 
sessore al traffico Palombi 
perché sia messa all'ordine 
del giorno la verifica della 
possibilità di far entrare in fun¬ 
zione la linea B del metrò dal- 
l’Eur Fermi a Rebibbia entro I 
primi mesi del 1990. «Il tratto 
Termini Rebibbia sarà pronto 
nel '90 - si legge nella lettera 
- la ristrutturazione de) tratto 
Termini Laurentina è iniziata 
invece con tre anni di ritardo, 
per colpa delle continue criri 
della giunta. Ma è possibile 
trovare soluzioni tecniche per 
attivare la linea in tempo per i 
mondiali». 


Negoziante a piazza Euclide 

Muore perché l’ambulanza 
non arriva in tempo: 
inchiesta della Procura 


' " Oggi a confronto i tre minorenni arrestati 

Francesca ascoltata dal giudice 
«Cori per meri mi hanno tormentato» 


Hi È arrivato sul tavolo de) 
magistrato il fascicolo «ull'uo- 
mo morto d'infarto a piazza 
Euclide, in attesa di un'ambu¬ 
lanza che non arrivava. 

Il sostituto procuratore Ora¬ 
zio Savia ha cominciato ieri 
un’inchiesta preliminare per 
verificare se è stata una tragi¬ 
ca fatalità o se nel fatto che la 
Croce rossa sia arrivata dopo 
un'ora dalla chiamata può 
configurare! un’omissione di 
soccorso. 

Il titolare del bar «Metro» di 
piazza Euclide, Giancarlo 
Maccari, era staio già colpito 
da due Infarti in precedenza. 
Giovedì mattina alle 10 e 30, si 
stava allontanando dal suo lo¬ 
cale. AH’improwiso ri è senti¬ 
to male e mentre attraversava 
il marciapiedi, si è accasciato 
• terra privo di sensi. Solo gra¬ 
zie all'Intervento di un medico 
di passaggio l'uomo è rimasto 


in vita per mezz’ora; poi irri¬ 
mediabilmente la pressione ri 
i abbassata e Giancarlo Mac¬ 
cari è spirato, sotto gli occhi 
dei famigliati, del medico e 
dei dipendenti del locale. Da¬ 
vanti ai vigili urbani che hanno 
assistito impotenti all’agonia 
dell’uomo colpito da infarto. 

C'è voluta ancora mezz'oca 
prima che la Croce rossa arri¬ 
vasse in piazza Euclide per 
soccorrere Maccari. Sul ruoli¬ 
no di marcia dell'ambulanza 
c'era scritto che ia chiamala 
risaliva alte 11 e 12. 

Ossia la Croce rossa si è 
mossa quando Maccari era 
già morto. A questo punto sa¬ 
rà compito della magistratura 
indagare su questo disservi¬ 
zio. 

Il sostituto procuratore Sa¬ 
via dovrà verificare anche se 
negli ultimi tempi ci sono stati 
fatti analoghi nella capitale. 


Per tre ore ieri Francesca, sequestrata e stuprata per 
un mese a Monteverde da due diciassettenni, ha rac¬ 
contato, stavolta ai magistrati, la sua storia di violen¬ 
za. Oggi l'inchiesta proseguirà a Casal del Marmo con 
il confronto tra gli arrestati: Marco LF. e Stefano F. 
incontreranno Giordano C., il coetaneo che li accu¬ 
sa. Intanto proseguono infruttuose le ricerche del 
«moro» il quarto indiziato nella vicenda. 


ANTONIO C4PRIANI 


wm Francesca, con i capelli 
biondi tirati su. gli occhi gran¬ 
di e chiarì velati di pianto, è 
entrata alle 11 nel tribunale 
dei minorenni. U dentro, per 
quasi tre ore davanti ai giudici 
Salvatore Giunta e Roberto 
Thomas, la ragazzina ha dovu¬ 
to rivivere ancora una volta il 
film dei lunghi mesi di violen¬ 
ze, di botte e minacce subite 
ad opera dei suoi «persecuto¬ 
ri». 

Parlando lentamente, ha ri¬ 
petuto la stona delle molestie, 
cominciate tanti mesi fa, della 
stupro un sabato mattina di 


giugno. Poi la serie agghiac¬ 
ciante delle vessazioni subite; 
ancora violenza dentro casa, 
minacce, sequestro e te botte 
dell'ultimo giorno in via del 
Casaletto. L'ultimo atto. Quin¬ 
di la ragazza ha superato pau¬ 
re e diffidenze che ne aveva¬ 
no paralizzato la volontà per 
tanto tempo ed ha deciso di 
raccontare alla famiglia il suo 
dramma. Prima una parte so¬ 
lamente, estrapolando dalla 
lunga e tormentata vicenda di 
soprusi solo fi momento dello 
stupro e del sequestro. Infine 
negli uffici deila squadra mo¬ 


bile, davanti ad una ispettrice, 
ha sciolto gli ultimi nodi di 
paura ed ha parlato a lungo di 
tutta la vicenda. Indicando il 
nome di un suo compagno di 
scuola, dei tempi della scuola 
media di via della Nocetta, Il 
ragazzo che ha ammesso le 
sue responsabilità ed ha con¬ 
fermato a) magistrato la ver¬ 
sione della ragazza. 

Ad attendere fuori Tuffido 
del giudice l'uscita di France¬ 
sca c'erano la sorella, il padre 
ed un funzionario della que¬ 
stura. «Mi sento bene» ha mor¬ 
morato la ragazza, allontanan¬ 
dosi lungo i corridoi di via del¬ 
le Zoccolette. «Sto bene» ha 
ripetuto uscendo dai tribunale 
a passi svelti, con gli occhi 
stanchi e abbracciata al pa¬ 
dre. È stata questa la prima 
volta che la ragazza ha incon¬ 
trato il magistrato. In prece¬ 
denza il giudice Giunta era già 
andato nell'ospedale dove 
Francesca era ricoverata, con 
le costole rotte, fi volto tume¬ 


fatto e la caviglia slogata, ma 
non aveva potuto raccogliere 
le sue deposizióni perché era 
ancora sotto choc per quello 
che aveva dovuto subire. 

Subito dopo aver ascoltato 
la ragazza il giudice Giunta 
che ha rinunciato alle ferie per 
non abbandonare il caso, ha 
confermato che le indagini di 
polizia giudiziaria sono anco¬ 
ra in corso per trovare un 
adulto, il «quarto uomo». 
Quindi, quando il quadro del¬ 
la situazione si sarà stabilizza¬ 
to, si potrà fare il confronto 
tra Francesca e gli imputati. 

Intanto questa mattina l'in¬ 
chiesta proseguirà nel carcere 
minorile di Casal del Marmo 
dove i giudici Giunta e Tho¬ 
mas (che ha affiancato il pri¬ 
mo nella delicata inchiesta) 
metteranno a confronto Stefa¬ 
no e Marco, i diciassettenni 
accusati di reati gravissimi 
(dalla violenza carnale al se¬ 
questro di persona, dalle le¬ 
sioni alla violazione di domici¬ 


lio e alle minacce), con Gior¬ 
dano, il loro coetaneo che ha 
confessato le sue responsabi¬ 
lità, confermando la versione 
di Francesca. Durante il primo 
interrogatorio Marco e Stefa¬ 
no dissero non solo di non co¬ 
noscere assolutamente Fran¬ 
cesca, ma di ignorare pereino 
chi fosse quel Giordano che li 
accusava. 

Sul «quarto uomo», l'adulto 
che avrebbe ideato tutto, le 
indagini proseguono faticosa¬ 
mente. La Al 12 sembra spari¬ 
ta ne) nulla, cosi come questo 
spacciatore soprannominato 
«il moro». Comunque ieri sera, 
per un attimo, sembrava che 
la macchina fosse stata trova¬ 
ta. A segnalare la presenza di 
una Al 12 a Brevetta è stato il 
padre di uno degli arrestali 
che sta indagando per conto 
suo netta speranza di trovare 
un appiglio che scagioni il fi¬ 
glio. Ma dai primi accerta¬ 
menti è risultato che la miste¬ 
riosa Al 12 non era quella cer¬ 
cata per tanti giorni. 


Campidoglio 
in crisi 

Domani li Pd 
manifesta 



«Liberiamoci del pentapartito». Per il giorno di chiusura 
della festa di Castel Sant'Angelo il Pd ha in programma 
una manifestazione sulla lunga crisi del Campidoglio. L'ap¬ 
puntamento è per domani alte 20 presso l'arena centrale 
della festa. «Con questa iniziativa - dice un comunicato dei 
comunisti romani - il Pd intende denunciare fi vero e 
proprio sequestro del Campidoglio perpetrato dalla De e 
dal Psi». Tutto è bloccato, decisioni fondamentali per I 
Mondiali e lo Sdo non vengono prese. «Occorre una svolta 
politica basata su una collaborazione tra le forze di sini¬ 
stra», chiede il Pei. Alla manifestazione parleranno Miche¬ 
le Meta. Franca Prisco, Goffredo Bellini e Alfredo Reichiin. 


Stava lavorando per siste¬ 
mare il «pallone» di 
tura di una palestra, 
so l'equilibrio ed è 
giù con un volo di quindici 
metri. Giuseppe Croclnl, 
operaio di 30 anni, i morto 
durante il viaggio in ambu¬ 
lanza verso l’ospedale. Ieri pomeriggio era in cima al «pal¬ 
lone» di una palestra in via Clelia Bettini Attilj a Montesa¬ 
cro. Stava sistemando i ganci delia copertura. Ha messo 
un piede in fallo ed é precipitato a terra. 


coper¬ 
to per- 
caduto 


Predpita 
dal tendone 
e muore 


Incentro 
200 turisti 
borseggiati 
ogni giorno 


I turisti stranieri sono le vit¬ 
time preferite dei borseg¬ 
giatori. Le «mano leste» del¬ 
la capitale riescono a sfilare 
il portafoglio a più di due¬ 
cento giapponesi e ameri¬ 
cani al giorno. La statistica 
■ è stata stilata al volo dal ca¬ 
rabinieri del reparto operativo che ieri hanno messo « 
segno un colpo contro i borseggiatori. Sono finiti in ma¬ 
nette 19 ladruncoli, quasi tutti slavi e algerini, che agivano 
soprattutto nei vagoni della linea A della metropolitana. 


Lunedì Roma 
senza latte 
della Centrale 


Uno sciopero di 24 ore, in¬ 
detto dal sindacato autono¬ 
mo Snila Cisti, lascerà i ro¬ 
mani quasi sicuramente 
senza latte lunedi prossimo. 

Questo sindacato chiede l'assuzione di personale per co¬ 
prire i posti vuoti In organico, l'apertura immediata di una 
trattativa per il contratto integrativo aziendale, il pagamen¬ 
to del premio di produttività previsto dal contratto nazio¬ 
nale. 



Gli assassini di Nino Sfan¬ 
ga, il commerciante ucciso 
giovedì davanti al suo nego¬ 
zio al Collatino, potrebbero 
essere venuti da fuori Ro¬ 
ma. Gli investigatori stanno 
lavorando anche su questa 
ipotesi perchè negli ultimi 
mesi hanno agito a Roma alcune bande composte da 
calabresi e siciliani. Ieri gli uomini della mobile hanno 
ascoltato alcuni testimoni e setacciato gli ambienti della 
mala al Prenestino e a) Tiburtino. La scientifica ha intanto 
rilevato le impronte lasciate sulla Ritmo usata dai rapinato¬ 
ri per fuggire. 


Il 25 e 26 luglio e il 3 e 4 
agosto la linea B della me¬ 
tropolitana, nel tratto tra 
Termini e Piramide, chiude¬ 
rà un'ora prima. Il traffico 
verrà infatti sospeso alle 
22,30 per I lavori di rico¬ 
struzione della rete. La cir¬ 
colazione de» treni continuerà invece regolarmente fino 
alle 23,30 nel tratto tra la Piramide e l’Eur. Nel giorni di 
interruzione le coree in metrò saranno sostituite da pul¬ 
lman in partenza da Termini e da piazzale Ostiense ogni 
dieci minuti. 


Quattro giorni 
di chiusura 
anticipata 
dei metrò B 


L’omicidio 
del commerciante 
firmato 
dalle cosche? 


LUCIAMO FONTANA 


■ Insuccesso della terza apertura serale 


( Negozi senza clienti 
: Fallisce lo «shopping day 


f 


i 


Lo «shopping day» non va. 11 terzo venerdì di aper¬ 
tura serale dei negozi, dalle 20 alle 22, è stato un 
mezzo fallimento. Nessun cliente in via del Babui- 
no, quasi il deserto a Fontana di Trevi. Si è salvato 
solo Vantico forno di via del Lavatore. ! «pionieri» 
dell'esperimento però nutrono ancora qualche 
speranza. Qualcuno propone di spostare l'apertura 
dalle dieci a mezzanotte. 


STEFANO CAVIGLIA 


Hi «Qui la gente va dal bar¬ 
biere alle tre di notte - diceva 
un personaggio di un film di 
qualche anno fa sulla vita dei 
giovani Italiani a New York - e 
« Roma è un guaio trovare te 
sigarette dopo le dieci di se¬ 
ra», Anche Roma diventa ora 
come New York? il terzo ve¬ 
nerdì di apertura serale, fino 
alle dieci, di alcuni negozi del 
centro defila città, dà invece 
una delusione. Alle otto, 
quando si abbassano le ser¬ 
rande della gran parie degli 
esercizi, 1 negoziami che han¬ 
no aderito allo «shopping 
day» (questo 11 nome ufficiale 
dell’Iniziativa) si guardano in¬ 
torno con un misto di speran¬ 


za e preoccupazione. Le stra¬ 
de pian piano si popolano di 
persone che passeggiano. 
Qualcuno incuriosito si affac¬ 
cia alle vetrine . Ma di gente 
che entra a comprare ce n'è 
poca. 

La pattuglia degli innovatori 
è composta al momento da 
una ventina di commercianti, 
quasi tutti dell’area compresa 
fra Fontana di Trevi e piazza 
del Popolo. In tanti aspettano 
di vedere come andrà a finire, 
per decidere se allungare di 
due ore l’orario di apertura. 
Ieri sera i detrattori deìl'inizia* 
tiva hanno però messo a se¬ 
gno un punto a loro favore. 
Nel negozi aperti In via del Ba- 


buino non è entrato nessuno. 
Da «Elleffe»,a Fontana di Tre¬ 
vi, stessa scena deseria, «lo ho 
accettato la novità ma mi 
sembra che sìa stato scelto 
l'orario sbagliato - dice la tito¬ 
lare Luisa Marcucci - dalle ot¬ 
to alle dieci di sera la gente va 
tutta a mangiare Se vogliamo 
conquistarla dobbiamo aprire 
dalle dieci a mezzanotte». 

Comunque siamo ancora al 
primo passo, compiuto per di 
più a titolo sperimentate (i ne¬ 
gozianti romani potranno 
optare per questa possibilità, 
insieme a quella di aprire la 
domenica, solo fino al 30 ot¬ 
tobre). E nonostante tutto i 
•pionien» di questo esperi¬ 
mento sono ancora disposi» a 
nutrire qualche speranza sul 
successo dell’iniziativa. 

•Per noi è il primo tentativo 
- dice il proprietario della 
profumeria Gii di via del Ba- 
Duino, che pure ieri sera ha 
dovuto fare i conti con un 
quasi deserto- ci siamo ac¬ 
cordai» con altri commercian¬ 
ti della via e della zona; vo¬ 
gliamo riuscire ad animare le 
strade, a lar sapere al maggior 
numero di persone che ci sia- 


» 


mo». In effetti sembra che il 
pnncipale problema sia quel¬ 
lo di vincere l'inerzia iniziale, 
di convincere il pubblico e i 
commercianti che lo shop¬ 
ping non ha orario. Che tutte 
le ore sono buone per vende¬ 
re e per comprare. 

Un buon apprezzamento ha 
trovato invece la decisione dì 
Gino Viola, titolare di un ne¬ 
gozio di alimentari, un «Di- 
scount»,in Largo Tana, unico 
nella zona di viale Libia a te¬ 
nere aperto il proprio eserci¬ 
zio il venerdì sera e il .sabato 
pomeriggio: «Sono uno di 
quelli che hanno accolto l'ini- 
ziativa fin dal principio, due 
settimane la, e i risultati mi 
stanno dando ragione». E gli 
affari stanno andando bene 
anche a Gino Riposati, pro¬ 
prietario del più antico forno 
di Roma, all'angolo fra via del 
Lavatore e piazza Fontana di 
Trevi. Ieri sera c’era un bei 
pienone. «Siamo soddisfatti 
dei risultati ottenuti con que¬ 
sta nuova esperienza, ma so¬ 
prattutto speriamo che sia so¬ 
lo un buon inizio e che ci se¬ 
guano presto in tanti. Il pub¬ 
blico non chiede di meglio. 
Basta farglielo sapere». 


Michelangelo la preferiva liscia 


M Decisamente non è tra 
le opere più famose. Celata 
poi com'è tra palle di canno¬ 
ne, scalinate, archi, un pozzo 
e così via è proprio difficile 
notarla. E invece, sotto le mo¬ 
deste spoglie dell'edicola del¬ 
la cappella di San Michele Ar¬ 
cangelo, nel cortile d'onore di 
Castel Sant'Angelo, si nascon¬ 
de la prima opera architettoni¬ 
ca di... Michelangelo. Sembra 
un gioco di parole ma non lo 
è. L'edicola sarà presto re¬ 
staurata e riportata al suo 
semplice splendore, offuscato 
recentemente da interventi di 
•ripristino» troppo invadenti e 
poco rispettosi del progetto 
michelangiolesco. I lavori, 
che inizieranno verso fine 
agosto-inizio settembre, costo 
3Ù milioni, serviranno ad eli¬ 
minare le aggiunte arbitrarie e 
a riportare in salute il marmo 
corroso dal tempo e dallo 
smog. 

Proprio qui il grande genio 
artistico del 500 sperimentò 
per la prima volta le sue doti 
di architetto, doti che avreb¬ 
bero trovato in futuro occa¬ 
sioni migliori per manifestarsi. 
Michelangelo ebbe, infatti, 
l'incarico di progettare l'edi¬ 
cola, che doveva incorniciare 
la finestra della cappella af¬ 
facciata sul cortile dell'Ange¬ 
lo. Un lavoro modesto, per un 
artista che aveva già creato 



MARINA MASTROLUCA 


La Cappella di $. Michele, di Michelangelo: presto il restauro 


capolavori indimenticabili co¬ 
me «La pietà» e il «David» e 
aveva affrescato la Sistina. 

I lavori dell'edicola furono 
terminati verso il 1514, sotto il 
pontificato di Leone X, figlio 
secondogenito del Magnifico 
Lorenzo e noto dissipatore 


delle casse pontifìcie. Casse 
che poi rimpinguava venden¬ 
do indulgenze a quanti ambi¬ 
vano comprare un pezzetto di 
paradiso per la propria anima, 
suscitando così le ire di Martin 
Lutero e conseguenze irrepa¬ 
rabili. Leone X, però, amava 


l'arte e, emulo di suo padre, fu 
almeno un grande mecenate. 
L'edicola, comunque, passò 
quasi indenne tra ì travagli e le 
sfortune della Chiesa cattoli¬ 
ca, salvandosi dai «ripensa¬ 
menti» barocchi che invasero 
Roma all’epoca della Contro- 


riforma. Unico intervento, ia 
sovrapposizione dì una gran¬ 
de nicchia circolare alte linee 
semplici ed essenziali dell'o¬ 
pera. 

Molto più pesanti, invece, 
le modifiche eseguile durante 
i lavori di restauro del 1910, 
effettuati sotto la guida di Ma¬ 
riano Borgatti. In questa occa¬ 
sione, basandosi su un dise- 

e rto erroneamente attribuito a 
lichelangelo, vennero ag¬ 
giunti due pannelli marmorei 
•fomiti di oculi e borchie di 
un gusto vagamente cimiteria¬ 
le» e un lungo sedile, colloca¬ 
to ai piedi della campata cen¬ 
trale, Uno studio più attento 
ha dimostrato l'estraneità di 
questi elementi rispetto al 
progetto originario, che pur¬ 
troppo è andato perduto. I di¬ 
segni utilizzati nel 1910 sem¬ 
brano piuttosto appartenere 
ad un momento successivo, 
cioè alla fase di ristrutturazio¬ 
ne scenografica del cortile 
dell'Angelo, resasi necessaria 
in seguito alla costruzione del 
piano superiore dell’apparta¬ 
mento pontificio. L’edìcola, 
infètti, appariva «scompensa¬ 
ta» rispetto alle altre partì del 
cortile e probabilmente sì 
pensò di rialzarla. Ma la solu¬ 
zione venne poi trovata facen¬ 
do ricorso ad espedienti illu¬ 
sionistici, decisamente più 
economici. 
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Farmacisti 

«A settembre 
le medicine 
si pagano» 

Ticket salatissimi o me¬ 
dicine a pagamento. Ed appe¬ 
na l'altro giorno la Regione ha 
fatto sapere che per i prossimi 
mesi non c’era alcun rischio 
di eterne file davanti alle far¬ 
macìe comunali. Una speran¬ 
za, più che altro. Affondata ie¬ 
ri, dopo un comunicato dei- 
lìlrtfai, l'associazione dei far¬ 
macisti del Lazio, che parla, 
senza mezzi termini, di una 
imminente «drammatica situa¬ 
zione», La soluzione? Una so¬ 
la, secondo i farmacisti; torna¬ 
re a lar pagare i ticket. Anzi, 
tornare a farli pagare come 
nell'86, quando raggiunsero il 
25* del costo delle medicine, 
una percentuale mai più toc¬ 
cata. «In assenza di tali prov¬ 
vedimenti, e come negli ultimi 1 
anni - avverte il dottor Franco 1 
Caprino, presidente dell’Ur- I 
tfal - l'erogazione dei farmaci 1 
a carico del servizio sanitario 
nazionale verrà bloccata». I 
farmacisti hanno già fatto i lo- ; 
ro conti, certamente più esatti 1 
di quelli messi insieme dalla j 
Regióne Lazio. In bilancio, ! 
per l'88, sono stati previsti 750 j 
miliardi, mentre ne servireb* i 
boro circa 1035. Ne mancano, 
insomma, circa 300. Già nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
di fronte ad un'assegnazione 
di 503 miliardi, ne sono stati 
spesi oltre 517. La solita sotto¬ 
stima dell’assessorato regio¬ 
nale alla sanità, che rischia di 
precipitare nel caos la situa¬ 
zione subito dopo l'estate. Per 
i farmacisti, li ticket va ristabi¬ 
lito immediatamente. «È l'uni¬ 
ca possibilità - aggiunge an¬ 
cora Caprino - di evitare la 
sospensione dell'erogazione 
dei farmaci (in dal mese di set¬ 
tembre». 

Le sue intenzioni, l'associa¬ 
zione dei farmacisti le ha già 
comunicate anche al ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, 
con una lunga lettera firmata 
dallo Stesso Caprino, nella 
quale denunciano la «dissen¬ 
nata politica praticata», con la 
sanità e la famaceutica ormai 
ridotte ad una «barca sfonda¬ 
ta», Inoltre, ad aggravare la si¬ 
tuazione rispetto allo scorso 
anno, c'è anche l'intenzione 
del governo, già dichiarata, di 
non coprite eventuali sfonda¬ 
menti di bilancio. Che comun- 

3 ue saranno inevitabili. Quin- 
1, o il ticket (un dramma, so¬ 
prattutto per molti anziani) o 
ore di fila davanti alle farma¬ 
cie comunali, nonostante le 
promesse della Regione, che 
non ha ancora nessuna idea 
su come coprire la voragine 
economica di 300 miliardi. 

Notizie positive, Invece, 
sembrano venire dall’Anaao. I 
medici ospedalieri molto pro¬ 
babilmente, dopo rincontro 
con Ziantonl e Landl, e gli im¬ 
pegni presi, revocheranno gli 
scioperi negli ospedali di Ro¬ 
ma e provincia decisi per il 29 
e 30 luglio. Molto convincen¬ 
ti, a loro parere, le linee di 
studio per la rete ospedaliera 
regionale presentate dal Co¬ 
mitato di programmazione 
tecnico-scientifico presieduto 
dal professor Franco Tripodi. 
«Finalmente dopo otto anni - 
dice Enrico Sbaffi, segretario 
dell'Anaao - abbiamo un do¬ 
cumento sul quale discutere e 
confrontarci». Nelle proposte 
illustrate si prevede una forte 
riduzione delle convenzioni 
con le cliniche private e una 
revisione di quella con l'uni¬ 
versità. □ SOM 


Sparirà il vecchio orfanotrofio 

Comunità per gli orfani 
e assegni raddoppiati per le madri 
in 4 delibere della Provincia 

Tremila minori senza famiglia 

Una campagna con spot e manifesti 
per favorire l’affidamento 
Tempi lunghissimi per le adozioni 



Una casa per i bimbi abbandonati 



I! vecchio orfanotrofio non esisterà più; i minori 
saranno ospitati in case alloggio. Lo na deciso la 
giunta provinciale di sinistra, approvando anche 
dei provvedimenti a favore delle madri. E a settem¬ 
bre partirà una campagna di sensibilizzazione, con 
spot, libri e manifesti a favore dell'affidamento, 
■fremila i bambini in istituto, migliaia le domande 
di adozione, ma pochi li vogliono in affidamento. 


STEFANO DI MICHELE 


M Un futuro meno incerto 
per 13000 minori abbandonati 
negli istituti pubblici e nei se¬ 
miconvitti di Roma. La giunta 
provinciale ha approvato un 
pacchetto di delibere per cer¬ 
care di aiutarli ad uscire dalle 
strutture dove sono rinchiusi, 
magari a trovare una famiglia. 
E nello stesso tempo, dare un 
aiuto alle loro madri. Aboli¬ 
zione del vecchio orfanotro¬ 
fio [pai, creazione di una pri¬ 
ma casa alloggio, assegni so¬ 
ciali raddoppiati per le madri, 
insieme ad una commissione 
che tuteli i loro diritti. I prov¬ 
vedimenti, decisi nelle setti¬ 
mane passate, saranno esami¬ 
nati prossimamente dai consi¬ 
glio provinciale. «Si tratta di 
decisioni di grandissima Inno¬ 
vazione politica e sociale, di 
un tentativo di riforma radica¬ 
le in questo campo», dice 
Giorgio Fregosi, assessore co¬ 
munista ai servizi sodali. L'I- 
pai, fondato nel *27, verrà so¬ 


stituito con la Spapi, Struttura 
di pronta accoglienza per la 
prima infanzia. Insieme parti¬ 
rà, presso la «Comunità di Ca- 
podarco», la prima casa allog¬ 
gio per minori della Provincia. 
Per le madri viene proposto il 
raddoppio dell’assegno di as¬ 
sistenza (da 150mila lire a 
300mila) e, presso l'assesso¬ 
rato ai servizi sociali, che ha 
proposto i nuovi provvedi¬ 
menti, verrà costituita una 
commissione per le pari op¬ 
portunità. «Il nostro tentativo 
- spiega ancora Fregosi - è 
quello di superare i! tradizio¬ 
nale metodo assistenziale, 
adeguandoci alle nuove nor¬ 
mative e all'evoluzione della 
società». 

Diverse Province hanno già 
soppresso l'Ipai, da loro gesti¬ 
te dal 75, dopo lo scioglimen¬ 
to dell’Onml. La nuova struttu¬ 
ra, al contrario dellTpai, vuole 
puntare sulla componente so¬ 
cio-psicologia del bambino, il 


quale dovrà comunque essere 
accolto, dice la delibera «solo 
quando manchino effettive 
possibilità di un diverso inseri¬ 
mento in una famiglia o in un 
contesto più aperto». Quale, 
appunto, la casa famiglia pres¬ 
so la «Comunità di Capodar- 
co», che ospiterà otto bambini 
fino a 12 anni, in un contesto, 
spiega Fregosi, «non totaliz¬ 
zante, con regole rigide e 
comportamenti stereotipati» 
come è attualmente l'Ipai per > 
circa 30 bambini che ospita. 
Per il nuovo servizio la Provin¬ 
cia prevede, nei prossimi tre 
anni, una spesa di 430 milioni, 
insieme all’apertura di altre 
case alloggio P er i minori. 

Dietro molti dei bambini 
«istituzionalizzati», ci sono fa¬ 
miglie disgregate, madri sole, 
in grandi difficoltà economi¬ 
che. L’adeguamento dell’as¬ 
segno di sostegno nasce pro¬ 
prio da questa considerazio¬ 
ne. Dice Fregosi; «Non pen¬ 
siamo certo che 300mi!a lire 
al mese possano cambiare 
granché rispetto a ISOmila. E 
solo un segno del nostro so¬ 
stegno. Intendiamo farci cari¬ 
co in qualche maniera dell’in¬ 
certo futuro di queste donne 
che, pur tra mille difficoltà, 
decidono di tenersi il bambi¬ 
no». 

In ultimo la commissione 
per le pari opportunità. I suoi 
compiti sono, in proporzione, 


più o meno gli stessi di quella 
istituita presso la presidenza 
del Consiglio. Ma subito la sua 
attività sarà diretta verso le 
madri di questi minori. Il per¬ 
ché lo spiega ancora Fregosi: 
«Intendiamo qualificare in 
questo modo la nostra assi¬ 
stenza. Non un sussidio buro- 
cratrico. Ma vogliamo dare a 
queste donne anche elementi 
di formazione professionale, 
magari spingerle a formare 
cooperative o informarle suite 
possibilità di lavoro». 

Da tempo, la Provincia ha 
lanciato una campagna, lega¬ 
ta a questo nuovo pacchetto 
di provvedimenti, sui diritti 
dei minori in istituto o in semi- 
convitti. A fine ’87, tra quelli 
assistiti dalla Provincia e quelli 
dei Comune, erano in tutto 
2373. A settembre partirà una 
campagna con spot televisivi, 
manifesti e pubblicazioni a fa¬ 
vore dell'affidamento di que¬ 
sti bambini. Infatti, mentre 
presso il Tribunale dei minori 
sono ammucchiate circa 3000 
domande per l'adozione, po¬ 
chissimi sono disponibili a te¬ 
nere presso di sé un bambino 
per qualche tempo, in attesa 
dì poterlo reinserire nel suo 
nucleo familiare. «Una mag¬ 
giore sensibilità e un minore 
nostro egoismo aiuterebbero 
molto questi bambini», è l'au¬ 
gurio che ripete l'assessore 
Fregosi. 


——— Ma alcuni pozzi sono stati inquinati 

Irà giorni di «bretella» 
il raccordo respira 


La Fiano San Cesareo funziona. I primi dati in pos¬ 
sesso della società autostrade parlano di una dimi¬ 
nuzione del traffico ai caselli autostradali del 3096 e 
del 1596 sul Grande raccordo anulare. Nelle prime 
24 ore oltre 2000 autoveicoli hanno utilizzato la 
bretella. Ma la costruzione dell’autostrada ha cau¬ 
sato 1'inqulnamento di pozzi d'acqua nel comune 
di Zagarolo. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ La «bretella della discor¬ 
dia» fra Fiano e San Cesareo 
almeno un primo risultato lo 
ha raggiunto. Sono diminuiti 
del 30% I passaggi automobili¬ 
stici al caselli Roma sud e Ro¬ 
ma nord dell'Autostrada del 
sole. 

Inaugurata giovedì scorso 
alla presenza del capo dello 
Stato, Francesco Cossiga, la 
bretella, lunga 45 chilometri, 


permette di scavalcare il 
Grande raccordo anulare e 
congiunge la Milano-Roma 
con la Roma-Napoli. I tecnici 
della società autostrade sono 
sicuri che in occasione del 
grande esodo di agosto non si 
verificheranno code ai caselli 
di entrata e uscita dell’auto¬ 
strada. Intanto, i primi dati sul¬ 
la percorrenza de! nuovo trat¬ 
to autostradale stanno rispet¬ 


tando pienamente le previsio¬ 
ni. Nelle prime ventiquattro 
ore successive all'apertura 
dell'autostrada, sono transita¬ 
te oltre ventimila autovetture 
ed il traffico sul Gra si è molto 
alleggerito. Sul Grande rac¬ 
cordo anulare prima transita¬ 
vano oltre 90.000 autovetture 
al giorno, di cui il 30% veicoli 
merci. Ora sono diminuite di 
circa il 20%. 

Ma per la società autostra¬ 
de (gruppo Irì italstat)e per la 
bretella non sono tutte rose e 
fiori. Se per il traffico veicola¬ 
re le cose sono migliorate, le 
considerazioni ambientaliste 
sona sempre più negative. Ol¬ 
tre a criticare le dimensioni 
dell’opera, tre corsie per sen¬ 
so di marcia per un totale di 
33 metri, ia bretella è messa 
sotto accusa per i gravi danni 
che la realizzazione dell'ope¬ 
ra ha causato alte falde acqui¬ 



fere che riforniscono il Comu¬ 
ne di Zagarolo. In una valuta¬ 
zione di impatto ambientale 
compiuta dall’assessorato al¬ 
l’ambiente della Provincia di 
Roma nel 1985 veniva segna¬ 
lato il rischio che i lavori po¬ 
tessero causare gravi danni al 
regime idrogeologico della 
zona. 

Quello che temeva la Pro¬ 
vincia si è verificato ed ora i 


pozzi d'acqua del Comune di 
Zagarolo sono cosi inquinati 
che non possono essere più 
utilizzati. 

La Pretura di Palestrina ha 
disposto una perìzia idrogeo¬ 
logica e microbiologica dalla 
quale risulta un inquinamento 
di origine fecale e addirittura 
casi di «acque sporche». Se¬ 
condo i periti, i lavori di scavo 
effettuati durante la costruzio¬ 


ne della bretella hanno mo¬ 
dificato il delicato equilibrio 
idrogeologico della zona ed 
hanno causato un grave inqui¬ 
namento, anche a un livello 
molto profondo. 

La società autostrade re- 
nge le accuse e anzi difen- 
la bretella dichiarando che 
è il primo tratto autostradale 
d'Italia realizzato tenendo 
d'occhio le esigenze ambien¬ 
tali. 


H Pd ai verdi: 
«Sulla caccia 
toni eccessivi» 


■i Doppiette e polemiche. 
Dopo l'approvazione in consì¬ 
glio regionale del calendario 
venatorio, le proteste di verdi 
e ambientalisti si sono fatte 
ancora più forti. Contro il Pei 
in particolare. «Grazie al Pei 
quest'anno la caccia nel Lazio 
si aprirà un mese prima. Gli 
animali ringraziano»; la scritta 
campeggia sui manifesti affissi 
per tutta la città, nelle pagine 
di pubblicità dei giornali. Sot¬ 
to, la firma: Wwf, Upu, Lega 
ambiente, Lac, Comitato radi¬ 
cale utenti e consumatori, 
Agrisalus. Affermazioni che ai 
greppo regionale comunista 
respingono con forza: «Si trat¬ 
ta solo di una dozzina di gior¬ 
ni effettivi di caccia in più, di 
cui circa la metà legati a deci¬ 
sioni autonome delle Provin¬ 
ce. Sembra più che altro un 
tentativo per cercare di crimi¬ 
nalizzare il Pd e<140mi!a cac¬ 
ciatori». 

A parte il voto contrario di 
Dp e del consigliere verde alla 
Pisana (e l’astensione della Si¬ 
nistra indipendente), il nuovo 
calendario venatorio è stato 
approvato all'unanimità. Pole¬ 
miche, del resto, che vengono 
fuori ogni anno, dal momento 
che la Regione, unica in tutta 
Italia, non è ancora riuscita a 
darsi una legge quadro entro 
la quale muoversi. «MI sembra 
francamente una protesta 
spropositata, utilizzata in ma¬ 
niera strumentale per supera¬ 
re difficoltà ..interne al movi¬ 
mento ambientalista ed un 
suo offuscamento dì immagi¬ 
ne e iniziativa - commenta 
Esterino Montino, delle segre¬ 
teria regionale commista, re¬ 
sponsabile per i problemi del¬ 
l'ambiente -. Il tentativo è 
quello di uscirne attaccando 
pretestuosamente 11 Pei». Il ca¬ 
lendario venatorio è stato in* 
fatti votato da tutti gli altri par¬ 
titi, ma, commenta ironica¬ 
mente Montino, «non ci sono 
notizie di manifestazioni da¬ 
vanti a via del Corso e a piazza 
del Gesù, come è successo in¬ 
vece a Botteghe Oscure». 


11 consigliere verde regiona¬ 
le, Primo Mastrantoni, fa parte 
delia maggioranza che guida 
la Regione, e presiede la com¬ 
missione Urbanistica e assetto 
del territorio dei consiglio. Ai 
momento del voto sul calen¬ 
dario venatorio, per protesta, 
ha abbandonato l'aula. Pole¬ 
mico, nei suoi confronti, il giu¬ 
dizio di Montino. «Ci piace¬ 
rebbe motto vedere il suo im¬ 
pegno anche nell’attività della 
commissione, dove invece, 
per conto di Landi e Benedet¬ 
to, tiene bloccate Importanti 
leggi sui parchi, i piani paesi¬ 
stici, compresi sei di Roma, il 
piano di smaltimento del rifiu¬ 
ti - dice - Invece sono mesi 
che non si delibera e discute. 
Coerenza vorrebbe, a questo 
punto, visto le sue contesta¬ 
zioni al voto della maggioran¬ 
za, che Mastrantoni rasse¬ 
gnasse le dimissioni dall'Inca¬ 
rico, invece di attaccare l'op¬ 
posizione». La legge approva¬ 
ta alla Pisana, con la possibili¬ 
tà di anticipo della stagione 
venatoria al 18 agosto, è più o 
meno la stessa di molte altre 
regioni italiane. 

«Lo scontro annuale su 
questa vicenda dipende in¬ 
nanzi tutto dalle inadempien¬ 
ze della maggioranza, che 
non riesce ad approvare uno 
straccio di legge-quadro - ag¬ 
giunge ancora Montino Il 
Pei, con le sue proposte, si è 
sempre mosso nell'ambito 
della normativa nazionale e 
della direttiva Cee contenuta¬ 
ne! decreto Spadolini». Ma le 
polemiche di questi giorni 
non sembrano destinate a 
passare presto. Anzi, molto 
probabilmente, si accentue¬ 
ranno proprio con l'apertura 
della stagione venatoria, tra 
qualche settimana. «È giusto • 
corretto mantenere ognuno le 
proprie convinzioni di fondo, 
pio o contro la caccia - con¬ 
clude Montino -, ma c'à un 
problema di fondo: fino a 
quando c'è Occorre regola¬ 
mentarla. E su questo che vale 
impegnarsi, non su inutili po¬ 
lemiche». □ S.DM 


Radio proletaria 
«Rischiamo la chiusura» 
Una campagna 
per raccogliere fondi 


■I Sos per Radio proletaria, 
Nata sull'onda del movimento 
degli anni Settanta si è carat¬ 
terizzata per l’impegno sul 
problema della casa, dell'oc¬ 
cupazione, dei servizi sociali, 
sulle lotte dei giovani contro 
l'emarginazione. Oggi contri¬ 
buisce all'Informazione sul di¬ 
battito in Campidoglio (gratui¬ 
tamente, anche se la commis¬ 
sione bilancio del Comune ha 
cominciato a discutere sul 
provvedere almeno al rimbor¬ 
so delle spese), trasmettendo 
in diretta tutte le sedute del 
consiglio. Si occupa di Roma 
capitale, del Sistema direzio¬ 
nale, della scuola, degli sfratti. 
Fino ai temi generali: dagli 
FI 6 alla questione palestine¬ 
se, al Sudafrica. Un pezzo non 
secondario dell’Informazione 
a Roma. Radio proletaria at¬ 
traversa adesso gravi difficoltà 
economiche, che ne mettono 


in dubbio la sopravvivenza. 
Ultimo «colpo» l'abbattimento 
delle antenne di Monte Cavo, 
che costringe a nuove e im¬ 
previste spese. Sono I motivi 
che hanno spinto il gruppo re¬ 
dazionale a organizzate una 
campagna di solidarietà. Un 
primo appuntamento è per 
martedì alle ore 20 alla «Casa 
della pace» al campo Boario, 
a Testaccio. Gli studenti del 
Gups (l'organizzazione uni¬ 
versitaria dei palestinesi a Ro¬ 
ma) organizzano una cena, 
l'incasso sarà destinato intera¬ 
mente alla radio. All'Iniziativa 
di solidarietà hanno aderito 
Ali Rashid, dell'Oip. Benny 
Nato, dell’Anc, l'ex sindaco 
Ugo Vetere, Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi¬ 
doglio, Paolo Guerra e Giulia¬ 
no Ventura, capigruppo della 
Lista verde e di Democrazia 
proletaria. D O.E. 


————— proposta di legge del Pei per Martignano 

«Salviamo la foresta e il lago 
dove volano le folaghe» 


2300 ettari di boschi di latifoglie, di ripiani in tufo, 
di pascoli, dì vegetazione incontaminata. A 30 chi¬ 
lometri da Roma. E l'area del lago vulcanico di 
Martignano, a ridosso di quello, più grande, di 
Bracciano. Sìnora la 2 ona è stata indenne da de¬ 
grado e speculazioni, ma occorre intervenire pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Ieri ad Anguillara il Pei ha 
presentato una proposta per la tutela del parco. 


SILVIO SERÀNGEU 


wm ANGUILLARA. Per il lago 
di Martignano, che sorge a ri¬ 
dosso del più ampio lago di 
Bracciano, a soli 30 chilome¬ 
tri da Roma, ora c’è una pro¬ 
poste di legge regionale. 
L'hanno presentata ad Anguil¬ 
lara i consiglieri regionali del 
Pei, Ada Rovero, Pasqualina 
Napoletano e Anna Rosa Ca¬ 
vallo. 2.300 ettari fatti di colli¬ 
ne, con ripiani di tufo, pascoli 
e boschi fitti di latifoglie costi¬ 
tuiscono l’area della riserva 
naturale. Il suo centro vitale è 
il piccolo bacino del lago vul¬ 


canico ricco di pesci e fre¬ 
quentato da un numero Incre¬ 
dibile di folaghe e germani 
reali. 

Le difficoltà presentate dal 
terreno vulcanico e la man¬ 
canza di vie d'accesso hanno 
tenuto lontano degrado e spe¬ 
culazione. Ma in questi ultimi 
anni si cominciano a vedere i 
segni premonitori dei rischi 
che questa oasi davvero in¬ 
cantevole potrebbe correre. 
Da qui ia proposta comunista, 
che si inquadra nel discorso 


più ampio della salvaguardia 
dell’intero comprensorio. «La 
riserva del lago di Martignano 
rientra nell'iniziativa già presa 
con il divieto all’uso dei moto¬ 
ri per le imbarcazioni nel lago 
di Bracciano e in questo di 
Martignano - dice Ada Rove¬ 
ro -, nella proposte avanzate 
da noi per il parco di Canale 
Monterano e per la «Caldara» 
d» Marziana. Ma non vorrem¬ 
mo essere fraintesi 11 nostro 
progetto è molto chiaro. Sia¬ 
mo preoccupati insieme alle 
popolazioni per la salvaguar¬ 
dia di quest'ambiente, ma non 
vogliamo assolutamente la 
sua imbalsamazione» 

«Ci sono tutta una serie di 
beni da tutelare, da studiare 
(da quelli naturali a quelli ar¬ 
cheologici) - aggiunge Anna 
Rosa Cavallo -, ma c'è soprat¬ 
tutto la necessità di incentiva¬ 
re ed organizzare alcune atti¬ 
vità. Qui l'agriturismo, ad 
esempio, è soltanto un feno¬ 


meno sporadico e personale. 
Così nel parco ci saranno le 
zone a riserva integrale, ma 
anche quelle con attività com¬ 
patibili, come la pesca. La 
proposte di legge c'è, con al¬ 
cune innovazioni per quello 
che riguarda la richiesta di 
personale scientifico che stu¬ 
di e tuteli l'ambiente. MA poi 
non finirà nelle strettoie della 
politica regionale? «Abbiamo 
previsto anche questo - dice 
Pasqualina Napolitano -. Se al 
momento della gestione la 
Regione vorrà confermare la 
sua inefficienza, emanando 
soltanto norme restrittive sen¬ 
za varare i progetti, allora l’ar¬ 
ticolo 4 prevede l’intervento 
della Provincia». TUtto bene 
dunque? La gran parte deile 
difficoltà sono state rimosse, I 
Comuni di Anguillara, Campa* 
gnano, la XX Circoscrizione di 
Roma sono d’accordo. C'è da 
superare l'ostacolo della ser¬ 
vitù militare che occupa parte 
dell’area. 


SEZIONE 

P. TOGLIATTI 

CORI - VALLE (LOC. STOZZA) 

FESTA DE FUnità 1988 

DAL 23 al 31 LUGLIO 


Nell'area della festa e nelle 
piazze della cittadina si 
svolgeranno 

DIBATTITI - GARE A PREMI 
SPETTACOLI E MUSICA 

Il comizio di chiusura sarà 
tenuto dal compagno 

RECCHIA 


PARTECIPATE 



DA LUNEDI 18 ORE 18 


via germanico 136 

(uscita metrò Ottaviano) 



I TOP - CINTURE • MAGLIETTE di cotone nota ente...L. 

I GONNE PANTALONE in tela (tana colorata.L 

I PANTALONI • GONNE - MAGLIETTE In filo nota caia.L 

I SHORTS vari colori - GONNE MAGLINA - PAREO.L. 

I ABITI - MAGLIONI di filo potanti - GIACCHE cotona.L. 19.000 

I COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota casa.L. 15,000 


3.000 

4.000 

9.000 

8.000 


3 PALLE tennis. L 4.500 

RACCHETTA tennte in lagno. L 9.000 

PANTALONI tanms. L. 14.000 

MAGLIETTE tanni! colorata. L. 9.000 


MAGLIETTE bambino nota casa L. 7.000 

BERMUDA bambino. L 7.000 

TUTA COTONE nota casa italiana L 12.000 
SCARPE bambino sport-lampo Ubero L. 12.000 


■ PANTALONI UOMO • GtUBBINO UOMO gaberdin. cotona. 

■ GILET • FELPE - SCARPE tela tutti colon, uomo. 

■ COSTUMI DA BAGNO slip a pantaloncino not.me casa. 

■ GOLF UOMO JACHTING nota casa. 

.L 15.000 

.L. 7.000 

.L. 13.000 

.L. 39.000 

TENDA CANADESE 

RACCHETTE TENNIS 

SACCH) LETTO 


2-3 POSTI DI 

IN GRAFITE 

a mataraaaino In gommai 


NOTISSIMA CASA 

DI NOTISSIME CASE 

4- MATERASSO pnaumatfei 


FRANCESE 

ITALIANE EO ESTERE 

VARI COLORI 



SABATO POMERIGGIO APERTO 

EFF COM COMLEPftOT 16235 DEL ,3/7/88 


-1 /■» l’Unità 

11 \ Sabato 
XW 23 luglio 1988 


» 
























NUMERI UTILI 


SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


Oggi, sabato 23 luglio, onomastico Brigida 

ACCADDI VENTANNI PA 

Roma bloccata per due ore Uno strano e quantomeno inspie 
gabile squilibrio termico ha sconvolto la città e 1 romani, ormai 
abituati a combattere con 1 afa La calda giornata di luglio si è 
Improvvisamente rinfrescata a causa di un forte vento freddo 
che spirava da Nord 11 vento ha portato in breve anche grosse 
nuvole nere ed è cominciato a piovere a dirotto Due ore di 
temporale hanno Infuriato sulla città allagando strade e rom 
pendo molti rami degli alberi sul lungotevere Poi improvvisa 
mente come era venuta, la pioggia è cessata ^spiegabili le 
ragioni del cambiamento climatico Qualcuno se I è presa con 


113 

112 

4686 

US 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinìen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatia 8320649 
Telefono rosa 6791453 


0$ 


^JaOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea. Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gai pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosslcodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cìampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A re R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 46C331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collald (bici) 6541084 


Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovùi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via .dei Tritone Qlà* 
gero) 



■ MOSTRE I 


Vedute di Rohm. Ottantuno disegni ed acquerelli dalle collezio¬ 
ne Ashby Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo I ultima del 
mese .fino al 7 settembre 

Cadérla awtoule d’arte moderne. Gastone Novelli 

1925 1968 Achille Ferini, opere 1947-1988 Luigi Cosenza 

L ampliamento della Onam e altre architetture Viale delle 

Belle Arti 131 Ore 9-14, martedì giovedì e venerdì anche 

15 !9,domenlca9 13, lunedi chiuso II martedì la galleria è 

aperta par eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 

guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 8027 SI Fino al 

25 settembre 

Da nauseilo alle naeclta dei Mueel Capitoti rU, L'antico a Ro 

ma alla vigilia del Rinascimento Le ragioni sloriche che 

portarono alla nascita della prima collezione pubblica Sala 

degli Orari e Curia» del Campidoglio. Ore 9-13 30, martedì 

anche 17 20, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso Domani ultimo giorno 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento. Opere poco note di 
Algardl Vanvllelll Pietro da Codone, Salvator Rosa Palazzo 
Kuspoll largo Goldoni 56 Ore 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso Fino al 28 luglio 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archlvi/Eur Ore 9-14, domenica chiù 
so Per le visite guidate tele) il 59 20 371 Fino al 10 dicem 
bre 

Oltre II (tariffilo, L'architettura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e ael lllm In/Arcn, via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 a 17-20, aabalo e domenica chiuso Fino al 28 
ombre 

Imago Marisa. L'Iconografia della Madonna nell'atta cristiana 
dal Paleocristiano all 800: dipinti, «culture e arredi sacri 
Palazzo Venezie, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 



■ PISCINE I 


- _ irtlva di via Silvestri 16 tei 

62 68 932 a 53 U (02 Piscina scoperta L'abbonamento 


La Nocella^ Asaocjazlone «| 


mensile è di lire 70 000 più Iscrizione Scuola di nuoto 
Platina della Roue, Viale America 20 (Eur) tei 5926 717 
Aperte ore 9-12 30 e 14-19 Ingreaso lire S : 

6§r~ '■ J — -- 


.... __ .... ___ _ 000 la mattina e 

6 '500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 



iato Via pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 


grasso 

tolto il 


. piscina Apertura 9 

__ per tutta I estate e In 

per mezza giornata e 1 Smila 


tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, 

chiusura 19 tesserino (duemila lire) p< 

grasso che costa (Ornila lire per me» 

“ sono anche abbonam 
al Conaoll 24, tal 76- 

(obbligatorio il certificato medico) I 

ta manne mereoledì pomeriggi 0 « domenica ore 

14-17 Abbonamento unlcojo Ingressi 35mllalire 
o, Via di Vil|« in Lueina, tei 34 23 522 Aperta dalle 
! 20 Ingnaao L 3 500 in due fasce orari 9 30/14 e 


ilio il giorno. CI sono anche abbonamenti 
Alme Nuoto. Viale del Conaoll 24, tei 76 66 888 L'Iscrislone 


Pisci 

Ore 


costa 10 OOO lire 

na aperta tranm 

10-lSeU 
Lena Ruoto, 

9 30 alle 20 ____ 

14/20, domenica 9 3013 Ristorante con Insalata di pasta 

«capresi», arrosti, dessert (teschi e macedonie di frutta 
sbattuti la, Piscina raffinata e collosa Aperta dalle 9 alle 18 

Ingresso (comprènde lettino, spogliatolo e ombrellone! da 

iSrtlla lire,cbn turni rldottl(ore 9-13° 13-19) da lire lOrol 
la L abbonamento per dieci ingressi costa IWhnlla lire 


Lorenzo Cuerrlnl. «Grande i|| 
pietra aperta», 1974 



LA PISTA DIL CASTRILO 


L’«Opera» integrale di Argento 
e le canzoni 5 Teresa Gatta 


Teresa Gatta stasera * Castel S Angelo 


■■ Duemila spettatori, in media 
ogni aera. La rassegna cinemato 
grafica, curata dai! Officina 
Filmclub nell'ambito della «Festa» 
ai avvia alla conclusione, forte di 
questo assai lunstghiero risultato 
Buone (e condizioni acustiche e di 
visibilità, Rpopolare» ma con qual¬ 
che chicca e gradita bizzarna la 
programmazione Un simpatico re¬ 
galo In chiusura viene infine questa 
sera da Dario Argento li suo film 
«Opera» sarà proiettato alle 21 netta 
sua copia «originate integrale», più 
lunga di alcuni minuti rispetto a 
quella che si è vista nei mesi scorsi 
Giusta allora la curiosità e il voler 
verificare quali scene siano cadute 
sotto l’accetta della censura consi¬ 
derato anche che non poche di 


quelle «salvate» sono già abbastan¬ 
za raccapncclanti Prima della 
proiezione lo stesso Dano Argento 
incontrerà il pubblico delia «resta» 
per una chiacchierata 11 program¬ 
ma prosegue con «La maschera» di 
Fiorella Infascelii Spazio dibattiti. 
Ore 18 Incontro sui problemi della 
sanità con A Grandi R Scheda 1 
Francescone A De Angelis e U 
Cerri e Panicci Ore 19 le immagi¬ 
ni, proiezione del film «24 mano» 
Ore 20 le voci dei protagonisti 
1984 la pace, il lavoro e la demo¬ 
crazia In un anno di Ione il popolo 
italiano si stringe attorno a Enrico 
Berlinguer con Sandro Moretti, 
Sergio Garavmj, Giulia Rodano e 
Chiara Ingrao Ore 21,30 le tanna- 
gtni, «Funerali di Enrico Berlin- 


gue/» Libreria. Ore 20 30 «Nieara< 
sua e il processo di pace in Centro 
America», con Fenton Arellano 
Gianni Massetti Franco Funghi e I 
comitati di solidarietà col popoli 
del Centro America Spazio giova¬ 
ni Ore 2( 1968 (n due ore TV-TV7, 
Intervista a Marcuse Caffè Concer¬ 
to. Ore 21 30 «Parole e musica», 
concerto di poesia e canzoni Ore 
23 30 piano bar con Silvia Marini 
Osteria. Ore 21 «Roma der duemi¬ 
la» con il Gruppo Teatro Essere 
L Osteria ospita un recital di Teresa 
Gatta che propone canzoni che rac¬ 
contano delle emozioni di una don 
na e del suo divenire nel tempo 
NlgbL Ore 22 Mano Schiano e »l 
Primi» con Nicola ArigUano e Clara 
Murtas 


STASERA 


AirArena 

«Notte 

italiana» 


Uo'ltola per l'estate, (Isola 
Tiberina) Spazio palco ore 
21 30, «Acquarello Napoleta¬ 
no», concerto di Tony Cosen¬ 
za Per Videosalotto alle 
21 30, opera lirica, operetta e 
Jazz Dalle 21 alle 24, giochi 
da tavolo (risiko, master 
mind dama scacchi, plng 
pong, biliardo) 

Tevere jazz club. (Tra Pon¬ 
te Duca d Aosta e Ponte Mjl- 
vi°i 4B«Ìi.30, in concerto IL 
plunsassofoniala Eugenio Co- 
lombo e II chitarrista Masalmo 

Nardi 

Batate lasuvtenae. (Villa 
Sforza) Ore 21 è di scena II 
•Gruppo Visto» di Gigi Parravl- 
cinl 

Meeting dello spettacolo. 

(Arena Ertateli, Ostia Udo) 
Ore 21 aerala a tema Mada In 
italy «Carnevale con orche¬ 
stra. Alle 22 30, per spazio ci¬ 
nema .E la nave va. di Federi¬ 
co Fellinl 

Arena Melico. (Via di 
Grottarossa, 37) Nell ambito 
dell iniziativa «Al cinema in 
giardino. -Notte Italiana, di 
Mazzacurati 


Estate Eretto*. (Montero¬ 
tondo). Al Cortile di palazzo 
Orsini, alle 21, concerto del- 
I orchestra da carne re giovani¬ 
le piemontese L'Ingresso è li¬ 
bero Alle stesse ore, al Circo¬ 
lo Bocclofilo, serata danzante 
con il .Gruppo Omegi. 

Teatro Reìreaae direnato. 
(Viteibo Alle 21, >H vento del 
cielo, di Emlyn Wllkians, con 
Arnoldo Poi e Aldo Reggiani 
La regia t di Franco Metani 


FOTOGRAFIA 

La scuola 
si mette 


in mostra 

m Ogni acuotoha I «noi «aggi di fine cor». 
Per una tettola al fotografia II saggio è neces¬ 
sariamente una moatre. Coai l'Istituto Superio¬ 
re di Fotografia ha (atto per il lavoro dei suoi 
allievi, di cui deve andare mollo fiero visto che 
la mostra, allestita In via Madonna del Riposa 
89, prosegue lino «130 settembre, esclusa la 
pausa estiva nel mese di agosto Le opere sele¬ 
zionate sono state divite tra quelle in bianco e 
nero e quella e Colori e mostrano le diverse 
tecniche e applicazioni che deila fotografia si 
fa a scuola moda, beauty, itili lite, ritratto, 
.reportage Le immagini speziano dal genere 
creativo che Impegna gli allievi a sperimentare 
tecniche e forme espressive sulla base della 
loro setuibUiU personale, ai prodotti finalizzati 
dove gli stimoli creativi vanno tradotti in imma¬ 
gini funzionali a un preciso obiettivo di comu¬ 
nicazione Dalle (erte di ritratti e autoritratti In 



DISCHI 


f ( ^ sik 

bianco e nero, per esempio, «Ile fotografie rea¬ 
lizzate per usi pubblicitari ed editoriali Un an¬ 
no di lavoro, dei corsi base e superiora, rac¬ 
chiusi in una settantina di immagini con testi- 
montante di due iniziative promossa dalla 
scuola tra il 1987 e il 1988 che hanno riscosso 
un notevole successo La mostra «L'altra metà 
dei mezzobusto», una carrellata di Titratti di 
giornalisti radiofonici e televisivi, e la recente 
«Lessico cittadino», una mostra di fotografie 
d architettura presentata a palazzo Bruchi nei 
mese di giugno Le opere esposte hanno an¬ 
che U pregio, indiretto, di esemplificare il lavo¬ 
ro che si svolge all Interno dell Istituto fornen¬ 
do elementi concreti di scelta per chi, Ih vista 
del prossimo autunno, si accinge a scegliere 
una strada di formazione e di lavorq.La mostra 
è aperta dal lunedi ai venerdì dalle 9 alle 20, il 
sabato dalie 9 alle (3 QStS 


LaZound 
comincia 
con i Grange 

■i Una nuova etichetta dì* 
«cornifica rock nasce a Ro¬ 
ma. Nasce d'estate ma affila le 
armf per l’autunno Si chiama 
Zound Records, ed è un pro¬ 
getto ideato da Giorgio Bian¬ 
chi, organizzatore artistico e 
Piergiovanni Luigi, Molare 
dell etichetta commerciale In 
terbtt, la Zound opererà pro¬ 
prio affiancandosi alla già est 
stente Interbit, e sfruttandone 
le strutture, come ad esempio 
lo studio di registrazione a 24 
piste U progetto vuole racco¬ 
gliere Intorno a sé non solo 
una linea musicale, più o me¬ 
no legata alia produzione 
rock romana, ma una più va- ! 
sta e polivalente aggregazione 
artistica, con scopi culturali di 
promozione delie novità mu¬ 
sicali emergenti In quest’otti¬ 
ca si inquadra il pomo lavoro 
che la Zound affronterà, ovve¬ 
ro la realizzazione di un al 
bum dei Grange, gruppo im¬ 
pegnato sul versante detta ri 
cerca, che su lavorando an¬ 
che ad una videocassetta. Gli 
altri gruppi che I etichetta ha 
in visione sono i Future Me¬ 
morie», gii Undergroung Ar¬ 
rows ed i Passage Four, ma 
sono previste anche produ 
zioni di gruppi stranieri 


E al Cineporto approdano i canadesi 


■■ Nessuna sa bene quanti 
stano i festival e le rassegne 
cinematografiche in Italia» 1 
più maligni dicono che prima 
o poi ci saranno più festiva) 
che sale Tantè chi queste 
manifestazioni frequenta pur 
avendo magari smesso di an 
dare normalmente al cinema 
ha avuto in questi ultimi anni 
I opportunità di conoscere ci 
nemalografie di cui forse 
ignorava se non I esistenza 
certamente la caratteristiche 
linguistiche e culturali Qual 
cuno ha scoperto ad esem 
pio che esiste anche il cine 
ma canadese e non soltanto 
registi o atton canadesi (da 
Jewison a Sutherland da Fury 
a Kotcheif, fino a Cronenberg 



oggetto di un culto ristretto 
ma appassionato) che lavora¬ 
no negli Stati uniti Un festival 
ta particolare quello «Cinema 
Giovani» di Tonno è stato due 
anni fa un interessante punto 
d osservazione de] cmama ca 
nadese presentando anche 
un omaggio a Michael Snow 
regista «spenmentale» attivo 
soprattutto negli anni settan¬ 
ta Ai cinema canadese ades¬ 
so e in particolare ai «film in 
dipendenti degli anni 80» è 
dedicata una rassegna che ha 
inizio dopodomani al «Cine- 
porto» della Farnesina per 
proseguire fino al 3 agosto e 
intitolata per l appunto «Cana- 


DARIO FORMISANO 

da Cinema» I 10 lungome 
(raggi e gli altrettanti cortome¬ 
traggi cne al ntmo di due al 
giorno saranno programmati, 
sono tutti rigorosamente ine¬ 
diti in Italia, selezionati dalla 
Agenzia Blograph di Modena 
in collaborazione con (Am¬ 
basciata del Canada di Roma 
Titoli e nomi dei registi sono 
di quelli che dicono pochissi¬ 
mo al grande pubblico, ma 
chi ha visto ed apprezzato in 
questi ultimi mesi film come II 
declino dell impero omerica 
no oppure Ho sentito le sire¬ 
ne cantare di Patricia Rozema 
(della quale «Canada Cinema» 
presenta invece il primo cor 


tometragglo Passion a leder 
in 16 mmj avrà modo forse di 
fare altre scoperte Non ci sa¬ 
ranno i film di chi come Allan 
King, Robin Spry, gli stessi 
Cronenberg e Snow hanno 
animato una piccola wsve nel 
lo scorso decennio e neppure 
i sofisticati film d animazione 
della scuola di Norman Me 
Laren da noi però già visti al¬ 
tre volte, ma avrà uno spacca 
to significativo della produzio¬ 
ne piu recente, sia anglofona 
che francofona, che grazie ai 
contributi dei National Film 
Board come dei Canadian 
film deveiopment Corpora 
tton, occupano uno spazio in 


Canada sempre maggiore pa 
ralleleo e complementare a 
quello de) cinema commer 
ci ale Se qualcosa accomuna 
queste diverse storie, è la pre¬ 
senza di personaggi strambi, 
balordi, adolescenti II tema 
predominante e I alienazione 
«sociale ma anche sessuale, 
psicologica» flutto di una lun¬ 
ga esposizione ai prodotti di 
una cultura straniera. E questa 
alienazione spiegherebbe an¬ 
che quell alienazione colletti 
va nei confronti di se stessi e, 
del propno paese da cui la ca¬ 
ratteristica ai ogni opera, spe I 
eie cinematografica, a isolare 
e identificare tutti gii elementi 
capaci di dar corpo a un iden¬ 
tità culturale canadese 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di tomo telefonere 1921 (tona 

centro)}1922 CSalarlo-Nomentano); 1923 (zona Ett), 1924 
(tona Eur), 1925 (Aurello-Flamlnio) 


Cichl, 12f,Latlanrl,)5aGreeorio\ 
ria Testa Stazione Termini (fini 


i via Àppia Nuova, 213 Aorte 
rio VII, ) 54a EmUtoor Galle- 

_-..... (lino oro 24), via Cavour, 2 Eur. 

viale Europa, 76 Lndoviak piazza Barberini, 49 MaMb via 
Nazionale; 228. Crètto Udre^toP Rom, 42. ParioU. vii 
Bertoloni, 5 Pietratoto via Tiburtina, 437 filiali via XX 
Settembre, 47, via Arenula. 73, Pwtaenaet via Pottuenae, 
425 PreBesttDoCeotoceUe: via delle Robinie, 81, via (Olia¬ 
tina 112. PreoesUno^abtcamK via L’Aquila, 37, Prato via 
Cola di Rienzo, 213,j>iazza Riaorehnento. 44 PrbàaraUe: 

avi» 


Cola di Rienzo, 213,piazza Riiorgimcntìr 


■ MILLE E UN RAMNO 



.... „ Tentano**, via detta Scrofa 16. 



■ NEL PARTITO 


„ ... 'FEDERAZIONEROMANA 
mw C aa itt na, Ore 17 presso l area della festa de l'Unità di 
Castel S Angelo riunione delie sezioni interessate al piano 
allacci Acea, con Augusto Scacco e Enzo Puro 
c . -a COMITATO REGIONALE 
ederaikme Uveo. Capere» festa Unità, ore 19 dibattito sul 
risanamento ambientale quale occasione di sviluppo del 
territorio (A R. Cavallo), Il Q é j» Cic che «ano convocati 
~~t il 25 l lùglio sono staiti rimandati a data da destinare. 



nizzato dal Pei ei Fgcf, Cori Togliatti prosegue festa l_ 

Federatone CasteUL Albano festa Unità ore 18 30 dibattito 
dopo il Cc, tt Pei a confronto con se stesso (U. Uveo, della 
Segreteria nazionale del Pei, G Cuperio, della direzione 
nazionale della Fgcl); Toivaianica prosegue festa Unità: 
Genzano prosegue festa Unità, Genazzano manifestatone 
dibattito proiezione film sulla Palestina (WassJm-Oip A ver¬ 
sa). Genazzano riunione ore 19 30 segretario comprensorio 
28 sul tesseramento (Struf aldi Di Col*) 

Federazione Civitavecchia. Trevignano presegue festa Uniti 
nell ambito della festa alle ore 18 si terrà un dibattito su 
_ «Assetto e territorio» (Mazzannl, Montino). 

Federazione Rieri. Amatrice ore 17 30 presso tosala del Cine¬ 
ma comunale convegno pubblico su «Progetto natura, recu¬ 
pero e valorizzazione ambientale dell amatriciano» (Ferro- 
nQ, Cittareaie ore 17 30 assemblea iscritti 


—_-Isola Uri continua festa 

Anagni ore 17 assemblea iscntti 
20 30 Comitati direttivi (Carni 


Ile ore 


■ FESTE DE L'UNITA I 


Dibattito con Luigi Cenerini su «Giovani e droga»; 
latte ore 21 Discoteca. 


■ PICCOLA CRONACA I 


del compagno Michele CMta 

“ :i TJuneratt si svolge* 


Latto. È morto Giovanni. 

segretario della zona !__ 

ranno oggi alle ore 10 presso 
compagno Michele e a tutti i familiari 
giianze detta zona, detta federazione, 
ne e dell Unità 

Latto. E morto Francesco Diamanti, 65 anni, iscritto alia Sesto* 


- -i-s-m -1 -rra»—* Baco- 

lana si stringono attorno a Luigi, Enzo Ins e Antonio Mac- 
cairn» per ta scomparsa di Ivana, 

Latto. E morta Teresa atti, madre del compagno Enzo Buldrini, 
della Sezione Esouiiino 1 funerali si svolgeranno oggi dalle 
ore 14 alle 15 netta camera ardente dei Forianinì Ài familiari 
le condoglianze dei compagni dell Esquilino, delia Federa¬ 
zione romana e deli Unita 

Laurea. Massimo Boschi, figlio dell'ex procuratore delia Re¬ 
pubblica di Roma Marco Boschi, attualmente presidente di 
segone detta suprema Corte di cassazione, si è laureato con 
UOe lode tt giovane ha consenguito il titolo accademico in 
Ingegneria aeronautica con una tesi sui «Metodo degli ele¬ 
menti di contorno netto studio dette giunzioni rivettate». 
Relatore è stato il chiarissimo professor Renato Barboni 


Guenini e la scultura per il tempo lungo 


DAVUO MICACCHI 


Guenini, annuDanrento del 
tempo Bolsena Chiesa di San 
Francesco, fino a) 2 ottobre 
ore 10 13 e 17 21 lunedi 
chiuso Le architetture roma 
niche gotiche e del primo Ri 
nascimento sono delle strutto 
re formidabili di relazione con 
ia scultura capaci di portare 
ed esaltare, all'interno e all e 
stemo significati e forme del 
le figure scolpite in bronzo 
marmo e pietre varie Espes 
so con un grandioso senso, 
non solo religioso, di attesa 
di ascesa di speranza E que 
sto vale anche per le sculture 
moderne Ne è una prova sto 


pefacente questa mostra di 30 
sculture e molte tempere di 
Lorenzo Guerrim che sono 
state raccolte In tre groppi al 
I interno delta Chiesa di San 
Francesco che dopo anni di 
chiusura ha riaperto per 1 oc 
castone 

La chiesa è strutturalmente 
una delle più belle di Bolsena 
ha strutture sobrie e possenti 
nervature essenziali La quali¬ 
tà volumetrica primordiale 
tra il cippo e ia steie delle 
scultore a blocchi è esaltata 
sia dall ambiente sia dal rag 
groppamento dei pezzi Guer 
rini ha voluto definire questa 


sua mostra «annullamento del 
tempo* in quanto fatta di for¬ 
me che non cercano di inse 
guire il tempo del consumo e 
del mercato o più in generale 
del consumo del nuovo ma si 
pongono come grandi segnali 
immoli dentro il flusso vorti 
coso delle mode Sono forme 
di possente volumetria che 
vogliono dire di una durata al 
tra del tempo delle cose uma¬ 
ne Eunpo I effetto che sem 
pre fanno i blocchi delie anti¬ 
che mura pure franate e sac¬ 
cheggiate o quando si vedo 
no nello strato inferiore di un 
grande muro blocchi ciclopici 
di altra civiltà che portano in 
alto le pietre e i mattoni più 


recenti L’astrazione di Guerri 
ni in tempi tecnologici, ha 
qualcosa di arcaico e sembra 
ricollegarsi a certi valori co¬ 
smici e magici dette sculture 
primordiali Ogni blocco è la 
vorato, rigato e raspalo con 
grande pazienza artigiana e 
con bella sensibilità per lo sci 
volo della luce tanto che la 
superficie di ogni faccia dei 
blocco vibra di suo dentro la 
generale vibrazione luministi 
ca di tutta ia scultura. E da 
questo punto di vista penso 
che la luminosità dell interno 
della chiesa favorisca la buo¬ 
na visione delle sculture più 
che un eventuale collocazio¬ 
ne all aperto Fra 1 altro il vo¬ 


lume che quasi sconfina nel 
masso qui si sente più energi 
co più possente Pure nell a 
strazione da stele la scultura 
dice di un uomo forte, buon 
dominatore del pianeta e co¬ 
struttore di cose necessarie 
Quanto alla scelta del mate¬ 
riale della pietra bisogna dire 
che Guerrim è uno straordina 
no cercatore e che forse già 
nel masso vede la sua scultura 
ora «semplice» con un obeli¬ 
sco ora ricca di elevazioni co¬ 
me nette sculture della Fonda¬ 
zione Ragghiami a Lucca C è 
qualche momento di monoto¬ 
nia netta combinazione dei 
blocchi e nel trattamento del 
le superfici ma subito riscat¬ 


tata dall’elevazione energica 
di un altro pezzo Le tempere 
quasi sempre evocano la ma¬ 
teria più che il volume e sono 
di qualità discontinua. U cata¬ 
logo, ben curato da Emo Bi- 
fardello e da un altro artista, 
Samuel Momealegre, contie¬ 
ne le riproduzioni (si sarebbe 
preferito il colore delle varie 
pietre) in bianco e nero delie 
sculture esposte e alcune a 
colori dette tempere. Montea- 
legre dice che per scaricare 
validamente I emotività biso¬ 
gna oggettìvaria, e può essere 
giusto credo, però, che le 
scultore di Guenini vivano per 
energia trattenuta, forse pri¬ 
gioniera 


rUnità 

Sabato 

23 luglio 1988 


17 


4 


\ 


A» 



































































































I 

l 




l 

f 

£ 

t 


(■ 


% 


■ CINEMA AL MAREI 

TSRRACINA 


MOCÉRNft VtodriRlo, 19 Tal 0773 752949 l 7 000 
□ Ori dorato di Miti Mithafcov • BB <20 30 23) 


«gafcat&V ?6 ’ 733 


t 7000 
{20 30 23) 


AMNA FUL Vie FantaraUt 1 Tal 727222 L 7 000 
0 franili» rototari J MA# Nich eli. BB (2123) 


^tuSTLl 12711* 
Olpora di Orto Argento - N 


L 7000 
(21 23) 


OSTIA 

UDO BEACH 

(Lungomare Toscane») accanto al pontile) 
Riposo 

L 3 000 

ARENA KRY8TALL 

Vii dei Pallottini Tei 5603181 

E ia nava va di Federico Fellinl 

L 5 000 
(21) 

SISTO Via dei Romagnoli Tal 5610750 
0 Settambra di Woody Alien BR 

L 6000 
117 15 22 30) 

SUPERBA. V le dalla Marina 44 Tei 5604076 L 7 000 
0 Franiti# militari 4 MAe Michol* BR (17 22 30) 

FORMIA 


MIRAMARE 

Vta VTtruvto Traversa Sarinofa Tri 077) 21505 L 5 000 
Un piedipiatti ■ Baveri? Hill» 2 di Tony Scott BA118 22) 



SPERLONOA 


AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 12 Tei 0771 54644 l 5 000 
Biancaneve e 1 7 neni DA _ (21 30 22 30) 

ARENA ITALIA. Via Roma L 5 000 

□ l'ultimo Imperatore d 8ernardo Bertolucci ST (21) 


8. SEVERA 


ARENA CORALLO 

8 Full metal jeckat <fi Stanley Kubrick OR 


GAETA 


CINEMA ARISTON 

È izze delia Libertà 19 Tel 0771-460214 
OH intoccabili di Bnan De Palme OR 


L 6 000 
(17 30-22 30) 


ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
Il praft^i di Battette di Gabriel Axel OR 


L 5000 
(20 45 22 30) 


SCAURI 


ARENA VITTORIA. 

I delitti del rosario di Fred Se tapiri 


b » t * mt m 


) 


MIWTUBIWO 


ARENA EUSEO Via Appia Tel 0771 683688 L 4 000 
O Senta via di scampo di Rogar Donaldson - DA 
_120 30-22 30) 


ANZIO 


MODERNO. Puzza dalla Pece 5 Tel 9644760 L 5000 
Predator con Arnold Schwarcareggar A 116 30-22 30) 


8. MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA. Via Amiia 

Le vie del Signore aono finire di a con Masilmo Trota - BR 


ARENA PMGU& Via Garibaldi 
0 L imparo del Mia é Steven Sptabarg DR 


A vela per il Tirreno 
con «Capitano Achab 



Un circolo per chi ama il mare 
alla foce del Tevere 
Europa, laser, catamarani 
sono la passione 
degli iscritti alla Lega navale 

GIANCARLO 8UMMA ” 


wm Ha l'aria sana di chi vive 
all aria aperta le rughe che ri¬ 
saltano bianche sul viso cotto 
da) sole, un sorriso ironico 
dietro un gran paio di baffi 
Studi di medicina interrotti ad 
un passo dalla laurea * «ma 
alla fine degli anni 60 chi ci 
pensava, alia laurea?» - una 
rapida fuga dopo tre mesi in 
banca, una scelta di vita il 
mare e la vela A 3? anni Ser¬ 
gio Papagni ha alle spalle 10 
anni dì navigazione a tempo 
pieno Come skipper ha gira¬ 
to in lungo e in largo il Medi- 
terraneo a bordo del suo bel 
12 metri, 1 «Achab», portando 
in crociera centinaia di perso¬ 
ne Da qualche mese Sergio 
Papagni ha rimesso radici a 
terra, sempre continuando ad 


occuparsi di mare e di barche, 
e ha aperto un circolo nautico 
alla foce del Tevere (Fiuma¬ 
ra), all'interno del cantiere 
navale Tomassoni sulla via 
dell'Idroscalo di Ostia 
Non si tratta del «solito» cir¬ 
colo, in cui medici e avvocati 
si raccontano improbabili av¬ 
venture mai vissute e cantano 
le lodi dei propri 16 metri da 
trecento milioni II «Capitano 
Achab» (quale altro nome, se 
no?) è nato come un vero e 
proprio punto di riferimento 
per chi ama il mare «Per esse¬ 
re soci non occorre possede¬ 
re una barca - spiega Sergio 
Papagni - e tra appassionati è 
facile che st creino amicizie, 
che si organizzino crociere ed 
uscite in mare Come circolo 


» 


forniamo tutta una sene di 
servizi dai corsi per patente 
d altura a) noleggio a basso 
prezzo di imbarcazioni per 
brevi perìodi» Nelle intenzio¬ 
ni di Papagni, il circolo do¬ 
vrebbe diventare anche un 
punto di incontro stabile tra i 
suoi colleglli skipper profes¬ 
sionisti (a Fiumara saranno 
una cinquantina) e 1 gruppi - o 
i sìngoli - intenzionati a noleg¬ 
giare una barca per una cro¬ 
ciera 

Strana sorte, quella di 
Ostia Nata come centro ma¬ 
rittimo e sviluppatasi nel cor¬ 
so dei secoli lungo la costa, 
non ha mai avuto una cultura 
«marinara», quasi che il limac¬ 
cioso Tirreno su cui si affaccia 
fosse un corpo estraneo e non 
parte della sua storia Né, per 
aitro, esiste un porto turistico 
degno di questo nome E cosi 
la vela non è sport diffuso co¬ 
me potrebbe essere Certo, 
dopo la prima partecipazione 
italiana alla Àmerica's cup 
nell'83, le barche a vela han¬ 
no iniziato ad essere di moda, 
e le crociere sono diventate 
improvvisamente popolari 
(«anche perché - dice Papa- 
gni - sono divertenti e costa¬ 
no meno di una vacanza in al¬ 



bergo sul mezzo milione a te¬ 
sta per una settimana in alta 
stagione, cioè luglio e ago¬ 
sto») Ma dire che questo trat¬ 
to del litorale laziale abbia un 
rapporto «vero» col mare - 
come accade anche poche 
decine di chilometri più a 
nord - no, non si può 
«Ci sono pescatori e stabili¬ 
menti balneari, non una cultu¬ 
ra marinara, quella per cui ci 
battiamo da anni - conferma 
Francesca Rossi, l'attivissima 
vicepresidente della sezione 
di Ostia della Lega navale ita¬ 
liana - Qui c è tanta gente 
che non ha mai visto una bar¬ 
ca da vicino, e quando vai in 
circoscrizione gli ammmistra- 
ton se parlano di sport si rife- 
nscono solo al tennis o al cal¬ 
cetto» Il palazzotto semica¬ 
dente della Lega navale - pro¬ 
prio al centro del lungomare - 
sta però iniziando a diventare 
un punto di nferimento per 


decine di ragazzi che, una vol¬ 
ta fattisi le ossa sugli optimist 
Ce prime barche-scuola, spe¬ 
cie di vasche da bagno rettan¬ 
golari), si perfezionano e ini¬ 
ziano a gareggiare nelle rega¬ 
te sui laser o sugli Europa 
(barche di categoria olimpi¬ 
ca) Ma la specialità che ap¬ 
passiona di più i giovani velisti 
• dicono alla Lega - è il cata¬ 
marano, la barca in assoluto 
più veloce e maneggevole 
«Qui abbiamo motti hobie cat 
da cinque metri e mezzo - di¬ 
ce Francesca Rossi - Died di 
questi hanno partecipato al 
campionato europeo, e sono 
nostri soci due ex campioni 
italiani, De Torio e Posam Noi 
organizziamo regate e varie 
manifestazioni per propagan¬ 
dare questo sport e, più in ge¬ 
nerale, una cultura marinara. 
Speriamo che serva a qualco¬ 
sa se il mare sta morendo è 
anche perché ia gente non lo 
ama» 


DOVE CI VEDIAMO 


DOLLARO CLUB (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere Per 
chi vuol mangiare, buona cucina di pesce e no da godere ai 
fresco sotto i tendoni Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24 
DR. VAGAP*S STUDIO (Ostia) La specialità sono i co¬ 
cktail, da bere fino a tarda ora con un occhio e un orecchio 
agli schermi video (Pnnce, Sting, ecc ) A fianco, pizzeria 
da poco aperta. Piazzale Stazione di Castelfusano 10, fino 
alle 4 

PASSAPAROLA (Ostia Nuova) Pizze e spaghetti fino a 
tardi, inaffiati da vini classici e buone birre Economico In 
via Zotti 

SULLA RIVA. Sempre aperti i dodici capanni di Capocotta, 
con musica a tutto volume a due metri <fal mare, tra le dune 
di sabbia tra Ostia e Torvajanica Accesso dalla litoranea 

DISCOTECHE 

FREGENE: Tirreno (discomusic, funky e house) via Giosa 
Rio che MUat (musica brasiliana) lungomare di Ponente 
Miraggio (discomusic e funky) lungomare di Ponente 43 
MACCARESE: Lanuta» (house music, rap, hip hop) Ca¬ 
stello di Miramare, via Praia a Mare Pluaeto Dancing via 
Castel di San Giorgio 

LAVINIO: Luci Lagl Udo di Lavinio, Passeggiata delle Sire¬ 
ne 92 

TORVAJANICA: La Risacca (musica brasiliana) Club Cor¬ 
setti Mare, lungomare delle Meduse 52 


.1 A 


Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanta, C: Comico, D.A.; 
Disegni animati, DO: Documentario. DR: Drammatico, E: Eroti¬ 
co FA: Fantascenza, G: Giallo: N: Horror, M; Musicata, GA: 
Satirico S- Sentimentale, SM: Stortao-Mitotogico, >T; Storico 1 


■ MIMI VISIONI HI 


MERCURY 

L 5000 

FUm par sdutti (16 22 30) 




Via di Porli Castano. 

44 Tel 


ACAOEMY HALL L, 7 000 

VI» Stsmirs 6 (Piazzi Botogns) 

Tal 426778 

VogNa di rincara 2 di Christopher 

6873924 


! » 

Lritch con Jeton Balemen A 
(17 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dri Corto 7 

L 6000 
Tri 3600933 

Oxford Untvarrity di Roban Boria con 
RcbLowa-BR (17 10-22 30) 

AOMMAL 

«shs Verter», 15 

L. 8 000 
Taf, 851195 

FigH di un dio minore di R Halnei con 
Moulaa Milito William Hunt DR 
(17 30-22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Ripubblica, 44 

L 5000 
Tri. 460285 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 




L 5000 

Tri 460285 

FDm par adulti (16 22 30) 


L 8 000 

Tri 352153 

Rawagni dedicala • Pta Paolo Pasolini 1 
racconti di Canterbury 

Piazzi Ripubblica 

ALCIONI 

Via Lek Lisina 39 

L* 6000 
Tri 1380930 

O Domani accadrà di DaniritLuchatti 
con Paolo Handri • BR (17 22 30) 

PAR» L 8 000 

Via Magna Grada 112 Tri 7596566 

La (Trito tuoi di New York di Jamaa 
Bodgas con Mchsri J Fox DR 
116 30-22 30) 

AMBASCIATO*)8EXY L 4 000 
VtsMontebsPo 101 Tai 4941290 

Fitmpri adulti (10-ÌU0 - 18 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dri Piada 19 

L 5000 
Tri 5803622 

Mmirtoo (varatone topless) (18 22 40) 

ABOtKMlW 

VI* Ardrirada, 17 

L 7000 
Tri 176667 

Ho aantito to rirana cantare dì P Roze- 
ms con Shriia McCsrthy BR 

<18 30-22 30) 

PUMK2AT 

VlaCriroll 98 

L 4000 
Tri 7313300 

Otaria pomo Mardyn • |E) (VM18) 
(1122 30) 

AMIT0N 

Vt* Gestore 19 

L 6000 
Tri 353230 

Q N voto di Thsodoros Angheiopulos 

OUtMNALE 

Vii Nizionria 20 

L 7000 
Tri 462653 

tanza Mbiztoni di Gerard loubMu con 
Carola Uvy-F(VM18) (1730-22 301 

rcuzi DR (17 30 22 30) 

REALE 

L. 6000 

□ Biada Runita» con Hmison Ford-FA 
(17 30-22 30) 

AfUITON 6 

L 7000 

Cenerentola di Wslt Disney DA 

Piazzi Sonntoo 15 

Tri 5610234 

Ostarla Cotenna 

Tri 6793267 

(17 22 30) 

REX 

L 6000 

■ Miracelo auH’l* strada Rag* di 

AUGU8TUS 

L 6000 

□ Datolo mi» Inllfto di WtoWwi 

Corso Waste, 113 

Tri 864165 

Matthew Robbtos (17 22.30) 

C»VEnunuM203 

Tri 6676465 

dar», con Bruno Gara Soiveig Dommir 
tìn * DR (17 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6000 
Tri 6790763 

■ Berlinguer ti voglio beno con Ro¬ 
berto Benigni - BR 

06 22 30) 

AZZURRO 1 ORIONI 

L 4000 

N pianata azzurro 117) Falso movi- 

V dagli festoni 84 

Tri 3561094 

manto (18 30) Arrivederci ragazzi 
(20 30) Fino all ultimo respiro 
(2220) t tutti riatto (24) 

RtVOU 

Vu Lombardi 23 

L 6000 
Tri 460883 

□ Arando meccanica con M McDo- 
wril - OR (17 46 22 30) 





H noma dada Rosa di J J Annaud con 
Saan Connary - DR (VM18) 
<17 30-22 30) 

•ARMAR* 

Piana Barberini 

i 1000 

Tri, 4751707 

La brMenta carriera d) un piovana 
vampiro di Jmmy Huston • BR 

Via Salarilo 31 

Tel 864305 




ROVAI 

Via E Filiberto 175 


Exaealib(irdlJ.Boorman conNìgriTer 
(Y-A (17 22 30) 

■LUKMÒON 

Via ta 4 Cantoni 53 

L. 5000 
Tri 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

Tri 7574549 


■ ARENE m 




L. 8000 
Tri 7616424 

■ Miracolo sud 8* stradati Matthew 
Robbins - FA (16 22) 






> 

CAPRANK5A 

Ptsns Cnretas, 101 

L 6 000 
Tri 6792465 

Un mata in campagna di Pat 0 Copnor 
con toln Finti DR (17 22 30) 

MEXICO L 5 000 Via di Grottarossa, 
37) 

DR <2123) 

CARRAMCHETTA L 9 000 

P» Monitorio 125 Tal 6796957 

O La atorla di Aija Kljsctot che amò 
santa sposarsi di Andrej Konchriovsklj 
OR (17 22 30) 

FESTIVAL DELL UNITÀ 

Castri Sant angelo 

(Ingresso gratuito) 

Optra ri Dario Argento La maschera di 
Fiorala Inftactìli (ora 21) 

COLA W RIENZO L 6000 

Piani CON di Rienzo 90 

Abatfour di Lawrence Webber con Bo- 
by Pozzi - E (VM18) (17 45 22 30) 

CASTELLO 

Castri Sant Angrio 


Massenzio Chl * sepolto to quella ca¬ 
re? (21 23) 

Tal 687B3Q3 



ESEDRA 

Via dri Viminale 6 


Massenzio ■ Vorrei che tu fossi qui di 

EDEN L 8000 

PzuCotadiRtotzo 74 Tai 6878852 

fl pranzo di la betta di Cabriti Axri con 
Stappare Audran Brigittt Faderspìri 


David Ltìand conBmiyVoYd Tom Bai) 
BR (2123) 



DR 1,7 45 22 30) 



Massenzio. Fbi Operazione gatto (21), 

EMPIRE 

1 8 000 

La mUto turi di Naw York di James 

Lago Asamghi 10 

Tel 5018116 

The Mg easy (23) 

Vis Regina Margherita. 29 

TsL 857719 

Brìdgas con Michari J Fox DR 
(16 30 22 30) 

TIZIANO 

Via G. Rem 

L 4 500 
Tri 392777 

Iptearl di Mario Momcrik con G Gianni 
ni E Momssano V Gisaman BR 

EIPtRIA 

Pian# Sennino 17 

L 5000 
Tri 582884 

Quarto comandamento di Bertrand Ta 
vtrnitf con Jultt Dalpy OR 

(20 30 22 30) 
DR (20 30 22 30) 

(17 22 30) 



— 

ET0U 

t 8000 

Ò Miiagro di Robert fisdfocd FA 


piana in Lutali 41 

lai 6878125 

(17 30 22 30) 




EUROPA 

tolto ri Italia 107/a 

L. 7 000 
Tri 064668 

Abatjour di Lawranca Webber con So- 
by Pozzi E (VM18) (17 30 22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazzsfi Pape 

L3 000 
Tel 7313308 

La porno bocca di Liza E(VM18j 

FIAMMA 

V* Dinotati 51 

L 0 000 

Tri 4761100 

SALA A Coma «mira trt'donna ron¬ 
darla filici • uscirne viri Regia di D 
Kamtoka Con Roland Giretto 

(17 30 22 30) 
SALA 8 Delitto poco comune dì R 

ANIENE 

Puzza Sempione 18 

L 4S00 
Tel 890817 

Film par adulti 



AQUILA 

Visi Acuta 74 

L 2000 
Tri 7594951 

Apprendista viziosa EIVM18) 



0«edito G 117 15 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Film par adulti 

OAROfN 

L 6 000 

■ Un biglietto in duo dì John Hughes 

Via Maceriti 10 

Tri 7553527 


Vida Trasteveri 

Tri 682848 

con Stava Msrtin John Candy BR 
(17 30 22 30) 

MOUUN ROUGE 

L 3 000 
Tri 5562350 

Film par adulti (16 22 30) 

QKMEUO 

Via Nomantana 43 

L 8000 

Tri 864149 

AogtìhMrt di Man Parker con Mickey 
flourke Robert Da Niro DR 

(16 30 22 30) 

NUOVO 

largo Ascianghì 1 

l 5000 
Tri 588116 

Veri 1 arare 

HOUOfY 

L 6 000 
Tri 858328 

□ La mia via a quattro zampa di lasse 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2000 
Tri 484760 

Film par adulti 

in ■ aiswiw § 

VonBromssan BR (17 22 30) 

PALLADiUM 

l 3 000 

Film per adulti 


L 8000 
Tri 5126926 


PzzsB Romano 

Tri 6l10203 


VÌaChiabrsra 

Gaorga MIHar con Jack Nicholson BR 
(16 30 22 30) 

SALA B La awantura di Patir Pan 

DA (16 30 22 30) 

SPLEND1D 

Vt» Par della Vigne 4 

L 4 000 
Tri 620205 

Rhonda a il suo sultore E (VM18I 
111 22 30) 



ULISSE 

L 4 500 
Tri 43374* 

Film par adulti 

MAJEfTJC 

Via SS. Apostoli 20 

L. 7000 
Tri 6794908 

□ L’ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 
ST (16 30 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 

U ragazza a 2 poart E(VM18) 


lo mv 

SCELTI MER VOI I J - ^ V : : : , , . . . ...ih:.......... 



■ BERLINGUER TI VOGUO 
BENE 

Va k> ricordata. I Cloni Mario? Da 
un po' <S tampo Roberto Benigni, 
ahnano al cinema, l'ha abbando¬ 
nato, ma è auto il paraonaggio 
che ha rato amato a popolare 
I attore toccano. E in questo film 
esordiva sul grande schermo. 
Ctoni Mario è un prototarlo tocca¬ 
no varo, vtooerato, paraaguitato 
da una mamma virago, vanaman¬ 
te desktoroso dalla donna cono¬ 


sciuta alla casa dal popolo In 
questo mondo dova tutti i valor» 
si sfaldano dova siamo tutti de¬ 
stinati alla povertà perenna, rag 
ga un solo amore quello par Enri¬ 
co Berlinguer A suo tempo il 
film, diretto da Giuseppa Berto¬ 
lucci vanne vietato ai minori par 
« turpiloquio Effettivamente la 
bestemmia ai sprecano, ma voi 
non fataci caso 

RIALTO 


□ LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso Un altro) di 
rete voi SI 6 varo, parò fata uno 
sforati «La stana di Asta» è un 
grande film Ed è qua» sicura¬ 
mente il capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov Konciaiovski) un regista 


che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma¬ 
ria a Lovars», «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto la sua 
cosa migliori in Urea, negli anni 
stagnanti dal brazneviamo Qua¬ 
nta è I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchozianl vari, in un 
austero, benissimo bianco a nero 
Par favore, andateci 

CAPRANICHETTA 


□ IL VOLO 

Un magnifico Angheiopulos di 
chM anni fa (era in concorso a 
Venezia 88) recuperato in extre¬ 
mis C'è da eperara che, nono¬ 
stante U caldo, la gante lo veda a 
vedere Non è un film aliagro ma 
contiene senza inutili pesantez¬ 
za una densa riflessione «sul si¬ 
lenzio della storia. deH amore a di 
Dk» (parola del regista) E M bra¬ 
va incontro di Spyros un apicul¬ 
tore del nord dalla Grecia, oon 
una ragazza autostoppista Un 
amore intenao e straziarne Ritro¬ 
vatosi solo, Spyros capisca di 
non avre più legame e ai lascia 
uccidere detta sua api. Magnifico 
Mastroianni, che par I occasiona 
girò il film in greco 

ARISTON 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

t il nuovo atteso film di Wim 
Wendera, ri ritorno in Germania 
par il regista tedesco dopo I e- 
apartonza americana di «Paria, 
Texass Ed è un opera delicata, m 


bilico fra idillio, storia d amore e 
avventura fantastica In ridi he 
parole, Wendera immagina Cha 
Sariino aia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi Ri 
una bella ragazza che lavora in un 
circo, acalga di diventare Uomo, 
rinunciando aiilmmortailtè ma 
assaporando «nUmanta l aantt- 
manti, to pioto a i dolori di una 
vita morta» Protagonista Bruno 
Gara, ma c # apatìe par un sim¬ 
patico intervento di Pater Falle nei 
panni di aa stesso al, ascondo 
Wim Wsnders anche K tenente 
Colombo è un angelo 


□ ARANCIA MECCANICA 

•La avventure di un giovane i cui 
principali interessi aono lo stupro. 
1 uttraviotonu a Beethoven» Co¬ 
si recitava, quindici anni fa, la 
pifcblicitè di «Arancia meccani¬ 
ca» Rivisto oggi, ii film di Stanley 
Kubrick si rivaia assai più ricco di 
cosa è fora# la più lucida parabo¬ 
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta, ad è an¬ 
che un «avventura dall occhio» 
attraverso to più spericolate evo¬ 
luzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film sul mon¬ 
do sulla politica su) cinema Un 
film in cui c * quasi tutto ciò che 
si può volare de un capolavoro, A 
cominciare da un interprete, Md- 
coim McDowet, assolutamente 
indimenticabile 

Rivai 


■ CINEMA D’ESSAI 


■ PROSA 


NOVOCtNE D’ESSAI L 4 000 
WeMarryDdVal 14 Tal 5816235 


■ CINECLUB 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tri. 312283 


CiNEPORTO L 6 000 

Piazza drils Famesms (TsL 4941198) 


EURITMIA L 5 000 

(Paco <W turismo Via Romolo Munii 


8 cotonatilo Rodi di Istvan Szabo con 
Klaus Maria Brsndsuer DR 
_117 22 30) 


SALA A Tj Od ciornto di Nikita Michal 
kov con Macello Mastroianni 6R 
U8 30-22 30} 
SAIA B La match tra ri Fiorella Infa- 

aceitl DR _ (18 30 22 30) 

ARÉNA - Trus storiti di D Byrna 
(21 30) Cruising di W Frtedkin(23) 
Trus atorfaa(l) 

SALA Bug Thatocred Shlnfc Woman 
ARENA Absoluts biglnnsrs di J Tarn 
pia (2130) Fury© di N Oschi- 
ma(23 16) Absolutt blginnars 10 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA Tal 9321339 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Panizza 5 
Te) 9420479 


Lo atrizzecarvdH di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau BR 


SALA A Excslibur di J Borman con 
Nigsl Terry A (17 22 30) 

SALA B All improvviso uno «cono¬ 
sciuto di Karen Arthur con Diana Lane 
DR (17 22 30) 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passegg ata del Giantcolo Tel 
57506271 

Domani alle 21 30 Anfitrione di 
Plauto con Sergio amm rata Patri 
zia Parisi Marcello Bonim Ragadi 
Sergio Ammirata 

ARENA KRY8TALL (Via dei Palloni 
n Ostia Tei 56031861 
Domani alle 21 Gallina vecchia fa 
buon Broadway di e con France¬ 
sca Draghetti Tiziana Foschi Ro¬ 
berto Ciutoli 

GIARDINO OEGU ARANCI (V a di S 

Sfibna Tel 5750978) 

Alle 21 15 Me non m» faceto ride¬ 
relli con Fiorenzo Fiorentm Se 
bast ano Nardone 

UDO BEACH (Lungomare Toscanelli 
accanto al pont le) 

Oggi e domar» alle 21 El retatilo 
de Don Cristobai di Garcia torca 
(Spettacolo di burattm ) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Alle 21 Turando! di Carlo Gozzi 
con Una Saatii Aldo G tiffrà reg a 
di Luca De Fusco 


■ MUSICA 


MONTEROTONDO 

RAMARMI Tt, 9002Z92 chl » milmon. di Ridi,, 

Scott con Tom Berenger Mimi Rogers 

_G_ 


TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 Bargly di Barbet Schroeder con Mickey 

Rourke G (20-22) 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI 

LIA (Via della Cene lezione Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Mercoledì 
alle 21 30 concerto diretto da Kaz 
mier Morsici con I Orchestra del 
lAccademia di Santa Cada in 
programma J Ch Bach Mozart 
Schubert 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 

E poss bile rinnoverà t abbonameli 
lo alla Filarmonica per la stagione 
1988 89 l posti saranno tenuti e 
disposizione (ino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CHIESA 8. LUIGI OEI FRANCESI 
Alle 21 30. Vespri solenni Con 
certo d retto da Miles Morgan 
ITALIA-UR8S (Piazza Campiteli! 21 
Martedì alle 20 30 Concerto Vocale 
della soprano Mayda Predo e del 
tenore Edgardo Maria Sensi al pia 
no Luigi Francalanza In program 
ma Donizetti Rachmamnofl Ver 
di Sento Chueca 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Solisti F Brockmgton (so¬ 
prano) G Del Prato (flauto) C Del 
Prato (p ano) Musiche di Garshw n 
Bach Mozart Beethoven Bell ni 
S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri 
nascimento 40) 

Lunedi alle 2t 15 Rassegna Mo¬ 
zart Concerto dell Orchestra da 
Camera di Budapest direttore Gio¬ 
vanni Pacor cornata Adam Fra 
drich Musiche d Mozart Haydn 
TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Aids di G Verd Direttore 
DanelOren M a coro Alfredo D An 
gelo rega Siva Cassin Orche 
stra coro e corpo di ballo del Teatro 
deli Ope a 

■ DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 6) 

Alle 21 30 On y tombe con ia 
compagnia Altroteatro Coreograt e 
di Lue a Latour 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo. 
va 522) 

Lunedi alle 2115 6 sorriso dalla 
Gioconda. Night Tanshn, Lo 
MhtoeotonoeL Balletti con Diana 
Ferrara W Karaczewsto 


■ JAZZ ROCKI 


EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e dei Lavoro Èuri 
XII Festival dazi di Roma Domani 
alle 2130 ttattan aU Stara con il 
gruppo di Francesco Bruno lo Spa 
ce Jazz Trio e il quintetto di Enrico 
Raya 

«.DOLLARO (Via dell Idroscalo 200) 
Tutto le sere Concerto del gruppo 
latino-americano El Calletel e con il 
p an sta e cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Teveta altezza Ponte Duca o Ao¬ 
sta) 

Alto 2130 Colombo Nardi Duo 
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Vedi retro 

la grande cantante dei Velvet Underground, 
è morta a Ibiza 

Fu attrice, musicista e «musa» di Andy Warhol 

torinese per Amnesty International vedrà 
in scena, accanto a Springsteen 
e Sting, una star italiana: Gaudio Bagliori! 




CULTURAe SPETTACOLI 


Il dibattito sulla non violenza 

Io dico: 
non resistere 

Che cosa vuol dira davvero non violenza? Vuol dire 
«opporsi», o piuttosto «non combattere», magari 
anche contro i violenti, come sostenevano Tolstoj, 
Gandhi e lo stesso Vangelo? E che peso duò avere 
l'etica in una scelta, quella della non violenza, che 
è tutta politica? Nel dibattito aperto dall’Unirò so¬ 
no finora intervenuti Angiolo Bandinelll, Gianni 
Soffi, Pietro Folena. Oggi e la volta di Igor Sibaldi 


ras L'uomo superstizioso 
è Colui che, riflettendo su 
qualcosa di nuovo, di In¬ 
consueto, si limita (più o 
meno consapevolmente) 
alle ragioni di ciò che è 
consueto, e valuta 11 nuovo 
esclusivamente in base a 
queste ragioni, invece di ri 
conoscere le ragioni della 
novità In questione La non 
violenza è da millenni una 
novità vittima di tali super¬ 
stizioni di giudizi fondati 
cioè sulle ragioni della vio¬ 
lenza, che la non violenza 
rende vecchie Superstizio¬ 
sa, ad esemplo, à la convin¬ 
zione che la non violenza 
sla un modo di combattere 
contro I violenti, gli oppres¬ 
sori, I malvagi Condividen¬ 
do tale convinzione, si giun¬ 
gerà Inevitabilmente a con¬ 
clusioni spazientite - pro¬ 
prio come chi si convinces¬ 
se che l'automobile è un ca¬ 
lesse, e che la si dSve ado- 
, parare come un calesse Lu- 
] ciano Canfora fa proprio 
'questo, nel suo intervento e 
•1 spazientisce, si indigna si 
amareggia Ma perche? La 
non violenza è la non vio¬ 
lenza e non un altra cosa 
„JNqij è un nuovo modo di 
„combattere la gente al con¬ 
trario (e appunto In questo 
'cdhsiste la sua novità) è un 
modo di combattere contro 
la violenza senza combatte¬ 
re contro nessuno, e In par- 
tlcolar modo senza com¬ 
battere contro coloro che 
commettono violenza II 
primo principio della non 
violenza (dal quale partono 
sla Tolstoj sla Gandhi, ovve¬ 
ro 1 due maggiori teorici di 
questa (orma di lotta) è il 
versetto di Matteo 5,39 «Io 
vi dico di non resistere a chi 
fa il male» Comandamento 
tradito, ripudiato quant altri 
mal dalla storia della chie¬ 
sa, e a tal punto che oggi 
ben pochi cristiani sono al 
corrente del suo significato, 
e persino della sua esisten¬ 
za, E qual à il suo significa¬ 
to? Il più Immediato, il più 
semplice il discepolo del 
Vangelo non dovrà fare nul¬ 
la contro chi fa II male Gan¬ 
dhi dice esattamente la 
stessa cosa riguardo al se¬ 
ralmente la forza della ven¬ 
ia, per Gandhi la verità è 
Dio e viceversa) E «non fa¬ 
re nulla contro» significa la¬ 
re soltanto quello che si sa 
essere il bene, in piena li 
berlà, e continuare a farlo 
quali che siano le violenze 
con le quali altre persone 
possono cercare di opporsi 
a questo bene Secondo 
Canfora (come anche se- 
condo la dottrina della 
chiesa) questo modo d'agi¬ 
re non può bastare a far 
trionfare un qualsiasi ideale 
o istanza di giustizia la vio¬ 
lenza è necessaria, la non 
violenza non fa vincere le 
guerre, non fa trionfare le 
rivoluzioni Ma la non vio¬ 
lenza non ha questi scopi 
Vale unicamente come ri¬ 
sposta a chi tenta di impedi¬ 
re un comportamento in¬ 
centrato su un'idea di bene 
rigorosa e coerente Non 
violenza non è, per dirla in 
concreto, decidere tutto a 
un tratto di non fare nulla 
contro un potere vessato¬ 
rio 0 contro un nemico ar¬ 
mato, o contro una classe 
che si arricchisce sfruttan¬ 
do le classi Inferiori Bensì, 
nel caso di un potere vessa¬ 
torio potrà essere abba¬ 
stanza coraggioso da adot¬ 
tare un comportamento 
non violento solamente chi 
non abbia né appoggiato né 
riconosciuto un simile pote¬ 


re, ritenendolo contrario a 
quella concezione del be¬ 
ne, che egli pone a fonda- 
merito della propria vita e 
alla quale tiene tanto quan¬ 
to alla propria vita Nel caso 
di un nemico armato potrà 
avere abbastanza coraggio 
da assumere un atteggia¬ 
mento non violento sola 
mente chi non riconosca al¬ 
cuna validità al concetto di 
«nemico» (e di conseguen¬ 
za chi ritenga sbagliato pre 
stare II servizio militare o 
cooperare alla dilesa milita¬ 
re pagando le tasse ad essa 
destinate, o lavorare In fab¬ 
briche di armi ecc ) Nel ca¬ 
so di una classe sfruttatrice 
potrà avere abbastanza co¬ 
raggio da assumere atteg¬ 
giamento non violento sola¬ 
mente chi, in nome della 

n ria idea di bene, si rifiu- 
cooperare a quello 
sfruttamenda, e cioè, chi si 
rifiuta di considerarlo altri¬ 
menti che come sfrutta¬ 
mento, chi non accetta di 
esserne vittima (giacché es¬ 
serne vittima è ir modo mi¬ 
gliore di cooperare ad es¬ 
so), chi non acquista ciò 
che e prodotto mediante 
quello sfruttamento Altra 
condizione essenziale alla 
non violenza è sforzarsi 
(sempre in nome della prò 
pria idea di bene) di evitare 
In ogni modo di giungere al 
lo scontro con I propri op 
positon con tutto il proprio 
modo di vivere, con la prò 
pria forza di persuasione, 
senza limitarsi a fare per 
conto proprio quel che sì ri¬ 
tiene bene, ma spiegando 
lo, insegnandolo, impegna- 
docisi ovunque, per il bene 
degli altri, ivi compresi co¬ 
loro che si accingono a 
commettere violenza per 
Imporre la propria volontà a 
chi non l'accetta Se poi 
ciò non di meno, costoro la 
commettono, quella loro 
violenza sarà soltanto la ri¬ 
prova della loro colpevolez¬ 
za giacché la violenza è I u- 
nlco modo di imporre una 
volontà sbagliata, che tutti 
sanno di essere tale, e che 
appunto per ciò rifiutereb¬ 
bero 

Laddove non siano sod 
disfatte queste condizioni, 
la non violenza non e la 
non violenza, ma soltanto 
una forma di pazzia odi vii 
tà un suicidio, o un argo¬ 
mento ipocrita (quando se 
ne parla e non la si pratica) 
Laddove invece la si consi¬ 
dera per dò che essa e, la 
prospettiva della non vio¬ 
lenza (evangelica, tolstoia¬ 
na, gandhlana), è semplice¬ 
mente «una regola di con¬ 
dotta per una società che 
voglia vivere conforme 
mente alla dignità umana» 
(Gandhi, Antiche come-le 
montagne Milano 1987, 
pag 125) Negarne 1 Impor¬ 
tanza e terribilmente ri¬ 
schioso (e terribilmente fa 
elle) oggi che questa dignità 
sta divenendo sempre piu 
un qualcosa di Infinitamen¬ 
te relativo, e confuso Riba¬ 
dirne I importanza, come 
sta facendo l'Unità con 

3 uesto dibattito, vuol dire 
ichlarare la propna dispo¬ 
nibilità a rivedere il concet¬ 
to di impegno politico di 
forza politica in termini di 
etica Vuoi dire apnre prò 
spettive d azione totalmen 
te nuove, sorprendenti, per 
contrastare le quali non esi¬ 
sterebbe nessun altro stru 
mento se non appunto la 
violenza più scoperta e piu 
disastrosa (tale che la so¬ 
cietà italiana ancor sempre 
democratica e informata, 
non potrebbe tollerare) 


Quasi un «graffito» palestinese sulle mura della città vecchia, a Gerusalemme 


Parole dalla Palestina 


m La terra più amata/ voci 
delta letteratura palestinese, 
Il manifesto, pagine 230, L 
20 000 Te I affidano «per re¬ 
censione» Obietti che non sei 
un addetto al lavori replicano 
che però, da parecchi anni, 
frequenti «quei paesi e quel 
popoli», che li conosci e li ca¬ 
pisci 

Apri il libro, lo leggi scopri 
pagine dure come pietre altre 
tenere come carezze, versi 
che sibilano come pallottole 
O che disorientano come eni¬ 
gmi Nell insieme, poiché, 
non sei dei tutto nuovo a tali 
letture e qualche autore già lo 
conosci e lo apprezzi, tl ricon¬ 
fermi nell opinione che la let¬ 
teratura palestinese sia di alto 
valore (anche se non spetta a 
te dirlo, poiché non sei critico 
«laureato», ma solo cronista) 

T\ilto bene, dunque? SI e 
no Perché (per dirla con una 
metafora gastronomica) agli 
antipasti non seguirà il ban¬ 
chetto In parole più chiare, 
riemerge un quesito non nuo 
vo perché in Italia (altrove è 
un po’ diverso) si traducono e 
si pubblicano così poche ope¬ 
re palestinesi, e sempre e solo 
per generosa iniziativa di edi 
tori «alternativi», come «Ripo¬ 
stesi», o «ILA Palma», o, ap 
punto «il manifesto»?, e per¬ 
ché, se e quando si pubblica¬ 
no non sono pubblicizzate e 
recensite con il rilievo che 
meritano? 

Giriamo la domanda a uno 
dei traduttori e curatori del¬ 
l'antologia (tutti scrupolosi, 
capaci e spesso eccellenti) Si 
chiama Wasim Dahmash, è un 
palestinese, esule e apolide 
Lavora a Roma Cura i servizi 
culturali della delegazione 
dell Ofp 

Risponde senza esitare 
«Cè una forma silenziosa, 
non confessata di boicottag¬ 
gio nei nostri confronti Più In 
generale penso c è un certo 
modo di gestire 1 opinione 
pubblica, di onentaria e mani- 

S " i Si vuole impedire agli 
di conoscere la realtà 
del popolo palestinese, cosi 
come è raccontata dai nostri 


Una nuova, bella antologia riunisce 
alcuni narratori palestinesi 
Perché questa letteratura «politica» 
è così osteggiata anche da noi? 


scrittori .<» 

«Devo aggiungere, però, 
che il boicottaggio comincia 
prima ancora che il libro sia 
stampato In arabo La ragione 
è ovvia- Non ci sono opere pa¬ 
lestinesi * innocue" Anche in 
modo non esplicito, indiretto, 
allusivo, il libro palestinese è 
sempre ‘ sovversivo". Perciò 
non piace né alle autorità 
Israeliane, né a certi governi 
arabi. Del resto, la maggior 
parte del nostri scrittori milita 
nella politica Neil antologia 
ne sono rappresentati 17 Eb¬ 
bene, sedici (uomini e donne) 
sono stati in prigione E alme¬ 
no dieci o undici sono stati, o 
sono comunisti Vite spesso 
tragiche Mu'in Bsisu è morto 
suicida, Ghassan Kanalani e 
Ramai Nasir sono stati assassi¬ 
nati, come del resto altri tre 
scrittori che in questo libro 
non compaiono Yussef Najar, 
Ramai Edwan e Base! Rubai 
si» 

Voi pataattaeal non siete 


SI, più o meno 

E per di più disperai, In 
gran parte, senza uno Sta¬ 
to, senza una patria. Molti 
di voi vivono In condizioni 
durissime. Eppure avete 
molti Intellettuali Nella 
letteratura araba sembra¬ 
te • sovrarappresentati». E 
cosi? 

In questo momento nel mon¬ 
do arabo, le letterature più im 
portanti sono la maghrebina, 
specialmente marocchina e 
algerina, e la palestinese Gli 
aspiranti scrittori palestinesi 


sono moltissimi, ma pochi ne- 
scopo a farsi pubblicare, per 
le ragioni che no detto Un li¬ 
bro palestinese viene stampa¬ 
to solo quando è così buono 
che non farlo sarebbe scanda¬ 
loso Non riuscendo a far ac¬ 
cettare i loro racconti o ro¬ 
manzi, alcuni intellettuali si 
sono dedicati al teatro, un ge¬ 
nere che non ha radici nelle 
tradizioni artistiche arabe e 
musulmane, e che invece ora 
fra l palestinesi fiorisce ovun¬ 
que, anche nei territori occu¬ 
pati 

I libri pubblicati, comun¬ 
que, sono molto letti? 

Molto, in quasi tutti i paesi ara¬ 
bi dove c è una grande e vera 
«fame di realtà» Particolar¬ 
mente diffusa i la poesia, mu¬ 
sicata e cantata 

VI sono cantautori? 

No direi di no I poeti scrivo¬ 
no i versi, che poi diventano 
canzoni Due musicisti e can¬ 
tanti libanesi (che, aia detto 
per inciso, sono anche comu¬ 
nisti). Marcel Khalifa e Ziad 
Rahbani, e due musicisti pale* 
tinesi, Patnck Lama e Ibrahim 
Suss, si sono spedalizzati nel¬ 
l'adattamento della musica 
araba classica alla metrica 
moderna f poeti palestinesi, 
insieme con i sinani, sono sta¬ 
ti fra i primi a rompere con la 
tradizione classica, molto rigi¬ 
da e a senvere in versi liberi, 
sciolti 

Senza rima? 

No la tradizione delle nme in 
generale è nmasta Anche 
perche rimare, In arabo, è fa¬ 
cile 


La letteratura palestinese 
ha una data di nascita? 

Come fenomeno autonomo, 
all'Interno della letteratura 
araba, si può risalire agli anni 
20 , quando gli intellettuali ca¬ 
piscono che sta per accadere 
qualcosa di irreparabile Altre 
tappe la tragica rottura del 
’48 e la disfatta del ’67 Credo 
si possano distinguere tre cor¬ 
renti quella dei cosiddetti 
«arabi israeliani», minoranza 
entro i confini d'Israele, ta¬ 
gliati fuori, relativamente, dal 
resto del mondo arabo, che 
sviluppano tematiche loro 
proprie, quella del palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza, 
in parte esuli fin dai ’48, in 
parte no, che hanno vissuto 
prima sotto la monarchia ha¬ 
scemita o sotto l'ammimstra- 
zione egiziana, poi sotto l'oc¬ 
cupazione militare israeliana, 
infine c'è la corrente degli 
esuli 

Le differenze? 

Per esempio, Ranafani, che 
era un esule, non aveva una 
conoscenza diretta degli ebrei 
israeliani. Il suo racconto Ri¬ 
torno a Haifa (che non com¬ 
pare in questa antologia ma è 
sialo pubblicato in un altro vo¬ 
lume) i bello, senza dubbio, 
ma ha un qualcosa di schema¬ 
tico, di artificioso, proprio 

P erché egli non aveva vissuto 
esperienza del contatto con 
gli israeliani, ed era costretto 
a immaginarselo Romanzi e 
racconti di autori che vivono 
in Galilea, o anche in Gsgior- 
danla, sono molto diversi Per 
essi, gli israeliani sono essen 




del tutto normali né diavoli, 
ne più superstiti dell’olocau 
sto, uomini e donne come tut¬ 
ti, con cui ci si confronta e 
scontra In generale, comun¬ 
que, nessuno scrittore palesti¬ 
nese demonizza gli Israeliani, 
al contrano di quanto fanno 
spesso gli israeliani, soprattut¬ 
to nella letteratura per ragazzi, 
in cui noi arabi siamo rappre¬ 
sentati come sporchi, pigri, 
bugiardi e infidi 
Nelle vostre poesie e prose 
al sente tw forte risenti¬ 
mento nel confronti di al¬ 
cuni reglsU arabi, compre¬ 
so.quello di Nasser. Per¬ 
ché? 

Perché noi siamo vittime sia 
degli israeliani sia dei governi 
arabi che ci hanno tradito Nei 
paesi arabi, dove lo Stato è 
debole e spesso inesistente, la 
famiglia, il clan, la tribù sono 
ancora molto importanti Noi 
ci sentiamo traditi, per cosi di¬ 
re, propno da coloro il cui do¬ 
vere tradizionale era di difen¬ 
derci 

Ed ora una domanda poli¬ 
tica, dato che scindere let¬ 
teratura e politica, In Me¬ 
dio Oriente, è Impossibile. 
Come vedi 11 futuro? 
Giorno verrà in cui gti ebrei 
d'Israele diventeranno pale¬ 
stinesi Abbiamo assorbito 
tanti popoli turchi, circassi, 
europei A Gerusalemme ci 
sono arabi, anche musulmani, 
che si chiamano Schnelder e 
che certamente discendono 
da crociati tedeschi 
All’American Colony Ho¬ 
tel «nono un bravo piani¬ 
sta che al chiama William 
Ntcodeme di Rossa. Di¬ 
scende da erodati Italiani, 
dice, ma è arabo. Cristiano 
di rito latino.. Il grande 
crogiuolo vi amalgamerà 
dunque tutti, compresi I 
sionisti? 

Sì, prima o poi 
Una bella utopia. 

Non è un'utopia Sarà una 
realtà 


Anna Frank 
all’asta 
a New York 


Due lettere una cartolina, due fotografie formato tessera, 
nella stessa busta in cui furono spedite 50 anni fa da 
Amsterdam a Davitle, nello (owa Vestìgia della vita di 
Anna Frank (nella foto) e di sua sorella Margot, che il 
prossimo 25 ottobre saranno messe ali asta dalla «Swann 
Gallenes» dì New York Le lettere furono scritte dalle sorel¬ 
le Frank a due loro amichette amenc&ne anch'esse sorel¬ 
le prima di essere internate in un campo di concentra¬ 
mento Non contengono nfenmenti alle condizioni del 
nfugiati tedeschi in Olanda ma notazioni di carattere più 
quotidiano «Avere una frontiera con la Germania - scrive¬ 
va tuttavia Anna - e trovarsi in un piccolo paese non ti fa 
mai sentire al sicuro» 


Sdanem 1 C’è pericolo che due dei 

^'■ 7 ' * film italiani della prossima 

Doppiatori Mostra di Venezia (che ini* 

rnn1vn zia il 3G agosto) e attuai- 

luiiuu mente in fase di doppiag* 

Venezfa gio, non siano pronti per 

quella data E così anche 
^molti dei film americani 
che dovrebbero «apnre» la stagione cinematografica Gli 
attori doppiaton italiani, impegnati in questi giorni nel rin¬ 
novo del loro contratto di lavoro, scaduto da tre anni, 
sono infatti in stato di agitazione e minacciano di prose¬ 
guirlo fino al 15 agosto se le controparti (Anlca, Rai, Fri, 
Anipa Intersind, Associazione Stabilimenti di doppiaggio) 
non dovessero accettare un incontro convocato per U 
prossimo 27 luglio Chiedono consistenti auménti dei mi¬ 
nimi sindacali, che il loro lavoro sia precisamente regola¬ 
mentato li riconoscimento dei diritti connessi alla ripro¬ 
duzione (in tv e videocassetta) del dialoghi doppiati 

SdODerO 2 Varcano I oceano le più fa- 

m0Se S0Q P ?P €ra m . ade 

sceneggiatoti Usa, minacciate dagli scio- 

tradili pen del potente sindacato 

” “ degli scnttori americani 

dalla CDS pur di non interrompere 

Dallas, o Fa/con Crest, la 
Lorimar Television, che 
produce i due sceneggiati per la Cbs, ha annunciato l’in¬ 
tenzione di ingaggiare sceneggiatori inglesi II network 
americano ha anche messo in cantiere quattro trasmissio¬ 
ni, due talk show e due sceneggiati, «a prova di sciopero*, 
da girare in Australia e Canada 1 sindacati degli sceneggia¬ 
tori bntannici e canadesi hanno intanto invitato i propri 
membri ad aderire agli scioperi indétti dai loro colleghi 
amencam 

Più Simile «Un cartellone all’Insegna 

■ m « del teatro tradizionale, so¬ 
di rICCOIO prattutto italiano, e della 

io stabile i^sMrss 

di Torino del programma dei teatro 

Stabile di Torino, nelle p* 
role del suo presidente 
Giorgio Mondino., Nel futuro prossimo lo «Stabile* pie¬ 
montese dovrebbe assumetele funzioni che ha ora il «Pic¬ 
colo Teatro» di Milano, offrire cioè una compiuta panora¬ 
mica del teatro nazionale con alcune proiezioni verso le 
piu significative esperienze straniere Le produzioni '88 
annunciate sono un Uba Re di Alfred Jarry messo in scena 
da Ugo Gregoretti con Walter Chiari, Tragedia popolare di 
Mano Missino!) con Alessandreo Haber e Mirra di Vittorio 
Alfieri per la regia di Luca Ronconi interpretato da Galatea 
Ranzi e Ottavia Piccolo 

Segnali Se un genovese, Cristoforo 

«li 2, mA Colombo, ha veramente 

di UiniO scoperto l'America inaugu- 

a nnpeia rando il pnmo grande firn- 

c puoia so di colonizzatori è allora 

cneyenne più che mai opportuno aver 

dedicato una mostra, in Ita- 
l, a> agli indiani d America. 
Segnali di fumo I indiano eterno, è infatti il titolo di una 
mostra che 31 conclude domenica a Fogliano della Chiana, 
in provincia di Arezzo Oggetti fotografie, videotapes, so¬ 
no serviti a comporre un itinerario illustrativo del come 
vivano o abbiano vissuto in passato gli indiani d’America. 
Alla chiusura della manifestazione domenica interverrà 
poi Lance Henson esponente della tribù Cheyenne, poeta 
con alcune antologie già pubblicate negli Usa Laureato in 
■creative writmg» presso I università di folsa in Oklahoma, 
Henson reciterà alcune delle sue composizioni assistito da 
due indianista qui facenti soprattutto funzione di interpreti. 

Un'azienda Anche dall aldilà, Elvìs Pre- 

... sley continua ad essere una 

cmamaia miniera d’oro U suo patri* 

piyfc monto, valutato dieci anni 

Jr , fa cinque milioni di dollari, 

Presley Oggi ne varrebbe infatti cir¬ 

ca cinquanta Sono cifre re- 
se note nei giorni scorsi a 
Memphis quando la figlia ventenne del cantante, Usa Ma¬ 
ne, ha annunciato che iascera la gestione del patrimonio 
del padre a chi io ha amministrato finora, fino a) 1993 ti 
grosso degli introiti di Presley è ovviamente dovuto alle 
royalties sulle opere e sull'Immagine del cantante e del 
suoi complessi tunstici a Memphis. 

DARIO FORMISANO 



Niente rogo per il Gesù di Scorsese 


Martin Scorsese, autore di «L’ultima tentazione di Cristo» 


■■ NEW YORK Una via 
«commerciale* alla censura? 
Si potrebbe leggere in questa 
chiave la notizia, nmbalzata 
ieri dall’America della propo¬ 
sta della setta religiosa «Cro¬ 
ciata di Cristo» 11 reverendo 
Bill Bright leader della setta, 
si è offerto di acquistare tutte 
le copie esistenti di L ultima 
tentazione di Cristo il nuovo 
film di Martin Scorsese e dt 
lame un bel rogo Secondo 
lui il film è blasfemo La casa 
di produzione del film la Uni 
versai ha nsposto pubblica¬ 
mente «no», con un inserzio¬ 
ne a tutta pagina sui giornali 
New York Times Los Angeles 
Times, Washington Post e 
Atlanta Constitution (tanto 
per non lasciare disinformati 1 


partecipanti alla convention 
dei partito democratico) fi 
film di Scorsese non si tocca 
Un po’ di cronistoria L'ulti¬ 
ma tentazione di Cristo è un 
film per il quale Scorsese e lo 
sceneggiatore Paul Schrader, 
entrambi con un passato (tor¬ 
mentato) di seminaristi riso¬ 
no battuti per anni Solo ora 
sono riusciti a realizzarlo, con 
un budget di 10 milioni di dol¬ 
lari (la stessa cifra proposta da 
Bright per I acquisto) E tratto 
da un romanzo (messo all in 
dice dal Vaticano) del greco 
Nikos Razantzakis e narra le 
vicende di un Cristo estrema- 
mente umano (interpretato da 
Willem Dafoe), ia cui «ultima 
tentazione» è il sogno di scen 
dere dalla croce e far l amore 


con Mana Maddalena 
li film uscirà a settembre e 
forse rappresenterà gli Usa al 
la mostra di Venezia Ne) frat¬ 
tempo, la Universa! ha comin 
ciato a mostrarlo in proiezioni 
a inviti, una delle quali lo 
scorso 12 luglio, è stata riser¬ 
vata a capi di congregazioni 
religiose (numerose e assai 
potenti in America) Molti di 
loro hanno espresso parere 
positivo ma alcuni si sono 
inalberati Qualcuno l ha defi 
nito anticnstiano e Donald 
Wildmon esponente di una 
chiesa battista del Missoun 
ha ricordato come ì dirigenti 
della Universa! siano quasi tut¬ 
ti ebrei La proposta di Bill 
Bright (che tra ) altro, stando 
alla lettera di nsposta delia 


Universal non ha visto il film) 
ha avuto da Lew Wasserman, 
produttore, la nsposta che si 
meritava « pur rendendoci 
conto dei profondi sentimenti 
e delle convinzioni che hanno 
determinato l offerta siamo 
convinti che 1 accettarla sa¬ 
rebbe una minaccia per i fon 
damentali pnncipi delia liber¬ 
tà religiosa e di espressione 
che la costituzione assicura 
ad ogni americano», si legge 
nel testo pubblicato sui gior¬ 
nali Ma le polemiche non 
sembrano destinate a placar¬ 
si L altro ieri a Los Angeles 
un gruppo dì fondamentalisti 
cnstiani ha inscenato una ma¬ 
nifestazione di protesta di 
fronte alla casa di Wasser¬ 
man per confermare I inten¬ 


zione di «sollecitare ogni 
buon cristiano da una costa 
all altra degli Stati Uniti a boi¬ 
cottare tutti I progetti delia 
Unlversal» L’arcivescovo cat¬ 
tolico di Los Angeles, Roger 
Mahoney (che di Wasserman 
è amico) ha criticato le impli¬ 
cazioni antisemite dì buona 
parte delle proteste, ma ha an¬ 
che definito li film fondamen¬ 
talmente offensivo per la mag¬ 
gior parte della popolazione 
americana, e ha espresao la 
speranza di convincere Was¬ 
serman a non distribuirlo 
Nel frattempo, Scorsese sta 
dando gii ultimi tocchi al 
montaggio (finora sono state 
proiettate delle copie di lavo¬ 
razione) Espnmerglì solida¬ 
rietà forse non serve a nulla, 
ma è comunque doveroso. 

























Cultura e Spettacoli 


□ novità" 


Sit-com 
alla pompa 
di benzina 


Mi Un benzinaio un po'bru¬ 
sco, in un paesino alle porte 
di Roma Una stazione di ser¬ 
vizio dove si fermano sempre i 
solili clienti per lare il pieno e 
due chiacchiere, ma dove 
spesso capitano ■personaggi’ 
come Nanni Loy e Giancarlo 
Magali!, Massimo Catalano e 
Bruno Gambarotta Et Idea in¬ 
torno alla quale sono nati i te¬ 
lefilm largali Rai della serie 
Statiate di temilo 80 epi¬ 
sodi (le registrazioni negli stu¬ 
di Dear sono quasi ultimate) 
che verranno trasmessi il 
prossimo autunno nella fascia 
preserale di Raiuno, lutti i 
giorni dal lunedi al venerdì, 
con repliche mattutine La se¬ 
rie è firmata da Bruno Corbuc- 
d (che è anche il regista), 
Marco Messeri (e lui il benzi¬ 
naio -brusco ma col cuore 
d’oro»), Mario Amendola, 
Marco Colli e Giorgio DI Gre¬ 
gorio Stazione di temilo è II 
serial •gemello» di Proibito 
Ballate, ovvero quello coordi¬ 
nato da Pupi Avati due pro¬ 
dotti che, nonostante la ritro¬ 
sia degli autori, vengono defi¬ 
niti «sftuatlon comedy all’Ita¬ 
liana», perche In un ambiente 
unico, qui un distributore di 
benzina, li un locale per ra¬ 
gazzi, si raccontano di volta in 
volta piccoli spaccati di vita 
quotidiana, e le alone dei di¬ 
versi personaggi 


RAITRE ore 20 30 


Una seduta 
spiritica 
per Moro 


wm «Perchè durante la sedu 
ta spiritica a cui partecipava 
anche il presidente dell Iri Ro 
mano Prodi, In cui veniva 
chiesto dove si trovava Aldo 
Moro, it piattino non venne 
fermalo dopo aver composto 
il nome Grado (che è quello di 
una notissima località balnea* 
re, quindi un nome compiu 
to), ma venne fatto muovere 
ancora lino a formare il nome 
di Gradoli?» Una domanda 
così l'ex senatore del Pei Ser¬ 
gio Flamigni, autore del libro 
«Là tela del ragno - I) delitto 
Moro», non poteva che porse¬ 
la nello studio di Fantasmi, 
lunga notte del mistero su Rai- 
tre, presentata da Oliviero Be¬ 
tta Questa sera va in onda il 
secondo appuntamento a 
partire dalle 20,30 con la terza 
e quarta parte dello 9ceneg 
giatp Belfagor (con Juliette 
Greco e René Daty), seguito 
dal talk-show dedicalo stasera 
ai «poteri della mente», dal 
misticismo ai fenomeni para¬ 
normali Per chiudere in bel¬ 
lezza il film horror di mezza¬ 
notte, Gli invasati di Robert 
Wise con Claire Bloom Oli¬ 
viero Beha parlerà anche del 
le tecniche di educazione del 
corpo e della mente, in grado 
di favorire prestazioni ecce¬ 
zionali ne verranno mostrate 
alcune, grazie alla collabora 
zlone di praticanti di yoga e di 
arti marziali 


□ ■«uno 


Dalla e Morandi insieme 

in diretta tv 

per la festa del cinema 


ora 22,10 


MB Lucio Dalla e Gianni Mo- 
randl par la prima volta insie¬ 
me in tv la loro tournée par la 
piazza ztorlcha d'Italia, un 
granda successo, approda 
stasera al teatro Greco di 
Taormina per la «lesta del ci¬ 
nema» presentata da Giuliano 
Gemma e Gabriella Cariucci 
Ohm agli artisti premiali con II 
nastro d'argento, sono state 
invitata alla aerala (In direna 
tu Raiuno alle 22) molle star, 


dall'attrice tedesca Ute Lem- 
per al nuovo divo del cinema 
americano Rupert Everett, la 
ballerina sovietica Oallna Pa- 
nova in coppia con II primo 
ballerino dell'Opera di Parigi 
Eric Vuan, e ancora - da Hoi- 
lywwod - Angle Dlcklnson 
(ha recitato con John Wayne 
in Un dollaro d'onore ) e Syd 
Charisse (ballava con Gene 
Kelly in Cantando sotto la 

K tornio) Ancora, Birgilte 
ielsen e Amll Stewart 


È morta Nico. Aveva 
48 anni. Fu la cantante 
dei Velvet Underground 
di Andy Warhol e Lou Reed 


Una carriera all’insegna 
della trasgressione, 
prima «dentro», 
poi «contro» le mode 


Ora TUnderground è orfano 


È stata annunciata ieri a Parisi la morte della can¬ 
tante Nico, avvenuta a Ibiza n 18 luglio a causa di 
un'emorragia cerebrale. Aveva 48 anni (era nata a 
Berlino nei 1939) e il suo vero nome era Chnsta 
Paffgen. Come indossatrice (quando Fellini la vol¬ 
le nella Dolce vita) e come cantante (net Velvet 
Underground di Andy Warhol e Lou Reed, poi da 
sola) fu un simbolo degli anni Sessanta e Settanta. 


ROBERTO GIALLO 


MI Dunque ce f’ha fatta (Vi¬ 
co, mamma dello spinto oscu¬ 
ro, figlia della scena under¬ 
ground, reginetta lugubre so¬ 
spesa tra Andy Warhol e un 
harmonium dai suoni tetri, ha 
realizzato un sogno di morte 
cantato e suonato per ven¬ 
tanni Comprimaria sempre 
ai margini, ma non per questo 
meno protagonista, Nico, che 
in realtà si chiamava Christa 
Paffgen, ha attraversato gli an¬ 
ni bui dell'avanguardia euro¬ 
pea, quelli in cui i suoni erano 
pesanti almeno quanto le dro¬ 
ghe 

Fiorivano le idee a Parigi, 


ed è storia delia prima metà 
degli anni Sessanta Nico la¬ 
vora come modella, ma attra¬ 
versa e frequenta la scena arti¬ 
stica e I avanguardia Non è 
personaggio da riempire da 
sola il palcoscenico, ma co¬ 
mincia a raggranellare piccole 
presenze che serviranno a co¬ 
struire il suo personaggio, co¬ 
me un passaggio fugace in La 
dolce vita di Fellinì Roi il bal¬ 
zo a New York, l'ingresso nel¬ 
la corte di re Warhol che a 
quei tempi si occupa di musi¬ 
ca E l’arrivo, come vocalist e 
tastierista, nei Velvet Under¬ 
ground di Lou Reed e John 


Cale voci scure che oggi la 
critica, con il senno di poi, in¬ 
dividua come artefici di un 
dark-punk ancora in nuce So 
no gli anni della notorietà, 
sempre velata di nero, sempre 
semiclandestina I suoni che 
le tastiere di Nico producono 
sono tenebrosi e si accompa¬ 
gnano alla perfezione alla vo¬ 
ce di Lou Reed Nico compa¬ 
re in scena vestita di pelle ne¬ 
ra, indossa copncapi nazisti, 
non fa mistero dell uso mas¬ 
siccio di droghe pesanti Lsd 
prima, in gran voga in quegli 
anni, e I eroina poi 
Incontrata due anni fa a Mi¬ 
lano, la sua presenza era pal¬ 
pabilmente inquietante GU 
occhi liquidi, lo sguardo perso 
e le pause vuote, tipici sintomi 
di abuso di stupefacenti, c'e¬ 
rano ancora, insieme a una 
sublime indifferenza verso tut¬ 
to e tutti, sincero specchio 
della sua musica II concerto 
che tenne m quella occasio¬ 
ne, fatto quasi tutto di brani 
dell'album Camera obscura, 
fu un sottile disegno di tene¬ 
bra, con tre giovani addetti al¬ 


la ritmica, e Nico impegnata 
statuaria, al suo harmonium di 
legno, unico elemento non 
nero della scenografia Un bri¬ 
vido di oscurità, ma ancora 
più impressionanti le sue pa¬ 
role Sugli amici di un tempo, 
di cui disse «i migliori sono 
tutti morti» e sul vecchio socio 
Lou Reed, definito sprezzan¬ 
temente un «business man» 
•La creatività di quegli anni 
- disse Nico in quell'occasio¬ 
ne - derivava soprattuto 
dall Lsd e da poco altro», af¬ 
fermazione fatta con candida 
accettazione della realtà, o 
forse addirittura con qualche 
orgoglio La regina del dark, 
comunque, era lei, intenzio¬ 
nata a rimanerlo per pochi se¬ 
guaci, sprezzante nei confron¬ 
ti di una industria capace di 
spremere ovunque, dalla mu¬ 
sica afi'arte, al cinema 
Dopo lo scioglimento dei 
Velvet, poche cose e ben di¬ 
stribuite qualche appanzione 
in concerti sporadici con i 
vecchi compagni, qualche 
parte in piccoli film, ma anco¬ 
ra una straordinaria vena 


creativa 

Lalbum 77ie end, del 74, 
registrato con John Cale e 
Brian Eno, ribadisce la passio¬ 
ne di Nico per il lugubre e la 
versione di The end, un classi¬ 
co dei Doors giocalo su sono¬ 
rità cupissime, nsulta inquie¬ 
tante Un marchio di fabbnea, 
ancora una volta, che pone 
I impronta di Nico su ogni co¬ 
sa che realizza, ma che nei 
contempo la allontana dal 
mercato e sempre più dai gu¬ 
sti di un pubblico che dell'un¬ 
derground vero ricorda poco 
o nulla Più che decadenza, 
insomma, un volontario esilio, 
ma in posizione distaccata, 
supenore, di regina vera che 
guarda agitarsi scomposta- 
mente le nuove reginette 

Nico, alla fine, era questo 
indifferenza, cinismo, musica 
lugubre e parole pesanti L'in- 
camazione non pentita, anzi 
irriducibile, di una stagione 
esaltante e breve della cultura 
underground, finita forse allo¬ 
ra con lo sciolgimento dei 
Velvet, ma continuata da lei 
contro tutto e tutti 



Nico durante la sua ultima tournée in Italia 


Sulle nomine, sempre più addo a viale Mazzini 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA La vicenda delle 
nomine sta facendo salire più 
di quanto non faccia {'afa esti¬ 
va la temperatura a viale Maz¬ 
zini Da tempo sul tappeto c'è 
la nomina del successore di 
Giuseppe Rossini alla direzio¬ 
ne di Raiuno, incarico per il 
quale resta favorito Carlo Fu- 
scagni Nei giorni scorsi s’era 
fatta strada Fides di un rinvio 
all'autunno, considerando an¬ 
che che Rossini compirà 165 
anni - età pensionabile - a fi¬ 
ne ottobre A favore del rinvio 
giocavano altre due circostan¬ 
ze 0 come quasi sempre ac¬ 
cade alla Rai, una o due nomi¬ 


ne mettono in moto un mec¬ 
canismo a catena che non si 
sa mai dove finisce, 2) vi è un 
robusto pacchetto di nomine 
che riguarda gli assetti regio¬ 
nali, in primo luogo l redattori 
capo Tuttavia, un fatto nuovo 
ha riportato all'ordine del 
giorno la questione delle no¬ 
mine ai livelli alti della dingen 
za le dimissioni, confermate 
ieri, di Sergio Silva, capo della 
struttura «uno» di Raiuno, che 
da settembre dingera una so¬ 
cietà di produzione del grup¬ 
po Rizzoli-Corsera II nome di 
Sergio Silva resta legato alle 
grandi produzioni ultima del¬ 


le quali la serie della Piovra, 
mentre un anno fa egli era 
sembrato il candidato natura¬ 
le alla guida di una società di 
produzione che doveva na¬ 
scere (il progetto non è mai 
andato in porto) tra la Rai e la 
Rusconi 

Per un verso, le dimissioni 
di Silva - che da molto tempo 
manifestava disagio per le 
condizioni nelle quali era co¬ 
stretto a lavorare - dimostra¬ 
no che ia Rai non riesce a go¬ 
vernare il proprio patrimonio 
professionale, per altro verso 
potrebbero accelerare le no¬ 
mine che si pensava di poter 
rinviare all'autunno Tanto più 
che i socialisti mirano da tem¬ 


po a una delle strutture di 
Raiurio e sembrano ora inten¬ 
zionati ad utilizzare la nuova 
situazione e si fanno già i no¬ 
mi di due candidati Stefano 
Munafò, attualmente a Raitre, 
e Giovanni Minoli, ora a Rai- 
due 

Dalle nomine agli impianti 
di trasmissione della Rai, che 
l'Iri vuole a tutti i costi per affi¬ 
darli a una sua nuova società 
Togliere gli impianti alla Rai 
non significa soltanto dimez¬ 
zare l’azienda comprometten¬ 
done le possibilità di stare/o- 
bustamente sul mercato, si¬ 
gnifica anche tagliarla fuori 
dalla sperimentazione e dal- 
I innovazione tecnologica, dai 


nuovi servizi tv ad alta defini¬ 
zione, tv diretta da satellite, 
eccetera Ieri mattina se ne è 
discusso in consiglio d’ammi- 
nitrazione, anche perché a fi¬ 
ne giugno una commissione 
mista Kai-lri ha terminato t 
propri lavori presentando una 
ipotesi di fattibilità del piano 
di trasfenmento degli impian¬ 
ti Hn prenderebbe in carico 
circa 3mila dipendenti Rai e 
verserebbe all'azienda di viale 
Mazzini un risarcimento di 
1300 miliardi L'fri punta mol¬ 
to sul fascino di quei miliardi, 
facendo intendere che po¬ 
trebbero risolvere molti pro¬ 
blemi di bilancio della Rai. 

Ieri si è saputo, però, «he la 


direzione generale della Rai 
ha inviato una nota all In, con 
la quale si ribadisce I assoluta 
contranetà di viale Mazzini al¬ 
l'eventuale scorporo degli im¬ 
pianti nell'attuale situazione 
l’azienda ne subirebbe un in¬ 
debolimento fatale Lo stesso 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Fracanzam, sarebbe 
intervenuto sulTIri per raffred 
dame.le voglie len mattina si 
è discusso anche dell’even¬ 
tuale contratto pubblicitario 
tra Odeon Tv (Calisto Tanzi) e 
Sipra la faccenda non va 
avanti e prendono quota le 
voci secondo le quali Odeon 
Tv sarebbe sul punto di cede 


re alle lusinghe berluaconla- 
ne Telemontecarlo, che sem¬ 
brava dover essere della parti¬ 
ta, avrebbe già dirottato altro¬ 
ve i propri interessi. 

Infine giovedì il consiglio 
ascolterà una relazione (U 
Agnes sul piano di ristruttura¬ 
zione e verificherà il preventi¬ 
vo 88, che all'inizio dell'anno 
presenta 100 milioni di utile, 
che ora dovrebbe essere an¬ 
cora in» sostanziale pareggio 
grazie a una sopravvenienza 
attiva di 45 miliardi (cifra do¬ 
vuta dallo Stato per la rtsco*- 
sione del canone) che servirà 
a copnre un analogo sfdra- 
mento delle previsioni di ape- 
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it 

1 S.0» 


CHI TIMEO FA TOI FLAOH 




DISTATI. A cura i 


18.80 TBHOIORNAL1. Taf tre minuti di 

14.00 A BANDITO. FMm con Amedeo N»mri, 
Anni Magnani, ragia « Alberto Uttueda 

10.40 VIBRAI. Satttfltarni Tv _ 

11.10 

10.80 


t»m OKWINt PARLAMENTO 

•ARATO SPORT. ippica Georg. Varvd 

Quecrt Elisabeth - Incontro di pallanuoto 
plsy-off 


17.80 


•ASCIALI BOTATO. Il sabato dallo 

Ir 9 '" *. 


, con Gianfranco Agu» a Topo 


10.10 

10.80 


PAROLA 0 VITA 


OOTWA8IONI PPL LOTTO _ 

DOLUTO IN PIAZZA. Sceneggiato in 3 

E untate con Luigi La Montee, Germana 
■macina, ragia di Nanni Fabbri 0* ad 
intima puntata) 


10.40 

80.00 


g^JgOO.L.OK.RNOOOPO. 


> FA, TOI 


T8L10WHINAL8 


O.8. 8NOW N. 7. Spettacolo con Gino 

Premier). Paola Quattrini a Alida Cheli) (3* 
trasmjationti_ 


88.00 

88.10 


TELSOIOBNALS 


UNA PIOTA POR IL CINOMA. Prasen- 

tino Gabriella Cariucci a Giuliano Gamma 


84.80 TOI NOTTI. CHI UNNO FA 


0,10 ARCIRALDO. Telefilm con Carroll 

OConnor 



11.30 C’IBT LA VIE - QUIZ 

13.00 JENNIFER. Telefilm 


13.30 NEL GORGO DEL PECCATO. Film | 


17.30 L'EREDITA DEI OULDENOURQ. Film | 


10.10 CANTANDO, CANTANDO. Quiz j 


33.50 MELINA. Talafiim ! 

Itili. » ii, 1 h i 1 II 1 1—SI 

0,10 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film 
con Clark Cabla, Charles Laughton 


mmue 


10.40 

11.00 

18.00 

18.00 

18.80 

18.80 

14.80 

14.40 

11.00 

IMO 


VBPHAI. OETTIOIORNI TV _ 

CONCERTO. Musiche da film di Luchi- 
no Visconti _ 

LA CORTOSA DI PARMA. Sceneggia¬ 
lo con Martha Keller. Gian Maria VoTont* 
(ultima puntata) _ 

TQ2 ORE TREDICI. TQ8 SPORT 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TOI ORE QUATTORDICI E TRENTA 

VIDEO WEEK-END. U 

con Giovanna Maldottl __ 

PICCOLI E GRANDI FANO - SPECIA- 
LE BOTATE. Con Sandra Milo 


5 puntate con Elisabetta _ __ 

Avogadro, Lia Tanzi ragia di Marco Leto- 

<5* ad ultima puntata) 

SUSANNA C LI QHIORK ROSSO. 

Film con Shirley Tempia Randolph Scott, 
regia di W Saltar 


10.80 

10,80 

10.80 

80.80 

28.80 

28.40 


TQ2 OFORTOERA 


UN CASO PER BUE. Telefilm 
METEOOUE. TQ2. TOI LO OPORT 

IL VIAGGIO DEI DANNATI. Film con 
Faya Dunaway MaxVonSydow ragia di 
Stuart Rosambarg _ 

TOI STASERA _ 

IMPROVVISANDO. Spettacolo con 

Fabio Fazio Ragia di Gian Carlo Nicotra 

TQ2 NOTTE SPORT. Pugilato Zurlo- 
Ouran Campionato italiano pesi euper- 
leggari 


0.20 TIME OUT. Telefilm _ 

10.10 CHOPPER «QUAP. Telefilm 

11.00 


12.00 

18.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

19.00 

20.00 

20 30 

21 80 


RALPH SUPERMAXICROE. Telefilm 

con William Kett _ 

MOVIN ON Telefilm_ 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

«Lo sciacallo» _ 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Elezioni a sorpresa» _ 

BIM BUM RAM Con Paolo e Uan 

MUSICA Él Spettacolo _ 

CHIPS. Telefilm _ 


CARTONI ANIMATI 


SUPER STARS OF WHESTL1NO 

A-TEAM Telefilm «All ultimo secon 
do» con DIrk Bennedlct _ 

22.30 TROPPO FORTE Telefilm _ 

23.00 Al CONFINI DELLO SPORT _ 

23.30 ORANO PRIX. Con A De Adamich 

0.35 Al CONFINI OELLA REALTÀ Telefilm 




12.40 
12.SS 

14.00 

14.10 

14.40 

17.80 

10.41 
10.00 
10.30 

10 40 

20.00 


VEPRAI SattegiomlTv 


AUTOMOBILISMO. Prove OP di Ger¬ 
mania F 1 _ 

RAI SEOIOBE. Telegiornali regionali 

CALCETTO. V Campionato italiano 
TiNNIS: COPPA DAVIS. Durante la 

trasmissione collegamento con il Tour de 

Franca _ 

PALLAVOLO. Campionato europeo jr 

Tgl PERRY 


T03 - METEO 


BAI REGIONALE 


20 ANNI PRIMA - BCHEOQE 
SPETT.LE RAI. Videolettere e Va Pen 

alerò _ 

20.80 FANTASMI. Un programma di 0 Beha 
e S Erau 



Amedeo Nazzari (Raiuno, 14 00) 


0.10 

11.00 

11.80 

12.00 

12.30 

18.30 
14 20 

15.16 

17.00 

17.60 

19.85 

20.30 


IL FANCIULLO PEL WEST. Film 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 

DOTTORI CON LE AU Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
con Tony Franciose _ 

L’ORDA SELVAGGIA. Film _ 

YELLOW ROSE. Telefilm _ 

IRONUPE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

GIULIETTA E ROMANOFF Film con 
Sandra Dee Pater Ustinov regia di Peter 
Uatlnov _ 

22.25 IL BUIO OLTRE LA SIEPE. Film con 
Gregory Pack MaryBadham regia di Ro- 
bert Mulljgan 

0 65 PETROCELLI. Telefilm _ 

1.50 VEGAS. Telefilm 


13.40 LA STORIA DELLO SPORT 
14.00 TENNIS. Coppe Devia 

10.40 CICLISMO. Tour de Franca 

10.00 ATLETICA. Olimpie Trial» 
20.30 BOXE. Olimpie Ttiale _ 

24.10 AUTOMOBILISMO. Speciale 

dopo prove del Gran Premio di 
Germania 


tff 


18.30 I RYAN. Sceneggiato 
14.40 UNA VITA DA VIVERE 
17.00 CARTONI ANIMATI 


10.30 BRILLANTE. Novale _ 

20.30 L'ANGELO DELLA VENDET¬ 
TA. FHm 


22.10 BROTIOOIMO. Film 
0.30 «WfTCH. 


rv 

.A 


T 


07.10 VIDEO-MATTINA _ 

13.80 I SUCCESSI PEL GIORNO 
18.10 I VIDEO PREFERITI PI... 

10 00 VIDEO FLASH RACK 
19.40 VISTI B COMMENTATI 
23.30 A SCATOLA CHIUSA 




13.00 AlfTOMO SSif MO. Gran Pre¬ 
mio di Germania F1 _ 

14.10 OPORT SHOW 

17.30 AMERICA» AMERICA. FHm 

19.00 GRACE JONES 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 

20.20 I 4 DI CHICAGO. Film con 
Frank Sinatra, Dean Mtln 

22.20 NOTTE NEW _ 

22.40 IL MEGLIO DEL CALCIO *00 


ini 


10.30 IL sogno sovomeo 

19.30 M’AMA NON M’AMA. QUII 


24.00 MAZZABUSO... QUANTE 
CORNA STANNO QUAG¬ 
GIÙ?. Film 




8.00 ACCENDI UN’AMICA 


15.05 VENTI RIBELLI 


15.00 U. CAMMINO SEGRETO. 

Sceneggiato 


10.00 LA MIA WTA PER TI 

20.20 VENTI RIBELLI 

22.10 IL C AMMINO SEGRETO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RAOIOMATTINO 4GR! «30GR2RA 
OlOMATONO 0 30 GR2 NOTIZIE 0 45 
GR3. IO GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 4B GR3 12 GUI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGtORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 4SGR3 15 30 GR2 EUROPA 
10 30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTIZIE 
10 4BGR3 10 ORI SERA li 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 4S GR3 22 30 GR2 RADIO- 
NOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 SB 7 56 9 56 11 57 

12 56 14 57 16 67 18 56 20 67 22 67 

• Week end 11 45 Cinecittà 12 30 Ale» 
■andrò Duma» napoletano IO Variati varietà 


eatate li 30 Musicalmente li fi Al vostro 
servizio 22.2» Teatro Panarne dMcdi 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127, 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 • Storia a leggenda dado aport 6.36 
Ari» di mare 11 Long Pitting m 14.18 Pro¬ 
grammi ragionali li In diratta da Miramve. 
17 30 Invito a teatro 18.80 II maglio di «Ut 
te a limone7t 21 Concerto sinfonico 22.40 
Scende la notte net gir din) d Occidente 


RADIOTRE 

Onda vrde 7 18 943 11 43 9 Preludio 
8 30-10-11 60 Concerto dal mattino 7 80 
Prima pagina 12 30 Pomeriggio musicala 
16.30 Concerto diretto da Aldo Stailo 17 II 
Villaggio dal Sabato 19 88 La sinfonia dalla 
origini a Mozart 21 Stagiona lirica 
1987 1988 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


14.00 IL BANDITO 

Ragia di Albarto Lattuada, con Amedeo Nasce¬ 
ri. Anna Magnani, Cado Campanini. Italia 
(1940). 

Cupo affresco dell Italia del dopoguerra Un soldato 
ritorna dalla prigionia e trova il paesa completamen¬ 
te cambiato interi luoghi distrutti dalle bombe, la 
madre morta, una sorella scomparsa Ritroverà qua- 
st’ultima, prostituta in un bordello 
RAIUNO _ 

20.30 IL VIAGGIO OEI DANNATI 

Ragia di Stuart Rosenberg, con Faye Dunaway. 
Max Von Sydow, Malcolm McDowell. Oraon 
Welle». Usa (1976) 

Viaggio allucinante da Amburgo a Cuba alla vigilia 
della seconda guerra mondiale I «dannati» sono 
937 ebrei che intendono chiedere asilo politico al 
governo di L Avana Quando questo si rifiuterà di 
accoglierli, comincia per loro un avventuroso calva¬ 
rio 

RAIPUE _ 

20.30 GIULIETTA E ROMANOFF 

Ragia di Pater Ustmov. con Sandra Dea, Pater 
Ustinov, Akim Tamiroff. Gran Bretagna (1991) 
Quel che non può la diplomazia ufficiale può I amore. 
Nel piccolo Stato di Concordia i figli di due diploma¬ 
tici, russo e americano, si innamorano E nelle mani 
del presidente del piccolo Stato unico astenuto in 
una vertenza interna all Onu che vede due blocchi 
uguali e contrapposti sono il destino e la pace dai 
popoli 

RETCOUATTRO _ 

20.30 IL GUERRIERO FANTASMA 

Regia di Charles Band, con Hiroashi Fujloka, 
Janet JuUen. U» (1984) 

La scoperta a Los Angeles del cadavere ibernato di 
un guerriero morto da tremila anni viene messa In 
relazione con il suicidio di un antico samurai che non 
era riuscito a salvare la sua principessa D improvvi¬ 
so il cadavere rivive Prima visione tv 
ODEON TV _ 

20.30 I QUATTRO DI CHICAGO 

Ragia di Robert Wisa, con Frank Sinatra, Dean 
Martin. Sammy Devia ir.. Pater Falk. Usa 
(1965) 

Un «angelo con la pistola», gangster dal cuore d oro 
si trova a dover lottare con un cattivissimo boss che 
ha da poco fatto uccidere il capomafia di Chicago in 
gioco la leadership della malavita cittadina 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 ANGELO DELLA VENDETTA 

Ragia di Abai Ferrara, con Zoe Tamariia, Stava 
Singer, lisa (1991). 

Una ragazza sordomuta viene violentata mentre ri¬ 
torna a casa, di notte a New York Da questo mo¬ 
mento gli uomini saranno per tei dei pericolosi nemi¬ 
ci Non resta far altro che cominciare ad eliminarli 
Prima vistone tv 

ITALIA 7 _ 

22.26 IL BUIO OLTRE LA SIEPE 

Regia di Robert Mullìgan, con Gregory Pack, 
Mary Badham, Philip Aiford. Usa (1963) 

Prima dei «Robinson» e del piccolo «Arnold» Scout 
e Jem sono due scatenati ragazzini intenti a compli¬ 
care la vita di loro padre, I onesto avvocato Atticus 
Finch compfetamente assorbito dalla difesa dei dirit¬ 
ti civili delle popolazioni di colore 
RETEQUATTRO 


20 


l’Unità 

Sabato 

23 luglio 1988 








































































































































































































Corn ilo Ba gliori) suonerà per Amntsty Internationa! 

Suonerà a Torino per Amnesty 

Bagliori 
irai giganti 


tm MILANO II grande con¬ 
certo voluto da Amnesty ln- 
ternetlppal per I diritti umani 
che II svolgerà a Torino l'8 
settembre avrà anche un ospi¬ 
te italiano Sarà Claudio Bu¬ 
glioni, campione di vendite di 
casa nostra, ad affiancare 
Stlng, Peter Gabriel, Youssoul 
N'Dour, Tracy Chapman e 
Bnice Springsteen. Allo stadio 
andranno In 60mila e Amne¬ 
sty annuncia una grande cam¬ 
pagna di informazione paral¬ 
lela al concerto 
Due anni la, in America, il 
Cospiratian of Hape Tour 
Quest anno, con partenza da 
Londra, orizzonti planetari, un 
tour mondiale In 21 paesi dal 
titolo inequivocabile Human 
Hiatus fioui (diritti umani 
adesso!), occasione decisiva 
per usare l'unico linguaggio 
univenale, la musica, al servi¬ 
zio del lavoro di Amnesty In¬ 
ternational, da 27 anni impe- 

8 nata su tutti I franti in cui i 
Irltll più elementari sono cal¬ 
pestati. Le cifre tornite da 
Franca Soluto, presidente In¬ 
temazionale di Amnesty tan¬ 
no spavento più della metà 
del governi delle Nazioni Uni¬ 
to hanno In galera prigionieri 
d'opinione, In un paese su tre 
la tortura à prassi nonnaie, .In 
queste condizioni - dice la si¬ 
gnora Sciuto - è chiara che la 
dichiarazione del diritti umani 
dell'Onu, che compie quera- 


letlera morta. Dobbiamo Inve- 
' cmdillonderla, tarla conosce¬ 
te II più possibile- 
li rock, dunque, è II veicolo 
della battaglia e a tutti gli ac¬ 
quirenti del biglietto per II 
concerto di Termo (Stimila li¬ 
re comprese dei diritti di pre¬ 
vendita) verrà data in omag¬ 
gio una copia della dichiara¬ 
zione, più vario materiale In- 
lormatlvo Intanto, mentre si 

{ rtecisano alcune tappe del 
our mondiale, il lavoro di 


Una storia alla Hitchcock 
tra giallo, fantascienza 
e psicodramma: «Qualcuno 
in ascolto» di Rosati 


Oggi la premiazione 
Intanto delude «Intrigo 
a Hollywood», nuova 
commedia di Blake Edwards 


— 


Amnesty per far conoscere 1 i- 
niziativa è capillare Solo da 
Buenos Aires il concerto sarà 
trasmesso in mondovisione 
via satellite, ma ancora si sta 
trattando per l diritti televisivi 
e non si sa chi lo trasmetterà 
in Italia Si sa invece che i con¬ 
certi in Argentina saranno 
due Buenos Aires e Mendo* 
za, che sta vicino al confine 
con il Cile dove, come si sa 
«diritti umani» è una formula 
espressiva decisamente teori¬ 
ca 

In più, si precisa lo scenario 
della tappa italiana con una 
grande novità* a rappresenta¬ 
re la nostra canzone ci sarà 
Claudio Baglioni Le adesioni 
all'Iniziativa sono state nume* 
rose, da Vasco Rossi, alla 
Nannini, a Zucchero (già erro¬ 
neamente indicato come par¬ 
tecipante), ma alla fine, rin¬ 
graziando tutti, si 6 scelto Ba¬ 
gliori, campione di vendite e 
attualmente al lavoro negli 
studi di Peter Gabriel II con¬ 
certo torinese comìncerà ver¬ 
so le 17 e andrà avanti fino a 
notte fonda Sei-sette ore di 
musica che non perderanno 
mai d’occhio l’obiettivo politi¬ 
co di fondo Ci sarà, ovvia¬ 
mente, anche uno sponsor, 
ma la signora Scluto tiene a 
precisare che Amnesty è mol¬ 
to prudente su questo punto 
La Reebock, industria ameri¬ 
cana di calzature sportive, 
non aiuterà direttamente Am¬ 
nesty, ma la Human Rights 
Now Foundation , che cura 
tutta la tournée mondiale, 1 
cui costi sono stimati In 24 mi¬ 
lioni di dollari Dei 21 paesi 
che il tour toccherà, per ora si 
cqnoscopo solo quelli occi¬ 
dentali Francia, Italia Inghil¬ 
terra, Canada. Stati Uniti, Ar¬ 
gentina Per altre realtà asiati¬ 
che e africane esiste ancora 
molto riserbo perché Amne¬ 
sty International non è certo 

g radita a molti governi di cui 
enuncia sistematicamente le 
violazioni alla carta dei diritti 
umani dell'Onu 


Il satellite sul cortile 


Finalmente un film italiano nella rassegna competi¬ 
tiva di Taormina-CInema '88. E Fallerò Rosati che 
firma Qualcuno in ascolto, un film a metà fra av¬ 
ventura e psicodramma, intngante, ben girato 
(splendida la fotografia di Pasqualino De Santis), 
ma non del tutto convìncente. Intanto, tra i tanti 
film amencam in programma, delude la nuova 
opera di Blake Edwards, Intrigo a Hollywood. 


SAURO SORELLI 


MI TAORMINA Le attese per 
ii film di Rosali erano tante 
Non tutte sono state adegua¬ 
tamente appagate Qualcuno 
in ascolto ha avuto una gesta¬ 
zione laboriosa Per cinque 
anni il produttore Gianfranco 
Piccioli, il regista e tutti 1 loro 
coilaboraton hanno persegui¬ 
to un progetto che sin dagli 
inizi si mostrava di complessa 
attuazione Si fecero avanti a 
suo tempo possibili coprodut¬ 
tori americani vivamente at¬ 
tratti dal soggetto delio stesso 
film ma misero subito in cam¬ 
po, quale condizione per il 
passaggio alla fase operativa, 
che la regia fosse'affidata a un 
cineasta statunitense Piccioli 
e Rosati mantennero il loro 
punto di vista, fino a che, non 


senza ultenori difficoltà, eb¬ 
bero a disposizione il non di¬ 
sprezzabile budget di sei mi¬ 
liardi di lire per dare concreto 
seguito agli ongmari proposi¬ 
ti 

Questa, dunque, la croni¬ 
storia «esteriore» ali intrinse¬ 
co valore del film Qualcuno 
in ascolto Ora, ad opera 
compiuta e già proiettata in 
concorso a Taormina, 1 conti 
da fare sono altri Forse meno 
complessi di quelli della fase 
di realizzazione, ma altrettan¬ 
to problematici da chiarire in 
tutti i loro precisi, espliciti si¬ 
gnificati L’elemento narrativo 
cui si impronta l’intiero film 
risulta certamente invoglien¬ 
te Un tecnico di apparecchia¬ 
ture elettroniche audiovisuali 



è sbalestrato, con sua piena 
soddisfazione, in una sperdu¬ 
ta stazione di ricezione e ritra¬ 
smissione di segnali prove¬ 
niente dai satelliti in orbita at¬ 
torno alla Terra, dislocata in 
una zona impervia di alta 
montagna tra l’Italia e la Sviz¬ 
zera Peter (Vincent Spano), 
questo il nome del nostro gio¬ 
vane ardimentoso, incappa 
subito, involontariamente, in 
una avventura più grande di 
lui Manipolando l’apparato 
video e i canali radio di tra¬ 
smissione capta, infatti, uno 
strano, singolare evento Sulle 
prime sembra un vecchio film 
giallo, poi Peter si rende con¬ 
to con sgomento e terrore che 
si tratta di una criminale fac¬ 
cenda incentrata su un assas¬ 
sinio in diretta e su subdole 
manovre spionistiche 
Riferita così la questione 
parrebbe gii inoltrata sul ter¬ 
reno della finzione fervida¬ 
mente spettacolare Non è del 
tutto vero II film di Rosati pro¬ 
cede ben altrimenti in neutra¬ 
le equilibrio tra lo spunto av¬ 
venturoso tutto esteriore, am¬ 
bientato come i tra ghiacciai 
e vette innevate di intimidato¬ 
rio splendore, e il più insidio¬ 


so psicodramma. Presto, pe¬ 
rò, la narrazione si dilata ver¬ 
so piu ampi articolati scorci 
Accade cioè che Peter nesca 
a collegarsi via radio, in Ame¬ 
rica con un ragazzetto sveglio 
di mente, ma con parecchi 
problemi d’ordine psicologi* 
co-esistenziale, non escluso 
un controverso rapporto con 
la madre vedova. Va a finire 
che i due, ormai amici per la 
pelle, fanno e strafanno, tanto 
da giungere sorprendente¬ 
mente, affannosamente a cat¬ 
turare la banda d assassini e di 
spie intravista all opera sui te 
leschermi 

Grossomodo, il plot di 
Qualcuno in ascolto è quello 
ora sommariamente descntto 
Ovvero, una stona thrilling a 
meta giostratasulgioco psico¬ 
logico, a metà raccordata alle 
convenzioni, ai luoghi deputa 
ti del racconto edificante Pur¬ 
troppo Qualcuno in ascolto 
nsulta impostato su un ritmo 
spento, monotono, il pur tor¬ 
tuoso intnco non trova quasi 
mai io smalto giusto dell’ap- 
passionante avventura 

Certo Qualcuno in ascolto 
è «girato bene», come si dice 
Pasqualino De Santis il diret¬ 
tore della fotografia, è da 
sempre un professionista ma¬ 


gistrale Gli interpreti fanno 
quello che possono In fondo 
e proprio il film nella sua inte¬ 
rezza che stenta a trovare for¬ 
ma e senso davvero compiuti, 
del tutto convincenti inoltre, 
su questo particolare terreno 
tematico di suggestioni, di in¬ 
quietudini indotte proprio da 
sofisticati apparati audiovisua¬ 
li esiste un precedente addi¬ 
rittura prezioso, felice, po¬ 
chissimo noto Parliamo del 
film di Gianni Amelio La mor¬ 
te aI lavoro ove, mutuando 
una apparentemente apoditti¬ 
ca asserzione sul cinema di 
Jean Cocteau, I autore pro¬ 
spetta, attraverso l'obliqua 
espenenza di una sorta di 
voyeur ad oltranza, una enig¬ 
matica, insidiosa parabole fi¬ 
losofica morale 
Visti anche, nello scorcio Fi¬ 
nale di Taormina Cinema ’88, 
il film polacco La morte di 
JohnL di Tomasz Zygadlo (in 
concorso) e i lungometraggi 
inseriti nella Settimana ameri¬ 
cana Nico di Andrews Davies 
e Intrigo a Hollywood dello 
scalato Blake Edwards II bi¬ 
lancio a proposito di queste 
tre cose ci sembra, a dir poco, 
fallimentare su tutta la linea 



Vincent Spano in «Qualcuno in ascolto» 


Nell'opera polacca, un ritratto 
di esasperante prolissità e te¬ 
traggine di un disonentato di¬ 
vo della musica rock, le vellei¬ 
tà prevaricano largamente le 
buone e un po’ troppo predi¬ 
catone intenzioni I due film 
amencam, dal canto loro, 
vengono ad imbastire con 
scarsi esiti spettacolari, il pn- 
mo, un truculento canovaccio 
poliziesco attraverso le gesta 
violente del presunto anti- 
Rambo di nome Nico incarna¬ 


to dal prestante, poliedrico at¬ 
tore Steven Seagal, mentre il 
secondo, pur imbastito da 
Edwards sul fantasioso incon¬ 
tro di cinematografici miti 
dell’epopea western come 
Tom Mix e Wyatt Earp. non 
riesce mai ad andare oltre II 
bizzarro, ma piatto espedien¬ 
te narrativo di una favola dal 
tiepido gusto parodistico, E 
per il momento è tutto Stase¬ 
ra, infine, la giuria intemazio¬ 
nale sancirà col proprio «ver¬ 
detto» la chiusura di Taormi- 
na-Cinema ’88 


Se Turandot recita «a soggetto» 


AOQEO SA VIOLI 


di Cario Gozzi Adattamento 
di Luigi Lunari Regia di Luca 
De Fusco Scena di Firouz 
Caldo Costumi di Zaini De 
Vincentiis. Interpreti Lina Sa¬ 
stri, Roberto Bisacco, Aldo 
Giuffrè, Piero Caretto, Vittorio 
De Bisogno, Loredana Marti- 
nez, Natale Russo, Stefania 
Spugninl, Lauro Versar! Pro¬ 
duzione Ville Vesuviane-Bra- 
no Cinno Teatro 
Teatro Romano di Ostia Anti¬ 
ca. 

■i Fra le varie Turandot di 
Puccini, dominanti la stagione 
linea estiva, si affaccia anche, 
in giro per l'Italia, la «fiaba 
chinese teatrale tragicomica» 


di Carlo Gozzi che, liberamen¬ 
te trattata, diede origine alla 
famosa opera in musica (e ad 
altre, forse meno famose) 
Nel caso presente, comun¬ 
que, a scanso di equivoci, le 
citazioni in colonna sonora 
sono derivate da Vivaldi 

Gozzi, del resto, continua 
ad avere qui da noi poca for¬ 
tuna, infenore ai suoi menti e 
alla giusta notorietà acquisita, 
dal Settecento in poi. presso i 
maggion ingegni di tanti pae¬ 
si fella TUranaot, tuttavia, si 
ricorda almeno un edizione 
ragguardevole - regista Co- 
belli, protagonista Vaìena Mo¬ 
ncóni - che dalle pieghe del- 
I intrigo e dai meandri del per¬ 
sonaggio cavava tutto il «ne¬ 
ro» possibile 

Niente di ciò nello spetta¬ 


colo odierno, rivolto in linea 
di principio alla svagatezza 
del «gioco» (magari tenendo 
conto, alla lontana, della du¬ 
revole moda dei quiz), ivi in¬ 
cluso quello, scontatissimo, 
del «teatro nel teatro», onde 
s'immagina che una compa¬ 
gnia di comici dell’epoca met¬ 
ta in scena, per intrattenere un 
pnncipe e i suoi invitati, la fa¬ 
volosa vicenda Ovvi e preve¬ 
dibili i contrasti che si deter¬ 
minano fra un impresario ser¬ 
vile e pasticcione, un primat- 
tore vanesio e ormai troppo 
stagionato per il ruolo di Ca¬ 
lai, una pnmattrice giovane e 
ambiziosa. 

Quanto ai testo vero e pro¬ 
prio di Gozzi, esso subisce 
ampi tagli e manipolazioni 
(scompare, fra l’altro, la figura 
di Timur, padre di Calai) e 
qualche contaminazione con 


il libretto pucciniano Le parti 
«a soggetto», attribuite alle 
maschere di Tartaglia (Vitto¬ 
rio De Bisogno) e di Truffaldi¬ 
no (Natale Russo), sono eia* 
borale e recitate con un certo 
spinto, ravvivando la pnma 
metà della rappresentazione 
Altrettanto non può dirsi, e ce 
ne dispiace, del Brighella rein¬ 
ventato (non in veneziano, ma 
neppure in napoletano) da Al¬ 
do Giuffrè 

La fase culminante della 
storia, con Calai assediato da 
quanti o quante, a diverso 11 
scopo vogliono svelare il suo 
segreto, manca di magia di 
fascino, di mistero, msomma 
di ogni elemento necessario a 
creare l’atmosfera adeguata 
Fra le casse da imballaggio 
che compongono la cornice 
scenica (i costumi invece, so¬ 
no nel complesso coloriti ed 


estrosi), il buon Roberto Bi* 
sacco finisce per sembrare un 
guardiano notturno disturbato 
nel sonno (più o meno lecito 
che questo sia) da importuni 
visitaton 

Lina Sastri, come Ibrandot, 
non ci appare crudele nean¬ 
che un tantino sin dall'Inizio, 
la vediamo disposta ad ab¬ 
bandonarsi, senza eccessive 
ambiguità, alla piena del senti¬ 
mento d'amore E dunque, 
perché farla così lunga? 

Fra i momenti «all'Improv¬ 
viso* la serata ostiense di gio¬ 
vedì ne comprendeva ancora 
uno Ed erano le sinuose, non 
programmate, evoluzioni, alla 
ribalta, d’un delizioso gattino 
(ve ne sono là parecchi, liberi 
abitatori del vetusto luogo), 
che di clima fiabesco ne sape¬ 
va, forse, più di tutti 


Leggere 

Einaudi 


«DOUOMOVCMUIS 



Eric Rohmer 
U mia notte con Maud 

Il cinema di Rohmer nasce da questi rac 
comi storie di emozioni appena accen 
nate di donne forti di amori difficili 
A cura di Sergio Tof fetti 
Trutta* one di E lena De Augii 
«Supercoralli» pp x 227 L 24000 



Fabmia Rimondino 
Un giorno e meno 

Napoli settembre 1969 la storia di una 
generazione divisa tra )a passione d un 
futuro da inventare e lo smarrimento 
d una perduta misura del vivere 
«Supcrcoralli» pp 207 L 22000 


Silvtna Ocampo e Adolfo Bioy Casarcs 
Chi ama, odia 

Un albergo in un luogo isolato gioielli 
rubati un detective che mischia le carte 
in un romanzo che si trasforma in gioco 
raffinato sul filo di molteplici indizi 
A Cur» di Angelo Morino 
• Supercoralli» pp 1)7 L i( 000 


•■■ASTIAMO VASSALLI 




W- ■ 




Premio Viareggio 1988 
Premio Campiello 1988 
Roseli* Loy 
Le «rade di polvere 

Non i da escludere che sia questo il 
piu bel romanzo vero romanzo dell an 
no»(GcnoPampalom y Panorama ) 
«Supercoralli* pp 24S L 20000 
Seconda cdlz one 


Tahar Benjelloun 
Notte fatale 

Nel romanzo che ha \ into 1) Premio 
Goncourt 1987 la stona di Ahmed prò 
tngonista di Creatura di sabbia conosce 
uno sviluppo imprevedibile 
A cura d Lg Volterrani 
«$ p «orali » pp i 6 j L 800 


Premio Setenone Comisso 1988 
Sebastiano Vassalli 
L oro del mondo 

« una libertà d tnv enzionc c un proce 
dimenio naturale quale e proprio dei 
nirratori autentici » iCarlo Bo «Corriere 
delta Sera ) 

Supercara!! • pp v 1 j L t8ooo 


Marguerite Yourcenar 
Memoria di Adriano 




Marguerite Yourcenar 
Memorie di Adriano 
seguile dai Taccuini di appunti 
In edizione tascabile uno dei grandi ro 
manzi dei nostri anni Con un saggio in 
cut Lidia Storoni Mazzoliti! traduttrice 
d eccezione traccia un ritratto inedito 
della Yourcenar 
GU struzzi- pp 1 1 n 000 



fan McEwan 
Bambini nel tempo 

It mistero di una bambina rapita e tnu 
tilmente ricercata attraverso 1 percorsi 
della memoria e al centro del nuovo ro 
manzo del piu sottile e inquietante sera 
tote inglese d oggi 
Traduzione di Susanna Basso 
-Supercoralli» pp 217 L 12 000 



























Sport 


Doping: il Coni 
cancella il passato 
ma aumenta le pene 

Tutte le normative delle federazioni sportive nazio¬ 
nali In materia di liste di sostanze proibite e di 
sanzioni da infliggere per i casi positivi di doping 
dovranno essere uniformate, Lo ha deciso ieri mat¬ 
tina il consìglio nazionale del Coni che ha così 
approvato una proposta formulata dalla giunta ese¬ 
cutiva sulla base delle raccomandazioni della cot 
tocommissione «Biochimica e doping». 


HI ROMA L'argomento do¬ 
ping è stato relegato tra le va¬ 
rie nell’ordine del giorno del 
Consiglio nazionale (le con¬ 
clusióni della sottocommis- 
sione sono state consegnate 
soltanto due giorni fa) ma è 
stato sicuramente tra i più In¬ 
teressanti di un Consiglio na¬ 
zionale sull’orlo delle ferie 
che ha dedicato buona parte 
della sua attenzione a proble¬ 
mi amministrativi e a quelli 
sempre Importanti della ridi¬ 
stribuzione dei maggiori pro¬ 
venti dei Totocalcio. Facendo 
proprie le conclusioni della 
sottocommisslone (almeno 
quelle operative) Il Coni ha 
cosi deciso che la lista delle 
sostanze proibite sia per tutte 
le federazioni quella approva¬ 
ta dal Ciò e che per le sanzioni 
cl si adegui alla normativa rac¬ 
comandata dalla commissio¬ 
ne medica del Ciò e dalla 
Conferenza mondiale di Otta¬ 
wa sull’antidoping nello sport. 

«Per I casi positivi di doping 
mediante assunzione di ste¬ 
roidi anabolizzanti, derivati 
delle amfetamine e di altri sti¬ 
molanti, caffeina, diuretici, 
betabloccanti, analgesici nar¬ 
cotici - è detto nella delibera 
adottata oggi - devono essere 
previste le seguenti sanzioni; 
due anni di sospensione per 
una prima infrazione; sospen¬ 
sione a vita in caso di una se¬ 
conda infrazione. Per 1 casi di 
doping attuati mediante as¬ 
sunzione di efedrina, fenllpro* 
panolammlna, codeina, ecc. 
(se somministrate per via ora¬ 
le come calmante della tosse 
o del dolore in associazione 
con decongestionanti e/o an¬ 
tistaminici) devono essere 
previste le seguenti sanzioni; 
un massimo di tre mesi di so¬ 
spensione per una prima In¬ 
frazione; due anni di sospen¬ 
sione per una seconda infra¬ 
zione; sospensione a vita per 
una terza infrazione. Sanzioni 
più severe possono essere 


previste nei confronti di medi¬ 
ci, massaggiatori, allenatori, 
tecnici e dirigenti e ogni altro 
tesserato che si sia reso corre¬ 
sponsabile della pratica do¬ 
ping». Questo quindi, l’atteg¬ 
giamento del Coni verso il do¬ 
ping per il futuro. Ma per il 
passato? «Non abbiamo dato 
un colpo di spugna che lava 
tutto - ha detto Gattai nella 
successiva conferenza stampa 
rispondendo ai giornalisti - 
perché quello che è avvenuto 
rimarrà nelle nostre coscien¬ 
ze. Ma alla commissione anti¬ 
doping non potevamo dare un 
mandato inquirente. Abbiamo 
soltanto chiesto di fare una fo¬ 
tografia della realtà, una foto¬ 
grafia che è risultata forse più 
nera di quanto ci attendeva¬ 
mo». 

«Abbiamo ritenuto Inutile - 
ha proseguito Gattai - aprire 
un processo ai singoli per il 
passato. Abbiamo pensato 
tosse più opportuno fare pun¬ 
to e a capo per operare con la 
massima severità e serietà». 

Dell’ormai imminente spe¬ 
dizione olimpica a Seul si è 
parlato per ribadire gli «impe¬ 
gni di rigore» nelle scelte degli 
atleti da inviare e per ammoni¬ 
re che «sarebbe irrealistico 
pensare di ripetere a Seul i ri¬ 
sultati di Los Angeles» vista la 
presenza praticamente al 
completo di tutto lo sport 
mondiale all’olimpiade corea¬ 
na. La rappresentativa azzurra 
dovrebbe essere contenuta 
entro le 260 unità, contro le 
290 di Los Angeles. L’elenco 
completo degli azzurri per 
Seul sarà comunque comuni¬ 
cato soltanto nel consiglio na¬ 
zionale convocato per il 30 
agosto. 

Tutte positive le notazioni 
su) fronte economico. Nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno il 
Totocalcio ha registrato un in¬ 
casso di 1.340 miliardi, con 
un incremento del 17,96 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1987. 


_ corsivo _ 

Paura di scoprire 
troppi scheletri 
neirarmadio 

HI II presidente del Coni Gattai sostiene che non si è 
voluto dare un colpo di spugna sul passato, in realtà sembra 
proprio che sla avvenuto cosi. Paura di scoprire troppi 
scheletri neirarmadio? La sensazione è proprio questa. 
D’altro canto l’impostazione che si è voluta dare alla com¬ 
missione ha portato a questo risultato che avrà fatto tirare 
un sospiro di sollievo a chi negli anni passati ha giocato 
sulla pelle degli atleti. Vengono inasprite le pene. E questo 

K ttrà essere (forse) un deterrente per i magliari dello sport. 

a è anche un limite delle conclusioni a cui è giunto il 
Coni. Rispetto «I lavora complessivamente positivo svolto 
dalla commissione, il Coni ha scelto soltanto la strada della 
repressione. Che può essere solo una delle armi per com¬ 
battere Il fenomeno. Poteva essere l’occasione per cambia¬ 
re direzione, invertire la rotta, e potenziare l’azione educa¬ 
tiva e preventiva. Sarebbe stata una scelta di metodo e 
culturale che il Coni non ha pensato dì fare. Sarebbe inte¬ 
ressante comunque conoscere per intero il lavoro della 
commissione per capire di più l'entità di un fenomeno 
grave e preoccupante, E disposto 11 Coni a squarciare certi 
veli? PC. Cer. 



Marco Piccinini! 


Dopo Postletwhite e Hys, 
tocca ora a Midgeot 
Berger nero dopo le prime 
prove sul circuito tedesco 


Il problema dei consumi: 
Piccinini fa il misterioso 
Le due rosse dietro 
le inafferrabili McLaren 


La diaspora di Maranello 
Se ne va anche un altro tecnico 


...Ed è subilo Senna. Prove senza sorprese nella pri¬ 
ma giornata ad Hockenheim. il solito duetto McLa¬ 
ren: Senna primo (l'44"595), Prosi secondo 
0'44"873), poi le Ferrari (Berger con l'46”l 15, Al- 
boreto con l'47"154), davanti a un Piquet in ripresa 
O'47"702) e ad Alessandro Nannini (l'48"223). Ma 
per la Ferrari, malgrado tempi e posizioni relativa¬ 
mente buoni, ancora un mare di grattacapi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■i HOCKENHEIM È .reali- 
smo» la nuova parola d'ordine 
del team modenese L’ha pro¬ 
nunciati, ripetutamente, il 
gran maestro di cerimonie 
della Ferrari, Marco Piccinini. 
«C'è un pericolo aspirati, al¬ 
meno per noi. Le Benetton, le 


Williams, le March stanno an¬ 
dando bene. In questa prima 
giornata di prove, anche Pi¬ 
quet si è rivelato pericoloso. 
Sarà un bel risultato se doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) 
riusciremo a mantenere que¬ 
ste posizioni. Ma dovremo im¬ 


postare la gara in maniera rea¬ 
listica». 

Un modo sofl per dire- non 
facciamoci illusioni, il podio 
oggi è un miraggio, e la stessa 
zona-punti potrebbe non es¬ 
sere alia nostra portata. Un 
realismo da tempi bui, quan¬ 
do alle difficoltà tecniche si 
sommano problemi di orga¬ 
nizzazione aziendale. Molto 
meno soft Gerhard Berger 
che, finite le prove, se ne è 
uscito con uno «shit chassis, 
shit erigine» (una m .. telaio e 
motore) che la dice lunga su¬ 
gli umori, e le grane, di casa 
Ferrari 

La débàcle di Siiverstone 
pesa ancora. Da quella dome¬ 
nica sono passati undici gior¬ 
ni; un lasso di tempo in cui i 


tecnici della Ferrari potrebbe¬ 
ro anche aver chiarito il miste¬ 
ro di quei consumi così eleva¬ 
ti. Ma sull’argomento Piccini¬ 
ni preferisce glissare: «Qual¬ 
cosa s'è capito, ma questo 
non significa che le vetture 
siano tornate competitive. Co¬ 
sa è accaduto? Ho una mia 
opinione, ma è troppo perso¬ 
nale per esprimerla pubblica¬ 
mente». Il mistero resta, li di¬ 
rettore tecnico tiene per sé la 
sua opinione, salvo lasciarsi 
sfuggire, più o meno innocen¬ 
temente. «Certo ci devono es¬ 
sere state anche interpretazio¬ 
ni tecniche non centrate. For¬ 
se la pioggia ha indotto a valu¬ 
tazioni errale» 

Un realista abbottonato, e 
solo in apparenza più ottimi¬ 


sta, si mostra Michele Albore- 
to. «Mi sembra che, rispetto a 
Siiverstone, un piccolo pro¬ 
gresso nei consumi si sìa fatto. 
Ma questa pista è peggiore di 
Siiverstone, sotto questo pro¬ 
filo. C’è da lavorare ancora e 
molto: sul telaio soprattutto, 
ma anche sul motore. In gara 
ci sarà da sudare. Mi è sem¬ 
brata molto pericolosa la Lo¬ 
tus di Nelson Piquet, che sta 
meglio di noi con i consumi E 
gii aspirati ci sono piuttosto vi¬ 
cini. Basta un attimo di distra¬ 
zione,-e la fnttala è fatta». 

La filosofia dei realismo, ol¬ 
tre che le tattiche per la gara, 
dovrà improntare anche la 
riorganizzazione dell'azienda, 
il cui patrimonio tecnico sta 


via vìa depauperandosi. Sotto 
l'avanzare delle truppe inglesi 
capitanate da John Bamard, i 
francesi della Ferrari abban¬ 
donano il campo. Dopo Jean 
Jacques His, l'uomo dei moto¬ 
ri passato alla Renault, Jean 
Claude Midgeot, responsabile 
deila gallerìa del vento di Ma¬ 
nnello. La fuga di Migeot non 
è confermata, ma circola vo¬ 
ce che abbia un accordo con 
la Williams. 

Piccinini fornisce una spie¬ 
gazione alquanto arzigogola¬ 
ta: «Midgeot è in ferie. So che 
è stato deciso un diverso as¬ 
setto organico, per la galleria 
del vento, con responsabilità 
diverse per lui. Midgeot ha 
preso tempo prima di dare 
una risposta definitiva». 


Sestrìeres 

Una pista 
da record a 
2.000 metri 

wm II centro di preparazione 
sportivo in quota del Sestrie- 
res, presentato ieri mattina a 
Roma nei locali della piscina 
coperta del Coni, è il più ele¬ 
vato sul livello del mare insie¬ 
me a quello statunitense ili 
Colorado Springs, a quello 
francese di Front Romeu e a 
quello sovietico del Caucaso. 
Fanno parte di questa struttu¬ 
ra avveniristica un palazzetto 
dello sport e uno stadio di 
atletica leggera con una pista 
a 8 corsie che permetterà agli 
atleti allenamenti proficui gra¬ 
zie alla rarefazione dell'aria e 
ai vantaggi che derivano dal¬ 
l’altitudine. Prima delle Olim¬ 
piadi di Seul, infatti, molti az¬ 
zurri si alleneranno al Sestrie- 
res; 111 agosto si svolgerà an¬ 
che un meeting a cui parteci¬ 
peranno, oltre ai migliori ita¬ 
liani Ben Johnson, il vincitore 
dei 400 piani agli Olymplc 
Trials di Indianapolis, Rey- 
nois, e la velocista statuniten¬ 
se Ashford. 

La pista di atletica leggera 
sarà meta per gli allenamenti 
nei ipese di agosto anche dì 
una delegazione di atleti della 
Germania Est. 


Ritratti 

dei dominatori 
della Formula 1 

Hockenheim, Germania, nono gran premio della sta¬ 
gione. E la lotta per il titolo irrimediabilmente ristret¬ 
ta allo scontro tra i due piloti della scuderia anglo¬ 
giapponese McLaren, dominatrice assoluta: otto vit¬ 
torie su otto gran premi di Formula 1. Prost e Senna, 
due piloti a confronto, due stili differenti, quasi con¬ 
trapposti, spesso non soltanto in pista, ma anche 
nella vita. Ecco un profilo dei due campioni. 



Senna e Prost, gli amici-nemici 


ALAIN PROST AYRTON SENNA 

Sonnambulo, videodipendente e igienista Goloso, perfezionista e un po’ viziato 


HI HOCKENHEIM. Tre gol in 
un solo Incontro. Un'Impresa 
ragguardevole. Ma quel gior¬ 
no, ormai sepolto in un lonta¬ 
no passato, il Saint Etienne di 
Rochetau si impose per 4 a 3 
sul Saint Diamond rendendo 
vane le prodezze di quel pic¬ 
colo centravanti nasuto, di 
nome Alain Prost, e conqui¬ 
stando la coppa della Loira ju- 
niores. 

Forse è in quel giorno che 
comincia la stona di Alain 
Prost pilota di Formula 1. In 
ogni esistenza c’è un punto di 
svolta, un segnale misterioso, 
una linea d'ombra, varcata la 
quale la vita di ognuno assu¬ 
me quella che sarà la sua for¬ 
ma definitiva. La linea d'om¬ 
bra Prost deve averla varcata 
quel giorno, quando i suoi tre 
gol risultarono superflui. Era il 
segno che, per cercare il Suc¬ 
cesso, doveva battere altre 
strade. Venne l'automobili¬ 
smo. Ed amvò il Successo. 

L'uomo Prost è oggi un uo¬ 
mo il cui cQté privato è irrime- 
diabilmete segnato da) suc¬ 
cesso. Da uomo di successo 
sono i suoi gusti, i suoi hobby, 
i suoi capricci. Come quasi 
tutti i suoi colleghi, va matto 


per il golf. «Midistende», spie¬ 
ga con un accenno del , suo 
sorriso timido. Non è un cam¬ 
pione, ma il suo handicap 
(10) è discreto. 

Ecco, la televisione. Questa 
si che è II suo pallino. Non fa 
in tempo a rientrare nella 
stanza d'albergo che già l'ha 
accesa. Sprofondato in pol¬ 
trona, o buttato sul letto, 
schiaccia freneticamente l 
bottoni del telecomando. E se 
gli capita di intercettare una 
partita di golf... è felice come 
un bambino quando si sinto¬ 
nizza sulle reti americane. 

L’uomo Prost ha timori da 
bambino. Nuota poco e male. 
Terrorizzato dall inquinamen*. 
to. Lancia anatemi contro 
l'Aids. Quando è a Rio de Ja¬ 
neiro per il gran premio, non 
si tuffa mai nell’Atlantico. Non 
beve acqua di rubinetto. In 
Messico si lava persino i denti 
con acqua minerale. 

Sul versante culturale, l'uo¬ 
mo Prosi è un'anima sempli¬ 
ce. Un gran lettore non lo è 
mai stato. Oggi come oggi, ha 
anche dalla sua l'alibi del tem¬ 
po. Al ma6simo, quando ha un 
po' di respiro, si immerge net¬ 
ta lettura dei quotidiani, spor¬ 


tivi di preferenza. 

L'uomo Prost è semplice 
anche in cucina. Legumi, pe¬ 
sce, latticini, i suoi piatti prefe¬ 
riti. Raramente si concede 
una fetta di carne. Di tanto in 
tanto un bicchiere di vino, ma 
solo se è di quello buono. I 
suoi pasti, di solito, prefensce 
annaffiarli con un beverone a 
base di birra, limonata e 
ghiaccio, che ama prepararsi 
da solo. Atleta modello, va a 
letto molto presto. Ma di tanto 
in tanto, confessa, viene ride¬ 
stato da un attacco di son¬ 
nambulismo come quando 
era un adolescente. 

Semplice nel vestire, sicuro 
di sè, capace di dominare 
leintemperanze di un tempe¬ 
ramento che sarebbe natural¬ 
mente focoso, Alain Prost vi¬ 
ve sull’onda del successo. Ma 
il suo viso ossuto, irregolare, 
spigoloso, reca le tracce di 
antiche battaglie per vivere e 
sopravvivere. Suscita immagi¬ 
ni di carestie, di privazioni, di 
jacquerie. E forse l’uomo 
Prost, senza neanche saperlo, 
ha scelto di vincere per vendi¬ 
carsi una volta per sempre 
delle avversità della stona. 

□ G.C. 


Hi HOCKENHEIM. La perfe¬ 
zione. Nella vita di Ayrton 
Senna da Silva tutto si svolge 
all'insegna di questo imperati¬ 
vo categorico: essere sempre 
e comunque perfetto. Per 
questo ogni momento delia 
sua giornata ha quasi sempre 
le stimmatedella Formula 1. 
Ayrton deve assistere ad ogni 
fase della preparazione della 
sua vettura, curando ogni mi¬ 
nimo particolare e non disde¬ 
gnando di armarsi lui stesso di 
chiave inglese. Con amore 
palpa i pneumatici, ne saggia 
il grado di aderenza alla pista. 
Conr meticolosità mette a pun¬ 
to il casco, pulisce la visiera, 
applica gli strati di visiera so¬ 
vrapposti, che lungo la corsa 
vengono strappati viaman ma¬ 
no che oli, brecciolino, polve¬ 
re, insetti, li imbrattano. Con 
avidità scorre i bollettini che 
riportano tempi delle prove e 
delle gare. Con religiosità, ap¬ 
pena entrato nella vettura, si 
infila il casco e i guanti, che di 
solito usa fin quando l’usura 
non ii rende inservibili. Con 
attenzione, spesso già dal 
giorno successivo alla gara, ri¬ 
guarda le immagini della cor¬ 
sa, si sofferma ad analizzare i 
momenti cruciali. Con fastidio 
vede ia gente accalcarsi attor¬ 


no alla sua macchina, al box o 
nei momenti che precedono 
ia partenza. Ha un sussulto se 
qualcuno sfiora il telaio, tocca 
un alettone. 

Il suo viso levigato, sorri¬ 
dente, anonimo se non fosse 
vivacizzato da profondi occhi 
neri, grosse labbra e grandi 
orecchie a sventola, sembra 
quello di un bambino soddi¬ 
sfatto, appagato in ogni suo 
desiderio. E non di meno im¬ 
periosamente proteso verso 
l'appagamento di nuqvi desi¬ 
deri, di nuovi capncci. È un 
viso classico della generazio¬ 
ne dei «bambini viziati», che 
tutto hanno avuto senza mai 
aver dovuto neppure chiede¬ 
re. E che per questo pretendo¬ 
no, come loro incontestabile 
diritto, ancora di più. 

«Bambino viziato», Senna 
sembra puntare alla vittoria 
come pura petizione dì princi¬ 
pio: deve vincere perchè vuo- 
je vincere. Per questo, tutto 
deve essere a posto, ogni det¬ 
taglio curato alla perfezione, il 
caso, nella sua storia persona¬ 
le, deve essere assolutamente 
bandito. 

Rinchiuso nella torre d'avo¬ 
rio della Formula I, Ayrton 
Senna da Silva non presenta 
lati del suo privato particolar¬ 


mente significativi. Di lui si sa 
che ha una passione per l'ae- 
romodellismo, di cui si diletta 
quando toma in Brasile facen¬ 
do volare i suoi modelli radio- 
comandati. Ha un debole per 
gli sport nautici: la pesca d'al¬ 
tura, lo sci nautico, in cui risul¬ 
ta molto versato. Adora la mu¬ 
sica del suo paese, e non per¬ 
de occasione per ascoltarla. 
Non gli piace parlare, e cerca 
di evitare i chiacchieroni. Di¬ 
venta loquace soltanto con i 
suoi amici. Veste sportivo: 
jeans e «polo», principalmen¬ 
te. Non disdegna la buona cu¬ 
cina e frequenta i ristoranti, 
ma, soprattutto nei periodi di 
gran premio, si preoccupa di 
non tare troppo tardi. Durante 
i pasti beve dì tutto, soprattut¬ 
to Coca-cola. Da tipico «bam¬ 
bino viziato» è goloso di dolci 
e di fragole alla crema. 

Ma il suo vero mondo resta 
la pista. Dove si aggira con 
cjueiraria che sembra sempre 
imbronciata, tutto preso dal 
suo scopo. «Mi sento come 
l'allievo di un corso superiore 
di pilotaggio. Devo apprende¬ 
re ancora, sempre. Al fianco 
di Alain Prost, potrò appren¬ 
dere molto. Ho l’occasione di 
accumulare un’esperienza 
perfetta». □ G.C. 


Rai 

Non-stop 
in tv 
per Seul 


Hi ROMA Ottantacinque tra 
tecnici e giornalisti, quattro 
«troupes» e tre linee di mon¬ 
taggio, per coprire diciotto 
ore di trasmissione ai giorno 
che verranno diffuse su Rai- 
due prevalentemente in diret¬ 
ta, in occasione delie Olim¬ 
piadi di Seul, in programma 
dal 17 settembre al 2 ottobre 
prossimi. Raiuno c Raitre, in¬ 
vece, dedicheranno all'even¬ 
to un'ora ciascuna ogni gior¬ 
no, con una sintesi delle fasi 
salienti, interviste e commen¬ 
ti. Queste le linee generali del 
piano organizzativo predispo¬ 
sto dalla Rai. A condurre ih 
spedizione sarà Gìtpertp 
Evangelisti, responsabile‘del 
pool sportivo, mentre Sandro 
Petmcci coordinerà da Roma 
tutte, le trasmissioni televisive 
e Mario Giobbe, sempre -da 
Roma, si occuperà di quelle 
radiofoniche. Le immaHri 
sportive dalla Corea comittEfe- 
ranno ad arrivare ogni giorno 
a mezzanotte (la differenza di 
fuso tra Roma e Seul e di nove 
ore fino alla fine di settembre 
e di otto dal primo ottobre 
quanto in Italia tornerà ih vi¬ 
gore l’ora legale), continue¬ 
ranno per tutta la notte e le 
prime ore del pomeriggio gra¬ 
zie al circuito di satelliti del¬ 
l’Unione europea di teleradio* 
diffusione, cui la Rai è asso¬ 
ciata. L’azienda, però, ha pre¬ 
notato altri satelliti, attraverso 
i quali trasmetterà servizi rea¬ 
lizzati dalie proprie «troupes» 
e dedicati agli atleti italiani, 
non compresi nel programma 
elaborato dagli organismi in¬ 
temazionali. Tutti gii sport che 
la diretta sacrificherà per esi¬ 
genze di spazio, troveranno 
spazio in due sommari di 
un'ora e mezzo ciascuno. Su 
Raidue sta la mattina sia il po¬ 
meriggio. Anche Raiuno, dal¬ 
ie 18,30 alle 19,30, proporrà 
un riassunto delle gare. Su 
Raitre, invece, sintesi, com¬ 
menti e interviste dalie 22,30 
alle 23,30 Giornalisti dei tele¬ 
giornali delle tre reti, realizze* 
rano servizi dì carattere am¬ 
bientale e sociale. Si comin- 
cerà alle 2,35 di-notte dì saba¬ 
to 17 settembre, con le immar 
gini della cerimonia di apertu¬ 
ra in diretta su Raidue. 


Moto: sidecar contro muro 

Altro dramma in Francia 
A Le Castellet, muore 
un centauro tedesco 


HI LE CASTELLET Ancora 
una volta il rettilineo «Mistral» 
del circuito dì Le Castellet è 
stalo fatale. Ieri pomeriggio, 
durante le prove del Gran Pre¬ 
mio di Francia dj motoveloci- 
tà, Il tedesco Afred Hech, pi¬ 
lota del sidecar che aveva co¬ 
me passeggero Andreas Rae- 
che, ha perso il controllo del¬ 
la macchina che, impennan¬ 
dosi è andata a schiantarsi 
contro un muretto, L'impatto 
tremendo alla velocità di circa 
260 chilometri all'ora ha cau¬ 
salo la morte istantanea per il 
43enne Heck e fratture multi¬ 
ple per il compagno ricovera¬ 
to immediatamente con riser¬ 
va di prognosi. L'equipaggio 
tedesco era al suo debutto 
mondiale avendo gareggiato 
fino a domenica scorsa nel 
campionato europeo. L’uscita 
di strada sembra essere stata 


causata dalla rottura^ dello 
sterzo del sidecar «È stata 
una pura disgrazia - ha detto 
Wayne Gardner il quale ha as¬ 
sistito atterrito all'incidente - 
poiché in quel punto è quasi 
impossibile uscire se non per 
rottura meccanica o per grip¬ 
paggio». Ricordiamo che nel 
1986 su questa stessa pista 
Elio De Angelis perse la vita 
intrappolato sotto la sua Bra¬ 
bham alla «esse» della Venie- 
re, poi eliminata. I francesi 
Christian Sarron (Yamaha) e 
Dominique Sarron (Honda) 
hanno realizzato i tempi mi¬ 
gliori rispettivamente nelle 
classi 500 e 250. Nella mezzo 
litro Chnstian ha preceduto 
Lawson, Magee e Mamola; 
Pier Francesco Chili partirà 
con l’ottavo tempo Nella 
quarto dì litro, invece, Domi¬ 
nique ha preceduto Cornu, 
Roth e Sito Pons 


Arriva in Italia il giocatore bandito dall’Nba 

«Sugar» Richardson a Bologna 
Storia £ basket e cocaina 


Hi ROMA Adesso è quasi 
certo. Michael Ray Richar- 
dson detto «Sugar» giocherà 
nella prossima stagione con la 
maglia della Knorr Bologna. 
La fortissima guardia statuni¬ 
tense, bandito dalla Nba due 
anni (a in seguito a un test che 
aveva dimostrato ia sua dipen¬ 
denza da sostanze stupefa¬ 
centi, ha ottenuto dalla Lega 
professionistica ia riqualifica¬ 
zione. Nonostante le numero¬ 
se offerte subito giunte dagli 
States, Richardson ha deciso 
di onorare il contratto con la 
Virtus Bologna Molto proba¬ 
bilmente «Sugar» ha inteso ta¬ 
gliare i ponti con il mondo del 
basket professionistico ameri¬ 
cano in cui anni fa iniziò la sua 
grande camera sportiva ma 
anche la tremenda odissea 
nel mondo della cocaina li 


IANNACCI 

giovane Ray infatti, texano di 
nascita, uscì nel 1978 dall’U¬ 
niversità del Montana e appe¬ 
na 23enne (è nato l'U aprile 
1955) fu prima scelta mitica 
franchigia del New York Km- 
ckembokers. Il ragazzo ap¬ 
prodò nella «grande mela», 
tentacolare e pericolosa per 
un ragazzo di provincia che 
aveva fatto deila pallacane¬ 
stro la sua unica ragione di vi¬ 
ta. Fu probabilmente agli inizi 
degli anni 80 che Ray cadde 
nell'abuso continuo di cocai¬ 
na, d'altronde le quasi quattro 
partite settimanali in program¬ 
ma nell’Nba e le tensioni ac¬ 
cumulate durante le partite 
non furono certamente d'aiu¬ 
to per il carattere debole e 
psicolabile del ragazzo. Tra¬ 
sferito nel frattempo ai New 
Jersey Nets, Ray, che sul par¬ 


quet si rivelò un grandissimo 
artista nel ruolo prefento di 
guardia, venne sospeso per 
tre volte, alternando presta¬ 
zioni eccezionali a periodi dif¬ 
ficili per i problemi denvati 
dalla droga. Sintomatica la vi¬ 
cenda dell'autunno del 1984 
quando Rìcardson fuggì dal 
campo di allenamento dei 
Nets e, in preda ad una crisi di 
astinenza, si rifugiò in un mo¬ 
tel. Solo dopo tre giorni il suo 
allenatore Stan Albeck riuscì a 
scovare Richardson e, con 
grande spirito umanitario, lo 
aiutò ad uscire dal terribile 
tunnel della cocaina. Ray, sti¬ 
molato e controllato dai me¬ 
dici della società, disputò una 
grandissima stagione trasci¬ 
nando i Nets: ouell'anno il ra¬ 
gazzo venuto dal Montana fu 
tra i pnmi nella classifica asso¬ 
luta delle palle recuperate e 
degli assist. Poi, nei 1986, 
quando ia cocaina sembrava 


ormai un ncordo per Ray «Su¬ 
gar», ia mazzata in seguito ad 
un test a cui molti giocatori si 
sottopongono penodicamen- 
te, ia guardia dei New Jersey 
venne trovato positivo e fu 
bandito dalla National Baske- 
tball Association. La contem¬ 
poranea scomparsa di Len 
Bias, la giovane speranza dei 
Boston Celtics, trovato morto 
in seguito ad un'overdose di 
cocaina, convinse la Lega 
professionistica americana ad 
usare il pugno duro nei con¬ 
fronti del recidivo Richar¬ 
dson. 

Una parola di speranza per 
il ragazzo del Montana dove¬ 
va arnvare solo dalia lontanis¬ 
sima Bologna quando il nuo¬ 
vo direttore tecnico Dan Pe- 
terson propose all'avvocato 
Porcili il recupero, l’ennesi¬ 
mo, di quello cne era stalo un 
grande campione dell’Nba La 
possibilità di un ingaggio ita¬ 



Ray «Sugar» Richardson 


liano era legata però alla ri¬ 
qualificazione che è stata con¬ 
cessa dal commissione! David 
Stern solo nei giorni scorsi. 
Ecco perché, al di là dell'a¬ 
spetto sportivo e prettamente 
tecnico, la vicenda Knorr-Ri* 
chardson assume ì contorni 
del recupero di un uomo più 
che di un atleta. Ma anche una 
scelta difficile e piena di insi¬ 
die 


Tour alla fine tra polemiche 

Dieci minuti di protesta 
per la vicenda Delgado 
E Visentini rincara la dose 


Hi CHALON SUR SAONE. La 
vicenda doping ha avuto an¬ 
cora vasta eco durante la 20* 
tappa del Tour de France vin¬ 
ta dal francese Thierry Mane 
sul traguardo di Chalon sur 
Saone. Al mattino, infatti, ii 
plotone ha scioperato per una 
decina di minuti alla partenza, 
sottolineando il proprio ma¬ 
lessere per le modalità che re¬ 
golano alla corsa francese i 
controlli anti-dopmg. Al via si 
è presentata la maglia gialla 
Delgado che ha confessato 
che l’esperienza vissuta nei 
gorni scorsi è stata la prova 
più difficile della sua vita. An¬ 
che l’olandese Theunisse, per 
i) quale la contro-analisi ha 
confermato la positività ri¬ 
scontrata dopo ia tappa dì 
Montine, è stato convinto dal¬ 
la sua squadra, la Pdm, a pren¬ 
dere regolarmente il via. L’o¬ 
landese comunque, penaliz¬ 
zato di 10‘, ora è 11* in clas¬ 


sica generale a 18'37” da 
Deigado. Interessante l’anno¬ 
tazione che Roberto Visentini 


fa dell’intera vicenda doping: 
«L'unica cosa che non mi qua¬ 
dra - ha detto il capitano della 
Carrera - è che i giudizi sul 
risultati delle analisi compiuti 
possono essere opposti. Il 
Probenecid (il prodotto «in- 
cnminato» trovato nelle anali¬ 
si delio spagnolo) serve per 
cancellare gli effetti degli ana- 
bolìzzanti. una puntura e tutto 
sparisce». Nel Tour femminile 
ha vinto la francese Simonnet 
mentre Jeannìe Longo ha 
conservato la maglia gialla da¬ 
vanti atta Canins. 

Ordine d'amvo: 1) Thierry 
Marie in 6h 3’45"; 2) Van Pop» 
pel a 7”; 3) Heynderìckw sJ.; 
4) Planckaert; 5) Van der 
Poel. Classifica generale: 1) 
Pedro Delgado; 2) Rooks a 
4’58"; 3) Pana a 7’18’V€ 
Bauer a 9’48". 
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Giampiero Bonlpcrti 


11 Napoli di nuovo nel caos La società non si schiera 

Furibonda reazione Laconico comunicato 
del tecnico alle polemiche mentre Bagni e Ferrario 
sollevate da Maradona si preparano a tornare 

Bianchì adesso non d sta 
ma solo i nuovi lo difendono 


E alla Juventus 
non restò 
che Rui Barros 


Il primo 
imputato 
è rimasto 
impunito 


Mentre infuria la polemica tra Bianchi e Maradona, 
due dei casi più spinosi del Napoli vengono al 
pettine: Ferrario chiede di presentarsi domani in 
ritiro con due avvocati; Bagni, che ha ricevuto un 
telegramma dalla società e deve sostenere nuove 
visite mediche, minaccia: «Quando finiranno ci ve¬ 
dremo a lodrone». Nella prima partitella In gol 
Careca e Carnevale. 


feSSlSS. 


m TORINO, La Juve ha 
comprato un nuovo stranie¬ 
ro; sì chiama Rui Barros, è 
portoghese ed ha 23 anni. 
Arriva dal Porto nel quale la 
scorsa stagione ha sostituito 
Putre. A Boniperti è costato 
5 miliardi e 300 milioni. Dal¬ 
la Juve ne guadagnerà 600 a 
stagione ed ha firmato un 
contratto che lo lega alla 
società bianconera Tino al 
1992. Un colpo a sorpresa, 
poiché il club bianconero 
pareva in forti difficoltà sul 
mercato estero. Non si trat¬ 
ta comunque di una prima 
scelta ma di un ripiego. La 
notizia dell’acquisto non ha 
riempito di gioia Zoff e l 
suoi giocatori che hanno 
tutti commentato in manie¬ 
ra abbastanza scettica l'in¬ 
gaggio del portoghese. 
L'acquisto si è concluso in 
breve tempo: Barros era già 
stato opzionale dalla Juven¬ 
tus In principio d'anno, ma 
soltanto in questi ultimi 15 
giorni la trattativa si è con¬ 
cretizzata. Vedendo vanifi¬ 
cati tutti gli sforzi sul merca¬ 
to olandese e sovietico, Bo- 
niperti ha chiamato a Tori¬ 
no il giocatore. In compa¬ 
gnia de) proprio manager 


un volo privato ieri pome¬ 
riggio e poco dopo le 16 è 
entrato nell’ufficio di Boni¬ 
perti. Ne è uscito due ore 

f >iù tardi ormai juventino, 
vie che lo ha allenato per 
una stagione nel Porto lo 
descrive cosi: «E un centro¬ 
campista attaccante dotato 
di tecnica straordinaria e ra¬ 
pidità impressionante, È 
una scheggia che nel cam¬ 
pionato italiano farà furo¬ 
re». Nelle poche occasioni 
che gli italiani hanno avuto 
modo di vederlo all’opera 
non ci sono state però im- 

B ressioni così entusiastiche, 
la giocato contro la nazio¬ 
nale Olimpica a febbraio e 
Calia che ora sarà suo com- 

K io di squadra io ridico- 
. Barros proviene da 
una famiglia molto povera. 
Ha cinque fratelli e tre so¬ 
relle, il padre è falegname. 
E alto appena 1,60 e sarà il 
giocatore più basso del 
campionato. Questo pome¬ 
riggio si presenterà ai nuovi 
compagni di squadra che si 
raduneranno dopo le 14 per 
partire alla volta del ritiro di 
Buochs in Svizzera. Non 
parla neppure una parola di 
italiano ma a questo la Ju¬ 
ventus è già attrezzata dopo 
aver sopportato per un an¬ 
no il gallese Rush. 


B Questo il comunicato 
della società: «La fiducia nella 
professionalità dei propri tes¬ 
serati è stata la base sulla qua¬ 
le il Napoli ha operato e con 
grandi sacrifici, dal termine 
dello scorso campionato. Sia- 
, mo certi che ognuno ne è pie¬ 
namente consapevole cosi 
come ognuno deve essere 
conscio del proprio ruolo, del 
propri diritti e doveri e dei co¬ 
dici di disciplina che regolano 
Il mondo del calcio. Il Napoli, 
comunque, conferma la pro¬ 
pria volontà di chiarezza, ri¬ 
cordando che il solo luogo 
deputato a spiegazioni e chia¬ 
rimenti è ia sede della società. 
A tutti tale fiducia e disponibi¬ 
lità sia da sprone per lavorare 
con quella serietà che ci si 
aspetta e che i tifosi merita¬ 
no». 

Era naturale che fimsse co%l 
La rivolta dì maggio era stalo 
un segnale, fórse sopito sol¬ 
tanto dal pensiero deile va¬ 
canze. Appena tornati in 
campo, puntuali sono riemer¬ 
se tutte le lacerazioni delia 
guerra Ira tecnico e giocatori. 
A maggio la società ha difeso 
giustamente il tecnico, epu¬ 
rando quattro rivoltosi. Ma 
ha sbagliato la conta. Nel¬ 
l'appello ne ha dimenticato 
uno, l’anima nera.... 


LORETTA SILVI 


■■ MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO. il Napoli è in pieno 
caos. Giovedì le dichiarazioni 
al veleno di Maradona, ieri la 
dura risposta di Bianchi, men¬ 
tre all'orizzonte sta per pre¬ 
sentarsi un’altra grana. Perso¬ 
naggi e interpreti Bagni e Fer¬ 
rarlo, i due esclusi dalla rosa 
dei titolari. Moreno Ferrario 
potrebbe addinttura presen¬ 
tar» domani in ritiro. Salvato¬ 
re Bagni, al quale la società ha 
inviato un telegramma che lo 
convoca per nuove visite me¬ 
diche martedì, ha così com¬ 
mentato: «Prima o poi finiran¬ 
no. Ci vedremo a Lodrone». 1 
due casi più spinosi sono dun¬ 
que alla stretta finale. Lo*stop- 
per ha già inviato, tramite il 
suo procuratore Canovi, due 
lettere alla società chiedendo 
la reintegrazione. L’interessa¬ 
mento dell'lnter infatti sem¬ 
bra raffreddato. Con Bagni si 
sta tentando lo scherzetto già 
utilizzato l'anno scorso nei 
confronti di Carnevale, ovve¬ 
ro visite mediche all'infinito. 
«Le lastre nòn sono chiare» è 
stato comunicato al giocato¬ 
re. 

E sullo sfondo il Napoli. Al¬ 
meno quello che è presente in 
questi giorni a Madonna di 
Campiglio. TUtte le attenzioni 
sono per gli assenti, la querel¬ 
le Biancm-Maradona tiene 
banco, ma gii altri compagni 
cosa ne pensano? Prima di 


P’Qnofrio e del dirigenti del aver sopportato per un an-1 l'appello ne ha dimenticato banco, ma gli altri compagni 
ìljprto, Barros è arrivato su no il gallese Rusn, | ano, l’anima nera.... | cosa ne pensano? Prima di 

Ancóra polemica fra il presidente e il danese nel giorno del raduno 

Nella Roma che parla di scudetto 
scoppia il litìgio Viola-Berggreen 


tutto c'è da precisare che a 
correre (e molto) per i boschi 
della VaJ Nembino sono solo 
sette titolari: Giuliani, i due 
brasiliani Careca e Alemao, gli 
ex granata Crippa e Corredini, 
Renica, e Carnevale. A loro si 
aggiungono Di Fusco, Caran- 
nante, Bigliardì e sei ragazzini 
della primavera. I nazionali 
(De Napoli, Ferrera, Francini, 
Fusi e Romano) sono attesi 
per domani. I primi allena¬ 
menti sono pesanti, ieri 10 
chilometri di corsa, a batterie, 
e nel pomeriggio partitella sui 
campetto di Carisolo dove i 
titolari hanno vinto per 2-0 
con gol di Careca e Carneva¬ 
le. I giocatori sono alquanto 
stremati, qualcuno comincia 
già a mugugnare, lo stesso Ca¬ 
reca, paulista ma gran lavora¬ 
tore, ha il flato corto e viene 
spesso incitato dall'amico 
Alemao. Proprio il brasiliano 
proveniente dall'Atletico di 
Madrid è stato al centro di al¬ 
cune dichiarazioni di Marado¬ 
na. Alemao è uno che incassa 
bene. «E chiaro che Diego sia 
dispiaciuto per il mancato ar¬ 
rivo di Batista, è un suo amico. 
Non mi conosce, ma sono 
convinto che alla fine del 
campionato mi apprezzerà 
per quello che farò». 

I nuovi hanno un po' di dif¬ 
ficoltà nello schierarsi. Giulia¬ 
ni, ad esempio, è un uomo di 
Bianchi, che ha conosciuto ai 



Un corrucciato Ottavio Bianchi 


tempi di Como. Ma durante le 
recenti vacanze in Polinesia il 
portiere è diventato anche 
grande amico di Diego, sicu¬ 
ramente il capitano non si sa¬ 
rà fatto sfuggire l'occasione 
per catechizzarlo. Massimo 
Crippa, invece, dice senza re¬ 
more di aver ricavato un'otti¬ 
ma impressione di Bianchi: 
«Una persona che sa il fatto 
suo, molto preparato. Sono 
convinto che rru troverò be¬ 
ne». Chi vuole restare fuori da 
questa polemica i Andrea 
Carnevale: t'attaccante ha già 
pagato sulla propria pelle la 
sua insubordinazione dello 
scorso anno, quando hi «esi¬ 
liato» nella sua casa di Monte 
San Biagio, invece di parted- 


Anche per la Roma sono finite le vacanze. Da oggi, 
a Vipiteno, la comitiva giallorossa comincerà a pre¬ 
parare la grande avventura del prossimo campiona¬ 
to. Atmosfera serena, per una cerimonia che non 
ha mutato di una virgola il suo copione. Una sola 
ombra, fra tanti sorrisi, quella di Berggreen, aggre¬ 
gato alla comitiva, ma indesiderato dalla società. 
Tra la società e il giocatore non c’è più feeling. 


PAOLO CAPPIO 


MI ROMA. Le facce nuove 
sono due soltanto, per il resto 
tutto uguale In questo primo 
giorno di caldo parlato della 
Roma. Neanche una virgola è 
stata cambiata nel copione e 
nella sceneggiatura, ormai 
mandata a memoria dal presi¬ 
dente Viola e la sua truppa. 
L'Immancabile assenza di Ue- 
dholm, ieri diventato nonno ( 
auguri), che riceverà la comi¬ 
tiva a Vipiteno, la presentazio¬ 
ne dei singoli calciatori, «pri¬ 
mavera» compresi, le battute 
presidenziali, il saluto dei gio¬ 


catori in mezzo al campo ai 
numerosissimi tifosi presenti, 
le interviste alle tv private, con 
il presidente Viola impegnato 
a sollecitare domande sul pro¬ 
blema dello stadio, che, a 
quanto pare, non lo fa dormi¬ 
re la notte. In questa replica 
annuale, che segna l'inizio 
della stagione, c'è stato sol¬ 
tanto un piccante intermezzo, 
recitato separatamente dal 

C ìe capo giallorosso e da 
Berggreen, lo straniero 
che la Roma non vorrebbe, 
ma che è costretta almeno per 


il momento a tenersi. Ormai 
non si amano più e nessuno 
dei due ha fatto nulla per sal¬ 
vare le apparenze. Alla base di 
tutto, come è facile immagi¬ 
nare, un problema di soldi. 
L'ingaggio del danese è di 
quelli da capogiro (800 milio¬ 
ni) e nessuna delle squadre, 
alle quali è stato offerto il da¬ 
nese, è disposta ad accollarsi 
il peso economico dell'opera¬ 
zione. Nemmeno la Roma, 
che oltretutto ha screditato 
tecnicamente il giocatore, di¬ 
chiarandolo non idoneo per 
la sua struttura, sperando di 
non essere costretta a portar¬ 
lo insieme al resto della squa¬ 
dra nel ritiro di Vipiteno, Pro¬ 
prio questo atteggiamento ha 
irritato l'affabile Berggreen, 
che al suo arrivo a Trigona, 
oltre a qualche fischio, ha avu¬ 
to la sgradita sorpresa di tro¬ 
vare alcune scritte offensive. 
«Berggreen cameriere a casa 
Viola» diceva la meno offensi¬ 
va. Il presidente della Roma, 
in qualche modo ha tentato di 
ricucire almeno in parte Jo 


strappo. «Berggreen avrà tutto 
ciò che di regolare gli spetta» 
ha sottolineato. Come dire 
che dietro il paravento c'è an¬ 
che qualcosa di irregolare 
(parte dell’ingaggio in nero?), 
che fa discutere. Ed è proprio 
questo qualcosa che nelle car¬ 
te ufficiali non risulta che Ber¬ 
ggreen pretende. Ormai ne fa 
una questione di principio. 
Capisce che ia situazione in¬ 
torno a lui non è delle miglio¬ 
ri. Ma non gli interessa, vuole 
andare fino in fondo. «Dopo 
che ai tifosi è stato detto dal¬ 
l'anno scorso che non valgo 
niente, ora è difficile fargli 
credere il contrario e fargli as¬ 
sorbire l'idea che il terzo stra¬ 
niero della Roma sarò io. Ca¬ 
pisco la Roma, ma tutto que¬ 
sto che sta accadendo non è 
colpa mia». Poi aggiunge «io 
non voglio rimanere a tutti i 
costi, sono pronto ad andar¬ 
mene, ma alle condizioni eco¬ 
nomiche stabilite da tempo. 
Neanche una lira di meno». 
Una situazione piuttosto intri- 



Renato e la fidanzata Marlstela in carrozza 


cala, con due personaggi, 
Viola e Berggreen, impegnati 
in un estenuante braccio di 
ferro. Potrebbe la situazione 
risolversi con il passaggio del 
danese ai Como: «Nessun pro¬ 
blema, a Como andrei volen¬ 
tieri, ma alle mie condizioni. 
Finora ci ho rimesso sul piano 
dell'immagine, non ho nessu¬ 
na intenzione di rimetterci an¬ 
che sotto il profilo economi¬ 
co». Lontano da questa diatri¬ 
ba, che ormai sta tenendo 
banco da giorni, c'è il buon 
umore degli altri. Ci sono gli 


editti di Renato, zazzera lunga 
e parole di fuoco. «La Roma 
vincerà lo scudetto - dice 
senza mezzi termini - ha una 
squadra forte e compatta, dei 
grandi giocatori, un pubblico 
da svenimento». Poco lonta¬ 
no dal brasiliano gli fa eco 
Giuseppe Giannini: «Terzi l'an¬ 
no scorso, primi o secondi nel 
prossimo, non ci sono alter¬ 
native». Ecco, infine, l'altro 
nuovo della comitiva, Ruggie¬ 
ro Rizzitelli. Parla a ruota libe¬ 
ra, dimostrando di avere le 
idee molto chiare. Roma da 


scudetto? «Ne parliamo Ira 

3 ualche mese. Ora sono tutte 
a scudetto. Per vincerlo ser¬ 
vono tante cose, non soltanto 
essere forti. Noi dobbiamo 
sperare soltanto che Renato 
sia forte come Gultit». E Rizzi¬ 
teli!? «lo devo fare bene per 
forza, non ho altre alternati¬ 
ve». I tifosi si aspettano da lei 
soprattutto tanti gol: «Posso 
farii. Dietro di me c’è Gianni¬ 
ni, un poeta del pallone». Ulti¬ 
ma notazione: con molta pro¬ 
babilità ia Roma giocherà la 
partita casalinga di Coppa Ue¬ 
fa con il Norimberga a Lecce. 


SERGIO COSTA 


MI GENOVA Lo stile rie¬ 
cheggia quello berlusconlano. 
Non ci sono elicotteri né ma- 
jorettes, ma è una presenta¬ 
zione in grande stile, faraoni¬ 
ca, degna di una squadra che 
si affaccia alla nuova stagione 
calcistica con ambizioni euro¬ 
pee. Sfilano 1 giocatori, ad 
uno ad uno, da Vialli e Manci¬ 
ni, reduci dalle fatiche tede¬ 
sche, a Victor, protagonista di 
Qno del tanti «gialli» dell esta¬ 
te pallonata (poi felicemente 
risolto con i duecento milioni 
di «indennizzo morale» elargi¬ 
ti dalla Sampdoria al Barcello¬ 
na, in aggiunta agli iniziafi 
ISOmlla dollari), ma il vero 
protagonista è luì, il presiden¬ 
te Paolo Mantovani: pimpante 
davanti al microfono, pronto 
alla battuta nel presentare 
ogni giocatore e ad arringare 


per quasi mezz’ora l’incredibi¬ 
le folla festante (erano quasi 
in 5mila a] raduno di Boglia- 
sco). I giocatori, come se se¬ 
guissero una parola d'ordine 
impartita dall'alto, non si la¬ 
sciano andare a proclami, ma 
tra un discorso e l’altro si sen¬ 
te pure la parola «scudetto». 
La nomina Victor quando di¬ 
ce che «il campionato italiano 
lo possono vincere almeno 
quattro o cinque squadre e fra 
queste la Sampdoria». E an¬ 
che Dossena non si tira indie¬ 
tro. «Non ho rivincite persona¬ 
li da consumare, solo un 
obiettivo, quello di portare più 
in alto possibile la Sampdoria, 
magari facendo vincere la 
classifica cannonieri a Vialli», 
Dalle dichiarazioni si deli¬ 
nea una Sampdoria bella e 
spigliata, che non ha paura di 


nessuno. «Certo - dice Pari -, 
il Milan si è rinforzato molto, e 
anche il Napoli ha un grande 
organico. Noi pèrò abbiamo 
un vantaggio, sono pochi i 
nuovi acquisti, ci conosciamo 
a memoria E questo potrebbe 
favorire una partenza a raz¬ 
zo». Non parliamo poi di Vier- 
chowod, che per carattere 
non teme alcun avversano. «Il 
Milan? L’anno scorso ha avuto 
molta fortuna e la buona sorte 
potrebbe non ripetersi, cer¬ 
cheremo di approfittarne». 

Insomma, niente proclami, 
ma tanta voglia di grandezza 
«Anche perché - sorride Man¬ 
tovani - quel coccardino tri¬ 
colore (si riferisce alla Coppa 
Italia) è davvero molto picco¬ 
lo. Quell'altro (scontato il rife¬ 
rimento allo scudetto) si po¬ 
trebbe vedere molto di più . ». 
Eppure, cogliendo gli sviluppi 
dell'ultimo mercato, si sareb¬ 
be potuto pensare ad un Man¬ 


tovani ridimensionato, votato 
ai risparmio. Non è così, o 
perlomeno lui è convinto di 
aver visto giusto anche questa 
volta «li campo dirà se con 
Victor abbiamo fatto un affa¬ 
re». Ma intanto la piena risolu¬ 
zione del caso io ha reso di 
buon umore, almeno quanto 
Boskov. Lui ha già tutto in te¬ 
sta, tattiche, avversari, schemi 
da adottare, allenamenti da 
seguire durante il ritiro. E un 
sogno nemmeno tanto nasco¬ 
sto «Quello di battere Napoli 
e Milan. Sono forti, ma noi 
con Victor e Dossena abbia¬ 
mo nsolto tutti i nostri proble¬ 
mi». E ii soldato Mancini? Se 
ne sta sornione in disparte, 
apparentemente tranquillo. 
Non parla della Nazionale, 
«non so nemmeno se sarò più 
convocato», ma giura sulla 
Samp. «Con Dossena tornerò 
a segnare a raffica». Un mes¬ 
saggio per Vicini. 


Mi COMO. Un centinaio di 
tifosi e un discreto ottimi¬ 
smo. 11 raduno del Como, in 
attesa della partenza di oggi 
per il ritiro di Malles (Val 
Venosta), è cominciato co¬ 
sì. Pochi trionfalismi, come 
è nello stile di questa città, 
ma neppure ipocrite rasse¬ 
gnazioni. Il nuovo allenato¬ 
re, Marchesi, ha sottolinea¬ 
to soprattutto due obiettivi: 
la salvezza e la valorizzazio¬ 
ne dei giovani. «La Juventus 
- ha detto - è solo un buon 
ricordo (i cattivi devono es¬ 
sere proprio orribili, ndr), 
ma adesso non voglio più 
pensarci, il Como si è rin¬ 
forzato in difesa con l’arrivo 
di Colantuono e Biondo. 
Anche in attacco, con tre 
punte come Corneliusson, 


Giunta e Simone non do¬ 
vrebbero esserci problemi. 
L’unico punto interrogativo, 
anche se spero molto in No- 
taristefano, è il centrocam¬ 
po: la società-sta cercando 
uno straniero all'altezza che 
rinforzi questo settore*. 

Già, ma quale straniero? 
Il generai manager Sandro 
Vitali ha detto che gli orien¬ 
tamenti sono a favore di un 
brasiliano. Nomi non ne fa, 
però due sono ì principali 
requisiti di questo secondo 
straniero del Como: che sia 
sufficientemente esperto e 
che, soprattutto, non costi 
uno sproposito. Il Como, si 
sa, si affida a due idee-gui¬ 
da: politica della lesina e 
lancio dei giovani per rim- 
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Claudio Gentile 
in promozione 
alla ricerca del 
tempo perduto 


Dopo aver annunciato il definitivo ritiro dall'attività agoni¬ 
stica ai termine di una stagione in B col Piacenza, eviden¬ 
temente Claudio Gentile (nella foto) ci ha ripensato. L'ex 
difensore della Juventus si è fatto convincere dal presiden¬ 
te dell’Arona, continuerà a giocare a calcio in promozione 
nella squadra di questo paese in provincia di Novara dove 
a 17 anni iniziò la carriera. Successivamente giocò un 
anno col Varese, dieci con la Juventus, due con la Fiorenti¬ 
na e uno co) Piacenza. Il suo fiore all'occhiello resta sem¬ 
pre il Mundial '82 vinto in Spagna con la maglia della 
nazionale. 

Imprenditori lassasi 

salernitani pericolo di esser cancellato 

isor esh/sm dalla mappa del calcio. Il 

per Mirare presidente Improta ieri ha 

1 AVellinO raggiunto un accordo con 

un gruppo di imprenditori 
salernitani, fra I quali spicca 
il nome del senatore socialista Sossio Pezzullo, titolare di 
una nota azienda alimentare. La cordata salernitana garan¬ 
tirà un finanziamento di due miliardi e mezzo alla società 
irpina, oltre alla fldefussione bancaria, per 1 coprire 1 credi¬ 
ti Irpef, attraverso la Cassa di Risparmio di Salerno. L'ulti¬ 
ma parola, adesso, spetterà alta Lega, cui rAvellino pre¬ 
senterà entro il termine massimo di lunedi le nuove cre¬ 
denziali. Intanto ieri in sede c'è stata la presentazione della 
squadra che oggi partirà per il ritiro umbro di Gualdo 
Tadino. 


• * t m generale dell’Uefa, Jacques 

Uefa e Sindaco Georges e Hans Bangerter. 

HI Rmvalloc oltre a) sindaco di Bruxel- 

. PVT » « . ies, Hervé Brouhon, sono 

Citati In giudizio Stati citati (eri in giudizio 

per il dramma svoltosi allo 
stadio Heysel durante la fi¬ 
nale di Coppa Campioni '85 fra Juventus e Uverpoo], Alla 
base dell'iniziativa ci sono un centinaio di italiani, per la 
maggior parte spettatori della tragica finale o familiari del¬ 
le vittime. 

Da Strasburao 11 Consi s"° «tbmp» »'*p- 

vvMHwwu.yw pretta a lormaKzure mUu- 

misure re contro la violenza negli 

zntìtrinbnva stadi. A Strasburgo, in una 

riunione del Comitato per- 
negli Steoi manente per la convenzio¬ 

ne sulla violenza, è scaturita 
la decisione di raccoman¬ 
dare il ricorso a «poliziotti consiglieri» in occasione delle 
grandi manifestazioni sportive Intemazionali^ Si tratterei)- 

ospite**!? Comitato ha inoltre*raccomandato l'organizza¬ 
zione di «seminari di formazione» per i funzionari ai polizia 
d'aito grado e ha deciso un progetto di ricerca sulle cause 
e le origini del teppismo negli stadi. 


Il presidente e il segretario 
generale deil'Uefa, Jacques 


pare al ritiro con i compagni. 
«Sono amico di Diego, ma 
meglio non aggiungere nulla. 
Bianchi ha una squadra rinno¬ 
vata secondo i suoi desideri e 
quindi anche una beila re¬ 
sponsabilità». Anche Alessan¬ 
dro Renica è molto legato a 
Maradona, tra i due litiganti 
pende certamente dalla parte 
del suo capitano: «Sono idee 
di Diego e io le rispetto». Nel 
clima di tensione c è una nota 
umoristica: è l'avvocato Alon- 
gi, civilista con il recente hob¬ 
by del dirigente accompagna¬ 
tore. Sentitelo: «Maradona £ 
straniero, le sue parole sono 
state fraintese. Forse ha pro¬ 
blemi di lingua». Chi può dar¬ 
gli torto? 


Rublo o Poli II Bologna si presenterà og* 

S Sì. nel giorno de» raduno 

al Dotogna con duebelle sorprese peri 

Anni la firma tifosi. Si tratta di Poli e del 

uwimwiim cileno Rublo, attaccante 

Gl Bagni? ventisettenne del Colo Co¬ 

lo, finalmente acquistato 
dopo una lunga trattativa. 
Rublo è arrivato ieri a Milano, oggi sarà presente in sede 
per la presentazione .ufficiale, tanche andato in porto 
l'acquisto del tornante Poli, che già nel campionato scorso 
ha giocato nelle file rossoblu: ceduto in comproprietà dal¬ 
la Lazio. Intanto ieri è andata avanti la trattativa per l'acqui¬ 
sto di Bagni. Nella sede rossoblu c'è stata una lunga tratta¬ 
tiva tra il genera] manager felsineo Governato e II vice di 
Luciano Moggi, Perinetu. L’accordo è vicinissimo. Potreb¬ 
be essere raggiunto già oggi, cosa che permetterebbe a 
Bagni di aggrgarsi alla comitiva rossoblu per il ritiro di 
Sestola. 


Una Sampdoria modello-Berlusconi Como, soltanto la salvezza 
'Anche noi in gara per essere primi’ nei propositi di Marchesi 


polpare ì magri incassi che 
gli procura un pubblico un 
po’ freddino. Venduti Mat- 
tei e Borgonovo, la società 
lariana punta a valorizzare, 
oltre al solito Notaristefano 
(afflitto l’anno scorso da 
problemi fisici), due talenti 
emergenti: l'attaccante Si- 
mone (19 anni) e il centro¬ 
campista Didoné (21), en¬ 
trambi provenienti dalla Vi- 
rescit e protagonisti, l'anno 
scorso, di un brillante cam¬ 
pionato. Oltre a questi, c’è 
anche Sinigaglia, pure lui 
promettente centrocampi¬ 
sta. Oggi partenza per Mal¬ 
les. Il 31 luglio prima ami¬ 
chevole contro una rappre¬ 
sentativa della Val Venosta. 
Il 6 agosto trasferta a Ospi- 
taletto. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 16,20 Sabato sport: ippica, da Ascot; Pallanuoto, In¬ 
contro di finale play-off. 

RaMue. 18,20 Tg2 Sportsera: 20,15 Tg2 Lo sport; 23,40 Tg2 
Notte sport: pugilato, da Castellina Marittima, Zurio-Duran. 

Raltre. 12,55 Automobilismo, da Hockenheim, prove del Gran 
Premio di Germania di Formula 1; 14,10 Calcetto, da Mera¬ 
no; 14,40 Tennis: Coppa Davis, Svezìa-Franda; 15,55 Cicli¬ 
smo, da Santeney, Tour de Prence, 17,3GHPallavolo da Bor¬ 
mio, finale campionato europeo juniores; 18,45 Tg3 Derby, 

Tmc. 13 Automobilismo, da Hockenheim, Gran Premio di For¬ 
mula 1 (prove); 14 Sport issi mo; 14,15 Sport show: ippica, da 
Ascot; Ciclismo, Tour de France; 22,45 II meglio del calcio 
’88,* Fìamengo-Atletico. 

Italia. 1,23 Ai confini dello sport; 23,30 Grand Prix. 

Odeon. 23 Top motori. 

Capodistrta. 13,40 Juke box (replica); 14 Tennis: Coppa Davis, 
Germania-Jugoslavia; 15,40 Ciclismo: Tour de France; 17,10 
Tennis: Coppa Davis, Cermaniavlugoslaria; 18 Atletica: 
Olympic Trials (sintesi); 19 Rugby, Galles-Scozia (replica); 
20,30 Boxe. Olympic Trials; 22 Atletica: Olympic Trials; 24 
Ciclismo: Tour de France (sintesi); 24,15 Automobilismo, 
spedale dopo prove del Gran Premio di Hockenheim;24,45 
Nuoto, campionati assoluti jugoslavi. 


_ BREVISSIME _ 

SI rivede WUaon. Giuseppe Wilson, il capitano della Lazio dello 
scudetto 73-74, sarà il nuovo presidente dell'Unione calcio 
Latina (C2): il suo primo acquisto sarà l'ex compagno di 
squadra Vincenzo D'Amico, attualmente al Siena. 

Messina In rltlrow Da ieri la squadra di calcio del Messina (serie 
B) è in ritiro a Vaidaora, vicino a Bionico. La squadra di 
Zeman rientrerà in sede per l’amichevole del 14 agosto con 
la Juventus. 

Edmar. L'accordo fra il Pescara e l'attaccante brasiliano 28en- 
ne Edmar è stato siglato sulla base dì 250 milioni per due 
anni. L'ex giocatore del Corinthians sarà in Italia domani per 
la firma del contratto. 

Damlanl-Blggs. Il match tra Francesco Damiani e TVrrel Blggs, 
che designerà lo sfidante di Mike Tyson per il titolo mondia¬ 
le dei «massimi», si svolgerà a Bari il 10 settembre. 


il 28 agosto da Milano per raggiungere in 10 tappe Riga, 

Ippica a mala. Maia (Merano) domani riapre i battenti: dal 24 
luglio al 9 ottobre ospiterà 15 convegni ippici con un monte¬ 
premi di due miliardi e mezzo. 

Davis, Becker ok. Nella semifinale di Coppa Davis. Boris Be¬ 
cker si è imposto su Zìvoiìnovic per 7/5 6/2 6/4, Jelen ha 
superato Prpic per 9/7, 9/7,6/2. Ora la Germania conduce 
sulla Jugoslavia per 2-0. 

Poli «prò». Dodo I Giochi dì Seul il campione olìmpico e mon¬ 
diale della « 100 km a squadre», Eros Polì, passerà al ciclismo 
professionista con ia formazione «Seven Eleven», 

Slngleton. L'Annabella Pavia (basket A2) ha acquistato l'ameri¬ 
cano George Sìngleton, 2.03, 27 anni. 

Recloe confermato. La Camst Zìnelia Bologna (pallavolo Al) 
ha raggiunto col giocatore Recìne un accordo biennale. 
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Chi trova un amico trova un. 
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Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 



CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 

Rispetto all’acquisto in edicola l’abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 


• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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